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DELLA LINGUA FRANCES 
DI E. LEFRANG 


DAL CONSIGLIO REALE D' ISTRU ZIONE PUBBLICA DI FRANCIA ANNOVE—- 
RATA TRA' LIBRI CLASSICI, E PRESCELTA PE COLLEGI, INSTITUTI = 
SEMINARII. DI QUEL REGNO: O» 
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IL SIGNOR =’ la 


D. GAETANO SCOVAZZO 
: DIRETTORE DELLE FINANZE Dl 


i uef Ministero di Stato i 
; PASSO, nas ; 
S.A. R. IL CONTE DI SIRACUSA 
LUOGOTENENTE GENERATE 


NE' REALI DOMINLI AL DI LA' DEL FARO, 


peri 


Eccellenza ga, #. 


Mal non mi apposi io certamente propo - 
nendomi di comprendere nel mio Corso di 
studii elementari, per le scuole del Regno, 
le Opere di E. Lerranc, al primo loro ap- 
parire, dichiarate classiche dal Consiglio Rea- 
le dell'Università di Francia, e prescelte per 
gl’ Instituti, Collegi e Seminarii di quel vasto ‘ 
reame; la cui mercè non più i fanciulli sa- 
ranno- esposti a dover cangiar regole d'inse- 
snamento a seconda che progrediscono inetà. 


A UV.E. specchio e decoro della sicula 


v 


Ù 


- 


venerazione, con cul mi soscrivo 


magistiatura, van tali opere, per lo studio del- 
la lingua francese, consacrate. 7 I 


Il sublime intellettò dell'E. V. scolgerà a 


prima vista come, grazie all'ingegnoso metodo. 


| dell’illustre Autore, lo studio delle lingue sia 


4 


ora diventato un divertimento per gli allievi: 


.il di Lei nobil animo vedrà poi in questo 


tenue omaggio non altro che la mia ardente 


‘brama di rintracciar le occasioni in cui possa 
| pubblicamente testificare, almeno in parte, 
Ja mia eterna riconoscenza verso l’ E.V. E 
| questa riconoscenza la debbo per lo'suo ge- 


neroso patrociniò accordato al mio Ateneo, 
per quella rara bontà con cui Etta, fin dalla 


| prima origine di esso, si compiacque di tute- 


larlo in cotesta bella parte del regno. 
— Gradisca dunque l'E.V.il mio buon vo- 
lere, ed accolga gli attestati della profonda 
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Di V. io ; I - È n , 
Napoli 15 luglio 1831. | 
e a. ì Unmiliss. Dev. OLbI. Servitore 


n 


_ 


NICOLA COMERCI. , 


“” 


i unico e Signor uno pregialissuno ; 


e. 


Net chiederle perdono,se sin qui non ho riscon- . 
trato il pregevolissimo foglio, onde l'è piaciuto ono- 
rarmi,.io sarei oltremodo dolente , se dal mio-non 
breve silenzio abbia Ella mai potuto arguire, o che 
Ia mia rispettosa amicizia siasi in menoma parte al- 
| terata, o che io-siale men che grato di tanti argomen- 
ti, che mi ha Ella dati della sua; l'ultimo de' quali, 
nè il minore, per la intitolazione dell'Opera, di che 
nella cennata di lei lettera cortesissima mi ha parla» 
to. Inmagini, quindi, quanto mi debba calere, che 
Ella, nel manifestarmi il suo perdono , mi assicuri 
di serbar per me quella stima, e benevolenza, onde 
mi ha fanto distinto, della quale nuova pruova, e 
per me onorevole, sarebbe la offerta, che si è degna- ‘ 
to farmi. SE sta cu 

Nello attestarlene sin d'ora la mia maggiore ri- 
conoscenza, uso la occasione per riprotestarle quei 
sensi di alta stima, e di rispetto, con cui sono, e sa- 
rò sempre - ui 


Palermo 14 agosto 1831, 


.- All'Ornatissimo Signore 
Il Sig. D. NICOLA COMERCE 


porsi 


Napoli. 
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Desotiss. OLLI. Servo ed Amico 
' . 
GAETANO SCOVAZZO. 
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AVVERTIMENTO. 


Una lingua fioritissima, pe’ suoi capolavori ren- 
duta universale in Europa, una lingua Ta quale con 
ogni sforzo gl’Italiani principalmente s'ingegnano 
d’ imprendere; richiedeva pur anco una gramma- 
tica completa, thei principii e le regole con le ca-. 
gioni delle medesime in sè racchiudesse. 

E siccome una tale grammatica era mancante 
tuttavia agl’Italiani, così abbiam reputato opportu- 
na cosa di regalare alla patria nostra la grammatica 
d'un Francesenelmaternd idioma dottissimo,d’uno 
de'più cospicui institutori della gioventù , la cui 
opera meritaménte èstata messa al numero de’libri 
classici dal Consiglio Reale d° Istruzione pubblica, 
e dichiarata elementare penstutti i collegi, institu- 
ti, seminarii e licei della Francia. 

Il piano è ben conceputo,. tutte le parti ben dis 
stinte si danno lume a vicenda‘ é coniurant amice. 

Le regole dellagrammatica sonodedotte da’prin- 
cipii della scienza grammaticale e autorizzate con 
.esempi desunti da’più tersi scrittori francesi. Gl’I- 
. taliani ammireranno per avventura l’onesta libertà 
di LeFRAnc nel disaminare i passi addotti e mostrar- 
ne le magagne.Corneille, Recine; Boileau, Montes- 
dee , Buffon, Voltaire sono cascati in errori.. 


> __ . AVVERTIMENTO. | 

Le anomalie de’ verbi francési par che non più 
lascino difficoltà... ” i O 

LerRANC, al pari di BracioLi, fa moltissimo uso 
della ellissi, in virtù della quale molte irregolarità 
.scompajono. Ma la dottrina di Biagiori che tutte 
le voci, tutte le particelle non hanno che un ufficio 
unico, non è accolta da Lerranc. Forsechè il gran- 
de Italiano, e qui lo diciamo con riverenza di tan- 
to uomo, fu da’suoi sistemi traviato; forsechè le o- 
rigini delle Jingue moderne ripugnanoa questo si- 
stema,da cui ribellansi senza fallo lelingueantiche. 

Odasi ora. come'1l ch. autore favella del suo bel- 
lissimo lavoro. Sn 

« La presente grammatica è principalmente de- 
stinata a coloro che vogliono imprendere le lingue 


| antiche.È divisa in due parti, la grammatica pro- 


priamente detta e gl’idiotismi. Ì 

« Nella grammatica propriamente detta abbiam 
tenuto dietro all’ordine dalle parti del discorso in- 
dicato.Tutte le antiche appellazioni sono state ser- 
vate; soltanto abbiamo sbandito dalla classe de'pro- 
. nomi tutte quelle parole che alcuni Grammatica 
| 8'ostinano tuttavia a voler come tali considerare ; 
siccomele mien, lenotre,le tien, le votre, le sien, le 
leur, celui,celui-ci, ce, qui,lequel,chacun,ec.Cotali 


. « parole non sono per affatto pronomi; non che te- 


nere il luogo d’un nomé, rinchiudono in sè, 0l- 
tre l’addiettivo, un sostantivo sottinteso, come in 
questi esempi : Ils ne faut pas dispiter des golts , 
CHACUN a LE SIEN, COME a dire, CHAQUE HOMME a SON 
covt. Si rileva che chacun equivale a chaque hom- 
me e le sien a son got.(V.$ 16 e 20.) Gli addiet- 
tivi chacun, le sien ed altrettali per non esseraltro 
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AVVERTIMENTO. o a de 


che l’abbreviamento d’un addiattivo od’an sostan- 


tivo., possono dunque essere appellati addiettivi. | 


| ellittici. Quindi non abbiam temuto d’adottare un 


appellamento nuovo per un fatto non ancora 08-. 
servato, D'altra parte l’esperienza ne ha mostrato 
chei più teneri fanciulli possono agevolmente com- 
prendere l’esplicazione di esso; e nel orso dell’ o- 


| pera sarà spesse volte il'caso-di usarla. 


» Un trattato completo della. proposizione apre 
la seconda parte della grammatica. 


» La proposizione principale si mostra da prin- 
cipio;la proposizione incidente le vien dietro im-' 


mediàtamente , ed è susséguita dalla proposizione. 


subalterna 0 subordinata che dir si-voglia. La più 
parte de'Grammatici, per non dir tutti, confondo- 
no ‘mai sempre queste due ultime specie di pro- 


| posizioni. Una gran differenza pertanto le separa. 


La proposizioneincidente si lega al soggetto o all'at- . 


tributo d’ una proposizione ‘principale per mezzo 


‘d'un addiettivo con giuntivo, come in questo esem- 


pio: L instructiori est un ‘trésor QUE LA FORTUNE NE 
PEUT xOUS ENLEVER:(V. 6 84:) La proposizione su- 


‘ bordinata collegasi alla proposizione intierà ‘per 


con le frasi € ei pro 3 al trattato. 


via d’ una .congiunzione , come in questa frase : 
L'homme serait heurewx, S'IL PRATIQUAIT LA VERTU. 
(V.-S 85.) La proposizione ellittica Joe termine , 


zione. ul 
) Qui comincia la sintassi sail detta. 


| Ella è divisa in due parti, conformemente a’prin- 


cipii generali che regolano lelingne, Za concordare 


zael. complimento. 


i 


» La sintassi di concordanza offre l’ ‘applicazione ; 
x 


. 


® » 
nenti 


ella proposi- _ 


Spr 


. 


- 


xi. AVVERTIMENTO: 
— di tutte Îe regole relative all’ sceordo de’ sostanti- 


_ IN Va 


vi.tra sè, .dell’articolo e dell'addiettivo col sostan- 


‘ tivo, del verbo e dell’attributo col soggetto, del-. 


l’addiettivo congiuntivo col suo antecedente... 


‘» La sintassi dì complimento presenta a mano a. 


mano l'applicazione di tutte le regole risguardan- 
ti il complimento de’ sostantivi , degli addietti- 
vi, de'verbi, de'‘participii, delle preposizioni, de- 
gli avverbi , delle congiunzioni e delle interjezio- 
mi, Ciascuna divisione principale. è stata a pare 
per capitoli; ciascuna-divisione secondaria, per pa- 


‘.— ragrafi. Ciascun fatto 1 impor tante è stato messo in 


forma di regola; ciascun fatto accessorio, in forma 
di osservazione. Per siffatto ordine severo tutte le 
parti , tutti i particolari dell’opera nostra ponno 
| prestarsi un soccorso mutuo, una mutua luce. 

» La seconda sezione della sintassi, che tratta de- 
gl'idiotismi,rinchiude tuttoche nona relazion di- 


| retta con la sintassi.di concordanza 0 di compli- 
‘ mento, tutto che se ne dilunga più 0 meno.Si tro- 


verà,a cagion di esempio, una teorica compiùta e 
"nuova degli addiettivi possessivi, dell ‘addiettivo ce 
seguito immediatamente dal verbo etre,degli addiet- 
tivi indefiniti, chacun, l'un, l’autre, l'un et l'au- 
tre.y.ec. Il capitolo del si dopo alcune osscr- 


vazioni generali sopra’ questa, parte del discorso, 


racchiude peculiari osservazioni sopra un gran nu- 
‘mero di verbi, l’ uso de' quali. può offerire diffi- 
coltà. Appresso al participio seguita la teorica del 
participio passato. 

» Non dovranno i leggitori. maravigliarii ‘che 
abbiam cacciato cotal teorica nella sezione degl’ I- 
diotismi. È di fatto una delle maggiori irregola- 
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(O AVVERTIMENTO: 00m» 
arità-della lingua, e i grammatici l'hanno espo- 
| sta siîn qui ini modo poco soddisfacevole. Essi di- 
| cono che il participio ‘passato si-accofda col.suo . 
. complimento diretto , quarido gli sta innanzi, co- 
mme nell’ esempio :. Si Diew novs @ DISTINGUES des 
«autres animaux , c'est surtout parle don de la pa- 
role. Il proriome nous non è 11 complimento del 
|. participio distingués,ma sì bene del verbo del quale 
fa parte distingués. È certamente una cosa bizzar- 
xa il far consuonare le due parti d'una espressione 
inrealtà indivisibile, l’una con una parola e l’altra 
con àltra; ma i Grammatici l'han fatta più istrana 
per lo modo onde l’hamnospiegato, Noi reputiamo 
. averla appresentata in un aspetto più. chiaro e più 
giusto. (V. 6 173.) ie ae o 
 » Abbiamo da ultimo ragionato d’ un certo usò 
de’participii che molti Granmmatici han: reputato 
difettoso ; ‘vogliam «lire i participii assoluti , che 
nella costruzione rimangono indipendenti-dal di- 
scorso. Forse che l’errore di cotali Grammatiei de- 
riva da questo, che non sonosi accorti questa spezie, 
di participii equivalere ad'una proposizione subor- 


dinata: x 


Endormi sur le tròne ; au seinde la mollesse , 


Le poids de sa couronne accablait sa faiblesse ; (Henriade. ) 
vale a dire, comme. il était endormi sur le tròne, ec. (V.-66- 
84 e 194). co e ent ia 

‘Quando si risolvono a questo modo,nulla d’irre- 

‘ golare nè difettivo mostrano più. i 

» Passiamo in silenzio assai altri mutamenti o 

| modificazioni più o meno importanti che trovan- 

sì sparse per dentro l’opera: il leggitore assennato — 
qu vi 


£ » À 


lerileverà di leggieri. 
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21 0 “a -AVVERTIMENTO. 
.» La scelta degli esempi è stata l’ obbietto' di cu- 
‘ re particolari.Non havvene alcuno, ehe non com- 
prenda un sentimento compiuto , e quasi tutti al. 
cuna cosa d'importante e d’isttuttivo. 
‘» Così la mia grammatica: giustifichi gl’ illustri 
‘suffragi ond’è stata onorata! » > 
>. ‘Quest'opera coridurrà sicuramente i discenti a 
‘serivere con purezza e con, gusto nella lingua di 
| Bossuet, di Racine, di Buffon , ec.., a senfire. 
avanti e bearsi negli alti pensamenti de sono scritti 
immortali. + er 

. Vedranno î Ieggitori siccome i Francesi non son 
men di noi della purezza del loro idioma guar- 
dinghi, osservando a ogni poco molte voci e modi 
di dire dichiarati spuril e proseritti dall insigne 
autore. E qui imparino que fattorini del francese 
parlare, che i veri Italiani i quali perder non vo- 
_ghiono la lingua, non sono nè fanatici, nè parola, 
come eotesti si cianciano ; e-che coloro chel ser- 
mon nostro hanno a cuore tennero e tengono sE pri- 
‘190 seggio tra le fantasie. : . 

Rispetto a noi, per quanto le debole forze 
nostre comportavano, abbiamo dato opera che gli 
studianti nell’ imparare lo stranio non trasfiguras- 
sero l’idioma loro gentile, vestendolo: alla foggia. 
francese, essendo laida e vituperevol éosa l’appli- 

carsì a loro quel che Giovenale sat. 6 diceva de'Ro- 
mani del sub O: ° #° Le 


= 


da 00 vele Omria Groece 
“Cum sit turpe magis riostris nescire Latine. 


Quando è è bisognato abbiam fatto avvertito ildi-. 
scente delle differenze di costruzione trale Duce com- 


. . 
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1 n AVYERTIMENTO, 7 an 
parate Tavelle esistentie d’ognispeziedi gallicismi, 


‘inche pure coloroche ban vocedipiù valentietene- 
. ri del sermon nostro sono alcuna volta trascorsi. ,. 
° D'altra parte i rivolgimenti nel nostro idioma degli 


esempli francesi cui stanno a fronte, dal E a; 
dichiarati, somministreranno una copia di osser- 
vazioni a cui ì nostri Grammatici non hanno per 
avventura posto mente. © 

Equi terminando il nostrodire preghiamo mere 
cè da coloro che discreti sono, e hanno gli animi di 
gentile natura dotati , degli errori in che por innav- 
vertenzao per ignoranza abbiam potuto caderè..Chi 
sa quanta cura e lungo studio a così fatte cose'siri» . 


licei ne sarà largo del suo companuiento, 


e 








GRAMMATICA FRANCESE: 


— Ire 


Si 


2 


1 


Lo studio di qualsisia strania favella presuppone quello sempre della na- 
tia. Quest’ avvertenza messa in fronte alla nostra Grammatica latina , 


giova qui ora ripetere che la francese diamo fuori. 


+ 


TRATTATO DELLA PRONUNZIA. 
| ce Ù 


G 


DELLE LETTERE.. 


L'ALFABETO francese conta ventieinque lettere, che distin- 
guonsi iu vocali e consonanti. Ne diamo qui la tavola” onde il 
nome, la figura, il suono e Ja pronunzia manifestamente se ue 


sileverì. 


leniiaisa Francese, 


rappresentare. 


VOCALI. 
NOMI. FIGURE. SUONI. ESEMPI. 
“a acuta. a. a. ‘Pas, passo. 
a grave. a ed d. a, pis aperta. Bat, , basto. 
di isla an, an. Banc, banco. 
Da en, an. -- Dent, dente. 
e acuta, €. ‘e, acuta, De, dado, 
e grave. e edé. e, grave. Près, presso. 
‘e media, . è es tra ledue. Mer, mare. 
in. en. Vin, vino. 
e nale a i a, 
aln. ene Daim, daino, 
e muta. ‘e. * \Questi suoni He, ’ ni. 
e muta forte. eu. non ‘posson- Peu, poco. 
un. si rappresea- Un, uno. 
CINDIA nasale.{e7n. \ tare. .Jeun, digrufio. 
i. i. 1. Lit, letto. 
‘y. y. i. — Système,sistema 
o acuto. O. o, acuto. Sot, stolto. 
o grave. 0edò. 0, grave, Saut, salto.. 
o nasale. on. ni masale. Sun, suono. * 
ou, qu. Vous, voi, 
U, ‘u. ‘Non .puossi Tu, tu. 


Li 


PRONUNZIA. 


Lcd 


ba,molto aperta ; 
ban. 
dan. 
de. è... 
pre, e grave. 
mer. 


‘ven, coll’ e gra- 


ve e nasale. 
den, coll’ e gra- 
ve e nasale. 


li. 


so, coll’ o acuta. 
so, coll’ o grave. 
son. 
vu. 


a GRAMMATICA 


CONSONANTI: 


NOMI. FIGURE È SUONI. ESEMPI. PRONUNZIA. 

| a «no ve | — —_— 

b. b. b. Bord, orla. bore 
Le. c: c. Cor, . corno. core 

d. d d Don, dono don. 

f. L f Fort, forte. for. 

g R g- Gras , grasso. gra. 

h aspirata, A. h, con aspi- Hors,_. fuori. or,aspirando far» 

ga razione. te, 
Î Î Non è figu- Jambe, gamba. 


rabile. 
gh. ” ch, x. è Chat, gatto. scin, sdruccio- 
i ; lando su.l° è, 
ta i: l. . Zard, lardo, dar. È 
Ì infranta, u. gl, con jo. Me. Bouillon,brodo. buglida.. 


a. cs. | Axe, asse. acse,coll'e mata. 
sos. Gazany  piota, —gason. 

Tali e tanti sono i caratteri dell’alfabeto francese , per mez- 
ro de’ quali figuransi non solo i suoni delle voci insino &d ora 
nel francese idioma introdotte , ma di quante altre fossero mai 
per introdurvisi in avvenire. Ora di questi suoni o pronunzie , 
una per una brevemente considerandole , si parlerà nel seguen- 
te trattato, partito in quattro. parti ; nella prima delle quali 
tratteremo dei suoni semplici prodotti da una semplice voca- 
le, o‘dall’ aggregamento di più lettere vocali ; nella seconda, 
de’ suoni nasali ; nella terza , de’ dittonghi ; nella quarta infi- 
| ne, delle articolazioni ossia consonantà, e questa sarà seguita 
da alcuni generali avvertimenti , che utile e diletto insieme re. 
cheranno all’accorto lettore. - | | 
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m. m. m. Mort, smorte. mor. 
PR n. ‘n.° i Non, no. non. 

‘ niafrania. n. gn. Agneau, agnello. agnò.. i 
. p p. p _  ort, porto. por. 
9, 4 qr. Quand, quando. cam o cart. 

re r-. r. ‘ Ris, riso. ri. 

s $. S .î Sort, sorte © sor. 

"I. t. di? Tours tòrre. tur, 
ù: | Da v. Vous, vol. vu. î 
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, PARTE PRIMA. 
DEI SUONI SEMPLICI. . 
| L’alfabeto francese comprende i diciassette suoni semplici: 

che seguono: la @ acuta (a); la 4 grave (à); la @ nasale (an); 
la e acuta (€); la e grave (è) ; la e media (è).; la e nasale (en); 
la e mata (e); la e muta forte (eu); la e muta nasale (un); lo 
î (i); loo acuto (6); loo grave(0); lo o nasale(on); il 
suono 0 (ou); infiue lu y (u). til 

11 suono dell* a acuta è lo stesso che quello dell’ a italiana 
nelle voci patire, abitare, ec.; quello dell'a grave è pur si- 
migliante all’ anzi deito , ma differente in tanto, che pronun- 
ziasi nel francese con maggior aperta di bocca , e prolungasi. 
il suo suono alquanto più , siccome nel grido inarticolato ak ! 
Sentesi tal differenza nella pronunzia delle voci patte zampa, 
pdte pasta, e siffatte, . o i vo» 

L° a nasale, ch'è la semplice a seguita da n, si sente presso 
alla x della voce ange. | 3 

La e acuta halostesso suono che la sua corrispondente nel- 
le voci italiane fè , vendè , ec. ; e notasi coll’ accento acuto, 
siccome nella voce donté. |. | Ca gd 

‘ La e graveè pur simile al suono dell’e grave italiana nelle 

voci tronche me°, be’, ec. ; e sentesi in accès, succès, étre 
tempéte , arrét, forti, tréve, ee. e | 

La e mezzana; sì detta per aver un suono medio tra l’acu- 
to-e’l-:grave, consuona con la e della voce modello , e dei sen- 
tirla cotale in chef, bréf, autel. Pon mente che la e mezzana 
in ultima sillaba delle voci, diventa aperta nelle forme del 
maggior numero, siccome nelle seguenti Ze chef il capo , les — 
chefs 5 bref breve, brefs.; autel altare, autels, ec. 

La e nasale figurasi da in sonante en. Nelle voci ov’ ella va 


| innanzi a vocale o ad altra n, come nelle seguenti, inanine, 


inexorable , innocent , innocence ; l’î manda fuori:il suo na- 
tural suono , e, delle due 7: ;, una sola se:ne pronunzia. 

La e mutola, cioè quasi senza voce, è quella che sentesi nel 
profferir le parole preumatica , psalmus, Mnemosine, tra le 
due consonanti iniziali pr, ps, mn, che profferir non si po- 


- 
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trebbero senza che suono di vocale tra l'ana e l’altra si sentis- 
se-interposto. Ma qui la viva voce supplir dee al difetto della 
scrittura. 

Della e muta forte , figurata c co’caratteri eu, e della e mu- 
îa nasale, con questi ian, non è modo di apprenderne ì suoni, 
se non dalla voce del maestro. Deggio soltanto scaltrire il discen- 
| te che l'x accoppiato con la n, pronunziasi espressamente co- 
mela e muta uasale io qualsivoglia combinazione ,.salvo i no- 
mi cadenti in une , come fortune , e quando il detto accozza- 
mento un , in fine “di parola , ‘sia seguito da voce che comin- 
ci' da vocale , come nelle formule un ami, un homme , ec., 
ove l’u debbesi profferire nel suo natural suond. o 

Lo iel’y,l'o acuto, e Fo grave, suonano siccome le vocali 
corrispondenti, con che gl'Italiani figurano i medesimi suoni. 

L’o vasale, figurato dalle accoppiate lettere on, pronun- 
ziasi presso a poco siccome nella voce onta , se non che nel fran- 
cese suona più profondo nel naso. 

L'ou ha il suono‘uniforme con la lettera italiana u, ma 
quello dell’ u francese non è possibile figurarlo , perciocchè. la 
sua pronunzia nel nostro idioma non ha luogo giammai. . 

Rimangonci da ésamiinare gli altri suoni semplici , prodatti 
dall’aggregamento di più vocali, che dalle pessime gramma- 
tiche francesi messe innanzi agl’ Italiani, trovansi confusi tra 
i dittonghi, e non sono , perciocchè in una sillaba nos. si pro- 
nunzlano, come al dittongo è è richiesto. Ma sogliono molti far 
‘ giudice dei suoni l' occhio 6 non l'orecchio ; e per CORE GIRI 
dei colori questo senso e non quello. 

de ha talora il semplice suono della a, e cotale sentesi nel 
nome proprio di città Caen. 9 de 

Ao manda fuori il suono della 4 in' Laon,. Laonois, paor, 
paoneau , ec.; e quello dell'o. in S. Laon, aodt , ec. , 

‘Ea ha'l suono semplice della @ , ogni qual volta la e non 

‘ha accento siccome nelle formule i/ songea, i mangea , ec. , 
ove il g e l'a sono dall'e tramezzati ; affinchè sia la pronun- 
zia conforine a quella delle forme songer; manger, ec. ove 
il g suona assai più debole, che quando gli va dietro l'a. 
«di pronmunziasi ia.tre distinti suoni ; in quello della e muta; 
in quello: della e acuta, e in quello della e.grave. Sentesi il 
primo nelle forme faisant , je faisais, ec: , del verbo faire, 
€ ne'suéi derivati. Il secondo. ha luogo nelle formule fai, 
. J'aimai ,jaimerai , ec. ; voglio dire nelle forme semplici del 
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tempo. passitò, "e “in quelle: del: futuro, 1 terzo finalmente é Sole . 
nelle parole mafire, patire; e simili; salyo le: seguenti m.i- 
sori e raisin , nelle ‘quali l ai ha il suono della é acuta. 

Le aggregate letire-eai , ei} se, gie, ; Îtauno il suono deila 


i e grave, siccome sentesi ‘uglle’ Vori démangeaison seîgneùr,. 


- 


bey, haie y ec. 

‘Au eau hanno talvolta ni suorio dell'o acuto ; € talvolta. 
quello dell* o’ grave, Il primo sen esi “nelle voci Paul e tom: 
Gedu ; il secondo in hduteur e In tombeaux. 

oi ha il suono della‘e grave, “primieràmente in tutte k voci 
dei tempi'ye ‘disois, io diceva ; je dirdis , iv direi, ec. ; se 
ara ‘ne ‘verbi, il cui infinito cadente in.oftre ‘abbia ol: 
tre a due sillabe come parofire, ‘disparottre , èc. ; tèrzamente 
nella parola:foible , debble , e suoi derttati; finalmente” nella 
voce harnois. ©’ - 

Nella moderna” scrittàra’, in logo d' di; ‘allorchè deesi pro» 
nunziaré per e grave, vuolsi sostituire ai. | ©. 

Je suona. qual seni plice è, e tale si sentè rielle formule j je 1 


| prie:; je prierdis ; é nella vocé reniement. 


Ou suona ‘eu, come s'odé in maeurs, s&ur, e simmiglianti. | 

. Eu ha quasi il saono dell’ în-tatte le forme det verbo. avoir: 
avere ; come j'els, nous elmes, ec.; ma non si può rappresen- - 
tare in:iscrittura ; non ei propria figo gura da. poterlo di- 
stinguere. Vai 
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DE SUONI NASA LÌ. 
Soho STA logi francése: cinque. fiaimenti nasali 9 che hi i 
guransi con le accòzzate lettere an , en; in y or, uh. ci 
. I finimento: nasale sentesi allora soltanto che, nel conte» 
sto, non sia dalla parola seguente per. alcuna pausa disgiunto. | 
Adunque pronunzierai schietta là 72 della voce or, seguita dal 
verbo , ‘come nelle formule on aime jon est aime, e simi» 
glianti; ma il suono della r di questa stessa voce posta dietro 
a verbo, siccome nella formula est-on aimé? debb'esser mutolo. 
Negli addiettivi cadenti i inn, de da nome che comin-" 
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. è og 4 ; 
‘ci da vocale? “haesia far sonar lar, siccome nelle formule 220n 


i 
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che da vocale cominci. . 


. idole, ion ame, son art., bon ami; ec.; ma esser dee mu- 
<«tola in tutti i nomi e addiettivi seguiti da una preposizione |, 


siccome nel seguente esempio: fruit bon à'manger, e altre 
sì fatte guises s/n 
Rende il suo natural suono la n della particella en, usata 
siccome preposizione o pronome , come nelle formule : cn. Jta- 
lie $ en: avez-vous ? e simiglianti. .. Li 
Nella ‘voce bien, beve, usata a modo d’ avverbio , come 


® nella formula, vous éles bieri éleve , la n-si dee profferire.. 


I cinque sopraseritti finimenti producono soltanto. i quatiro. 
seguenti suoni, an , an, gn, un, le diverse figurazioni dei 


quali sono: x | UE Fo 4 

«Amy Lust a, a . Anbition.- 

An, Ì ___  Zerdant. 

| . « Earn, > chesuonano an, come ( . Songrant. 

gi E I EE >. { Emploi. 
Pa in, Endive. © 


‘. Sono quattro circostanze che la e delle aggregate ‘lettere 
emy en; hail suono della e grave; cioè nelle voci. che si parteno 
da altre lingue, come Jerusalem, hymen, ec.; nelle. parole ca- 
denti in en'‘0 ien ycome examen ,mien,ec.;ne verbi verur, 
tenîr, e nei composti, come: que je vienne ; qué je tienne , 
ec, ; nelle voci finite in ere 0 enne, come aréne ,. eq. y é-nel 
rincipio della parola ennemi. * i o Do) 
Ne” finimenti ient, ience ,,la e ha.il suono della a, come 
sentesi in patient, patience jec. Sa 
‘La e seguita da due m, si proflerisce. come a, nella voce 
; femme , e negli avverbi finiti in emment., come ardemment , 
prudemment, ec. Ma ne'vocaboli stranieri lemme , dilemme, 
ec.; éc., la e che precede la m, ha "l suono della.e grave. 
. Nelle terze persone de’ verbi , le quali nel numero del più 
’cascano in ent, la e di questo finimento pronunziasi muta , e 
delle seguenti lettere la sezzaia sola risonar dee innanzi 4 parola 


- Le aggregazioni seguenti: 


da, NO... { Impoli. 
ada; VO ZIO 

| Aim, .} suonano din. | aim. 
s; . Ain, . sE -.00 Pain 
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. E di già-t.ho-ammopito che l'ui pronunziasi col suorio-del- 
Ja e grave. . °° + DE o, 
«Ma questa regola soffre alcune eccezioni, per le quali ]' è 


.deesi profferir nel suo.natural suono. La primiera si è ne’ nomi 


esteri Selim, Ephraim, ec. La seconda, eccezione viene alla. 
regola sopraddetta, quando la ir sta avanti a vocale, come ina» . 
nime,inhumain,ec. La terza limitazione della regola ha luogo 
in principio di parola comineiante. da imm oda inn, come i7- 
moler ,.inmmonde, innocent., innombrable, es. Ricordati che. 
nella voce innocent e'‘:derivati, bassi a provunziare una. sola n.. 
LL aggregamento .de’earatteri 02,01, con, deonsi pronun= 
ziare col:suono di or ,siccome nelle seguenti voci complet, nous- 
FONZECONS , €66, agi SL cl SERI 
. A seguenti un, cun, um, risyonano. cun. ; onde li pronun- 
zierai così nelle voci importun , jcun , parfum, ec. Ma lu. 


— manda fuori il natural suono negli addiettivi di femminil for» 


«ma ,..siccome i seguenti‘, importuno., une ,. ee. L' addiettivo 
numerale un di maschil forma, ba lo,stesso suono innanzi. 
a nome che cominci da vocale, come un homme, up voma» 
Nelle voci che dal latino idiomasovo nel frangese pervenute , 
l’uri pronvuziasi col suono di on:, come in triumvir. 
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santa DE' DITTONGHI.. S ES 

Chiamasi dittongo l'accoppiamento di due-Iettere vocali.ino 
ana sillaba ristrette , pronunziate in un sol tempo , “e in -modo 
che chiaro e spiccato sentasi il suono dientrambe, con un solo 
spingimento di fiato, im maniera che il passaggio dell’un'mo- 

| vimento all’altro divenga von comprensibile , é nol discernano 
le orecchie. I dittonghi della lingua francese sono i seguenti": ©. 
° Ai. L'a accoppiata coll’ è forma dittongo nelle interiezioni 
soltanto ; siccome in afi! Fiori di questo unico incontro lai 
è semplice vocale,e ne abbiamo di sopra notato i diversi suoni. 
Nella voce ayant; ove l'a rende il suono della e acuta, le 
due vocali 2y.formano due sillabe , e però s'hanno a profferire' 
spiccate e distipte. ‘’. si og, e I E es: 

| Gli accoppianienti delle vocali ie, ié, igi, sono altrettanti 
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dittongli. PErooA li provuutiefai. siffartamente Be ‘parole ; 
pied, viélle s-Viais , ec. 
L a aa delle voeali oi forma dittorigo ne ‘monosil. 
labi roi, toi ec. ; ne verbi di due s.llabe finiti în cire ; nelle 
- parole di più sillabe. cascanti in ‘oi, cie,eir,otre;coire,oise ‘oisse, 
siccome le seguenti :.emploi, courroie , vouloir , observatoire, 
nageoire, framboise, angvisse ; ‘nelle parole ove vi ovvero 0y 
è seguito da vocale ,, come ondoiement, royal ; ec. ; in.metzo. 
delle parole, come poisoa, couttoisie ec. ; in hlegni nomi di 
razioni , siccome i seguenti: -Daroix, Chineis, e siffatti. 
‘L'o accoppiato colli ovvero coll*y.; he-quattro distinti suo- 
ni, li primo; ch'è° più naturale , si è quello. dell'oii e sentesi:. 
nelle voci voyelle , moyen, roygume ‘€0. 
“H secondo suono di questo dittongo si è-quello, ia cui li pro- 
munziasi tali e aperta, (epp crmaalea alla) | siccome in log, 
i, e0:: FORI a » 
fe I terzo suono s° “eran simile a quello dell nd, sentesi nelle 
parole mots , pois y 07) ina \ sel può la scribiata Veramente ri- 
tratre. = 
DI quarto suono in n fine E quasi Gimiglisate E quello dell'ou 
e sentesi ‘in Bois; bosco; Poick; peso; ed. 4 che n nè: pur puote 
figarar la serittara. 
 Ne*dittonghi vit., onin,; ri manda fuori "i sùono della e, 
come si. distingue. nella voce soin ; ma queste differenze ossia: 
l ‘ombre l° arte.nè Fa scrittura per difetto di Lap pine seguo, non 
Te può rappresentare, . 
Rimangono da notatsi i ‘aitongli seguenti coi loro proprj 
suoni perl La PA i aaa CO eb o 


n». 
ci sa 


(ARTI 


di io, siceo i ploche, Si 085. 0ì... pobme.: 
dau, i0... piauler. . Ouany van. ..° écocuane. : 
“Jen, ren... riéni. " Qur, và. équateur. > °° 
dan,” ian... viande. > «.;- Que, vuî.... ‘quest, I 
| Jent, 04 * palient. ‘© Qui,; nì.. oni.. © 0 
deu, è * Dieu. «| UV. Ve,. ve... éoll” Le ecuelle. 
Ion, TA .. occasion. :, POE coll’ u francest ; elui. 
Tau, ju... + chiourme. È Vin ver. coll’ tu francese; due: 


Ci lai v 


Ciò ch'è RAT del ditiongo i insin qui bassi; | la lingua (an 
cese bon ha trittonghi ; De: è guadiittobghi. | n 
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‘PARTE QUARTA. 
Ì PELLE CONSONANTI, ag > n È 


Fra le consonanti, distinguonsi alcune con nomi particolari 
- tratti dall'organo della parola , che più adopera alla forma- 
zion loro. Chiamansi , esempligrazia , labbiali, quelle che col 
ppercuotersi le labbra insieme si formano , come le seguenti B, 
P,F,M; dentali queste C, Z , CH, per essere i denti l’ or. 
gano priacipale di s;ffatte articolazioni ; Hinguali le seguenti D, 
'T,N,L,R, peresser principalmente per mezzo della lingua, 
- articolate. Dal palato piglian neme le seguenti .G , J, G forte 
ossia K o Q, perchè: per tal organo formate sono ; nasali infi- 
ne M, N, GN, perchè nel naso risonanti ; e dicesi gutturale 
la H, quando è. con aspirazione distinta articolata. na 
B. Questa lettera raddoppiasi soltanto nella voce able, e nei 
suoi derivati, ed in pochi nomi di città ; ma quantanque ad» 
doppiata , s' ha a pronunziar semplice. N di 
C. Questo carattere accenna tresuoni diversi;perciocchè po= 
sto avanti ad A, Q, U, 0U, rende il suono della lettera K,; 
come sentesi nelle voci cor, car ec. Nella voce second e de- 
rivati, pronunziasi col suono del g ; infine accoppiato coll’ e p 
colli, ha il suono della s ,:come in ceder, civil, ove la_pri- 
maja sillaba pronunziasi se ,si. O te 
Jc, nel corpo delle parele , non debbesi profferire innanzi 
alle lettere g, ca, cu, cl, cr, come in acquerir, accomplir, 
accabler, atcuser, acclamation, accréditer. Dl 
Il c eol gambo (e) prende il suono della s, come sì sente in 
ca fagon,recuyec. |<. Uri i 
‘Il e raddoppiato pronunziasi doppio soltanto innanziall’ e; e 
all’z;come.in succès, accident, ec. ; ein fine didizione, alle 
volte risuona , siccome nelle voci avec , dec, estoc , aquedue, 
ec. ; altte-volte non risuona, comein queste, jonc, franc, troncy'. 
tabac, ec. & DO Rei a Res 
© D. Oltre al proprio natural suono ,. ha il d quello del #3 e 
ciò avviene quando in fine di parola truovasi invanzi ad altra 
che cominci da vocale ,.come nelle formule , grand homme ; 
quand il voudra, ec. Questa lettera, raddoppiata, s'ha a pro- 
nunziare con doppia articolazione , comeiu addition e simili. 
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F. Questalettera in fine di dizione , pronunziasi pur davanti 
a quei nomi che comincian da consonante, come nella formula 
soifbrialante ; salvo le seguenti voci , ove non si profferisce nè 
anche innanzi a vocale, clef, cerf, chef-d'auvre. Nella voce 
nerf, talvolta pronunziasila f e talvolta no ; ma nel maggior 
suo numero, nerfs, nervi, non suona in alcun incontro. Nell’ad- 
diettivo numerale-neuf, la detta lettera è mutola innanzi a con- 
sonanie, ma seguita da vocale , prende il suono della lettera. 
Raddoppiata , deesi pronunziar bipia , come in offrir e simì- 
glianti. eta SR o 
© PH. L'aggregamento di queste duelettere rende il suono del-- 
la f, come in philosophe, nella quale scrittura: seguasi questo 
carattere: quasi per un cotal marchio della razza. i 
| G. Accoppiata con le vocalia , 0, vu, 0u, questa lettera pro- 
nunziasi nel suo natural suono , come gdéer gondole, guitue 
ral, godt, ec.; ma posta avanti all’e o all’è-, essa piglia il suo» 
uo della lettera j , come in gelee , gibier, e altre siffatte voci. 

. - Nella voce dBourg,il g deesi profferitecol suouo del kyanche in - 
nanzi a consonanle ; e così nelle voci rang, /ong, sang, innanzi 
a vocale. ì | e 

: Nell’ aggregamento delle lettere gui , stringonsi le due voeali 
nel tempo d’ una sillaba ; ma talvolta fassi sentir lau , come in 
aiguille, etalvolta ve, come in guider. ll g accoppiato con eu, 

. regnge due suoni ; quello diju, come nella voce gageure; e quel. 
lo di jeu., come in gageur, e siffatte.. n e, 

Quantunque raddoppiato , il g pronunziasi scempio , salvo 
se i due g nou sieno da e o-dai seguiti, nel quale incontro il pri- 
mo sonar dee gue , came in.suggerer, ec. Anche il semplice 
posto innanzi allelettere d, mè, suona come sopra... ©. 

-- H. Questa lettera è segno d’ accento aspirato , ma non è sen- 
lita, se non quando ell’ è aspirata , come nella voce kéros, ove 

' l’ aspirazione fa sì che 'la sillaba si profferisce spiocata dalla se- 
guente, e con maggior fiato. E si. ponga mente che altro non fa 
l'aspirazione che giunger fiato alle lettere a cui ella s' accompa-. 
gna ;senza però .in veruna parte: cangiarein altro il suono. - 

J. De’ suoni ja, jo, ju, jou, je, ji, non può farne ritratto 
la scrittura, perciocchè la las pronunzia nell’ idioma italiano 

non ha luogo giammai. MINE Lo 

- L. Questaletfera, in finedi parola, non risuona, dalle seguen- 
.ti in fuori, daril, chenil, fusil, sourcil, outil, fournil, saodl. 
Nella voce gentil, seguita da consonante, serba la Z.il proprio 
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natural suono; ma, posta innanzi a vocale , rende il suono del 
gl infranto nella voce italiana agli, come sentesi in gentil hom- 
me.Nei finimenti delnumero del più cotal lettera è mutola, come 
ino gentils hommes, ed è tale pur anche nella voce fils. 

. L'addoppiamento di questa lettera non sentesi se uon per entro . 
il corpo delle parole seguenti : allusion, allegorie; appellatif, 
belligueuw , vaciller, millénaire , collusion, constellation , - 
gallicane , gallicisme, e poche altre, con tutte quelle che muu- 
vonsi da il, come illustre , illuminer, ec. “i 

M. Seguita da do da p; la m rende suono nasale, siccome nel- 
le voci embléme , emploi, ec. , che pronunziasi andléme, an» 
pioi. In queste , qutomne , daminer, la.m è mutola ; e nel rad- 
doppiamento sì profferisce scempia, tranne i nomi propr),e 
le parole moventisi da imm o daemm, ove l’ aggregamento em 
ha ilsuono nasale ;'come sentesi in emmener, ec. no 

.N.Ia principio di dizione rende il suo proprio suono , ed an» 
che in mezzo alle parole, se non le va dietro altra consonante, 
come nelle voci-ancre, ingrédient, ec.,ove ha il suono nasale, 
siccome in fine delle parole; salva le seguenti: abdomen, amen, 
hymen , ezamen. S' ell’è raddoppiata, pronunziasi pur sempli- 

ce, come in année , sonner , ec. ; tranne alcune voci , ov'ella 
rende doppio suono, de Ia e 
. P. Questo carattere, qualunque gli succeda delle vocali, ser-- 
ba ognora il medesinio suono , dalle seguenti parole in fuori, 
ov’ ell’è mutola , daptiser, dbaptistatre, exempt, exempter, 
compte , compter, com ptable , compteur , comptoir, prompt, 
sept, septième, nelle quali si scrive per accennar l'origine del 
vocabolo. Anche in fine delle parole, tranne le seguenti trvp, 
coup, beaucoup , essa lettera è mutola , quantunque sia da vo- 
cale seguita ; ed ha semplice suono , benchè sia in alcune voci 
raddoppiata. si Ve a A 

Q. Salvo poche voci, di cui questa lettera è finimento ,.ella 
va sempre accompagnata dall’ u. Posta innanzi adue,ui,u, 
ell’ha più dolce suono , che accoppiata conua, uo , ue. Ia f- 
ne di dizione non risuona., da queste due in fuori cog , cinq ; ed 
è pur mutola in quest’ ultima, se venga seguita da altra parola, 
che cominci da consonante, come nella formula cing cheeaua. 

La pronunzia delle aggregate lettere qua, quo, que, que,qgui, 7 
‘qu, si è questa, ka, ko, ke, ké, ki; ku, come sentesi ing 
lité, quotidien , quenowille , acquerir, quitter, piqure, 

Ma queste, qua , que , qui , fendono in alcune voci il su 
| i | 


- 
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medesimo che le italiane corrispondenti qua, que , gui, come 
in aquatique , @ffRestre  équilutère , ec. 
R. Questa lettera, qualunque le venga dietro.delle vocali, 
si fa sentire col skono medesimo, e deesi profferire in princi- 
io ein mezzo delle parole, in qualsivoglia combinazione. Ma 
in five delle voci cadenti in er, non è articolata dalle seguenti 
in fuori; cher, fier, mer, amer , cancer, cuiller, enfer, ether? 
hier, hiver, lucifer ; co' nomi proprj Jupiter, Esther, ec. 
Negl' infiniti cadenti in er, la r suona innanzi a vocale, e 
alla lettera 4 non aspirata, come nella formula aimer d jouer, 
e simiglianiti; ma ell’è mutola, se venga-da consenante seguita, 
S. Questa lettera. accenna due diversi suoni, l'uno corri. 
spondente a quello della s nelle voci sapere, sonò, eo., l’altro 
simigliante a quello che la stessa lettera fa sentire nelle voci 
pesa, peso , pesi. In principio di dizione rende il primo suo- 
no, come in savoir, siffler, ec., nel mezzo delle parole si prof- 


. ferisce col secondo, 1.° tra due vocali, come in-phrase, ec. ; 


-2.° avanti alla lettera d0 d, come in presbytère, Asdrubal, 
ec.; 3.° in quelle ov'è preceduta dalla lettera 7, come in A/sa- 
ce, ec.; 4.° nella sillaba trans incorporata con altra voce, che 
da vacale si muove, come in transaction; ec. nel verbo tranzir 
e suoi derivati conserva il primo suono; come pure in Zransil. 
vanie. Me: “6 Si | 

Nelle combinazioni delle lettere sce, sci , il c'scioperato si 
rimane, onde le yoci scéne, science, ec., le pronunzierai 


‘ séne, siance, e-così le altre. © © ì 


- In fine di parola, la s non deesi profferire se non quando 
ella va innanzi a parola che comincia da vocale ; tranne le 
seguenti , 45, aloès , vis, ec. , € le voci latinamente scritte , 


| .come domus, Venus , ec, 


n x 


Las raddoppiata pronunziasi scempia. 


La vocale e innanzi a due s ,, è mutola in alcune paròle, 
come in dessus, dessoys, ec.; in altre rende suono acuto, co- 


me in pressentir, ee. 


T. Questa lettera accenna due suoni. In principio di parola 


deesi profferire nel proprio suo natural suono, ceme ini tour, 


terre, ec.; ma in mezzo di dizione, e ‘accoppiata con la lette 
ra, rende il suono della s, comein minutie , patient, è0., 


» N e _\ CoA . DI i "i. . 
“urchè not: sia preceduta dalle articolazioni, s , a; 0 seguita 


SI A, come nelle vovi question, mixtion, Mathias , ec.; 
‘2 quali suona come il.cdelle voci nostre patire, sentire, c0. 


- 
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In fine delle parole seguite da voci che comincian da conso- 
nante, non si profferisce se non nelle seguenti, dDrut , ape, 
Christ, dot, fat, indult, rapt, zénith, direct, correct ; 
ma debbesi articolare , se la parola che gli vien dietro comin 
cia da vocale, come nella formula savant homme. i 

| Nel raddoppiamento di sè , pronunzi:si scempia , tranne’ le 
seguenti Voci , allicisme , attique, battologie , gutturale , 
pittoresque. o A Ne 

- V.Iu qualsivoglia accozzamento, si pronunzia questa lette. 
ra nel proprio suo natural suono, nè mai s’addoppia. 

X. Figurando questa composta lettera le articolazioni es, gz; 
ss,c,%, dee far sentire i cinque seguenti suoni, ì quali dalla viva 
voce del maestro apparerà a profierire il discente ne' sottoposti 
esempli: i ST 


4 
f 


es...i axeyaxiome, Alexandre, fiuzion , vere, ce. 
gr... ewamen , exénple , exaucer j exercice, exil y ec. 
85... soixante y Bruxelles ec. 0... 
Cono excellent , excellence , ec. 
Zoseon  deuxieme , sixierme ec. 


La x in finedi parola, rende il suono del cs nelle seguenti vo- 
ei, Styx phenix; index, storaa, onya, préfià, Pollux, Astia. 
nax,€ così inagni altro nome proprio. Dalle soprascritte voci 


° n fuori, la x in finedi parola, rende il suono della s, ogni ora 


che viene a percuotere in parola che da voeale Cominci. 
Z. Il suono di questa lettera è presso \a poco -simigliante a 
vello della s uelle voci nostre precisa , precise , e siuiglianti; 
e -eotale si senie in Zacharie, zéphyr, ec. In fiue di parola 
non sì dee profferire , se non quando la seguente voce muovesi 
da vocale, come nella formula : apprenez d wivre. © . 
Sono nell’ alfabeto francese tre altre articolazioni ,-le quali , 
per non aver caraltere proprio fisuransi coll'aggregamento di 
due o tre lettere , e queste sono le seguenti. 

CH. Accoppiasi questo segno con le vocali 4, e) i,0, u, ow, 
onde comporre i suoni cha , che, chi, cho, chu, chou, cor- 
rispondenti presso a poco a questi dell’ italiana favella scia, 
sce, sci, scio ysciu, (u francese), sciu, profferendo l’i ‘con 
gran velocità. Ma in alcune voci l'accoppiamento delle lettere 
ch rende il suono del cy come in chretién, Chloris Ara-, 
chné , ec. 0 | 3 J | 

GN. Questi caratteri accoppiati colla ecoll’e rendono il suo="* . 
i si 3 
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no infranto che sentesi nelle voci italiane degno , degne, e 
sinnigliauti. Sono però alcune voci oye suonano entrambi di- 
stintamente, siccome nelle seguenti; Progné, stagnation, ec., 
che deonsi profferir così : prog-ne , stag-nation. i 
ILL. Con questa scrittura s’ esprime il suono infranto che 
si sente in mogli, travagli, e simiglianti. Ma qui convien por 
meute che talvolta l’ accennato suono dell’; figurasi co’carat- 
teri ££, ed anche, in alcuni nomi proprj,.con la sola lettera 
«hs; chela vocale i si profferisce alle volte spiccata dall’ artico- 
lazione, e alle volte si confonde con essa ; che infine in alcu- 
ue voci le aggregate lettere #// e i/, mandan fuori il suono me- 
desimo che nelle italiane , mille e dile, se sieno profferite con 
l’e mutola iu fine. | I 
Sil col suono di glie (e muta): famille, cheville, fille,ee. 
Il cou lo stesso suouv: péril, avril, babil, ec. 
Lh col suono stesso: Afilhau, (nome di città) e così gli al- 
tri siffatu. i I È i 
4Il e il, ove il suono dell’i confondesi con l’articolazione : 
. bouteille , pareille , travailler , éventail, seuil, sommeil, ec. 
-_ Alle il sonauti come nelle italiane voci meille e bile: Achille, 
«mbecille, pupille , ville, fit, Nil , argile , ec. Ma per questo 
giova più la pratica , che quante regole si potessero miai ‘dare. 
All, principio di dizione, rende il suono medesimo che nelle 
voci italiane , come sentesi iu slustre , illicite, iluminer, e si- 
muglianti.. gh oe, 
Cuiante adunque sono le lettere nella vista della scrittura e 
nella voce, intoruo alle quali, quanto forse e assai, per lo bi » 
sugo del trattato che ‘a dettare imprendemmo , ci pare aver 
suflicientemente discorso. Nea e 
Dittereuziausi in ogni linguaggio i suoni ei caratteri che li 
figurano, per essere d'ogni singular nazione agli organi e alla 
‘varia disposizion loro dalla natura conformati.Siffatte differen. 
zie, originate in parte da quelle dei diversi climi , incontran-. 
si non solo fra un popolo e un altro, ma fra una e altra pro- 
viacia del médesimo cielo,e talvolta ancora in una medesima vil- 
la; da onde nasce quell” accento , che per varie differenze di- 
stingue i.varii popoli, e che, pèr esser nell’uomo nalurato,sal- 
. «do mantiensi a fronte di quauto può l’arte contrapporgli. . 
Fra le conseguenze ,. le quali dedur potremmo da così fatto 
; principio , io mi stringerò ad una sola la quale si è, che deon 
vgli studiosi della lingua porre ogni lor cura , ogni studio , ed 


edi 
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LI 


ogni sollecitudine in apparare a profferir rettamente i suoni, 


poichè il voler dare agli organi di già impressionati contrario 
guizzo , è impresa di vana-riuscita. 


. Le parole, ond'è un qualsivoglia linguaggio articolato com- 


| posto , risultano dall'aggregamento di più sooni, i quali altro 


uon sono se-nen un effetto fisico, che l’oreane vocale produce 
su quello dell’ udito , per mezzo dell’ ondeggia:nento dell’ aere 
spinto con misurata forza da’ polmoni , nell'atto che l'organo 


‘vocale permané, in ogni sua parte, nella disposizione medésima. 


Se cotal disposizione venga,in tutto gin parte, cangiata, un nuo- 
vo suono dee necessariamente succedere al primo, e così via via. 

Ogni suono che , per qualsivoglia minimo mutamento nel- 
l’ organo della parola , sia da un altro: distinto , forma uva sil- 
labe naturale.Quindi nasce la distinzione sì nota ch’è tra le sil- 
labe ; altre delle quali diconsi naturali, ed altre artifiziali.Que- 
ste, varie per natura in ogni idioma,variano pur anche in una 
stessa lingua; quelle, per natura invariabili, sono in ogni artico- 
lato linguaggio le medesime. La parola sfenfo , esempligrazia, 
è composta di due sillabe artifiziali sten-10; e di quatiro natu. 
rali s....fe... n....t0. La prima risulta dal suono della s, e da 
quello della e muta che sentesi tra la s eil #; la seconda dal- 
l’ accoppiamento del # e-della e ; ia terza dal suono della n e 
della e mutola , pronunziata prima di trapassare all’articola- 
zione seguente la quale, accoppiata coll’o, forma la quarta sil- 
laba naturale. sa 

È notabile ogni suono per alcuve proprietà da lui insepara- 
bili, le quali son queste: la voce, il tempo , il tuono, la tem- 
pera l' articolazione. ‘noi se 

Chiamasi voce quella proprietà de' suoni principali , per la 


quale sono essi l'uu dall’ altro distinti , siccome i seguevti 4, 


e,i,0,ec. . & 

Il tempo del suono si è quell’indugio che fassi nel profferir- 
lo, perchè egli è lungo o breve. Ogui suono €, per sua natura, 
o lungo o breve, nonostante che possa essere o più lungo o piît 
breve, e lunghissimo , e brevissimo , secondo il tempo che si 
spende in pronunziarlo ; nondimeno que’suoni , i quali vanno 
con più difficile articolazione accoppiati , esser deon natural- 
mente più luoghi; il che avvenendo in tuite le lingue parlate, 
conchiuder puossi, che sono in'ciaschedun linguaggio le sillabe 
lunghe e le brevi. : 

Ogui suona è, per natura o per convegno, grave o acuto. 


4 
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Quindi nasce il fu0r0; e quanto più siffatte modificazioni sono 
in una liugua sentite, tanto più sono in essa armonizzate le pa-- 
role e il sermone ; perciocchè , siccome dal temperamento del 
veloce e del.tardo , mediante la lunghezza e la brevità delle sil - 
labe, nasce il numero ; così dal temperamento dell’acuto e del 


grave, medianté l’algamehto e l’ abbassamente degli acceati, 


masce l'armonia. 

Chiamo fempera del suono quella sua modificazione , per la 
quale la voce d'un uomo distinguesi da quella d’ un altro , 
quantunque , con la forza stessa e con lo stesso tuono, sieno da 
entrambi profferiti i medesimi suoni.. |. ... sa: 

Nel dischiudersi dagli organi , vengono i suoni impressiona- 
ti da una istantanea modificazione , la quale, perciocchè ini- 
zia, ma non compie il suono intiero , chiamasi artcolazione 
ossia consonante; la qual modificazione , ne’ suoni più semplici 
figurati co’ caratteri a, e, i, ec., consiste iv'una aspirazione di 
1maggiore o minor forea impressa , giusta i varii popoli appo i 
| quali sono in uso. È siccome i suoni ron si possono profferire, 
se non sieno da un’ articolazione iniziati, così le articolazioni 
pronuuziar non si possono senza l'appoggio delle vocali , che 
sono l’anima, senza la quale le altre lettere non possonsi espri- 

mere; il che è per sè così noto , che superflua sarebbe ogni al- 
ara dimostrazione. = a Si 
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La prima parle della Grammatica tratta delle parole parti- 
tamente considerate, 


«Sono nella lingua francese dieci spezie di parole che si di. 
cono le dieci parti dell’ orazione , cioè : il nome sostantivo, 
I articolo , l’addiettivo , il pronome , ilverbo, il participio, 
la preposizione , l avverbio , la COnguinzione e l'interjezione 


. 
» 
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CAPITOLO PRIMO. 


4 1. Del Nome sostantivo. 


* 


Il nome sostantivo è quello che significa le persone o le 


cose. Es.: Charles , Caroline, ParisylaScine, homme, che- 
val, fimme , rose, ec. 


OssERvaAZIONE. Si chiama nome sostantivo , perche sussiste da se nel 


di 1scorso. 


a 


Vi sono due sorte-di sostantivi: il sostantivo i onome 
proprio, che dinota una sola persona, come Charles, Caroline, 
Paris ,la Seine,ec.; el sostantivo comune o nome comune 


ch àccenna tutti gl'individui o tutti gli oggetti della stessa spe- 


cie, siccome homme s femme , cheval, rose ; ec. 


OSSERVAZIONE. A’nomi comuni ridur si sogliono i inomi collettivi elno- 
mi partitivi. 


Il nome collettivo è quello ch' indica più persone ) più cose come compo- 


‘nenti un tutto: peuple , armee, ec, 


— HI nome partitivo è quello ch’accenna più persone o più cose,come facenti 
parte dì un tutto: unemoltitude de, une foule de ; la plupart de, ec. 


I-nomi sostantivi hanno due proprietà, il numerò el gene- 


re : il numero riferisce alla quantità, il genere al sesso, 


- 
. 
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. +. $ 2. De’ Numeri de’ nomi sostantivi. 
I nomi sostantivi hanno due numeri; il singolare e'l plurale. 


Il singolare esprime l’unità Es. : un roi, un sujet.—1l pla- 
vale rappresenta la pluralità. Ps.: des ross, des sujets. - 


| $ 3. Del formare il plurale dei nomi sostantivi. 


REGOLA I. I nomi sostantivi terminanti nel singolare in s,x, 
, hanuo nel plurale il finimento medesimo. Es.: un dis, des 


is; —une voir, des voix; —un nez , des nez. os 
ReceLa II .il plurale dei nomi sostantivi in eauyeu, formasi 
‘aggiuguendo la x al siagolare. Es..un talleau,des tableaux; 
—un.jeu, des jeua. 1 o 
RecoLa HI. Il plurale de' nomi sostantivi cadenti im 27) fassi 
«col mutare alin.aua. Es.: un cheval, des chevaux. . 


L'ecezioni Le pre bal, cal,.carnaval, pal, regal, ec.,ticevono un 5 Al 
plurale, e fanno als, cals sec...’ Lat 


RecoLa TV. Le tre parole ciel, eil, ascul, scendono nel plu- 
«rale in due modi: quindi,’ 


\ Ciel fa cteux, nel sentimento ordinario,e cie/s, quando significala parte 
‘superiore di molte cose, come ciels de-lit', ciclo di letto, e simili. 
. (Fil fayeux,quando significa lostrumento della vista,ed cei/s in tutti gh 
:altri casi : ce#ls de bauf, occhi di bue: csifs du Sromage , occhì del cacio, 
‘cioé forellini o picciole aperture che sono nel mezzo delle forme del cacio. 
«fieul, avo, fa aieuw, quando è preso nel senso di ancétres, attenati, 
| ce aieuls., quando parlasì dell’ avo paterno e ilel materno. S 
| ‘Recota V. H plurale di tutti gli altri morai sostantivi fassi 
«con 1’ aggiunta della lettera .s al singolare. Es.:.un Ziure ) des 
divres. ” si 
Eccezioni..'Settenomi in ou pigliano la.a in-cambio.della Re sono, di 
Jouy giojello ; caillou, pietra focaja ; chou., cavolo‘; genoa, ginocchio;; 
louglou, il romoreggiare, o.gorgogliare dei liquori ‘uscenti-di luogo strei- 
10:; fibou barbagianni,, gufo:; jozjou  trastullo,, balocco da fanciulli sa 
«quali hanno dijoux, cailloua , ec. ai 
:2, Cinque nomi in cil convertono ailin aux al plurale., e sono, Vail , 
‘contratto.di.atitto ;cordil., corallo ; email, smalto; soupirail, spiraglia; 
wantatl, imposta .d’uscio a.due baitenii., che. fanno baua,.coraua, ec. 
3. Ail., aglio, pianta, fa aula. — Dn | 
4. Trayail., lavoro , nél sentimento ordinario , fa travaux:; ma tra- 
‘v@ifs ; quando trattisi de conti delle proposte che un ministre sottomette 


d 
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al suo sovrano, 0 peri degli ordigni composti di travi, ne'quali i ma- 
miscalchi mettono Îe bestie fastidiose e intrattabili adi medic arle o ferrar- 
le, nell’idioma italiano detti anche travagli. 

‘OsseRvaziONE. I nomi sostantivi che scendono in anf o în ent fannosì 
plurali , 0 seguendo la regola V,ocambiando ins. Quindi il plurale di 
geant sarà geants 0 geans , ec. 

Ma i monosillabi , eccetto gent, conservano al plurale la £ del singolare. 
Es: ungant , des gants;—la gent souriquoise ( adoperato dagli scrittori di 
favole per qualificare i i SOrCI) , les honnétes gens. a 


$ 4. De’ nomi sostantivi che non ricevono il segno 
del plurale. 


RecoLaT. I nomi proprii non prendono il segno del plurale.. 
Es.:Les deux Corneille n'ont pa cultive l'art caluso avec . 
unsuccès égal. 

Eccezioni. x. I nomi propre prendone il segno 0 del plurale quando sì 
‘usano antonomasticamente, Es. : Za France eut ses Césars, ses Catons, 
.ses Pompées ; cioè, uomini ‘simili a Cesare, Catone, Pompeo: 

a. Pigliano anche il segno del plarale quando sono applicati a un com- 
plesso d' individui della stessa famiglia , come /es Bourdons , les Cesars, 
«ec. Es.: La Seine a des Bourhons , le Tibre a des Cesars. (Boileau.) 


Recota TI. Alcuni aomisostantivi , tolti da lingue forestiere, 
«e non ancora adottati dall’ uso, non cambiano punto nel plu- 
rale. Es.iun pater, des pater; —kM accessit,des accessit; — 
un piane, des piano; ec. 

RecoLa III. 1 nomi sostantivi ch indicano le diverseeià délla 
vita, le virtù abituali , le arti é le scienze, i metalli, ec., bon 
hanno plurale. Es. : l° enfance , la ci poeinture, de fer, 
de bronze, ec. : 

OsseRVvazIONI.1. Si dice des fers, des brinzesyec. quando sì consids- 

rano tai metalli come messi in opera. 


a. Parecchi nomi sostantivi ammettono il solo plurale s come ancéires, 
armoiries , tenebres, ec. L'uso farà conoscere gli altri. 


55. Del genere de’ nomi sostantivi. - 


La lingua fravcese distingue due generi, i maschile: e] Ser. 
minile. 

4 nomi che sen proprii del maschio sono di senere maschile, 
«come roi, lion, ec. Si eccettui sensirtelle vedette, estaffeite, 
«ed alcuni altri. ica | a 
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I nomi che convengono alla femmina sono di.genere femmi- 
nile, come reine, lionne , ec. 
OssERVAZIONI. 1. Parecchi nomi maschili , come cordeau , rossigno! , 
elephant, chameau, rat, ec., servono a dinotare sì la femmina come il 
maschio. sh i A 
2. Parecchi nomi femmimili , come daleine, alouette, souris ; ec., ser- 
vano a dinotare il maschio, non meno che la femmina. 
‘3. Per analogia o per capriccio si sono attribuiti al genere maschile o 
al femminile alcuni oggetti î quali propriamente parlando non sono né- 
maschi nè femmine. Es: /e soleil, lu lune jun éclair , une epee. 


6 6. Del formare il femminile dei nomi sostantivi. 


RecoLa I. I nomi sostantivi terminanti in eau cangiano eau 
in elle per formare ilfemminile. Es.: un pastoureau, une pa-. 
stourelle. I : | 

RecotLa II. I nomisostantivi terminati in îen, on, et, raddop- 
piano la consonante finale alla quale si aggiunge )' e muta per 
formare il femminile. Es.: un chien, une chienne yun lion,” 
une lionne,—un minet, une minette. 


- 


Eccezioni. Compagnon  larron, fanno compagne, larronesse. 


OsseRvazIoNE. Paysan , chat, fanno paysanne , chatte. 


RecoLa III. I nomi sostantivi che cadono in eur formano. 
il femminile cangiando eur in euse, in rice vin eresse.Es.:chan- 
teur, chanteuse;ambassadeur, ambassadrice;—pécheur , 
peclieresse. i 


Eccezioni. Gouverneur fa gouvernante;—serviteur fa servante- 


- 


OSsERVAZIONE.. Cc hanteur fa chanteuse per significare una femmina che 
canta, e cantatrice per significare una cantatrice di professione. - 


REGOLA IV. I nomi sostantivi i quali escono in e muta han- 
no il:femminile simile al maschile. Es.: un elève, une eléve. 
Ecceziuni. Parecchi nomi sostantivi cadenti in e muta finiscono il loro 


femminile in esse, come prince, pretre , prophete, hòtes tigre , dne, mai- 
re,ivrogne, ec., ec., fanno princesse , pretresse, ec. 


RecoLa V. I nomi sostantivi che non cadono în e muta ag- 


° ’ È f n = 
giungono un’ e muta al maschile per formare il femminile. Es. : 
un marchand, une marchande. 


OSSERVAZIONE GENERALE, L' uso farà conoscere quali eccezioni possano 
avere le regole contenute nel presente paragrafo. 
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$ 7. De’ Nomi sostantivi‘che hanno i due generi.— 
De’ nomi sostantivi d’un genere nel francese 
e di un altro nell’ italiano. SIN 


RrcoLa l. Parecchi nomi sostantivi si usano or al maschile 
‘or al femminile. Eccone i principali: | 


I. Aigle,aquila,è maschile.Es.: L’aigle est fier et courageux.—È anche 
maschile nella presente frase: C'est un aigle, parlando d’ un alto ingegno. 

. . Aigle è fexmminile quando significa l’ impresa delle insegue romane o ‘ 
A’ altro imperio.Es.: l'aigle romaine. si i 

II. Amour, amore, delice , delizia, orgue, organo, sono del genere 

maschile nel singolare , e femminile nel plurale. Es.: l’amonr filial ; des 
folles amours. — C'est un delice de faire des heureux ; il faitses delices 
de l’etude.—Unexcellentorgue ; des orgues hurmonieuses. 

III. Automne , autunno , è di ambo ì generì : un riant autamne, une 
automne plugievse. Pertanto, al pari del nome delle altre stagioni, è me- 
glio farlo maschile. È i 

“IV. Couple, coppia, quando significa due individui, per amore o per 
conjugale legame congiunti, è maschile. Es.: Voilà un heureux cvuple.— 
In ogni altro caso è femminile. Es.: ‘une couple d'oeufs. | 
V. £xemple , esempio, è maschile: Les bons eremples valent mieuz 
ue les bons preceptes.—In significato di esemplare ‘0 modello di scrivere, 
fissi del. femminil genere. Es.: Yoilà une novvelle erempile. 

VI. Foudre, folgore , nel proprio suo significato è femminile. Es.: de 
Soudre eclate.—È di amendue i generi qualunque volta sia accompagnato 
«da altra parola. Es.: fa foudre etincelante , lesfoudres menagans. i 

Nelle guise di parlar figurato , fassì soltanto del maschil genere: Es. : 
Manes des i Bourbons, brillans foudres de guerre. (Corneille.) 

VII. HYymne , inno, è maschile allora che si dice di canzonetta pro- 
fana. Es: les )iymnesanciensytes hymnes guerriers. E femminile quan- 
«du si parla de'cantici della Chiesa. bo. entonner une hymne. 


RrecoLa II. I nomi degli enti che non han sesso sono per fo 
più del medesimo genere sì nel francese idioma clie nell'italiano, 
tranne gl’ infrascriti maschili nello straniero e femminili nel 
sérmon nostro. o 


Art, arte. _  Liévre, ‘. fepre. 
Bonheur , felicità. Linge i. biancheria, 
Buissony -. siepe. — Malbeur, infelicità, 
Cadre, cornice. . MHasque, maschera. 
Camphre, canfora. Aensonge, ©‘ bugia. hd 
Lantijue, = cantica. Mcteore, . meteora. 
Carrosse , carrozza. Navire ; nave. 
Chanvre, ‘ canapa.  ©ngle, unghia, 

. Cloaque, cleaca. Parterre , platea. 
Comité, contea, . Pròne, predica. - 


Cunte , novella. Quine , cinquina, 


P 
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Éié ,. state. Renard, . vol e. - 

Erysipèele,  risipola. Sable, sabbia. 

Glaive , spada. Sabre, . sciabola. 

Greffe , cancelieria. Salut, salute. 

(Guide, uida. Singe, scimmia. 

Lange , ascla. Sori, - | sorte. 

Lierre, edera. Ulcere ; ec. ulcere, ec. 

RecoLa IIT. I sottoposti nomi sono nel francese del femmi- 
nile, e nell'italiano del maschil genere. È 

Cuiller, cacchiajo. Mer, | mare. 

Dent, dente. Paire, pajo- 

Epigramme, ee Pomme, poso. 

Claire , chiara, albume Aaume, remo. 

: dell’ uovo. 

Glu, vischio. ° Tige, stelo. 

Gourme, .  cimorro. ‘ Trahison, tradimento, 

Haire, cilicio, Tuile, ec. tegolo , ec. 

Huile , olio. . 3 


060pe00006000000000090000000 900000000 00I00000000040000000 00300 0004000000 


CAPITOLO Il. 
$ 8. Dell'articolo. | 


L'articolo è la parola che precede ordinariamente i sostan- 
tivi comuni. o a È Da 
Uno è appo i francesi l'articolo del maschile, Ze., il 0 lo, 
ed uno qui del femminile, Za, la, i quali hanno pel numero 
del più la formula comune /es, che corrisponde alla triplice 
maviera degli articoli nostri, i,gli o li, le. Es.: le jour, la nuit; 
—les jours, les nuits. - 


. OSSERVAZIONI. 1. Se avviene che l'articolo del minor numero in amen- 
due i generi vada innanzi a parola moventesi da vocale o da 4 non aspi- 
rala, s' ammoria quella dell’atticolo , e cotal estinguimento vuolsi col- 
| l’apostrofo contrassegnare: quindi,in cambio di scrivere /e arbre, la umitie, 
le homme, la histoire scrivesì l’arbre , l’amitié, l'homme , l’histoire. 

2. Ogni qual volta le preposizioni de e è precedono l’ articolo di ma- 
schil forma /e, vla comune formola del maggior numeto /es , le dette 
preposizioni con gli. articoli divengono un sol corpo , siccome delle stesse 

reposizioni e di più altre fanno pur gl’italiani, scrivendg dallo, dal, dal- 

a, ec. in vece di scriverli disgiunti così : da /0, dail, da la, ec. Il fran- 
eese trasforma , anzi incorpora i due predetti elementi in questa guisa: 

De le........... du; dello ,del, dallo, dal. 
De les.......... dész -degli, dei, delle, dagli, dai, dalle. 

o af le... aus al, allo i : 

1 les... aux; agli; ai, alle. 


FRANCESE. --iI 

Adunque inluogo di dire, justice dele roi , respect à le heros, foree 
de les lois, suramission à les magistratssin grazia dell'armonia ragion vuo- 
Je che si dica justice du roi, respect au heros,force des luis,suumission aux 
muigislrats: Ù i 
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CAPITOLO III. 

i $ g. Dell’addiettivo. . 


Si chiamano addiettivi quelle-parole che aggiungono al no- 
me sostantivo l’ idea d'uva qualità, d'una maniera d'’ essere. 
- Es.: fruit delicieux, homme sage. — 
Si distinguono sette spezie di addiettivi, gli addiettivi qua- 
lificativi, i numeruli, i possessivi, i dimostrativi, è corigiun- 
tivi , gl'interrogativie gl'indefinili. 
Gli addiettivi hanno i due generi e i due numeri. (V. 6 1.) 
S 10. De’ Generi degli addiettivi. 
RecoLa I. Gli addiettivi finiti nella maschil forma in eau 
formano la femmiuilé trasformando eau in elle. Es.: beau, 
belle ; — jumeau, jumelle ; — nouveau, nouvelle. 


OssERVAZIONE. Dicesi del, nouvel nel maschile quando vadano innanzi 
a vocale o 4 non aspirata. Es.: un del homine , le nouvel an. 


‘ ReGoLa II.Gli addiettivi in eZ, eil, en, et, on, s, ricevonola 
forina del femminil genere con raddoppiare la consonante finale, 
cui s' aggiugne un" e muta. Es .: éternel, eternelle; —pareil 
pareille;—ancien, ancienne ; — muet, muette; — bon, bon- 
ne j— gros, grosse. | © i 

Eccezioni:1.Rompono questa regola gli otto addiettivi sottoscritti, com- 
plet , concret, discret , indiscret, incomplet , inquiet , replet , secret; 
1 quali formano la femminil voce complete, conerete, ec, appiccando l’ac- 
cento grave su la penultima sillaba. i i 


. . . ‘ 


2. Gli addiettivi gris, nicis, ras, hanno pel genere femminile grise, 
maise ,rase ; — tiersha dierce ; frais , fraiche. 

RecoLa IIIT.Gli addiettivi che hanno l’uscita in f mutano pel . 
femmiuiie f iu v coll’aggiuuta d'una e muta iu fiue, Es.: neuf, 
neuve. O i 

RegoLa IV.Gli addie:tivi cadenti in eur nel genere maschile, 
trasforimauo, pel feniminile, il finimnento eur in euse, in rice o 
lneresse. Es.: trompeur,trompeuse; —createur, creatrice; — 
enchanteur , enchantéresse. si de 

Eccezione. Rompono questa regola gli addicilivi sottoposti , superieur 
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inferieur , ec.,mon che majeur, meilleur, i quali escona nella femminil 
forma in coral guisa , superieure , majeure , ec. . 

RecoLa VI.Gli addiettivi finienti in c aspro nel genere ma- 
schile traimutano cinque pel femminile. Es.: public, publique.. 

Eccezione. Gli addiettivi sec, blanc , frane mutano c in-che; seche , 
blanche , franche. 3 di i 

RecoLa VII.Se l’addiettivo esce in e mutola , non soffre al- 
cun mutamento , per essere questa cadenza propria di enttatnbi 
i generi. Es.: travailutile, lecture utile. 

Recoza VII. Gli addiettivi che non escono iu e mutola ri- 
cevon la femmivil forma con l'aggiunta d° un e mutola a quel. 
la del maschile. Es.: civil, civile; — grand, grande j. — in- 
grat , ingralte. 


. i Ge ta 
Eccezioni. 1. Sot, nul, set cascano nella femminil forma în simil 
guisa , sqite , nulle , gentille. 


2. Benin , malin scangiinsi in benigne, maligne;—long ha longue; — . 


coi , coite ;— favori , favorite; — muscat , muscade. 


x 


OssERVvAZIONE. Dicesi nel maschile /ou, mor, quando sì fatii aggettivi 
tengono dietro al nome sostantivo; — /ul, mol ‘quando vadano innanzi 
a voce che cominci da vocale o da 4 non aspirata. bs. homme fou, ful'es- 
| poir, fol hymen. : 

OSSERVAZIONE GENERALE. Insegnerà l’uso le voci che mon segnono al- 
cuna delle regole sopraddette. 


$ 11. Del formar il plurale degli addiettivi. - 


RecoLa I. Gli addiettivi di maschil forma cadenti nel minor 
numero in s e quelli che hanuo l’uscita in & sono invariabili. 
Es.: mur épais, muro bencommesso, murs épais; muri ben 
commessi. . 3 SR CIO Pen ; o 

Regoca II. Gli addiettivi che nel primo numero esebno in 
«au, ricevon la forma inaschile del numero del più coll’aggiun- 
ta in fine d'un x. Es.: nouveau, nouveaue. i 

RecoLa III. Gli addiettivi che nel numero del meno hanno 
}l finimento in «4, uscir.deono nel numero del più:, pel ma- 
schil genere , inaux. Es.: égal, égaux. - 

Eccezione. Gli addiettivi final, fatal , nasa! , thétral , ricevon Ta 
forma del maggior numero coll’ aggiunta in fine della semiplice s: finuls, 
fatals , «c. o Si 


Osservazione. Gli addîettivi amicaZ , Borea! , colossal ; filial, fru- 


gal , icona s Jovial , initial , natal, nayul ; virginal , ed altri , man 
cano del plurale maschile, ie 3 DOT 


Ti 
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RegoLa IV. 11 plurale degli addiettivi, si del maschil sesso che 
- del femminile, formasi aggiuugendo un'sal singolare. Es-: grand, 

grands s — grande , grandes. LAP: 

SSERVAZIONI. 1. Gli addiettivi terminanti al maschile in ant so in 
ent, da' monosillabi in fuori , hanno nel numero del più ants 0 ds, ents 
o ens, (V. $ 3.) Es.: obbligeant, pì. obligeants o obligeans ; — prudent 
pì. prudents o prudens. | i 
2. Tout nònha che unsol finimento pl. tous les Aommes. 


SI 2. Degli Addiettivi qualificativi. 
| Gli adliettivi gualificativi sono quelliche determinano la 
qualità o la- maniera di essere del nome sostaritivo. 


Gli addiettivi qualificativi sono capaci di tre gradi dì signi- 
canza , il positivo, il comparativo el superlativo. ’ 
N, - pi | ta 


I. DEL POSITIVO. 

Il positivo significa meramentela qualità. Es.: Radile ou- 

vrier. pi i Ò Pa 
- , |, JI. DEL COMPARATIVO. 

Il comparativo esprime la qualità con comparazione. 

Tre specie v’ha di comparativi, il comparativo di maggioran- 
za j il comparativo d' inferiorità , che comparativi del più e 
del meno anche si chiamano ; il comparativo di parità. Il com- | 
‘ parativo. del più esprimesi nel francese siocome nell’ italiano , 

| coll'accompagnare l’addiettivo con l’avverbio plus, più. Es.: 
La sagesse est plus précieuse que lor. — o 

La comparazione del meno formasi col porre moins, meno, 

innanzi l’addiettivo.Es.:Z'Europe est moins grande que l'Asie. 

‘ La comparazione di parità fassi accostando ali’ addiettivo 
aussi, sì 0 così; o pure qutant, tanto o altrettanto. Il primo 
‘va innanzi all'addiettivo, là dove il secondo‘gli tien dietro. Es.: 
César était aussi éloquentque courageux. Alexandre ctait 
brave autant que temeraire. i i, greta 

Sì comparativo d’ inferiorità si esprime ponendo moins,meno, 
innanzi all'aggettivo.Es.: L'E urope est moinsgiande quel'Asie. 

OsservazIONE. Non hanno i Francesf che Are addiettivi i quali per sé. 
suli una comparazione significano : meilleur in luogo di plus bon , ché 
non si dice; —pire in vece di plus mauvais; — moindre in cambio-di plus 
petit o veramerte di inoins grand.— Es.: La vertù est meilleure gue lu 
seience.—Le reméde est souivent pire que le mal; — Za partie est moindre 
que le tout. i sn 

vo È A 
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Le | III. DEL SUPERLATIVO. 


‘ Il superlativo dimostra la qualità innalzata alla somma di 
sua perfezione, o all*iufima sua bassezza depressa. Dividesi iu 
assoluto e relativo. 

Il superlativo assoluto fa ammirar la qualità in su la cima 
della perfezion sua, o il contrario, senza altuna idea di compa- 
razione. Fassi nell’ italiano tramutando agli addiettivi l’ultima 
vocale in îssimo, ma componsi nel francese col potre fort, très, 
bien, extrémement, infiniment, le mieux, le moins, dinanzi 
l’addiettivo.Es.:Zyonest une villerrès-grande et fort-peuplée.— 
C'est sur le dos que les sangliers ont la peaula plus dure, 

OSSERVAZIONE. G'italianismi: savissimo sopra modo; oltremodo dolen-. 
te ; grande oltre misura; ben bene,ec. traduconsi nel francese colle sempli- 
ci formale del superlativo in questa guisa:/rés-sage;fort-ufflige,très-grand, 
Gien bon, tres-bien 0 tout-ù-fait. s 0A _& 

Il superlativo relativo.denota la qualità al sommo di suo per- 
fezionamento recata, con alcuna idea dicomparazione; formasi 
amiiponendo Ze, Za, les, davanu plus, mieux, moins, meilleur, 
pire, moindre. Es. : Paris est la ville la plus grande ee la 
mieux peuplée de France. — L’orgueil est le pire:des vices. 
Msuperlativo rifiuta l'articolo'nell'italiano quantunque velie 
esso articolo sia preme:so al nome sostantivo ; però î soprascrit- 
ti esempi hannosi a traslitare: Parigiè la cita più grande e 
popolosa di Francia. L'orgoglio è il peggiore de’ vizii., 
5 OSSERVAZIONI. 1. Usan gl’Italiani una spezial maniera di superlativo, 
ch'è l’aggiuàta d'altro modificativo al segno dell’eccesso. Leggesi nel Boe- 
caccio ? ombra sua molto bellissima , e tali altre infinite mantere dalle 
leggi della logira.non approvate, pur di bella grazia cosperse. Queste ma- 


niere nel francese idioma vengon tradotte con le solite formule: extrememertt 
agreuble, extrémement erudit,extrémement sage, ec. | a 
2. Certi addiettivi non hanno né comparativo, né superlativo, e nel fran- 
cese e nell’ italiano idioma e in qualsista altro linguaggio, come eterne! , 
eterno , iminense , immenso, excellent; eccellente, infîni, infinito, d'vin; 
‘ divino, ec., che.notano una qualità al grado supremo portata;o come double, 
doppio, fripfe, triplo, quadruple , quadruplo; ec. i quali rimuovono ogni 


idea di comparazione. i 
‘ $ 13. Degli Addiettivi qualificativi adoperati ‘ 
e © sustantivamente. - se 
Tu moli incontri gli addiettivi qualificativi sono adoperati 
sustantivamente , allora che rappresentano le persone 3-te- cose. 


- 


bei 
Mal 
Edi 


e O I E 5 e 


idee d’homme, objet; 
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Es.: les bons, i buoni,-per Zes hommes bons, gli uomini buo» 
ni;—Lutile,Vutile, per l'objet utile l'oggetto utile; — a vieil 
le, la vecchia, per la femme mieille , la donua vecchia. 
Nel profferire cotali parole, /es dons, l'utile , la vieille, le 
pa si appresentauo alla mente, ben- 
chè sì fatte parole non siéno espresse ; lo che chiamagi e/lissi, 
voce greca che significa che una cosa manca, è sottratta, è ta». 
ciuta, | i di 
Gli addiettivi qualificativi quando sono per simil guisa ado- 
perati, vengono appellati addiettivi qualificativi ellittici. | 
OssEeRvazIONI. 1. Gli addiettivi qualificativi ellittici ponno esser ar- 
compagnati da un addicttivi», Es.; n 
Rien n'est beau que /e vraf, le vrai seul'est aimable. (Boileau.) 


2. Il nome sostantivo pe anche adoperarsi addiettivamente ; ma in simil 
caso non ricevearticolo. | dA 
Un pere est toujours pere. (Corneille.) | o, 
Les bétes ne sunt pas st deles qu'on le pense. (La. Fontaine,) 
‘$ 14. Degli Addiettivi numerali. 


Gli addiettivi numerali denotano la quantità o pur l'ordine, 
Vengono partiti gli addiettivi uumerali in due elassi, in car» 


pr 


- dinali e in'ordinal, 


1; ADDIETTIVI NUMERALI CARDINALI. 
Gli addiettioi numerali cardinali hanuo la proprietà d'in- 
dicare la quantità, il' numero; sono un, uno, deux, due, trois, 
tie, quatre, quallro, cing, cinque. ‘0.3 dix dieci 2 000) quatre» 


, vingis, ollanta. ..., cent, cenlo. +. +) mille, mille. 


OssERVvAZIONI. 1. Dopo virgt, irente ,,guarante, cinquante ponsi sem- 
pre ei innanzi il numero un. Es.;vingt et un, venl’uno...,...,cinquante et 
un, ciaquanluno. o a 

L'uso suol sostituire la linea di congiugnimento alla parola e? per gli 
altri numeri sino a su/rante, sessanta. Es.: vingi-deux, ventidae , cinguan- 
te-neuf, cinquantafiove. LE O 

Da soixante siro a quatre-vingts, fassi uso di et. Es.: soirante et un, 
sessantuno.... , soirante et dix neuf,seltanianove. n 

Da quatre-vingis con un sol numero dagl’Italiani ma con la multipli- 
cazione del numero 20 pel 4 da'Francesi rappresentato , in poi, ponsi in 
iscambio dell’et la linea di congiugnimenio. Es. ; quatre-vingi-un , ottanta- 
no......) guatre-vingit-dix-neuf, novantanove. i | 

In generale fassi uso della linea di congiugnimento pergli addiettivi nu- 


» 
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merali cardinali y quando l’ultimo non trapassa la decina. Es.: dix- sept 
diciassette, dix-huit, diciotto, ec. Rompe questa regota quatre-vingis. — 

2. Di tutti gli addiettivi numerali cardinali, un eil solo cheal femmini- 
le adoperato, ne prenda l'uscita. Es: un Acme, uh uomo, une femme, una 
donna. ni 

3. L'articolo Ze conserva l'e mutola davanii onze. Es.: leonze du mois. - 

4.Vingt,venti,e cent, cento,sono i soli addiettivi numerali cardinali che 
adoperati al plurale ne prendano il segno o la nota quando non sono seguiti 
da alcun numero. Es.: quatre-vingts hommes, trpis cents volumes. Ma di- 
rassi, quatre-vingi-douze hommes, trois-cent- douze volumes.—E lo stesso 
quando hassi a contrassegnare la data degli anni; scrivesi l'an quatre-vingt, 
l'an Auit cent. | i 

5. Afille, invariabile nell'idioma italiano, se non che nel numero del più 

> ha finimento proprio, ml, scrivesi in due modi: 1.° 47///e, per significare 
il numero composto da dieci centinaja. Es.: dilliothegue de mille volumes; 
2.° Mil, per notare gli anni dell'era cristiana .Es.: l'an mil Aus cent vingt- 
neuf. Ma dirassi: Ce fut vers l'an deux mille sept cent quatre-vingt-seize 
de la creation , que Troie fut prise et ruinee pur les Grees. ‘ 


II. ADDIETTIVI NUMERALI ORDINALI. 


Gli addiettivi numerali grdindli acceunano l'ordine, la clas- 
se; e sono , premier , piimo, primiero, second, o deuxième, 
secondo, troisièéme , terzo | quatrième, quarto , cinquièm , 
quiuto..., dixièéme, decimo. ..,qualre-vingtième, oitantesi- 
mo... .millième, millesimo. | | 

OssERVAZIONI.1. Quando si tratta di data, in vece di adoperare,secondo 
la regola,gli addiettivi numerici ordinali, fasi uso,per abbreviare, degli ad- 
diettivi mamerali cardivali. Così l'an mil huit cent vingt-neuftiene il luogo 
di l'an milliéme huit-centiéme vingt-neuviéme. = Dicesi pàrimente Henri 
Quatre,Charles-D:x per Henri quatrième,Charles dixieme,e così via via. 

2.Quando più addiettivi numericì trovansi seguitamente , l’ultimo sol- 
tanto esser puote ordinàle. Es.: Za cent guatre-vingt-dixiéme page. 

3.L’articolo Ze, Za, non tronca la sua final.vocale innanzi onzieme. Es. : 
. le onzieme jour; la onziéme annee. 


$ 15. Degli Addiettivi numerali adoperati 
i sostantivamente. ) 

In più incontri, gli addiettivi numerali sono adoperati su- 
stantivameute, quando divotano persone o cose. Es.: Les Seize 

| formaient une ligue a Paris. D . 
Cinq et quatre font neuf , dtezdeux, reste sept. (Boilean.) | 
Gli addiettivi numerici adoperati in questo modo chiaman- 

si addiettivi numerali ellittici.(V. $ ì3.) 
. OsseRvAZIONE. Quando gli addiettivi numerali cardinali messi in luo- 


- 


ì _ FRA NCESE; 29 
‘ go degli ordinali (V.$ 14.) sono adoperati sustantivamente, riceron sern- 
pre l' articolo, Es.: le.trois mai, le huit.juillet, ec. Di fatti è come sì di- 
cesse, le troisieme jour de mai,le hutieme jour de juillet. s 


“a 


6 16. Degli Addiettivi possessivi, 


.- Gli addiettivi possessivi diaotano la possessione e ve ne s0+ 
no di due specie. FR | 


Gli addiettivi possessivi della prima specie sono aecoppiati a 
un nome sostantivo espresso , come nella frase: Son gofit pour 
l’étude s'augmente chaque jour. p73 

Gli-addiettivi possessivi della seconda specie chiudono in'sè , 
oltre l’addiettivo , un nome sustantivo sottinteso , come nell’e- 
sempio: Il nefaut pas disputer des godts, chacun gle sjeg; 
come adire, chacun a son goîit. i | 

Nel priruo caso, gli addiettivi possessivi sono mon, mio; ma, 
mia; mes, miei e mie ; notre, uostro e nostra; n05, nostri e no» 
stre; —/on i tuo; a, tua; tes, tuoi e tue; votre, vostro e vostra; 
vos, vostri, VOSre; +— #07, suo; sà, sua; scs, suoi, sue; /eur, 
leurs , loro. S| e Li | “i 

Nel secondo caso, gli addiettivi possessivi sono, Ze mien, i 
mio, /a mienne, la mia, les:miens, i miei, les miennes, le miey 
le nétre, il nostro, la nétre, la nostra , les nétres, i nostri, e 
le nostre; —le tien, il tuo , la tienne, la tua, les tiens, i tuoi, 
les tiennes le tue, le vétre, il vostro, la-votre, la vostra, les’. 
vétres, i vostri, le vostre ;.— le-sien , il suo, la sienne , la 
sua,, les siens, i suoi, les stennes ; le sue , Ze leur, il loro, Za 
. leur, la loro, les leurs , i loro e le loro. RE, 

.  Inquesto secondo caso , gli addiettivi possessivi si dicono ade 
diettivi possessivi ellittici. (V. 6-13.) LR, are 
| OssERVAZIONI. 1. Mon, ton, son, s' adoperano in luogo del femmini- 
le ma, ta, sa, quando la parola che segue comincia da vocale o da 4 non 
aspirata. Es.: mon arie per ma ame ; — ton humeur , perta humeur;-- 
son assiduite, persa assiduite. . al | 

2. O breve negli addiettivi possessivi della prima specie, no‘ré, votres 

—lungo in di della seconda , le nétres le vétre, che segnati sono di ace 
«ento circonitesso. è 
3. Non permettendo l’ uso di dare îl # a ogni persona , dicesi votre, le 
vé:re , nel minor numero , în luogo di fon, /e tien. Gl' Italian, più ceri- 
muoniosi parlando con superiori, 0 con altra persona fuori della minuta gen- 
te, sogliuno far uso della terza persona, come nella for:nola che fa ella ? 
Taivolta anchedel voi a'superiori di sé agli eg wali edagl'inferiorì eziandio, 
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6 17.-Degli Addiettivi dimostrativi. 
Gli addieitivi dimostrativi mostrano la persona o' la cosa di 
| cui si ragiona; e son di dué specie. — - _ 
Gli addiettivi dimostratvi della prima specie sono aggiumi 
a un'nome sostantivo espresso ) .comè negli esempi sottoposti : 
ce livre, cet homme, certe femme; —ce liore-ci, certe -femme- 
ci; — ce livre-Ta, cet homme-la, cette femme-là. i 
Gli addiettivi dimostrativi della seconda specie comprer:do- 
no, oltre l'addiettivo , un nome sostantivo sottinteso, come nei 
sottoscritti esempi; celui gui, per cet- homme qui ; ceux qui ,- 
per ces hommes qui; — celui-ci, per cet‘'homme-ci ;—celui-là, 
per cet homme-là ; —ce que vous voyéz , per cette chose gue 
VOUS Voyezj=-venezvoir ceci, laissez cela, per venez voir cette 
. chose-cì, laissez cette chose-]à. | 
Nel primo caso gli addiettivi dimosirativi‘sono cen cet, cet- 
te, ces, a' cali vanno congiunti le méme, lo stesso, la méme, 
la stessa , /es mérmes, gli stessi o le stesse. Appresso gl'Italianî 
sono tre'di: questi segrii : guesto per accennar la cosa: presente 
© vicina a chi parla; cotesto quella ch'è presso colui a cui altri 
parla ; quello la cosa che non è nè appresso a chi parla, uè a 
colui a cui altri volge il parlare. * © ; 
Nel secondo caso, gli addiettivi dimostrativi sono : celui ; 
colui, celle; colei; ceux ,.celles , coloro j — celui-cî, questo 
celle-ci, questà; ceux-ci , questi , celles-ci, queste ; — celui- 
la, quello , celle-là, quella; ceux-là, quelli. celles-là, quel- 
le ;—ce, questo, ciò, ceci, questo, cela, quello. 
In questo secondo caso , gli addiettivi dimostrativisi appel- 
lano addiettivi dimostrativi ellittici. (V. $/13.) 
OssERVAZIONI. 1. Ci ( abbreviamenio dell’avverbio ici ) s'adopera per 
denotare un oggetto più vicino; —là, avverbio , per accennare un oggetto 
più lontano. Es.: Voici deux routes: celle-ci est la plus courte,celle-là ese 
fa plus agreable. ai SA 
- 2. A determinar due epoche , l’ una passata , l’altra fatura , fanno uso 
gl’ Italiani degli addiettivi quello e questo ; ma non avendo i Francesi se 
non un segno per entrambe, forza è che aggiungano al nome gli avverlui di 
| luogo ici o vero là, riferenti, per analogia , il luogosiccome il tempo, e pe- 
rò soglion dire : dans ce semps-là , in queltempo ; dans ce tempsci , în 
queslo lempo , ec. i fi 7 i 
3. Per maggior evidenza , e per certa natia grazia accoppiano gl Italiani 
il'possessivocol dimostrativo,dicendo per esempio: coseste fue gotelline rys- 
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: . Lor 
se elonde, ec., il che mette le cose innanzi agli occhi. I Francesi tacciono 
9 l'uno ol’ altro, e stringonsi all’ una o all’altra delle seguenti maniere:fes 
petites joues rondès et rouges ; 0 pure ces petitzs joues , ec. \ 
4. Tacesi leggiadramente il nome a cui guesto 0 questa, quello o quella, 

s' appoggiano nelle formule, in questo, in quella , ec., îl cui pieno sa- 

rebbe , in questo tempo, in quella ora ., ec. Cotale imperfezione , anzi vir- 

| ‘tà, non puote-aver luogo nel parlàr francese; onde nel traslatar siffatte ma- 
niere dall’ uno-nell’ altro idiamà, tocca a chi scrive a-supplir a tal manca- 
metto col nome all’aggiustamento delle parole più conforme. © - 

5. Quando cie /à congiungonsi a nomi sostaniivi o veramente agli ad- 
diettivi celui, celle, ceux ;, celles, ponst in mezzo la lineetta di congiu-. 
gnimento. Quindi si serive cet Romme-ci; cette femme-là; celui-ci , celui- 
là; celle-ci, celle-là sec... da mè 

6. Ce semplice addiettivo dimostrativo prepunsi a consonante 0-ad / a- 
spirata ; — cef a vocale o ad A nonaspirata. Es.: ce-village,ce haumeiu;> 

‘ cet enfant, cet homme. | * °° : sha | s 

7-L' edice, addiettivo dimostrativo ellittico , si apostrofa dinanzi a 

vocale. Es.: A, de i PE, i 


C' est un méchant métier que celuìi de medire. (Boileau.) 


6 18. Degli Addiettivi congiuntivi. 


Gli addieltivi congiuntivi servono a rinfrescare -l’ idea della 
parola che va innanzi s che nomasi per ‘cotal ragione anlece- 
. dente: chiudono in sè, oltre l’addiettivo, un nome sostantivo 
dianzi espresso o sottiuteso.Es.: Dieu, qui est juste, recompense 
les bons et punit les mechans ; come dire, Di. u, lequel Dieu 
est juste g€Éc. wi n pes 
Celui qui met frein'à la fureurdès flots, — 
Sait aussi des meéchans arrèter les complots. (Racine.) 


come a dire, cet étre lequel étre met un frein, ecs. 
Qui ne fait des heureux est indigne' de 1° étre. (De Boulmiers.) 


Come a dire, l'homme lequel homme ne fait des heureux, ec. 

Gli addiettivi congiuntivi sono , gui, che o chi, ./equel, il 
quale, Zaguelle , Ja quale, lesquels , i quali, lesquelfes, le 

uali;—dont, onde , duquel, di cui o del quale, de laquelle; 

di cui o della quale; desquels, de'quali, desquelles,delle qua» - 
li; —d qui, a cui, auquel , àl quale, 4 laquelle , alla quale j - 
auxquels , a quali , quaquellgs, ‘alle quali; —que, che: o cui; — 
—quoi, che, de quoi , di che o del che, é quoi, a che, al cheo . 
a cui, | 
- 


- 


si. «È GRAMMATICA 
‘Gli addiettivi congiuntivi sono sempre addiettivi congiurt- 
tivi-ellittici. IT TE si 
OssERVAZIONI.I. Qui, nota di oasi aper in ambidue i generi, 
enell’ un numero e nell'aliro. Es.: ///aut egulement estimer. le citoyen 
qui eclaire sa patrie et \esarmées qui la defendent.  - # 
“. Zequel, laguelle ; ec., sono sinonimi di qui. È lo stesso delle forme è 
qui, auquel, ec. - : - sE ca 
a. Dent, ad ambiduei numeri e generi comune , può adoperarsi in vece 
delle formule duquel, de.laquelle,ec. Es : Ze mensonge-estun vice dont 
chatun doit rougir.— Ce sont les hommes veriueux doni vu doit aimer 
la societe. © - Le cn 
3. Que accenna tanto l’ uno e l’altro numero, quanto l’ un genere e l'al- 
tro: Es.:On finit par aimer \es personnes que l’onestime.—Adl faut faire 
ana noble usage du ralent que l'on possede. i 
L'eii gue siestingue dinanzi vocale o % non aspirala e contrassegnasì 
dell’ apostrofu. Es.: Les vertus duuces sont celles qu'on aimne le plus. 
4. Quoi è sempre del minor numero e suona quanto la forinula quedle 


| Chase, quale cosa. | 
S 19. Degli ‘Addiettivi interrogativi. 


Gi addiettivi interrogativi dinotano pel nome loro ch’or- 
dinati sono a interrogare. Sonvene di.due specie. | 
G i addiettivi interrogativi della prima specie congiungonsi 
a un neme sostantivo espresso, come nell'esempio : Par quel 
. chemin avez-vous passe ? E i i -- 
. Gli addietiivi interrogativi della seconda specie racchiudono, 
| oltre l’ addiettivo, un nome sostantivo sottiuteso, come nella 
frase: Qui est venu me demander? quanto a dire, quel homme 
est venu, ec. Woici dux routes: laquelle fuut-il prendre ? 
come a dire, quelle route. faut-il prendre ?.- 
Nel primo caso, gli addiettivi interrogativi sono: quel? quel= 
le? quale, guels? quelles? quali. da 
| Nel secondo guso,gli addi-ttivi interrogativi sono: qui? que?. 
quoi? lequel? laguelle? lesquels? lesquelles? ©. Ù 
. In questo secondo caso, gli addiettivi.interrozativi si chiama- 
no addiettivi interrogativi ellittici.(V. 6 13.) * i 
'OssERVAZIONE. L' e di que si mozza innanzi vocale e ponst in suo luogo 
V'apostrofo. Es.: Qu'es pensez-vous? Let 


| $ 20. Degli Addigttivi indefiniti. 


LS 


è: iudeterminazione, di generalità. 


_ Gli addiettivi indefiniti ordinati sono ad esprimere un'idea 


Ì 
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Ci ha, due specie di addiettivi indefiniti. 
Quelli della prima specie congiungonsi a up nome suitantivo 
espresso, come nell'esempio: - i 
Chaque homme a ses defauts. (La Fontaine.) E° è i 
- Quelli della seconda specie racchiudono , oltre |’ addiettiv 0, 
un nome sustantivo sottiuteso, come nell’ Es: ; 
Chacun se trompe, ici-bas. (La Fontaine. ). 


Vale a dire, chaque homme se trompe, ec. 


Nel primo caso, gli addiettivi indefiniti sono: aucun, piano, . 


| ducuhe, niuna; nul, niuno, nulle, niuna;— autre, ‘altro, l'au- 


tre,) ’altro pap l'un ni l’autre, nè uno nè l'altro; ni lune ni 
l'auire; nè l’una nè l’altra; —v'un ou l'autre, l'uno” o l’altro;— 
quelque, qualche, quelconque, chiunque; chaque, ogni; — cer- 
fain, certo, certaine, certa; tel, ue) tout, tutto, toute, tutta ; 
—plusieurs, più., À 
Nel secondo casò; gli addiettivi indefiniti sono: l'un, Punò, 


| l'autre, l'altro; Pun l’autre, l'un l’altro ; quelqu'un, qualcu- 


nuo; —quiconque, chiunque; —chécun, ciascuno ;—un certain, ‘ 
un certo; —on, uno, uomo, si. personne , niuno, autrui , altri, 
altruì. x 
Nel secondo caso; gli addiettivi indefiniti sì i chiamano addiet- 
tivi indefiniti ellittici. (V. $ 13.) È 
- OSSERVAZIONI. 1.Aucun, nul, nî l'un ni l'autre, lin ou l’outre, tel, ei 
lurali certains , tous, plusieurs, 8 ‘adopcrano\anche come addiettivi inde- 
niti ellittici. 3 
a. L e di guelque s'apostrofa davanti alle parole un june, QuEIQU UR, 
quer UNE. | vi 
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ar. Del Pronomi. 


I pronomi sono in vece del nome riposti nel favellare, e di- 
notano la parte che ciascuna persona ha nel discorso; indi ven- 
gono appellati pronomi personali. . 

Sonovi trepersone. La prima è quella dell'individuo parlante 
per sè solo.Es.:Je parle. La seconda dell'individuo a cui vol. 
gesi il parlare.Es.:Tu entends. La terza dell'individuo di cui si 
favella.Es. abba ami ecoute, IL ripondra. 


- 


3° © GRAMMATICA. "© 


Sonvi parimente tre pronemi alle tre persone corrispondenti. 

ì. 1 pronomi della prima persona sono, moi, io, je, io. me, 
me, mi, pel siogolare; nous noi, ci, pel numero del più. - 

II, I pronomi della seconda persona sono, toi, tu; tu; tu, fe, 
te, ti, pel numero del meno; vous, voi, vi, pel-numero del più. 


OsservazioNI. 1. I pronomi della prima e della seconda persona sono 
di ambidne i generi. si 
2.L° e dì je, me, te si tronca e segnasi con.l’apostrofo dinanzi vocale o 4 
non aspivata. Es.: j'aime, j'hesite. E 
3.Non permettendo l’uso di dare il tu a ogni persona, dicesi vous, in vece 

di /oi, tu, teyanche al singolare. Soli du 
4. Me, mi s'adopera per è moi, moi, del pari che nel linguaggio italiano 
dicesi mi, per a me, me;—nous, cì , adopera per à nous, che nell’ italiano 
dicesi ci o ne în cambio di a noi, noi. Es : Adressez-vous è moi pour me 
communiguer votre offuire; vale a dire, ponr communiquer è moi votre 
affaire.— Vous me flattez, vuol dire, vos flattez moi. —L'honneur nous 

| parle, vale a dire, l'Aonneur parle à nous. 3 

5. Te,te, ti, st adopera anche per è fog, a te, foi, te; —vous, vi, s' ado- 
pra perà vous. Es.: Hei m’adresse à toi pour te communiquer mon affaire; 
vale a dire, pour communiguer è ti mon affaire.--Il te flatte , quanto a 
dire, i/flatte toi. Le devoîr vous parle; cioé a dire, le devuir parle à vous. 


- III. I pronomi della terza persona sono, Zu?, egli; #7, egli; 
elle, ella; en, ne; y, ci o vi; le, il, lo; /a, la, pel numero del 
«meno;eury eglino; ils, eglino; e//es, elleno; en, ne; leur, loro; 

y, cio vi; les, gli, le, pel numero del più. c a 

"OsservazioNI.1.Confonder non debbonsi le,la,les, pronomi,con Je, Za 4 
les, articoli. Se una di esse voci preponsi a un verbo, é pronome ; ma se 
ad un nome premettesi, articolo. tV. 88.) De a i : 

2. Medesimamente se Zeur siede innanzi a un verbo, è pronome, se va da- 
vanti ad un nome, addiettivo possessivo. (V.$ 16.) Oltre a ciò, /ezr, prono- 
me, non ammette mai il segno o nota del plurale. Es.: Je LEUR remettrai 
leurs livres. © .°°. ‘ Le oca Eu chi 

3.En a vece di de lui o d'elle, par lui o par elle s'adopera;—lui, y per, à 
lui, a elle;—le,la per lui, elle.Es.: Voici un livre excellent,j'en tirerai un 
Lon parti ; come a dive, je tirerai de lui un don parti. —Ce parti lui plat; 
come a dire, ce parti plait è lai.— L'affaire est importanie , j"y donnerai 
tous mes soins; vale a dire, je donnerai à elle tous imes.soins.—JSe l'estime; 
sea lui, cc, ae, Ste la e i 

4. Parimente al plurale en s'adopera per d’eua; 0 d'elles, par eux opar 
elles;—leur,y,per à eux , d elles;—les , per eva, elles. Es.: J'en suis ai- 
“mé; quanto a dire, je suis aimé de tvi:=—JSe-eur plais; vale a dire je plais 

à eux.—JSe les estime; cioé a dire, j'estime eux. 3 dA: 

, 5-.dEn s'adopera in cambio di de cela.Es.: Jem'en flatte; quanto a dire, 
Je me flatte de cela. . lla ae LA 


cas 


se” 


La terza persona ha pure un pronome riflesso 0 vogliam dire 
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| didolanila il nome dell’iudividuo in relazione. d'identità col sug- 


i getto, ch’ è soî, sè, se, si. 
OssenvaZzIONI: 1. Soi è di'amendue i generi, ma soltanto del singolare. 


Es: Qui ne vit que pour soi n'est pas digne de vivre. 


i 
| 
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2. Se è d’ogni genere ed’ogni numero. Es.; Zl0 elle sE fatte;—Zlso el- 
les sE lvuent.” 

3. L'e dì se percuotendosi i in vocale, o À non vas hassi a togliere. Ex. 
il Saime, ilshumilie. . 

4. Se tiene il luogo di è sui, soi.Es.: Il faut s se proposer un homme ver- 
tue peur modele ; vale a dire , i/ faut proposer à soi, e.— On ne doit 
]ania's se flatter du succes; vàle a dire, on ne doit jamais flatter soi, ec. 


OSSERVAZIONE GENERALE soprai pronomi. Sovente l’addiettivo dimo- 
strativo mérmie (V. $17.)s'accoppia con un tratto di unione a’pronomi per- 
sonali aflin d’ imprimer loro maggior forza e Precisione: Es.: imoi-mémé, 
toi-meme, IA MLA so-méme, cc. 
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$22. Del Verbo, da ah 


1l verbo è dii; ad .aeceanare lo stato o VALIOCE Nelle per- 
sone o delle cose. = 

Nella frase, le soleilest STA, i] sole è brillante. trovasi uu 
sostantiyo, che è soleil; un add.ettivo di qualuà ch'è brillant; 
euna parola, est, colla “quale si afferma che la qualità di bril. 


larnit conviene a soleil V dle 2 
La parola soleil chiamasi 5083 etto; est; verbo; brillant, at- 
tributo. I | 


Lu quest'altra frase, di foleil brille, it sole brilla, si SR 
del pari chela qualità "di brillanti appartieneal sole: quindi bril- 


Te equivale a est drillant.. 


Infine, in questa terza ragù le soleil élite la terre, ilso- 
le scalda la terra; echouffe equivalea est echauffant;e si affer- 
ma chela qualità di echauffant conviene al sole. 

‘I verbi est, drille , denotano lo stato del so ggelto ; if verbo 
echauffe india l’azione del soggetto. - 

Il verbo éeré, esistendo da se nel discorso, si chiama verbo 
sostantivo. (V. 6a.) 

Tutti gli altri verbi, come priller, 6chauffe?, ec., rinthiudo- 
no in sè il verbo éfre e un'attributo, e si chiamano veni attri- 
Lutivi; o pure add ettici. | x 


TC 
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‘5 23. Degli Accidenti del'verbo. 
I verbi soggiacsiono a quattro specie di passioni o accidenti I 
che dir si voglia ) il numero, la persona, iltempo,ilmodo. 
I. DEI NUMERI. . ° 
| 
| 


Vi sono due numeri pe’verbi come pe’nomi sostantivi, gli ad- 
diettivi, ec., il singo‘are e'l plurale. Es.: J'aime, ivamo, 2uai- 
mes, tu ami, il o elle aime, colui o colei ama; nous aimons, noi 
amiamo,vous aimez,voi amate,z/s o elles giment, coloro amano. 


Il. DELLE PERSONE. . 


Sonovi tre persone rappresentate: da’ tre pronomi personali 
corrispondenti. (V.$ 21.) Es.: J'aime, tu gimes, il o elle ai 
me ;—Dous gimons, vous aimez, ils o elles aiment. 


OssERVAZIONI 1. Un verbo in prima o seconda persona è sempre accom- 
pagnato da qualcuno de'pronomi je, nous, iu, vous. 

2. Quando il verboé in terza persona, vi si aggiugne sempre il nome del- 
la persona, della cosa di cui si parla, o veramente il pronome che sta in quel- 
la vece. Es.: Dieu aime les hummes vertueux; il recompense la vertu. 


Ill. DEI TEMPI. - 


N “ 


I tempi sorio alcune terminazioni le quali danno a conoscere 
se lo stato ol’azione chel verbo esprime si riferisca al presente, 
al passato, all'avoenire o futuro. da n 

Visono nove tempi; il presente, l'imperfetto, il perfettode- 

.ferminato, il perfetto indeterminato , il perfetto anteriore 
determinato, il perfetto anteriore indeterminato; il piucche- 
. perfetto, ilfuturo assoluto e'l futuro anteriore. “a 

IIpresente dinota che la cosa è q si fa nel momento in cui si 
parla. Es.: Y'ous dormez, voi dormite, je lis, io leggo. ’ 

L'imperfetto accenna lo stato ol’azione come présente rispet. 
to al momento di cui si parla o si scrive. Es. : Vous dormiez 
(voi dormivate) jelisais (i0 cu quand notre ami est entre. 

._ Al perfetto determinato iudica che la cosa è stata o si è fat- 
ta in un tempo per affatto passato. Es. : Je tombai (io caddi)Aier. 
—je lus (io lessi) ce livre ‘le mots'dernier. | 

| ‘Ul perfetto indeterminato siguifica che la cosa ha avuto luo- 
go o si © fatta iu un tempo’ indeterminato o non trascorso del 

. tutto. Es.: J'ai voyage (io ho viaggiato) cette semaine. —Jai 
lu (io ho letto) ce liorie.== J'ai parcoutu (io ho percorso) cee ou. 
vrage cematin. e 
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|. Ilperfetto anteriore determinatò indica ria cosa fatta pri-- 


ma di un'altra eseguita del pari in un periodo di tempo intie- 
ramente' finito, e si adopera nella stessa frase nella quale usasi 


il perfetto determinato. Es.: Je lus ce iure dès que jè Venus” 


achete (io l’ebbi comprato.) -’ 


. Atperfetto anteriore indeterminato, ‘di cui la lingua italia. i 


na è mancante ,. e superfluo si giudica anclie da’ francesi , che 


rarissime volte l'adoperano,sisnifica una cosa fatta i nnanzi un’al- 


tra eseguita in un tempo indeterminato 0 non pienamente tra- 
scorso. Si adupera nella.stessa frase in cui usasi il perfetto inde. 


terminaso. Es.: J'ai rendu.ce liere dès que je l'ai eu fini.—-Nous . 


nous sommes promettés dés 7uè nous ivonseu diné. Questo tem- 


po tradotto letteralmente corrisponde alle forme: ho avuto fini- 


4 


to, abbiamo avuto desinato, che non sì dicono. | 
dipiuccheperfetto dinota una cosa fatia. non solo in sè stessa, 


ma rispetto a un'altra già fatta del pari. Es.: Favais fini fio a-_ 


veva finito) ce lire, quand’ vowsirrivà:es.. © xi 
- Iifuturo assoluto s*guifica che una cosa sarà o sì farà. Es.: 


Vous viendrez (voi verrete ) demain et nous términerons (noi. 


e 


te: miîneremo) notre dffutre. : SA e SI 

Il futuro anteriore indica che una cosa sarà fatta avanti una 
altra che dee. parimente farsi o avvenire. Es.:-J'aurai lu (io a- 
v:ò letto) ce livre quand vousvieudrez: <- | >. 


J 


CIV. (DEI MODIL 0 1 


- 


ni 


Modo significa maniera. Quindi modi sono led :fferenti ma- 


niere di figurare ciò che i} verbo significa.” LU 
Vi sono cinque modi: l'indicativo, l'imperativo; il sgg- 
bd la) È C) o 0. ® ,° 7 i. ‘a rica dl = 

giuntico; il condizionale; elifinito.: . 


L'indicativo, ha la proprietà d: dimostrare con affermazione 


lo stato o l’azione del’ soggetto..Es.: Je repose (.io riposo) je 
remplis (adempisco) ms devoirs.—L'indicativo ha nove tempi. 
| L'iniperativo sccerta lo stato è l’azione delsoggetto con idea 
di volontà, di esortazione, di desiderio. Es : Reposez (riposate). 


che un tempo, il presenig. 


Remplisséz (adempite) vos dévoirs:—L'itmperativo altro nonha - 


, Il soggiuritivo, deito altrimenti congiuntivo, esprime lo dta=o 


to o l’azione del soggetto diperidente da un.altro verbo Es. 5/8 


veus qu'il repose (riposi), Je desire qu'il rempl isse(chead ‘mpia) 
ses devoirs.—Il soggiuntivo ha quattro tempi; /presente, l'im. 


perfetto, il perfetto, il piuccheperfetto. 


- “ 
i " 
. 


5 
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| Il condizionale accenna lo stato o l'azione del soggetto di- 
‘pendente da una condizione. Es; L'homme serait,(sarebbe)hew- 
reux.s'il remplissait ses devoîrs.—U condizionale ha due tem- 
pi, il presentee’l perfetto. |. . Do an | 
L'infinito acceana lo stato o l’azione del soggetto indetermi. 
nataménte, cioè senza distinzione di numero e di persone.Es.: // 
est beau de remplir ( adempire ) ses devairs. Il est doux de 
reposer (riposare) aprés.ta victoire.—L'infinito ha tre tempi, 
i presente, il perfetto €'l futuro. LG... 
OsseRvaAZIONE.. Il presente dell’ infinito si adopera savente a modo di 
| rome sostantivo, ed in tal casorriceve l'articolo’:maschile : pur non sembra 
che pera adoperarsi nel plurale.e,nello stile sostenuto siccome avviene pel: 
lano. Es.: l a le, de 
| Lefinaneier se plaignait + Que les soins de la Providence.: 
N'eussent pas, au marché, fait vendre le dormir ( il dormire ). 

Comme le manger.et de boire. {il mangiare èd il bere.)-—(La Fontaine.) 1 
‘Quattro di tai modi, Z'indicativo, l'imperativo, il soggiur» 
tico e'l candizionale , ammettendo la differenza. delle persone . 
gono per così fatta ragione appellati modi personali. E 
L'infinito non ammette tal distinzione ; e chiamasi modo 
| impersonale.” ti Do... 
AL participio è una formola del. verbo, al = dell'infinito, 
di differenza di persone non dutata , come donmant, donne, 
ayant donne. E però va.messo sotto il modo iufinito. U par. : 
ticipio ha tre t-mpi, i/ presente, il perfetto e'l futuro: | 


Osservazione. Chiamasi participio perchè partecipa della natura del 
verbo e diquella dell’addiettivo : dal verbo perchè denota ‘un tempo, del- 
‘l'addiettivo perché qualifica talvolta un sostantivo. Es.: Un bienfait donné 
(dato) vaut mieux qu'un bienfait rega (ricevuto). 0 de 
6 24. Divisione de’ Verbi. 
Abbiamo veduto ( $ 22) che.rion vi sono se non due specie 

di verbi, il sostantivo e l’ attributiyo 0 yero agdiettivo. 

. Il vérbo sostantivo è solo della sua spec:e , e noi ue ragione. 
remo pocò stante. . e >. mal Si 
“ Visono-sette spegig.di verbi attributivi.:.gli attivi, è passiti, 
i neutri, è difettivi è gl'impersonali. PRATO 

‘ I. J? verbo attica dinota un'azione fatta dal soggetto e «che 
passa direttamente in un altro oggetto. Es.: Ze soleil echauffe I 


4 


la terre , il sole scalda la.terra... 


t 
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Il sode fa l’azione di scaldare ; la quale passa direttamen:e 

ad uti altro oggetto ch'è.la serra. Il verbo écliauffer è dunque 
verbo attivo. - a Si Nu ca 

lI. Il'werbo passiva indica uu'azione ritevuta o-sofferta dal 

soggetto. Es.: Za terre est échaulfée par le soleil, la terra è 


‘«scaldata dal sole. I i 


Si scorge che il verbo passivo è l'opposto del verbo attivox 
L'oggetto del verbo attivo diviehe il soggetto del verbo passivo, 
ed a vicenda il soggette del verbo attivo diviene l’ oggetto del 
verbo passivo. can E I | 

JlI.. verbo neutro dinota o lo stato del seggetto,:Es.: Ze 
soleil brille, it sole brilla; —-0 un’azione:che si compie-nel sog- 


getto, Es.: Ze soleil tourne, il solegira ;—o un'azione che pas-. 


sa indirettamente in un altro oggetto, Es.: Ze soleil couchant. 


plait à L2 vue, ilsole tramòntaute piace alla vista» 

Brille esprime lo stato del soggetto; —tourne esprime un’ a- 
zione che rimane nel soggetto ; — plaît esprime un’ azione che 
passa indirettamente. in un altro oggetto.1 verbi briller, tourner, 


plaire , sono dunque verbi neutri. Neutro siguifica che non è 


. attivo, nè passivo. _ no fa . 
* IV.Il verbo intransitivo è quello che si conjuga con due pro- 
.momi della stessa persona. Es.. Je me./latte , 10 mi lasingo , . 


lu te 4 an tu ti penti, il skumzze, egli si umilia. 
V. Ivetbo anomalo o irregolare è “quello che-in alcuni 
tempi o in alcune persone si allontana dai verbi attivi,dai verbi 


meutri,ec. come faire, fare, aller, andare, mourir, morire, ec. 


_ VI. Zl verbo difettivo è quello che manca di certi tempi e 


di certe persone, come chozr, cadere, déchoir, detadere , ec. . 


VII. Zl verbo impersonale è quello che rion ha altro che 
la terza persona del singolare, come i/ faut, bisogna, 2) impor- 
te, importa, è pleut, piove. eg 


- 


E $ 25 Della Conjugazione. 


- 


| Disporre otdinatamente i diversi modi diun verbo, con tutti 


1suoi tempi, le sue persone e i suoi numeri,chiamasi conjugare. 


‘ I verbi, ‘per conjugare certi tempi, prendono in prestanza 


. Te voci di avoir ed étre, i quali, per tal ragione, vengono ap- 
. 


' 


pellati verbi ausiliari. © MU de 
‘ I tempi che si conjugano senza # verbi apoîr ed étre, sì di- 
cono (empi semplici, | >. © Pie Se CdA 


. 


le 


- 
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I tempi che si conjugano. con..a'cuno dei tempi del verbo 
avvir e del verbo éirg congiunio al participio passato, solo 
chiamati iempi composti. 

Bisogua distinguere anche da conjugazione i AUDI pri- 
milivi e i tempi derivati. 

1 tem pi primitivi séno quelli che servono a formare tutti i 
altri. 

A tempi derivafi son quelli ui formansi da' primitivi. 

Ogui verbo si compone di due elementi, il Add ela cern 
minazione. 

1 radicale (parliamo de’ verbi regolari) è Ta parte invaria- 
bile del-verbo : in azmerè aim; in avertie è avert; i in rece- 
votr è rec; iu entendre è entend. . 

La ver miaazione è quel che segue il dla: ‘ella varia se- 


condo i i Ausleeci, le persone, i tempi , i modi. . 


$ 26. Dei Verbi ausilari. 


1 due verbi ausiliari avoir ed éré si conjugano come segue: ‘ 


S$ 27. - Conjagazione del verbo ausiliario AVOIR: 





INDICATIV o. | 
i . PRESENTE. . = = dei 
._ Singolare. «0. + Plurale... | 
J'ai, -_ Io ho. Nous avons, Noiabbiamo. i 
Tu as, « Tu hai. Vous avez, Voi.avete. 
dloelle a, Colui o coletha, |Z/s o ) elles ont,  Colòro ‘0’ quelle 
o i ‘“hanno. 
î IMPERFETTO. 
Ja avaîs, «+ Toaveva. N qus avions, - Noi avevamo. 
Tu avais, Tu avevi. Vous aviezj-  . Voi avevate. 
dl avait, — Coluiaveva. Îìs avaienì, Coloro avevano. 
o PERFETTO DETERMINATO. 
teusy Lo ebbi. | Nous eumess | Noi avemmo. 
Taeuss. Tu avesti. . Fi eules, Voi aveste. 
, fl eut, Colui ebbe. | 4ls eurent,. “ Coloro ebbero. 
uu de PERFETTO INDETERMINATÒ, 
‘Jd'ai cu, Io ho avulo.,” Nous avons eu, Noi abbiamo avuto, 
Tuaseu — Tahaiavutò. Vous avez eu, Voi avete avuto. 
dla dr: Colui ha avute. 1Z/s ont eu, Coloro hanno avuto 


e 
wu 


Li 


_ dl cut eu. 


} 


> 


J ®eus eu; ” 
Tu eus eu, - 


J ’avaîs eu, 
Tu avais eu, 
Ilavait eu, 


I 


È o ei 


Taurdi, 
Tu auras, 
Il aura,- 


 d’aurai eu, 


Tu auraseuzo 


. Singolare. e ai : 
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PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO. 
Plurale: 


‘No vous eiimeseu,Noi ivemmo avuto, 

‘Pous eites eu , Vei'aveste avuto. 

Ils gurent cuy ‘ Colora elbero avus 
40. 


Io ebbi avato. 
Tu avesti avuto. 


Soa ebbe avato. 


PIUCCHEPERFETTO . 


Fo aveva avuto. - | Nous uvions eu, Noi avevamo avuto. - 
Tuavevi avuto. | Mous aviez eb, Voi avevate avito. 
Colui aveva: avulo. lisuvaient eu, Goloro avevano "a- 


 yuto. 
RERAET, i Sr | 
. Fid POE "i 4 Ù n O . n 3 
Io avrò. * Nous qaurohs, SA avremo. > 
‘Tu avrai. Vous aureg, ‘Voiavrete. 
i Linn avrà; >... 1Zlsauùront,. Coloro avranno. 


‘RUTURO ANTERIORB, 


‘Ioavrò avato. Nous aurons eu, Noi MERONGROA 
Tu avrat avuto. Vous aurez eu, ; Voi avrete avato. 






Il aura eu, Coluiavrà avato. { Z/s auront eu) * Coloro avranno a- - 
cu © vuto, o 
PRESENTE. Bora 
( Non ha prima Ai ria 1 Ayons, Abbiamo. 
Aie, . { Ayez, Abbiate: 
Qu do qu lle ait, Baba: _ .|Quils aient, * Abbiapo. © 
— SOGSGIUNTIVO. 
2 PRESENTE. 
Que j "aie, 3 Chei 10 abbia. . ‘| Que nous ayons, Che noi abbiamo. 
Que tà aiesy | Che tu abbi o il ‘Que vous ayety Che voi abbiale. 
‘ Ba... | Qu ils aieut, “Che coloro SO 
Quit ait; Se colui sbbia. cr >. 0 l 
i IMPERFETTO. > 
Que f'eusse, . Che io avessi.. Que nous eussions,Che noi avessizpo. 
Que tu eussess: Che tu avessi. Que vous eussiez, "Che Voi aveste. 
Qu'il eiit, Che colui avesse, (Qu' ils eussent,  Checoloro avesse 
° i . bai - Fo, 
> | e Î PERFETTO.) UU. . . # 
Que Jaie ess - - Cheioabbia avuto, | Que nous ayons, Che noi. abbiamo 
eu, avuto. 
Que tu aies eu, Che tu abbi avi. ue vousayezeu, Ghe voi abbiate a- 
È. vuto. : 
Qui ‘dit eu) Che colti abbia: 2 “Quiis aienteu, Che coloro sla 
a vuto, è è «Mo avuto. 
* @ + n 





4x GRAMMATICA 
- «PIUCCHEPERFETTO,. . | .° 
.. Singolare. Plurale. 
Que j ] ‘eusse teu, Che i lo avessi avu- ‘Que nous eùs-' Che noi avessimo 
‘40. siuns euj ©’ ‘avuto. 
Que tu eusses e. Che tu avessi avu- Que vous eussiez. Che voi aveste a- 
‘10. eu, ; i vulo, 
Qu ibetl eu, Che colui avesse a- (uu ils eussent euyChe coloro a vesse- 
vulo. 1 :-_—roavuto. 
h a CONLIZIONALE. È | 
> i “> 0 MAESENTE. . 
-J'aurais,  -- Jo avrei. i Nous aurions, Noi avremmo. 
Tu anraig, - Tu avresti . .{Yous auriezj  Voiavreste. 
4 auraity- Colui avrebbe. . |a auraient, Colore avrebbero. 
i ce PERFETTO. i | 
Jnrais © eusse To avret avuto. “ | Nous amrions Noi avremmo a- 
eu), f © eussions ey vuto. 
Tuaura'soeus- Tu avresti avu! ‘o. | Yvus auriez Voi avfeste avuto. 
aerea o eussiez eu, 
dI avrait © est Colui avrebbe avu- Ils auraient Giù ‘*vrebbero 
eur + lo» R 0 eusseni eu, avulo.. 
°. INFINITO . . . PARTICIPIO 
PRESENTE. ce ‘PRESENTE. 
° Avoir, i - Avere. o... | Ayani, - Avendo. 
.. RRRFETTO. > PASSATO, i 
ia ai Eu, sin, ayant Avuto ; avuta, a- 
Aoir ci Avere ia eu, vendo avuto.” 
o 30 FUTURO. i FUTURO. 
 Devoir Niba Dovere avere. © ' Devant. tanoir ,, Dovendo avere 
+ ® - 
6 28: Conj jugazione del verbo. ausiliario $TRE. 
i INDICATIVO. ° 
-« D ® PRESENTE. © pe i 
N Singolare. © — ©. . - Plurale: Le 
Je suisj .. “Hòsono. |. ‘Nous sommes, Noisiamo. A 
Tues, Tu sci. - .. }Yousétes, Voi siete, > 
‘ Hloelleest, Coluic o o cule è è. Iiso elleg:sont,, Coloro o quelle so- 
> ei Lp i RR 
te i 2 ” © IMPERFRETO: 7... 
Fetnis, . , o era. Ò I ‘1 Nous elionsy . Noreravamo.. 
Tuctaissys . Fuer. «#1 Wous eîiezy è Vot eravate. 
\Aletaityg? ©. Colui epan Î > Ils elatent, Coloro CrADO & 
z 2 ; I 
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PERFETTO DETERMINATO. 


Singolare. . Plarale. 
Jefusy | -;. Iofu.. ©’. . |Nousfumes, Noi fummo, 
Tufus. Tu fosti. Vous futess È Voi foste. . 
lNfut, .. —. Coli fu» Ils furent, Coloro farone. 
| (007 PRRFETTO INDRTERMINATO. N 

L'aieie. To sono stato. Nous avons die, Noi stamro stali. 
.Tuasete, ©  "Taseistato. Vous uvez elez Voi siete stati. 

Ila été; Golui è stato, Ils ont ele, Coloro soue stati; 


PERFETTO AN TERIORE N DETERMINATO: 


- 


Jens ee, . Jo fuistato. —È Aous edmes ele, Noi fummo stati. 
Tu'eus ele, “Hu fosti stato, | Wous-edtes dé, Voi foste stati, 
Ileut dé, Colui fu stato. |Z/s eurent eté, ‘Coloro furono stati 
| PIUCCHEPERFETTO:: x 
‘ «J'ava'is ete,  Toerastato. Nous aviuns cele, Noi eravamo stati 
Tuavais ete, Tueristato. Vous aviez et, Voi eravatestati. 
Il avait dle , Colui eraxstato. | Z/s avaient ete, Coloro eramostati. 
su FUTURO ASSOLUTO: 
Je serai,. To sarò. - Nous serons, Noi saremo. 
Tu serasy “Tu sarai. . Vous serez; Voi sarete. 
4l sera, — . Coluisara. Zisseront, . Coloro saranno. 
FUTURO ANTERIORE, 
J'aurai etej ‘ To saròstato. - | Nousatironsete, Noi saremo stati. 
Tu auras ete, ‘Tusararstato. Vous aurez eté, Voi sarete statr. 
Il aura ele, Colì sarà stato. |//s auront ce, . Coloro saranno 
IR =» stati 
0 IMPERATIVO. | 0° 
cao |. “RRESENTE, 
| (Von ha prima persona.) Soyons, | © Siamo. . 
Fois). i Sti. ad So e%. ù h°: Siate : 4 
. Qu'ilo qu'elle suit, Sia. - - i Qquils solent, ‘* Sieno.. - 
» +  SOGGIUNTIVO 
JA PRESENTE. Tei 
Qu Que je s065y Che io sia. Que nous soyon$, Che Noi siamo: 
usois,j Chetusii. "| Quevous soyez, Che voi siate 
di "ik seit, Che colui sia. Queils so‘ent, Che caloro siano». 


Si " - | MupEnFETTO. n a | 
. Que je fusser . Cheiofossi, —. |i@uemousfussions,Che noi fossimo. 
Que tie fr ‘ Chetu fossi... vous fussiez, Che voi foste. 
Qubil fut, Chegoluifosse, |Quilsfesseat, | Checolore-fussero.. 


— 
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. .  PRRFETTO. 
i Singolare. . Plurale. 
Que j'aie été, Cheiosiastato. | Que nous ayons Che noisiamo sta- . 
cié, ti. 


Que tu aies été, Che tu siistato, ‘ ;| Que vousayea eté,/Che voi siate stati.. 
Quilait ete, *Checoluisiasta- | Qu'ils aient ete, Che coloro siano 


to, _ stati. 
; PIUCCHEPERFETTO._ nd 
Que j'eusse eie, Che io fossi stato, | Quenouseussions Che noi fossimo 
ete, -  stali. 
Que tu eusses ete,Che tu fossi stato. | Que vous eussies Che voi foste stati» 
i e ele, | 
. Qu'il est etej = Checolui fossesta- | Qu'i/s eussent ete,Cheeoloro fossero 
to. stau. _* 
CONDIZIONALE. 
i PRESENTE. 1 
Je serais, Io sarei. Nous serions, Noi saremmo. . 
Tu serais, Tu saresti. Vous series, Voi sareste. ; 
dl serait, Colui sarebbe. Ils seraient, Coloro sarebbero. 
O — PRRFETTO. . 
J'aurais 0 eusse To sarei stato. Nous auriuns ‘ Noi saremmo sta- 


elé,. oeussions ele, ti. > 
Tuauraiso eus- Tuseresti stato. | Fous ‘auriez  Voisarestestati. 


sesele, z o sussies ete, o 
Miaurait o ettt Colui sarebbe sta-{-Z/s guraient © Coloro sarebbero 
ee to. - | oeussentete, stati, 
ÎNFINITO |. PARTICIPIO. . 
_ PRESENTE. — 2A PRESENTE. 
i Etre, i Essere. : ; Zitant, Essendo. 
PERFETTO. De Po I ia 
Avolrete, ©». Essere stato. sal; dI ant elé, sula essendo. sai 
. FUTURO. >)" FUTURO. 


Devoîr étre, Dover essere. “ ‘' Devant étre, = Dovendo’essere. 


$ 29. Osservazioni intorno a'Verbì ausiliari. 


|. Le terze persone del singolare e del plurale dell’ imperative non $0t0 
altro che le stesse persone delsuggiuntivo presente:Questa osservazione si ap- 
plica de cigni oa È i i Si Î 
‘ 2. La parola gue, che., ia qua propo nsi-al sogginntivo s'appartiene alla 
__malura stessa di questo modo.(8. tV,dei A/edi.) Ea.: Dieu set UE NOS 
soronse (che siamo) vertueua.—(Que nous soyons vertueva non ha senso 


al 


- 
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se non preceduto dalle parole Dieu veut.. Questa osservazione si applica a 
tutte le specie di verbi. E A er vada 

3. verbo aùsiliario avoir forma'i suoi tempi composti com sè stesso el, 

partiupial=o eu. Es.: j'ai eu,f'avais eu, ecs LT. 

4. Il verbo étre forma 1 suni tempi composti còl verbo apoîr-, ovei fa 
l'affizio medesimo che nella favella italiana l’ausiliario essere ; eil suo par- 
ticipio ete. Es: j'ai ete , javais été, ec.; che rispondono alle forme italiane 

sono stato, era slatò. UR, ; 

“5. TL fataro dell'infinito e del participio st compone col verbo dévoir è» 
dovere, Es.; devoir avoif , devant avoir. Questa osservazione si applica a 

tutte le specie di verbi. © n e en de 
6. Avoir è sovente verbo attivo. Es.: J'AI EU-la fierre , ho avuto.la febbre 
Vous avezla raison de votre cote. | mai 
.y» Il verbo é?re dinota sempre ‘uno stato. Es.:J£ SUS malade , i0 sono 
malato. : e . a 

_ 8..Il participio passato eté è di forma invariabile, ma sì varia nell’ita- 

liano per genere e per numeris e i, 

5 - 

.“. $30. Dei Verbi attivi. e 
‘Vi sono pe'verbi attivi quattro specie di canjugazioni che 

distingucno dalla terminaziohe dell'infinito. 


La prima conjugazione ha il presente dell’infinito in er, come 

almer,amare. e e i i . 
La seconda in ir, come avertir, avvertire.“ vid 
La terza in ozr, come recesoir; ricevere. È 
La quarta in re, come entendre ; intendere. 


- FORMAZIONE DEI TEMPI DEI VERBI. 


Vi.soro cinque tempi primitivi: il presente dell'infinito, tl 
par.icipio presente, il participio passato, il presente dell'èn» 
dicativo , il perfetto determinato o definito. 2 

I. Si formano dal presentedell'infinito: 0/2 

1. Il futuro uu aggiungendovi ai , 0 cangiando dir o re in rai: 
aimer, j'aimerai;— avertir, Puvertirai;— recevoir, je FECESTGÌ;— GNtEN- 
dre, j entendrai. . 

- ‘2. Il condizionale presente, aggiungendovi ais, 0 mutando cir o re in 
rais: aimer,j'aimerais;—avertir, j'avertirais;— recevoir je recevrais ; 
entendre, Jentendrais. >» ui ; . 

II. Dal participio presente si formano : | 

1 - Le tre persone plurali del presente dell’indicativo cambiando ant.in 
ons,ezent, o evantin evons,evez, oivent: aimarit, nous gimons;—-avertis- 
sant, nous avertissons; — recevant, nous recevons;— entendant, nous eit- 

.tendons. e as dg cea 

2. L’imperfetto dell’indicativo, capgiando «nt îo cis: aimant,, J'ai-- 
‘majs;— avertissant , j'uvertissais; — recevani , je recevais;— ebtendaat , 
jentendais. “ a Ù A È 


Î 
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« TIT.Dal participio passato si formanotutti i tempi composti per mezzo del 
verbo avoir. i a ge 
(Il vero participio passato è, perlequattro conjugazioni, ayant aimé; — 
ayant averti; — ayant regu; — uyant entendu; ma per formare i tempi 
composti sì fa uso soltanto di aime, —averti,—regu,—entendu.) ns 
. 1. Il perfetto indeterminato,7'ai aimé, averti, recu, entendu ; 
2. Il perfetto anteriore determinato, j'eus aimé,averti,recu, entend; 
ssi 3. Il perfetto anteriore indeterminato, j'ai eu aimé, averti, pe ian 
ci Si Ta | 
— 4. Il piuccheperfetto, j'avaisaimé, averti, regn, entendu; 
. 5. Il futuro anteriore, j'aurai aimé, averti, recu, entendu; 
G. Il perfetto del soggiuntivo,gue j'aie aimé,averti, recu entendu; 
7. Il piuccheperfetto del soggiuntivo, quez'eusse aimé, avertì, recu, 
entendu; et 
8. Il perfetto condizionale, J'aurais aimf, averti, recu, entendu;= 
g. Il perfetto dell'infinito, avoir aimé, averti, recu, enfendu. - 
IV. Dal presente dell’indicativo sì formano: \ 
1.L'imperativo con tor viai pronomi che servono di soggetto,tranne le 
terze. persone del singolare e del plurale: j'alme,aime;—j'avortis,apertis;— 
je regois, dee bag entends. . 
| 2. Il presente del soggiuntivo , 0 senza alcun cangiamento o aggiun-» 
| genidovi seo mutando «iu ve o in e : j'aime, que j'aime;— f'avertis, que 
J'avertisse;—je regois que je ida Pnda que j'entende. 
V. Dal perfetto determinato si forma l’imper fetto del soggiuntivo, tra- 
mutando aiin asse, 0 aggiungendo se: j'aimai, gue jaimasse:—j'avertis, 
que j'avertisse;—j' regus, que je regusse;—j'entendis, que j'entendisse. + 


6 31. Prima Conjugazione.—Infinito in =R. 








! | INDICATIVO. 
e Singolare. PRESENTE. Plurale. 
JI a’me, Io amo. Nous aimonss Noi amiamo. 
Tu aimes, Tu ami. Vous aimez, Voi amate. 
.I aùne, Colui ama. «+ {Hs  aiment, Coloro amano. 
"i IMPERFETTO. . | 
aima's , amava. *. ‘  yaimions, amavamo. 
‘aimais, . . amavi. amiezz  . @mavate. 
aimait , amavà. aimaient, amavano. 
PERFETTO DETERMINATO. De: dd 
aimai, ama. —. |’ |aimmes,, @—’@mammo. 
catmass 0. amasi., O aimdtes, —’ amaste. 
airha, amo. aimèrent, . amarono. ; 


PERFETTO INDETERMINATO. . 


‘ai aimé, - hò amato. . . Javonsaimi, abbiamo amàto. 
‘as aimé, hai amato. asez aime',, avele amalo. — 
a aimé,. ha amato. ont aimeé, hanno amato. . 





. 


FRANCESE.) 0 4 


| PERFETTO ANTERIORE PETBRMINATO. —— ? 
Sipgolare. | — Plurale. 
eus aime, ebbì amato. — {jeimessaime,  avermoamalo. 
eus aime, - avesti amato. eutes aimé, È aveste amato. 
euî aime, ebbe amato. eurent aimez . ebbero amato... 


PERFETTO ANTERIORE INDETERMINATO. SE 
ai eu aimé, ho avuto amato. avons eu aimé, abbiamo avuto a- 
SDA mato. 
as eu aimé,, haiavutu amato. avez eu Gimé,  aveteavuto amato. 
hanno avuto ama-, 


a eu gime, . haavuto amato. lont euaime, to. 
° . PIUCCHEPERFETTO. | 
ayais ‘aime,. ‘aveva amato. dvions aimé, avevamo amato. 
avais aime, avevi amalo. qviez aime, . avevate amato. © 
avait gime, ayeva amato. —|araient uimé, aveyano amato: 
FUTURO ASSOLUTO. 
aimerai,, ‘amerò. aimerons, amereme.: 
aimeras, amerai. aimerez, amerete. | 
ajmera, «+ amerà. © |aimeront, , amesanno. 

i FUTURO ANTERIORE» | - 
qurai aima, avrò amato. @urons aime, avremo amato. 
quras aimé, avrai amato. uurez aimé, avrete amato. ‘ 
qura gimé, avrà amato. auront aime, avranno amato. » 

IMPERATIV 0. 
PRESENTE. 
(Non ha Poeti: persona -) aimons, ‘amiamo. 
aime, i ama. almez, , amate, . 
qu'ilo qu'elle gime, ami. -|qQu'ils aiment, amigo. 
__ . SQGGIUNTIVO. n 8 

Li a be. È PRESENTE. 

que j' cime, che io ami. |quencusaimions, che noi amiamo, 


ue tu aimes, che tu ami. que vousaimiez, che voi amiate. 
qu’ il cime, che colui ami. |qu'ils aiment, ehe coluro argino. 


IMPERFETTO. 
aimasse, . ama ssi. aimagsions, amassemno. 
auimasses, fmassi. [aimaszer È +. amaste. 
aimdt, ‘°° amasse, aimassent, . amassero, 

PERFETTO. 
aie aimé, . abbia amatò. . ayonz aime, —. abbiamo amato. 
aies ‘aime, . .. abbi amato. uyet aime, — — abbiate amato. 


ait aime, ‘abbia atiato. | asent.aime, abbiano amato. 


48 
Singolare. 
eusse aimé, 


. * Cd 
eusses aime; 
eùt aimé, 


:-GRAMMATICA 
| i î PIUCCHEPERFETTO. 
| avessì amato. 


ave:sì amato. 
avesse amato. 


. > 
iù 


l Plurale. 
eussions mime, avessimo amato. 
eusstez aime., aveste amata. 
eussent aînse , avessero amato. 


CONDIZIONALE, 
PRESENTE. 
aimerais,. amerei. dimerions, amertmmo. 
aimerais , ameresti. aimeriez, amereste. 
aimerait , amerebbe. aimeraient, amerebbero. 
PÈRFETTO. os 
aurais a eusse avrei amato. © aurionso eussions avretamo amato. 
aime, aime, e 
auraîis o eusses avresti amato. auriez. 0 elssiez. avreste amato. 
aime, -  aime, 
aurait o edt avrebbe amato. |lauraientoeussent avrebbero amato. 
aime, aime, 
INFINITO - PARTICIPIO 
PRESENTE. PRESENTE. 
i “n ; l 
Aimer, Amare. Aimant, Amando. 
ASSATO. 
PERFETTO. cea 


. Avoir aimé, 
FUTURO. 


Devoir aimer, 


i) 


Avere amato. 


Dovere amare. 


Aimé, aimee, Amato, amata, 
aycnt aime. avendo amalo. 


FUTURO. 


Devant aiîmer, Dovendo amare. 


(Y. $ 35, le osservazioni sulla prima coniugazione. ) 


S 3a. Seconda Conjagazione.—Infinito 1h IR. 
= ° INDICATIVO. è» 


Singolare. 


JI avertiss © “fo 
Tu avertis, 
Il avertit, 


uveitissais , avvertiva. 
uverlissais, avvertivi. 
uvertissait, =’ ‘avvertiva, 


avverto, 
Tu avverti. 
Colui avverte. 


PRESENTE. CR 
E Pf 4 Plurale. | 
Nous ayertissons; Noi avvertitamo. 
Vousavertissez, Voi avvertite. - 


Ils  avertissent, Coloro avvertono. 
IMPERFETTO. | 
‘avertissions, È  avvertivamo. 
| avertissiez, avv.riivale. 
uverlissutent,  avveruivamo. 


e e _—_  _—_—____- -. 


e - 


lens 


Singolare. l i 
CI .° s° x A. 4 ° - 
averlts, . . avverti. «  ‘|@oertimes, - € avvertimmo. 
avertis, . avwertisi.  — laveriftes,  - avvertiste. 
avertit, p 3 avverti. i ° l avertirent, È _ avvertirono. ° 
a I PERFETTO INDETERMINATO. i 
ai.averti, . oavverlito. avons averti, abbiamo avvertito, 
as averti, |. hai avvertito. ‘avez averli, avele avvertito. 
« averti, —’» haavvertito. .|ont averti, hanno avvertito; 
°_’‘’’ PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO, Si 
eus averti, . ebbiavvertito. © |eimes averti, avemmoavrertito, 
eus averti, avesti avvertito. . | eifes averti, aveste avvertito. 
cut averli ,.' ebbeavvertito. . |eurent «averti, ebbero avvertito. | 
i PERFETTO ANTERIORE INDETERMINATO. 
ai en averti ,)E manchevole di que- | avons eu averti, 
as eu averti,) sta maniera :l' italia- | avez eu averti s idem. 
4 eu-averti, ) na favella. ‘. |ont eu averti, i 
n | | PIUCCHEPERFETTO. | 
. avais averti, 3 ‘aveva, avveftito. avions averti, avevamo avvertito. 
avails.averti Fi avevi avvertito» aviez avertt, - avevate avvertito. 
avait averti, aveva avveriilo: * avaient averti, avevano avvertito. 
: FUTURO ASSOLUTO. 0 ei | ca 
avertirai , avvertirò. avertirons. avvertiremo. 
acertiras 343 avvertirai, i averlirez, ‘ —avvertirete.- 
evertira, È avwerlra. , : —[avertiront, -avvertiranno. 
i FUTURO ANTERIORE. A 
aurai averti, ‘avrò avvettito. aurons averti ,. . avremo avvertito, © 
quras averli, ! avraravvertito, aurez averti, =. avrete avvertito. 
aura avertt,; ' avrà avvertito. —Ieuront averti, “avranno'avvertito, 
3 | «°_°. &IMPERATIVO. - 
© è 0- PRESENTE. sui 
(Non ha prima persona ) ‘| ayertissons, — avvertiamo, <>. 
avertisy ;-. Avvertisti. © ., ]avertissez; © avvertite, 
qu'il avertissey ‘ avwertisca, © qu'ilsavertissent; avvertiscano. È 
5 Se SOGGIUNTIVO. 
Ri .. PRESENTR.° Zaia o 
‘que j° avertisse, cheio avvertisca. | que nous avertis- che noi avvertia» 
z : È ; 3 » sIOns, : . mo. ; 
quetu asertisses, che tu avvertisca.- que vous avertis- che voi avverlia- 
s i % : , er, r LI Sez, sE te. FO 
° . e . O 3 ® è; l 3 \ 
«quiil avertisse; che colui avverti- qu'ils ayertis- ‘che coloro avver- 
Re . sent, tiscano. 
>» na ui / 
-_ x 7 ii 
i - 


«+. ®© FRANCESE, i \. 49 
Da . i N a % z # ia ‘_ 
cai i PERFETTO DETERMINATO. — “i i 

. * Plurale. 


500%. GRAMMATICA: 


- è È n ù . oi : 
DE “IMPERFETTO. .: - Li 
i el Singolare. > ac Plurale. 
avertisse; È — avVertissi. avertissions;: di avverlissimo. 
i avertissesy avverbissi. averlissiez,, “ avvertiste. 
i averti! “— Tavverlsse. avertissent, “——avvertissero; 
e. © a PERFETTO. | 
aie averti; © abbia avvertito. | ayons averti, . abbiamo avvertito. 
‘aies averti, abbi avvertito. |ayez averti, . abbiate avvertito, 
ait averti, abbia avvertito. . |'yent averti abbiano avvertito 
i : PIUCCHEPERFETTO. ee | 
ausse averli, ’ ‘avessi ‘avvertito... A eussions averti, a avessimo avvertito. 
cusses averti, © “avessi avverlito.' | eussiez averti,» aveste avverlitò . 
et averti, avesse avvertito. |eussent averti, ‘ ‘avessero avvertito. 
<<. .3 | CONDIZIONALE. è © 
- s, (PRESENTE. i Pe a 
averlirais, avvertirei. . . Jeayerlirions, © avvertiremmo. 
avertirais, __}  avverbiresti. averliriez, avvertireste. . - 
avertiràit; ‘avvertirebbe. ._ | avertiraient, avvertirebbero. 
e ‘0 PERFETTO. 0) 
aurais o eusse avreiavvertito. ria) O eus- avremmo av vér- 
averti, | © 7 ° . | sions averti, :* tilo. -‘ 
- quruis-o eusses ‘avresti avvertito. auriez o-eussiez * avreste avvertito. 
uvertiy ...- sa Ma | ‘averti, AE PR seta 7 
sauruit 0 et a- avrebbe avverlito. | aurdient o eus- avrebbero avver- 
rerti, | : i sent averti, ù Uto. 
“aNFINITO. “PARTICIPIO.: 
l ‘PRESENTE. o PRESENTE. 
© «dvertiry Avyertire. Avertissant, Avvertendo. 
De: | PERFETTO. n ui © PASSATO. 
‘ dvoir averti; Avere. avvertito. :Averti, avertie i ea, s, av- 
; ayant averti. ‘verlila, avendo 
On, Sala a avvertito. 
FOTURO. - 





Devoir avertir, . Dovere avvertire. 


- 


Devant avertir, Dovendo avvertire. 


4 


- 


Di Si 3; Ieosservizioni sulla sponda conjugazioni ) 





eran) 


im e — di — E È ivi 


(FRANCESE. 0 Si 
633. Terza luni in or. 


| ns INDICATIVO. 
î ‘PRESENTE. TT, 
‘Singolare. a - <« Plurale. | 
Je regoiss. Io. ricevo. Nous recevons, Noi riceviamo, 
Tu-regois, . Tu’ ricevi. | Vaus recevez, .Voi -ricevete.. 
Il regoitzy." Coluiriceve ‘!1ls  regohent, Coloro ricevono. 
© 00 +0. IMPERFETTO. ; 
recevais. - riceveva. — |recevionsy - —ricevevamo. 
recevaiss + Ficevevie eceviez, - ricevevale, s 
recevaity . riceveva. __- \recevaienty . ricevevano. . 
| PERFETTO DETERMINATO. 
| regls) ‘ ricevei o ricevetti. regilmes, . * ricevemmo. , 
regusy » . ricevesti. lregitess ricevesteo _ 7 
reguty. - ricevè o ricevelte. | regurest; riceverono. 0 rice- 
sa " veltero.. 
sar ge, PERFETTO INDETERMINATO. 
ai reguyg ho ricevuto.  ‘lavonsregà, - abbiamo ricevuto. 
asregu, > ‘hai ricevuto. avez regugy > avetericevito.. — 
a reci;-- - ha ricevuto. dont reguy hanno ricevuto. _ 


i PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO. 


DI ca 
. 


| eusregu, : ehbi ricevato: ‘ - { edmes regu i, avemmo ricevu to. 
eusreguy. © avesti ricevito. | | eltes reguy ‘ ‘aveste ricevuto: © 
eui reguy ebbe ricevuto. eurent regu, ebbero” ricevuto. - 
PERFETTO ANTERIORE INDETERMINATO». —  . _ 
ai eu regu, È manchevole di i avons eu reguy La 
as ew regu, ) sta maniera l’italia- | ugez euregu, didem.o n) 
4 eu regu, } na favella. - lont - euregu, 2 
PIUCCHEPERFETTO. 
avais regus. aveva ricevuto. | ayions regu, avevamo ricevuto, 
avais regu, © -. aveviricèevuto, aviez regu; avevate ricevulo, 
avail'regu, aveva ricevulo.' .| avaient reguy avevano ricevuto» . 
= FUTURO ASSOLUTO. Br 

recevratz ‘riceverò. . receyrors , . riceveremo, 
recevras, riceverai, . _ <— |recevrez, . riceverete, — 
recevray <-> riceverà. recevrohi, > riceveranno. 


|’ cuiii 


, FUTURO ANTERIORE. 


qurai regit, = avròricevato. © aurons regu, avremo ricevato. 
auras regi, avrai ricevuto. - | aurezregusy ‘ avrete ricevuto. 
aura regu, È’ avràricevuto, duront regusz avranno ricevuto. - 


- 


4a 


5 . e. bai 
4 
av 3 è È . E 


sa GRAMMATICA o | 
* gia. A i 5 i i -- i 
I Di ; sia IMPERATIFO. . si Fafy 
RE - © x ‘PRESENTE, i 
Singolare. p = * Plurale, 
(Non ha prima persona.) . |rececons, . riceviamo» © 
regois,. <, ricevi. | recevez,  ».° tricevete. — 
« quil regoive, ‘riceva. — —;.*. lquils regoivent, ricevano. 


< 


so 


DA SOGGIUNTIVO. 


— PRESENTE, 


que Je regoive, ‘che lo riceva. que nous recevi= - che nof ricevia= 


È . | 098, mo. 0 
que tu regoives, che tu riceva. |quevousrecevfez, che voi riceviate. 


qu'il regoive, ‘ che colui riceva. a ‘ils’ reypaivent, che coloro rice- 


vano. 
- IMPERFETTO. . 
; ha Li i Ì Li 0 4 
requsse 4 riceveSssSÌi, — regussions,y > ricevessimo» 
‘’pegusses,y ricevessi, regussiez, riceveste. 
‘régit, : ricevosse. —  |regussent, ricevessero, 
. ' e 2 La \ 
‘PERFETTO. 
aie regu,, . ‘abbia ricevuto. ayons rega, *abliamoricevnto. 
‘aiesregu, . ‘abbi ricevato. ayez regi, abbiate ricevuto. 
ait regu, abbia ricevuto. - | asent regu s.:.  abbianoricevuto. 
i PIUCCHEPERFETTO. . > 
eusse reguz avessì ricevuto. eussionsregù, * avessimo ricevute. 
eussesregu, avesst ricevulo. eusstez regu, aveste . rìcevuto. 
eut regu, ‘ avesse ricevuto. | eussent regu, avessero ricevuto. 
3 Koi 
-.. CONDIZIONALE. 

Tai | PRESENTE. . 
rectvrais, . riceverei; recevrions, riceveremmo. 
recevrais, .. riceverest ©’ ‘lrecevriez, . ‘’ricevereste.: 
recevrait; ricev crebbe. se recevraient, riceverebbero.. 

. ù ° i cn . i i 1° 
| PERFETTO. i i 
aurais o eussere- avrei ricevuto. aurionso eussions avremmo ricevu: 
‘euy i Co. L regu, i ‘fo... 


quraisTo eusses avresti ricevuto. |auriez 0 eussiez avreste ricevuto. 


° regu, . ; = | regu, -. 
aurait o alti reguyavrebbe 1 ricev uto, auraient ocussent avrelbeioricevu- 


Fi P 2 it + regu, "i soci ‘to, 


"n, 


-_. » =» 


| si \ 


» 
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INFINITO: . < |. PARTICIPIO. 
> NES, ì “a > 0%, © ORBESEBBES. 1 
dea È Recevant,. . Ricevendo. | 
Recejoiri “Ricevere: O 0 rasammo. © > 
. © PERFETTO. ME Resu, regue, . Ricevuto, ticeva- 
Avoirregu, î Aver ricevuto. — PAT TERE i DIGSRRNEO ia 
| FOTURO. |. - | LL FUTURO. 0. 


". + 


Devoir' recevdir, Dover ì ricevere. | Devantrecevoir, Dovendo ricevere. 


MAL S 3; le osservazioni sulla terza conjugazione. ) 


S 34. Quarta Conjugazione. “Infinito i in nei 


AN DICATIV O. 

a | PRESENTE Lola a 

> - Singolare. va SEI. Plurale. Lu 
y. entends, Jo. sento. ©. {Nous entendons, Noi. sentiamo 
Ta eniends, Tu senti. »|Vous eniende:, Voi sentite. - 
Il entend, © Colui ‘sente. ©’. |IHls entendent, Coloro sentono. . 
si ‘. IMPERFETTO. i a 
entendais, . ‘sentiva. ‘ -- $entendions, © sentivamo. 
entendais, |. sentivi. . . - ‘|entendiez, - sentivate. 
entendait, | ©‘ sentiva;. ©. L entendaient, ‘ | sentivano, 

er | PERFETTO: DETERMINATO, > 0.0 > 

enterdis, e centi. < | + |entendimes,:* sentimmo. 
entendis,y © - sentisti. . © — — [eifendites, ©» sentiste,. 
entendit, 0 senti. 00 éntendirent, sentirono, 


3 i — PERFÉTTO INDETERMINATO. 


ai entendu, ‘ - hosentito. “tasons entendu, ‘abbiamo sentito. 

es enterudu, hai sentito” avezentendu,. avete — sentito. 

a entendu, | 0 hasentito. © ont entendu, © haùno: salito. 
PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO. 

eus entendu, ebbi sentito. emes entendu,. avemmo sentito. 

eus entendu,.: avesti sentito» euwles entendu, «aveste sentito.  - 

eut entendu, ebbe sentito, 


eureni entendu,' ebbero. sentito» 
PERFETTO ANTERIORE INDETERMINATO. * * 
‘ai eu entendu, Ù i pala maniera | avons eu entendu, ) 


aseu entendu, è la linguaitaliana | avez eu eniend:, videny 
u cu entendu, Y è manchesole. > | vst esentendu, 


. 


i da, GRAMMATICA 


I 


È PIUCCHEPERFETTO. ene SS 


Singolare, Plurale. ; 

evais entendu,’ aveva sentito. Tavions entenda,. avevamo. sentito, 
uvais entendu, avevi sentito, avez entendu, © avevate sentito. 
avait eutendu, avevasentito.. .javajeni entendu, avevano, sentito. 

| FUTURO ASSOLUTO. - dardi vate 
entendrai,. |. sentirò. — ‘ | entendrons, sentiremo. 

“ eutendras, . ..settivai.. . ‘enfendrez, .  sentirele, 

entendra, sentirà. , Teutendront, senluanno. 

Sa FUTURO ANTERIORE. e 
aurai anfendu, avrò sentito. | aurons entendu, avremo sentito. 
auras entendu, avrai sentito. durez entendu, avrete seritito. 
aura entendu, avrà sentito, auront entendu, avranno sentito 

| IMPERAFIVO.. 
, 

So A PRESENTE. > , ao 
° (Non. ba prima persona.), —‘(|entendons,. sentiamo, 
. enteridsy  -;°0 senti entendiz, ° sentite, ° 

quiil entende, senta . ’ - |gu'ilsentendìnt, sentano. 

+ SOGGIUNTIFO. 
vu PRESENTE. ; 

3 5 , 
i enternde, cheio senta li 

que) ente y, e 10 senta. | que nous .enten- - che not sentiamo. 

. i da ILS «dionss 
‘que tu entendes, che tu: senta. (que vous en/en- ni voi senato, 
È de A e diez, 1 
qu il entende, | che colui senta. Lu “ils entendent, che da l6ro senigi 
o gle | ho. | 
. IMPERFETTO. 1 

Gniandica; sentissi. rd Lendenditsia 15,0. semtissimo... 

entendîsses, | : sentissi. a i entendissiez, | sentiste, 
«entendit, co sentisse. i» e entendissent. sentissero.. 

L00000 PERFETTO. 

aie enfendu, glia sentilo. ayonsenterdu, abbiamo sentito, 
ques enteridit, . “abbi sentito. ayezceniendu, , abbiate sentito. 
ait entendu, abbia sentilo.. arent entenduy ‘ abbianosentito: 

| i N PIUCCHEPERFETTO. x 

eusse éntendu, . avessi sentito. . eussionsentendu, avessimo sentit O. 
21USSOS entendu, avessi senlito.. eussiez ci. teridu, aveste sentito. 
ent enendu; avesse sentito. esser? er tendu, avessero senti:o 


Fr ria 


Ù Ì 
È 


: , n 
e >» FRANCESE. 0 55 
i «0 CONDIZIONALE: + 
Lie PRESENTE.. Tela 
Singolare. . Plurale. .. 
èniendraiss sentirei. ‘’ |entendrions, -  sentiremmo. 
entendrais, =. seatiresti.,, © ’ |entendriez, -  senitreste. 
entendrait, sentirebbe. . ‘|entendraient,,. sentirebbero. 
3 ki î1 DI Pa ì =» "o. . . l 
PERFETTO. 
‘ qurais o eusses avrei setìlito, —|eaurignsoeussions avremmo senti- 
eniendu, una entersdu , . to : 
auruis o eusses, avresti sentito. auriez o-eussiez > avreste sentito. 
entendu; a enfendu ,. SQ: RT 
,  «auraito eit ‘’ avrebbe sentito. |&rraientoeussent ‘avrebbero senti- 
. erttendu, 0° -_*..| .| entendu to. . 
10 i e 5 ‘ i i 
a INFINITO. °° PARTICIPIO. 
RO "d'la A 
PRÉSENTE. ati ua PRESENTE. 
i ti 3 Y r entendo.. 
Entendre, © Sentire. Eniendant, 9 
È, CA Mu car PASSATO. |, 
Ra SBERERZION: E { Entendu, enten- Sentito, sentita ,,. 
«fvoir entendu, Avere sentito. ..| due, ayunt ene avendo senirto. 
tn ge tendu, 
FUTUBO. fol FUTURO. 
Desvir enterrdre, Dover sentire. . | Devant entendre, Dovendo sentire» 
i (V. $ 38,, l’ osservazione sulla quarta conjugazione.) ° 


- $ 35. Osservazioni sopra-Ja prima Conjugazione. 
I. Nci verbi in cer, quandola terminazione cominci ida aodao, ponsi 
.41 £ col gamboinluogodel c. Es: je plac e, nous play oris. I 
“II. Nei verbi in ger, quandoTa terininazione muova da « 0 da o, inter- 
ponsiun e muta fra il radicale e la terminazione. Es.:je partag e, nous gar- 
suge hs. “a | ue e 
III. Nei verbi ineer, ser, uer outer, l’emutola che trovasi nel futuro .as- 
soluto e nel condizionale presente, non è comprensibile riella pronunzia.Es.: 
fagreerai , Pugreerais; —.je prierai. je prierais;—je remuerai, je remue- 
rais;—]je noucrui, Je nouerais,che pronunziasi , j'ugrerai,. fagrerais, je 
prirai,zec, . si a cd = 
IV.Nci verbiinoyeryuyer. ponsi i ia: luogo di y quando un'e mutola dee 
seguire immeiliatameute. Ès. :Jemploie, nous em ployons;— j'apprie, NnVus 


bi: ®. 


a ppuyons. , 

PI ASTE deila 2, della 3, e della 4 conjugazione, fuir:, s'enfair,. 
von-,entrevoir,revvir,prevoîr,powvoir,surseoir,crvire,traire,distraire,ex- 
fraire, soustraire, ec, i quali hamno il participro presente in y@ns, rice 
vuno parimente $ 1a cambio di y, quando un’ e muta dee seguire iinene: 


lA 


- 


4 
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diatamente, Es.: gue je fiuie, que tu fuies, qu'il fuie, que nous fuyons, que 
vous fuyiez, qu'ils fuient, ec. E 13 stesso dei verbi avoir ed étre: 

Y. Nei verbi in ayer, si adopera promiscuamente Py ol’; nelle terze per- 
sone del singolare e del. plurale dell’indicativo presente, come pure in tutte 
le persone del futuro assoluto’ e del condizionale ‘presente. Es.: il paye o 
il paie,ils payento ils paient;je payerai o je paierai;jepayeraiso je paie- 
cars, ec.. ese Ut o . A x 

VII verbi cadenti nel participio presente in iant.yant,come prier,em- 
i ployersappurer, payer, peo eli in iant duei, quelli in yant un 

.y euni, nelie due prime persone plurali dell’imperfetto dell’indicativo e 
del presente del soggiuotivo. Es.: n0us priions ; - nous employions ; que 
nous puy'uns, que vvuspayiez, i 
VII. Nei i eva ceder, lever, ec., l’e chiusa di ceder e l'e muta di 
lever si convertono ine aperta, e pigliano l’accento grave, quando la termi- 
mazione non ha altro che una vitata e contiene un’ e muta. Es.: je céde..., 
‘ nous'cadons...., ils cédentj —je leve ..., nous levons.....,ils levent. 

VIII. Nei verbi che scendono in /er 0 in fer precedulo da un'e mula, 
come SEA jeterharceler,dcheter,ec., gli uni addoppiano la consoran- 
te tinale del radicale quando ia terminazione non ha se non una sillaba e 

rinchiude uh’e muta.Es.: j'appelle....,nows appelons.... ils appellent; — 
je jette....,nous jetons.... 1ls jettent.. "e SE 

Gli altri cambiano l’e muta del radicale in. e aperta coll’ accento grave. 

Es.: je harcele..., nous Aarcelons..:..3ilsharcelent....;— j' achétè..n. 0...» 


bei 


nous achetons..:..ils achétent. -. 


6 36. Osservazioni sulla seconda Conjugazione. 


1. H verbo derir ha due participi passati, beni, benie, nel sentimento 
ordinario, e derit, behite , se trattisi della benedizione del prete. Es. , fu- 
mille benie:de Dieu; — eau benite, drapeau Lenit. ia, 

II. Hair ha due punti sopra l’i in tutta la conjugazione , eccetto nelle 
tre persone singolari del presente dell’indicativo, je hais,tu hats, il hait 
nella seconda persona del singolare dell'imperativo, 4a's. ce 


‘637. Osservazioni sulla terza Conjugazione. 


I. Fra tutti i verbi della-terza conjugazione sono solamente regolari 
quelli che finiscono. in epoir ; tutti gli altri verbi in oir sono irregolari. 
IL Divo'r e redevgir fanno al participio passato di, redit cun l’accen- 
to circonflesso, i 


6.38. Osservazione sulla quarta Conjugazione. 


I verbi regolari rempre, interrompre, corrompre, sì conjig; no ‘come 
entendre; ma nella terza persona del singolare del presente dell’indicativo, 
la s, im vece di torsi via come nel modello estendre, si trasforma in /, come 
nella seconda e terza conjugaz'one, Es.: je roms, ‘u romps, il rompi, 


PI FRANCESE... Sa: 
‘6 39. Osservazioni generali sulle quattro» 
o ua È ©. -Conjugazroni. i 


Ld 


(Queste osservazioni si-applicamo tanto ai verbi regolari ché irregolari.) 


«I. Quando la prima persona del singolare,del présente dell’indicativo fi- 
nisce in e muta, la seconda persona riceve la s e la terza è simile glla prima, 
Es.: jaime, tu aimes, il'aime;—j'ouvre, tu ouvres , il vuvre. ù 

‘IE Quando la prima persona del singolare del presente dell’;indicativo, 
cade in s 0 x; la seconda persona è simile'alla prima'‘ed alla terza, soxsiì 
mutano in f. Es.: javertis , tuagertis, il averlit;—je regois, tu regois, il 
regoit;—je veux, tu vevx, il veut;—je reduis, tu reduis , il'reduit; — Je 
joins,tu joins, il Jvint;—je resous, tu resous, ilresout. iù 


Eccézione. Quando le due ultime lettere della prima persona singolare 
del presente dell’ indicativo sono ds, fs 0 cs, la Li. scrivesi monca della 
sje nulla ponsi in sua vece. Es.: j'enfends, tu entends, ilentend;—je bats, 
tu bats, il bat;— je convaincs, tu convaincs,.it convaine. pe 


JII. Ogni seconda persona del singolare dei tempi semplici finisce in #, “ 
eccetto i.verbi pouvoir, vouloir, valvir. Es.: tu peux, tu venx, tu vaux. 

IV. La prima e la seconda persona del plurale del perfetto determinato, 
e la terza del singolare dell’ rmperfetto dl soggiuntivo , contrassegnansi ‘ 
con l'arcento circonflesso. Es. nous aimAmes, qu'il aimdt. +’ sE 

V. La seconda persona singolare dell’imperativo è sempre simile alla pri- 
ma del presente dell’ indicativo. Es.:;J’aime, aime,—J'avertis,, avertis,. ec. 


— Eccezione. Se la seconda persona dell’imperativo, uscente in e muta, è 
seguita da y , en, vi si aggiugne un s, ed y, en con un tratto di uhione 
si collegano. Es.: Penses-y, dunnes-en, vas-y, vas-en prendre. 


6-39 dis. Dei. Verbi conjugati con l'interrogazione. 


I. Tatti i tempi di un verbo, tranne il perfetto anteriore indetermina- 
to, l'imperativo, i. tempi del soggiuntivo e l'infinito, possono conjugarsi'con 


i nierrogazione, 


II. Quando conjugasi umverbo collinterrogazione , i pronomi si metto- 
no dopo il verbo nei tempi semplici,e dopo il verbo ausiliario nei tempi com- 
posti: tra loro e’l pronome si tramezza la linea di congingnimento. Es.: 
aimes-iu ? às-tu aline ? avertirai-je ? aurai:je averti ? recevrais-je? au- 


rais-]e regu ? entends-je ? ai-je entendu ? 


HI . Se il verbo o l’ausiliario finisce in vocale e°l pronome cominci da vo-- 
cale, si frappone Ja lettera £ fra due piccole tramezze tineari‘Es.: aime-t-il ? 
aima-t-il ? a-t-il'aimé ? aimera-t-il? avertira-t-it ?'aura-t-ilaime ? aura» 
t-il regu? aura-i-ilentendu? ec. ns | o 
_ IV. Quando il verbo 6 l’ausiliàrio scende in e muta, cotat e irasformasi 
>n e chiusa innanzi il pronome je. Es. : aime-je ? eusse-je aimé ? eussé-je 
uverli? eusse-je resu? éusse-je entendu? i di 
V, Aime je ? presente dell’ indicativo e a/mai-je, perfetto determinato: 


“ 


vs, 


- 
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ì 


pronunziandosi nella stessa guisa, basta per distinguerli leyarela forma in- 
O gativa , )/aime, di 


I.I verbi monosi 


labi nella prima ersona del presente dell’ di 


non si conjugano con |’ interrogazione n questo tempo ed in questa perso- 
na. Quindi non dicesi rends-je, prends-je, ec.; ma si adopera un altre mo- 
dodi dire, come esf-ce que je rends ? est-ce que je prends?ec. | 

VII. Si usa anche la linea di fai ogni qual volta i prono- 


mi oli adiliettivi ellittici , soggetto 


il verbo. Es. 


i una frase Malerrogaliva; vanno dopo 
: elait-ce moi? sont-ce vos livres ? que dit-on? 


«540. Conjugazione de Verbi passivi. - 


Hanno i vebi passivi quattro conjugazioni corrispondenti 
alle quattro conjugazioni attive : aimer, étre aimé; —avertir . 
èiré averti; — recevoîr, étre recu ; —entendre , ‘ étre entendu. 

I soli verbi attivi possono essere conjupati passivamerite. 

Tutt'i tempi dei ‘ver hi passivi sono composti e si. conjugano 
coi tempi cor ispondenti dell'ausiliario é(re ) ai quali sì unisce 
, il participio passato del verbo atuvo. ‘©. 


pe f. tto anteriore indeterminato, 
Daremo un. salo modello di conjugazione de’ verbi pass vi, 
| quello di étre aimé. 


$ yu. Conjugazione de’ Verbi pissivi. a 


MODELLO UNICO. 


AINDIG ATIVO. 
PRESENTE. 


- Singolare 


.T verbi passivi, conjugandosi con l° ausiliario étre,non hanno 


“Plùrale . 


Je suis aigmé,ce, Ia sono amato, ta. | Nous Sonumes ai- Noi siamo amati, 


Ta es aimésee, 


, mes) ees, 


Tu sei amato, tà. 1 étes dimé, Voi siete amati, 


‘ te. . 


. le,; 


‘Il o elle est aime, Colui o colei è a- Dali Ii a qelles sont ai ai Coloro 0 allena 


ce, .. 


, . . * ù 
etarsarme; . 


elais aime, 


<lait aimée,. 


fus aime, 


-fus aime,' 


». eva amalo.. 


| fusti amato, 
fu ainalo. 


, malo, ta. mes, ee sg 
IMPERFETTO. — 
. era amalo., . élions aimess- 
ertamalo. etiez aimes; -’ 


elaient aimes, 
PERFETTO DETERMINATO. 


fui amato; 
fates aimes, 
furent' aimes; 


= 


{/tmesaimes, 4 
:. foste amati. -. 


. SONO. Sub; te, 


. eravamo ama i 


«eravate amalt. - 


erano ala 
fummo amati. . 


farono amàli. È 


| 
Ì 
| 


o 


.8- 
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PERFETTO INBETERMIN ATO. L 


a Singolare. = Plurale; 
ai été aîme;, la sono stato amato. avons ete nimés,. siamo stali amati. 
as ete aime, sei stato amato. © [uvez.ele aimes, siete stati amnati. 
a eleuime, . Li stato amalo. _ lont etéaimes, sono stati armati. 
PERFETTO ANTERIORE, DETERMINATO. at. 
euseiteaime,, fab stato ainato. : eiùmes ‘été aimes, fummo stati ama- 
ù ‘ . si s ti, To. P 
eus ete aime, Sosti stato amato. ebtes dé aimes, foste stati amati... 
eut eté aime, Tu stato amato. Cureni: etéaimesy furono stati ama- 
ang 
i ‘PIUCCHEPERFETTO, | 
avais été aime;,° era stato amato. abions ce ‘aimés, eravamo :stali a- 
$ ei : i - | mati. 
avaisele aime, erì stato.amato. |aviez elé aimes, ‘ eravate stati ama- 
è Ma x ti. 


avait ete aime, era stato amato. - avaientété aims, erano stati amati. 


i ‘ FUTURO ASSOLUTO. 
“ 7 


seraì aime, »:. sarò amato; - serons aimes, saremo amali. 

seras-aime,. ‘sara amato.. serez aimes,. sarete amati. ©; 

sera aime; >’ sarà finaio. "seront ainsi ‘saranno amati, * 
fica. È FUTURO ANTRRIORE.” SA 


. Ce, d e #, ig 
aurai ete. atme,-saro stato amato. aurans été ainnés saremo prati ama- 
VERE 7 x Ù EE x 3 tl. 
auras été aime, sarai stato amato, | aurez dé ‘aimes, saretesiatiamati. 


. aura tte aime, - sarà stato amato. laoerontele capa satrama< 


È he . tl. È 
ui “e: IMPERATIVÒ. aa sd 
PRESENTE. da a ate 
(Non ha prima persona. ) ‘soyons dimess ‘’,°  siamoamalti. 
soîs aime, ssi amato, soyez aim? d.. © slateamati... 
qu'il soit aime, > «sia amato. , .  |qu'lssoient atmes, sieno amati. 
5 066 IUNTIV 0. . 
+ PRESENTE. UO lata 
queje sois did cl io gia amato: que nous soyons chè r noi siamo a- 
.| aimes, .7 mai). 
queta sois GERE che tu sit ‘amato: que vous soyez che voi siale a ma- 
* Leti ( iù =D aim’ %, È i tr. si ì i ” 


quil soit aimé, - che coli siaama- | qu'ils soient gi- | che coloro siano 
to. (05 mes, amati. 
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| . IMPERFETTO. 


© Pruralei! 


‘J fissione aimes; * fossimo amati.. 


Sirgolare | at . 


fusse aime, ‘ fossi andato. 


fussesaime, fossi amato. fussiez dimes,. foste amati. 
fit atme, * fosse amato... fussent aimes, © fossero amati, 
a * 0 <- - PERRETTO:. 
 aieéié alme, sia stato amato. | ayons ete-aimes, siamo stati amati. 


aies ele aime,. sn stato amato, uyez ete _gimes, siate stati amati. 


aient ele aimes, seno ‘ati amali. 


ait ete aime, 


eusse ete dina 


eusses die aime, 


edi ete gine, 
é 


serais aime, 
| serais aime, 


Pare aime, 


PERFETTO, 


fosse stato amato. 


‘ saresti amato; 


Essere amato. 


sìa stato amato, 


PIUCCHEPERFETTO. 


fossi slalg amato. ‘eussions été ai- 


Do i mes, 
fossi stato amato. 


CON DIZI ON ALE. 

> PRESENTE.. -- 
serions aimes, 
seriez aimes, 


sarei amato. Ci 


aimé, ‘e, 


4 


fossimo stati a- 


mali. 


eussiez ete aimes,foste stati amati. 
eussent été aimes fossero stati amati. 


. 


\ ne 


3 Ri, se. La 
saremmo amati. 
sareste amati. 


setait dim, - sarebbe amato.‘ ‘|.seraient aimes, sarebbero amati. 
| PRRFETTO. So 
sa anrais 0 eusse sarei stato ‘ amato. | aurions. 0 -e1/8- saremmo stati a- 
ele aime, si Ro sionseleaimes, mati. 
aurais 0 eusses saresti stato ama* | uuriez o eussiez sareste stati a- 
elé aime, * to.. © . | ele aimes, mati. | 
aurait o eut ele. sarebbe stato a- | auraient © eus- -sarebhero stati a- 
alfine, - mato. -— sent ele aimes. mati. 
INFINITO, | © PARTICIPIO: 
‘PRESENTE. - PRESENTE. i 


4 imé, ee, elant ‘Amato, amata, es 


“’serido amato , ta. 


PASSATO. 

Ardir ele aime, Essere stato ama- 
l ra [Avant aimé, Essendo stato, a- 
i 5 #4 I ‘mato. - 

FUTURO, ea | FUTURO. 
Devoir étre aime;Dover essere ama- Devant étre aîme, Dorado essere a- 

. tov To, i “mato. 
Ù ” 
\S 


— n go 


ie lire ie i i gt 


sti 


FRANCESE. 61 
$ 42. Conjugazione de’ Verbi neutri. 


I verbi neutri hanno quattro conjugazioni corrispondenti alle 
quattro conjugazioniattive: zizzer,tomber;—avertiryfleurir;— 
recevoir,'échoir ; —entendre , descendre. |. 

La più parte dei verbi neutri si conjugano con |’ ausiliario 
avoir; alcuni pochi, conl’ausiliario ére.; altri infine, or con 
avoir; or con étre, secondo che vogliasi esprimere l’azione , 
o Zo stato ($ 24), 0 secondo i capricci dell’ uso. 

I verbi neutri che conjugansi con l’ausiliario avoir seguono 
sì nei tempi semplici come nei composti uno dei quattro mo- 
delli delle conjugazioni attive. 

I verbi neutri che si conjugano con l' ausiliario étre-seguono 
parimente alcuno di tai modeili nei tempi semplici; ma, nei 
tempi composti se ue allontanano, perciocchè ai tempi dell’ausi- 
liario 2v0ir vengono sostituiti quelli dell’ausiliario étre ; quin- 
di invece dì j'ai, ponsi je «suis; —perj'eus, je fus;—per j'aurai, 
je serai; —per que j'aie,que je sois; —per que j'eusse, que je 
fusse;—perj aurais, je serais;—per avoir, étre; —per ayant, 





étant. ; si < 
I verbi neutri che si conjugano con l’ ausiliario ére non han- 
NO pe: fetto anteriore indeterminato. | 
Non darema che un solo modello di conjugazione pe'verbi neu=. 
tri, quello di tomber. SI = | 
$ 43. Modello di Conjugazione de’ Verbi neutri 
che si conjugano col verbo $TRE. I 
INDICATIVO. 
i PRESENTE, 
Singolare. | Plurale. 
Je tombe, Io cado. Nous tombons, Noi  cadiamo. 
Tu tonnbes, Tu cadi. Vous tombez, Voi cadere. ‘è 
Il tombe, Colui cade. Ils. tombent, Coloro cadono. 
IMPERFETTO. o 
tombais, cadeva. . - {tombions, cadevamo. 
tombais, - cadevi. tombiez, cadevate. 
tombail; cadeva. tombaient, cadevano. 
PERFETTO DETERMINATO. 
tombai, caddi. — — |tombdmes, cademmo. 
tombuas, cadesti. tombdies, ‘cadeste. 


tunba, cadde. tomberent, caddero. 


7 
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PERFETTO INDETERMINATO. 


Singolare i Plurale 


. ld , 
suis tombe, ee 3 
., LÀ 
es tombe, 065 
est tumbe, ee, 


fus tombe”, ee, 
fus tombe, ee, 
. fut tombe; ce, 


etais tombe, ee, 


etais tombe, ee, 
ctait tombe, ee 


tomberai, 
tombleras , 
tombera, 


seraitombe, ee, 
seras tombe, ee, 
sera tombe, ee, 


sono caduto, ta. | sommes tombes,ées,siamo caduti,te. 


--sel caduto, la, étes tombes, £es) siete caduti, te. 


è caduto, ta, = | sont tombés, ces; > sono caduti, te. 


PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO. 


fui caduto, ta. fimes tombes,ees, fumo caduti,te. 
fosti caduto, ta. |futes tombes,ees, foste caduti, te. 
fu caduto, ta. . 1/ureni tombes,ées, furono caduti,te. 
PIICCHEPERFETTO. 
era caduto, ta. > etions tombes, eravamocaduti, te. 
#5, 
eri cadato, ta... .|eliez tombes,ées, eravale cali te. 
era caduto, ta. eluient tombes , erano caduti, te. 
ces) | 
PUTURO ASSOLUTO. 
caderò. tomberans ; caderemo. 
caderal. ©. | tomberez, °. caderete. 
caderà. - tomberont, caderanno. 


FUTURO ANTERIORE. 
sarò caduto, fa. | seronstombes,ees,saremo caduti, te. 
sarai cadato, ta. ‘| serez tombes, cessarete caduti, te. 
sarà caduto, ta. | seront tombes,ces,sarantocaduti ste. 





IMPERATIVO. 
PRESENTE. 
(Manca della prima persona.) |tòmLons, cadiamo. 
fombe, , cadi. tombez, . cadete. 
qu'il tombe, cada. | qu'ils tombent, cadano. 
SOGGIUNTIVO. 
i ; ‘PRESENTE. 
que je torzde, che io cada. que . nous tom- che noi cadiamo. 
i bions, 
que tu fombes, che tu cada. ue vons tombiez, che voi cadiate. 
qu'il Sua - che colui cada. © Viju'ils fombent, che coloro cadano. 
i $MPERFETTO. 
dombasse, tadessi. tombassions, ‘ca dessimo. 
tombasses, cadessi. fombassiezy cadeste.. 
tombdt, cades:e. lormbassent, © ‘cadessero. 
‘PERFETTO. 


sois tombe, ee, 


SUIS tombe, ce, ; 


- soit tombe, ce, 


sii caduto, ta. 
sia caduto, ta. 


sia caduto, ta. | imt c siamo cadtità, te. 


+ 


soyez tornbes, eesy siate caduti, te. 
svient tombes, ces, siano caduti, te. 


i 


| 


“ . pi 
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> | —BIUCCHEPERFETTO. . » 
‘ Singolare. . . Plurale. 
fusse tombe, ce, fossì caduto, tas” fussions tormbés, fossimo caduti, te. 
fusses tombe, ée, fosticaduto, ta. |fissie= tombés, fosté cadati, te. 
A : - ees, » urta 
fit tombe, de, fosse caduto,ta. ‘|/ussent tombés, fossero caduti, te. 
î ; , éesy. sia i 


Ei 


‘- CONDIZIONALE. ° 


i PRESENTE. . i 
tomberai ss caderei. { tomberions, caderemmo. 
tombera's, caderesti.  tomberiez; ; cadereste. > 
tomberait, « caderebbe. ‘© tomberaient, = caderebbero. 


* PERFETTO. 


serais ofussetom-sarei caduto, ta. serions ofussivns saremmo caduti, 

de ee, tombes, éess ee cs a 
serais o fusses saresti caduto, ta. seriez o fussiez sareste caduti. te, 
< tombe, éey sn: tombes , €èsy sN: 


serait o fit tom sarehbe caduto, ta. | seraieni o fussent sa rebbero caduti, 


be, ce, ‘ tombes; ess . te- 
INFINITO. PARTICIPIO. 
velina > i . PRESENTE. È 
Tombers Cadere.” {| Zombant, . Cadendo. 
PERFETTO. “PASSATO: | . 
> TI ‘| Zombé, étant Caduto , essendo 
Etre tombe, . Esser cad Dio: tombé, Glua. 
FUTURO. c FUTURO... 


Devoir tomber, Dover cadere: Devant tomber, Dovendo cadere. 


OssERvAZIONE. F/eurir, che conju asì con l'ausiliario avoir, fa fleu=. 
rissant,je fleurissaissquando è preso net senso ordinario.Es.:Dejà-fleuris- 
sent les orangers. Ma fa a jeflorissais, se trattasi della prosperità 
dello stato, delle arti, delle scienze, ec. Es.: Za poesie et l’eloquence doris- 
saient sous Louis XIV.—-Elo stesso di reflerir, secondo che adoprasi nel si- 
gnificato proprio o nel figu rato. Defleurir sì adopera sempre nel proprio. 


S 44. Dei Verbi neutri regolari che si conjugano 
î _ CON,AVOIR 0 ÉÈTRE. 0 
1. 1 verbi neutri regolari , che'si conjugano con I° ausiliario 
étre, sono: décéder, morire, arriver, arrivare, entrer, evtrare; 
rentrer , rieotrare., retourner, ritornare, tomber , cadere, re- 
tomber, ricadere,= Nell' italiano si hanno pure a formare cno 
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essere, perch'esprimono lo stato d'una persona o d'una cosa. 
Eccettuar se ne debbono morire ed arricare i quali allor- 
‘quando vengono adoperati in modo attivo prendano avere. 

II. I verbi neutri regolari chesi conjugano or con avoir. or 
con étre , secondo che vuolsi esprimere o l'azione o lo stato, 
sono i seguenti: 


t. Accoucher, partorire, vuule avoir, avere, sì nel francese come nel- 
1’ italiano, se ili dell’ atto d'una femmina che dà un fanciullo in luce. 
Es.: Cette femmea accouthé hier. 

Vuole éire, essere, in amendue le lingue , se si considera lo stato, anzi 
che l’azione della femmina.: Es. Z/le est accouchée Aeureusement. 

a. (esser, cessare, prende avoir, nel francese quanto nell’italiano quan- 
do vuolsi esprimere un’azione soltanto interrotta. Es. : Za fievre a cessé; 
vale a dire, la fievre a cesse d’agir. 

Riceve é/re, in tattadue le lingue, quando vuolsi esprimere lo stato che 
risulta dall’ intermissione della febbre. Es.: La fievre est cessée.—ZDeces- 
ser non é francese. 

3. Demeurer, dimorare, riceve avoir quando significa che non si è più 
nel luogo di cui st tratta. Es.: J'ai demeure è Paris dix ans.‘ 

Riceve étre,t.quando significatuttavia l’esistenza in un dato luogo. Es.: 
Ml est demeuré en chemin;—2. quando significa rester;Es.: Je suis demeu- 
ré muet. i 

In ambo i casì riceve essere nell'italiano, fuorchè nel sentimento atti- 
vo per frattenere. . 1 È 
‘ 4- E'chapper vuole avoir quando dinota l’azione di non essere preso, ve- 
o ec. Es.: Ze cerf a échappé aux chiens.—Ce gue je voulais dire m°a 

appé. : : 

Rllere étre in ogni altro senso. Es.: 7/ est échappé de prison. 

Ce mot m'est echappe, pardonnez ma franchise. (Henriade.) 


Scampare,fuggire nell'italiano voglion del pari avere quando si adope- 
rano ad esprimere la prima îdea. Es. : Ultimamente avendo Ruberto un 
gran pezzo /uggito. (Bocciccio.) — Dicesi parimente aver fuggito 1° acqua 
ec. , avere scampata la morte, ec. Si conjugano con essere in ogni altro 
sentimento. Es.: Z°ra fuggito di Parigi. (Boccaccio.) . | 

5. Expirer riceve avoir suando dinota l'atto di morire : Es. : Jesus 
Christ a expiré sur la croix. ue: | : 

Riceve étre quando dinota che una cosa è finita. És.: Za trére est expirée. 

Spirare riceve sempre essere nell’ italiano perch’ accenna semplicemente 
lo stato. Quindi il primo esempio si vuol dl Gesù Cristo è spirato 
sulla Croce. — Quanto al secondo, Villani ha detto : E già era il termine 
della tregua spirato. | È 

6. Monter riceve avoir auando vuolsi esprimere l’azione.Es.: Za ripière 
a monté cette annee à une grande hauteur. aa 

Ha etre quando si vuol esprimere lo stato. Es. : Jesus-Christ est mon- 
té au ciel. e lt, 

Montare nell’ italiano riceve avere quando è ristrettò a ritrarne il pri- 
mo pensamento. Laonde si dice «per montato un cavallo , ec. Questi santi 
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gradì hanno montato (Gr. S. Ger.) = Ma:rispetto all’ eserhpio di sopra, 


avendo nell’ italiano la sola proprietà di sprimere lo stato perché accompa- 


gnato da preposizione che 
Il fiume è montato quest’ 
7. Fasser ha avoir, 1. 


da esso dipende, dee costruirsi con essere e dire: 
anno a grande altura. 


per dinotare l’azione. Es. : L’armee a passé par 
© ce pays. — Ila passé comme un éclair; — 2.-per significare é/re admis, 


étre regu.Es.:Ce versa passe en proverbe;—3.nelle locuzioni passer pour, 
en passer parjpasser outre, passer plusav'ant, passer è un avis. Es.: Il 


pa A re A 
en a passé par vù Jai vou 


lu. 


Riceve ére,1 pa dinotarelo stato. Es.: Z’armee est passée;—2.pèr signifi- 


care decorrere, finire. Es.: 
passée. 


Les beaux jours sont passes ; — Cette modeest 


Passare usast anche dagl’Italiani nel primo aspetto. Es.: Un fiume che 
avea passato era molto cresciuto per una grande piogge (Cous) n 
" E nel secondo. Es.: Per ogni volta che passarvi snlea, credo che vi sia 
passato sette.(Boccaccio).Gli nimici erano passati il Pò. (Guice.) 

8. Rester ammette avoir per significare l’azione. Es.: I/ a resté deux 


jorrsà Lyon. 


Riceve efre per dihotare lo stato. Es.: Je l'atlendais è Paris , mais il 


est resté a Zyon.— Voilà tout ceque lui est resté de sone bien. 


7 


Siimanere significa nel sermon nostro sempre lo stato e vuol per conse- 


guente sempre essere. Si d 


irà quindi: £ rimaso due giorni a Lione. Io 


l’aspettava a Parigi, ma è rim1s0 a Lione. —Ecco che gli e rimaso del suo. 
9. Sonner richiede avoîr per indicare l’azionedi mandare un suone. Es»: 


Za pendule a sonné. 


-Riceve étre per significare essere indicato da un suono.Es.: Midi est sonné. 


«Suonare nell'italiano usasi anche nel primo e nel secondo aspetto. Dirai: 
l’oriolo fa sonato. Non era di molto spazio surata nona.( Boccaccio). 
10. Grandir,embellir,rajeunit, vieillir vogliono V'ausiliario voir quan- 
‘ do dinotano un'azione progressiva. Es.: Cei enfant a bien grandi ‘en peu 
de temps.—Ila bien embelli pendanfson voyage, ec. 
Ricevono l° ausiliario étre quando dinu'avo lo stato attuale. Es.: On di- 
“rail quelle est rajeunie.—Je sens que je suis bien vieillie.. 


‘ Ingrandire, abellire, ringiovanire, inwecchiare ‘hanno nell'italiano sem- 
pre essere perché significano lo stato. Es.: Zsserdo il mon-lano e tempora- 
e statodella chiesa ingrandito.(G. Villani). — Dalla mia fanciullezza con 
lui mì sorio EE uo 
11. Descendre prende avoir per dinotare l’azione. Es.: Ze thermometré 
a descendu de quatre degres ce matin. , —. #00 RI 
-. Vuale?re per dinotare lo state.Es.: Za deesse est descendue de son thar. 
Discendere nella lingua italiana ha l’anà e l’altra virtù. Quindi dirassi: 
Il termometro da disceso quattro gradi stamane. Dante ha detto : Per- 
ché non ebbe Gedeon compagni Quand’ inver Madian discese i colli. Si di-. 
rà giusta il secondo ragguardamento: La Dca è discesa del carro. — E 
Dante: Avanti che sien di là discese ( le anime). DE 


OSSERVAZIONI 1. I verb 


ri 


i neutri en ‘rer, rentrer, retourner, cesser, mon- 


ter, passer, descendre ; ec.,. sono alcuna volta adoperati attivamenie : ‘in 


questo caso sì conjugano se 


fleuve.—L'horloger a moni 


» 


mprecoll’ausiliario apoir. Es.: L’armee 3 passe le 
bi pendule.— On a descendu de vin a la cave. 


’ 
x i % 
. 
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a. Alcuni de’ saprascritii verbi si ato pera pel iano noioso 
e sì costruisrono con avere. Es.: Con falso viso di felicità glì avea, lasin- 
gati , e montati in. tanta pompa e vitloria. ( G. Villani. ) Ma io per av- 
ventura, Lavinello oggimai troppo lungamente ti 4o, dizzorato. (Bembo.) 


III. I.ve:bi neutri regolari clie ricevono ora aroir, ora étre 
secondo i capricci dell'uso, sono : EA 


È " e ? 
1. Aborder, deborder. Es.: Nous avons abordé d nous' sommes abordé 
à cette ile ---E meglio adoperare avoir quando dinota l’azione. Es.: Nous 
avons abordé è cette fle avec beoucoup de peine ; — Ed ado erare étre; 
quando dinota lo state. Es.: Znfin nous sommes abordés.—Nell’italiano 
vuol sempre avere. s i e e: 

‘ 2. Passer,. preso nel senso di mourir. Es. Il a passé ‘o ilest passé cette 
nuit.— Nell’ italiano, in questo significato, vuol essere. És.: Non è il vi- 
vere in poter di quelli che son già passati. ( Bembo. ) 7 | 

3. Perir. Es. : Tous ceux qui etaieni sur le vaisseau ont péri, 6 sont 
peris. —E meglio usare l’ausiliario ‘avoir,quando perir è seguito da de. Es.: 
plusieurs poétes ont péri defaim.. | de l 

Perire vuo) sempre essere: Es.: Coloro ch'erano sul vascello tutti quanti 

«sono periti. — Ogni consiglio era perito. (Omel. Orig.) — Moltî poeti 
sono periti di fame.’ ‘ e i n 


$ 45. De’ Verbi. coll’ affisso, detti pronominali. 


I verbi pronominali hanno quattro conjugazioni corrispon- 
denti alle quattro conjugazioni attive: aîmier, se tromper } — 
acertir, se réjouir;—recevoir, s'apercevoirj — entendre, s'at- 
tendie. Tee 

I verbi pronominali si costruiscono nei loro tempi composti 
‘coll’ausiliario étre e seguono in questo il modello tomber. 

. Nei vérbi pronominali. il verbo étre tiene il luogo del'verbo 
avoir. Je me suis trompe stà per.Je m'ai trompe. ’ 

I verbi pronominali si dicono riflessi 6 vogliam dire neutri 
passivi , quando l’azione ‘ch’ esprimono ricade sul soggetto mie- 
desimo. Es. : Caton s'est frappé, il s'est donne Za mort. | 

Si dicono reciproci quando esprimono l’azione di-due o più 
soggetti che operano l’uno su l’ altro. Es.: Ces deux hommes 
se ‘battent ; ils.s'entredisent des injures. nn 5 È 
‘. Ogni verbo attivo può divenire pronominale quante volle non 
ripugui il senso ;ma taluni verbi non ‘possono adoperarsi che 
come pronominali, come s'émparer, se repentir, s’abste- 
nir , ec. Di fatti, non dicesì émparer, repentir , ec., come 
. si dice tromper, donner, battre, dire, ec. Questi verbi sì 

chiamàno verbi pronominali assoluti. — Pm A 


, £ 


, 
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I verbi | pronominali non hanno ‘perfetto anteriore indeter- 
minato. a 


Daremo un solo modello al ‘verbi peenoralzia, quello di se 
tromper.. 


$ 46. Modello della Conjugazione pe. ' verbi 


| pronominali. 
INDICATIVO. a 
” PRESENTE. - 
Sin golare. ‘ Plurale: - * - 
Je me trompe, Jo m'inganno." } Nons nous trom- Noic ‘ingannizino. 
i .. | Pons, 
Tu te trompes, Tu inganni. © ‘°° | Vous vous trom- Voi v ’inigannate: ” 


Il setrompe, . Colui inganna, lo se trompent, Coloro s'inganne- 


no. i 
n IMPERFETTO: n a 
me irompais; m ingannava.. nous trompions, c *ingannavamo. 
te trompais, t'ingannavi, vOUS$ trompiez, v ‘’Ingannavate, 
se trompait, s'ingannava. è |sefrompaient, s OGAIIAVaRd: 
PERFETTO DETERMINATO. 
me trompai, —m’iogannai. noustrompdmes, c° "ingannammo.. 
fe trompass ; “t ingannasti. VOUS trompàtes, iv ‘ingannaste. 
se trompa, s'ingannò. se. .tromperent,_ s ingannarono. 


“ PERFETTO IN DETERMINATO. 
me suis trompé, mi sono ingannato, nous sommes trom- ci siamo ingan- 


ée, ta. . pes; ées, def nali, te. i 
hi es trompe, Ce, iisei ingannato, ta. vOUS étes trompes , visieleì ingauna- 
65) < ti, te.. 
s'est trompe; ee, sì è ingannato , ta. se sont trompeî, sì sorio inganna- 
Da eess . fi, te 


‘ 


| PERFETTO ANTERIORE DETERMINATO. 
me fustrompe, mi fuiingannato, | nous fimestrom- ci furamo ingan- . 


ee, ta. . pessees, nali, te. 
te fus\rompé, . ti fosti ingannato, 10us fites trom-vi foste ingannati, 
ee, 1a ta. i pessees, . te. 
se.fut SODA si fu ingannato s | sefurent trompes,sì furono ingarina- 
ce, ta. éesy tu te o. 
. PIUCCHEPERFETTO. . . 
m°rtaistrompe, m'era ingannato, | vous elions irom- ci eravamo ìngan- 
ee, i a 14 _ pes ‘€05, . nali, te. 
l’etaistrompe, iì eri ingangato, | vous eliez irom- vi eravate ingan- 
ées ; .. ta. pes, €ess ‘ ‘nati, te. 
s'etait trompe, | si era ingannato , | s'elaieni trormpts, crano inganvati, 
ces ta. €58 te, 


Li 
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è FUTURO. ASSOLUTO. 
Singolare. +... * °° Plurale. 


metromperai, | m'ingannerò. nous tromperons,c' ingarmeremo. 
fetromperas, UV ‘ingannerzi. t'ous trumperez, v "ingannerele. 
selrompera, ‘ $ ‘ingannerà. - se tromperont s TRARBENNO: 


E . FUTURO ANTERIORE. “a 
me serai trompe, mi sarò ingannato, nous serons from-cì saremo ingan- 


ee; ta. |, pes, ess. - nati, te. 5 
te seras trompé, tì sarai ì ingannato, vous serez trom-vi sarete vagaona 
ee, tà. pés, éess ti, te. 
se sera trompe, si sarà ingannato, Se seront trompes, si saranno ingan- 
ces ta, eess Ì ‘nati, le. 
i 4 
IMPERATIVO. 
3 © PRESENTE, x i 
: ( Non ha prima persona.) { Trompons-nous, inganniamòri. 
trompe-toi s © ingànnati. T rompez-vousy ingannalevi. 
qu'il se trompe 3 singanni.. ©‘ | gw'ils setrompent,s'ingannino. 
al SOGGIUNTIVO. 
; n | © PRESENTE. i 
que je me TRES che i iom' inganni. que nous. nous che noi c° Ingar- 
Ps, ‘trompions, - niamo. 
que tu fè from- che fu inganni. | que vous vous che voi v ingan- 
pes, = x trompiezy niate, È 
qu'il se Uromipe, che colui s ingan- qu'il setrompent, che coloro s' in- 
ni. . ganmmo. ©, 
i IMPERFETTO. 3 
« me trompasse,  m° ingannassi. © | uous frompas- c’ ingannassimo. 
-, Ri i. : ». I sons, DM 
fe irompasses, ;d'ingannassi. DOUS trompas- v' ingannasie. 
i . ” di siez, n 
se trompdt , s RENEE _ {se SERA s' ingannassero. 
PERFETTO. 26 
ume 508s trompe, mi sia ingarinato, nous soyons frotn- ci.siamo inganna- 
#0, i l ta. pes, ees, e ti, ste, s 
fe soîs trompé, ti sit ingannato, | vous soyez trom- vi siate ingannati , 
es. Sl ta. DE Lun pes, des, ì te. i 
se soll trompé, sj sia ingannato, {se solent. trompesssi seno ingannati, 
77 di .. ta. ° eesy te. si 
=as | E PIUCCHEPERFETTO. 
me re fusse trompe, n mi fossì i inganna- | nous fussions Ci, fosiza îngan- 
cer . 10, ta. trompes , éesy. pati, te. 
- te fi usses trompe, ti fossìi Inganna- © VOUS fussiez vi foste inganna- 
“ee. to, ta. 0 lIrompes, eess t le. 


se fot trampe,de, sìfosse ingannato,.] se fussent.trom- sì fossero ingan- 
"i “ta, i i ‘pes s ces), - «nali, te. 


? 
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| CONDIZIONALE. 


ù — ‘© PRESENTE. — 
Singolare. | | Plurale. 
me tromperais, m' ingannerei, ‘noustromperions, è' inganneremmo. 
te tromperais , v inganneresti. vYUS tromperiez, V'ingaonereste. 
se tromperait, &. Sn se tiunperaieni, aagamuereboero: 
PERFETTO. 
me, seraîs 0 eusse mi sarei inganna- | uous serions o eus- ci saremmo in- 
ssp ee, to, ta. sions trompes , gannal, te. - 
ces, Nr i I 
te serais o eusses tì saresti in ganna- vous seriez 0 eus- NI sareste ingan- 
trompe, ce, to, ta. . siez trompés,ées, nati, te. 
se serail o eùt sì sarebbe ì ingan- | se seraient 0 eus- st sarebbero in- 
trompe, ces nato, ta. sei Sat IDanpessizta gannati, te. 
INFINITO. . PAR TICIPIO. 
i ®’ 3 
l PRESENTE. Pg d PRESENTE. 
Se tromper, Ingannarsi. |-Setrompant, = Ingannandosi. 
PERFETTO. PASSATO: 
; È . è s tant t Essendosi ingan- 
S'étre trompe, . Essersi ingannato. € rompe, = RE 
FUTURO, ì 3 FUTURO. 


Devoir se trom- Dovere i inganmar- Devant se trom- Dovendo ingan- 
pers. sì, i pers narsì, 


$47. coniugi de Verbi anomali o) irregolari. 


Vi sono verbi anomali attivi, neutri e poro. 

T verbi anomali attivi, salvo i tempi-o le voci .ch’.escon di 
regola, seguoîto , nella formazione dei loro tempi, la regola del- 
la conjugazione attiva. La desinenza del presente dell’ infinito fa 
conoscere a quale conjugazione appartengano. 

I verbi irregolari neutri, fuori le irregolarità loro, seguono, 
nel formare i proprii tempi, la conjugazione di air e nelle 
loro uscite una delle quattro conjugazioni attive. 

I verbi irregolari pronominali ; tranne le imepolavià, sono 
‘nella formazione de’ loro tempi, conformi a se tromperye nelle 
loro desinenze ad una delle quattro con jagazioni attive. 


DI 


Le 
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S$ 48. Lista dei Verbi irregolari attivi. 
| (Le irregolarità sono in carattere COFSÌVO.) 


PRIMA CONJUGAZIONE. 


EnvoyER, mandare,envoyant, envové, j'envoie, mando, j'envoyai,man- 
dai.—Futuro assoluto, j'enverrai, manderò, tu enverras, ec. —Condizionale 
presente, j'enverrais, manderei, tu enverrais, ec. Il medesimo si può dire 
di reuvoyer , rimandare. i | 


OssERVvAZIONE. Quando il presente soggiuntivo hon segne le regole del $ 
3o, e non è ur nella lista , deve formarsi dalla terza persona plurale 
del presente dell’indicativo toglieado nt.Es.: 7/s meurent; que je meure. 


° SECONDA CONIUGAZIONE. 


Verbi i cui tempi primitivi sono ‘irregolari, ma i tempi derivati 
si formano regolarmente da’ tempi primitivi. 


ASSAILLIR, assalire, assai/lant, assailli, jf'assaille, assalgo; j'assaillis, 
assalii. de * . E 

VETIR, vestire, vétantyvéluy je véls, vesto,je vétis, vestii.E lo-stesso di 
devétir, pestare, revélir, rivestire, 1 - 

Fuirn, fuggire, /uyant, fui, je fuis, faggo,}e fuis, fuggii. —Fuir adope- 
rato attivamente in senso di epiler , scansare ) schifare , ha per participio 
passato, fui, fuie. Lie | 

OFFRIR, offerire,offrant, offert, f'offre , offerisco e offro, j'offris, offerià 
e offrii. È lo stesso di mesoffrir, souffrir, sofferire , ec. 

OuvrIR, aprire, ousrant, ouvert, jvuvre, apro, j'ouvris,aprii e apersì. 
È lo stesso di couvrir; coprive,decuuvrir, discoprire,entr’ouvrir, socchiude- 
re, recouvriry ricoprire, rouvrir , riaprire, ec» i 

«SENTIR, sentire, sentant, senti,je sens, sento, je sentis, sentii. Così va 
ressentir, sentir vivamente, patire, pressentir, presentire. — 

SERVIR, servire, servant, servi, je sers, servo, je servis, servii.—E così 
desservir:— Asservir non esce di regola ed ha asservissant,asservi j'asservis; 
come avertr. ca 


. . è ‘è. Kd . ) so *® è ; i : 0 ° 0 È ° LI 
Verbi î cui i tempi primitivi sono irregolari e è cuì tempi derivati 
noî si formano sempre regolarmente dai tempi primitivi. 


ACQUÉRTR, acquistare,acqueranisacquis, jacquiers, acquisto,j'acquis, 
acquistai. Presente dell’indicativo, j'acquiers, tu acquiers, il acquiert, nous 
acquerons, vous acquerez, 4/s acquièrent.—Futu ro assoluto , f'acquerrai, 
acquisterò, tu ucquerras, ec.—Condizionale presente , j'acquerrais, io ac- 
quisterei, #4 acquerrais, ec.—E con questo va conquerir; reconquerir, re- 
queriryec. : sE 34 cn: 

@UEILLIR, ‘cogliere,cueillant, cueilli, je cueille, colgo, je cueillis, colsì, 
ant. cogliei.—Futuro assoluto, je cueillerai , coglierò , tu cueifleras , ec. 
—Condizionale presente , je cueillerais y‘coglierei, tu cueillerais , ec.— 
Procedono alla stessu-modo accueillir, recueillir. i blù ì 


K 
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. TENIR, tenere, fenant, tenu, je tiens, tengo, jetins, tenni.—Presente 

indicativo , je tiens, tu tiens, il tient, nous tenons, voustenez, ils tien- 

nent.--Futuro assoluto, je tiendrai, terrò, tutiendras, ec.—=Presente del 

soggiuntivo,qgue je tienne, ch'io tenga, que tu tiennes , qu'il tienne , que 
nous tenions, que vous teniez, gu'i/s tiennent.—Condizionale presente, je 
tiendrais, errei,tu tiendrais, ec:—Con questo va appartenirsdeterir , ene 

tretenir, maintenir, obtenir, retergr, squienir, ec. | ar 
TERZA CONJUGAZIONE. — 


Verbi i cui tempi primitivi sono irregolari, ma i derivati si formano 
regolarmente dai tempi primitivi. 
PRESO prevedere,prevoyant , prévu , je prévois, preveggo,je preris Ù 

. previdi. a e . . i 
SURSEOIR, sospendere, prolungaré, protrarre, sursoyant, SUTSÌS) je Sur- 
sois, sospendo, je sursis, sospesi. a sd 3 


Verbi i cui tempi primitivi sono irregolari , e i tempi derivatò 
° non siformano sempre regolarmente da’ tempi primitivi. 


Mouvoir, muovere,mouvant , mu , je meus , muovo,je mus , mMOSsì.— 
Presente dell’indicativo, je meus, tu meus , il meut , nous mouvons ,. vous 
mouvez, ils meuvent.—Pres. del sogg., que je meuve, ch'io nruova,gue tis 
meuves, qu'il meuve, ec.È così dì emouvoir, de ci 

Pouvaig, potere, pouvant, pu, je peux, 0 me lio je puis , posso, je pus: 
potei.—Pres.dell’ind. je peux 0.je puis, tu peux, 11 peut,a0us pouvons, vous 
pouvez, ils peuvent.—Fut. ass. je pourrai,potrò, tu pourras,ec:—-Pres. del 
sogg., que je puisse, ch’ io possa ; que tu-puisses, ec.—-Cond. presentè , je 

ourrais, potrei, fu pourrais, ec. Lee MEO 

| SAVOIR, sapere, sachant, su, je sais, so, je sus, seppi.—Pres. dell’ ind. , 

je sais, tu sais , il sait ,noussavons, vous.savez, ils savent. — Imperfetto, 

je savais , sapeva, tu savais,ec.— Fut. ass., je saurai, saprò, tu sauras, 

ec. — Imperativo, sache, sappi, qu'il sache, sachons; sachez., qu'ile:sa- 

chenit. — Presente del soggiuntiv? , gue je sache, ch'io sappia , que tu 
saches , ec. Cond. presente ;. je saurais , saprei , tu saurais, ec. 

VALOIR, valere ; valant , valé, je vana , valgo, je valus, valsi.— Prec. 

. dell’ ind., je vaux, tu vaux, il vaut, nous valons, vous valez, ils valent.— 
Fut. ass. je vaudrai, varrò, tu vaudras, ec.—Pres. del sogg., que je vaille 
ch'io valga, que tu vailles, qu'il vaille, que nous valions, que vousvaliez, 
qu'ils vaullent.— Cond. pres. je vaudrais, varrei, tu vaudrais, ec.Così va 
revaloir. e . o ae cs 

Voir, vedere, voyant; vu, je vois, vedo, veggo e véggio: je vis, vidi.— 
Futuro assoluto, je verrai,vedrò, tu verras, ec.—-Condizionale pres. jever- 

«-rais, vedrei, tu verrais ec. — E così di revoir, entrevoir. Eee da 

VOULOTR, volere, voulant, voulu , je veux, voglio, je veulus,volli. + 
Pres. dell’ ind. je vera , iuveux, il veut , nous voulons, vous voulezs i/s 
veulent. — Fut. assoluto, je voudrai , vorrò , tu voudras, ec.—Impera» 
tivo , 2 pers. plur. venillez— Pres. del sogg, que je veuille, ch'io.voglia , - 
qu tu veuilles qu'il venitle, que nous voulions , que vous voulies , qgu'its 


 veuillent.— Condizionale presente, je voudrais, vorrei, tu vvudrais , €, 


ld 
4 
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Verbi ne' tempi primitivi irregolari , i cui tempi derivati si Sormano 
regolarmente da’ tempi primitivi. 


CirconcIRE, circoncidere, circoncisant, circoncis, Je circoncis,circonci- 
do, je circoncis , circoncisi. di 
CRroine, credere, croyant,cru, je crois, credo, je crus, credei. : 
ConcLurE , conchiudere, concluant, conclu , je conclus, conchiudo, je 
conclus, conchiusi. Così va exclure, escludere, eccetto il participio passato, 
la cui uscita ‘si è eaclu 0 ewclusy fem. excdue o excluse. - 
CONDUIRE, condurre, conduisant, conduit; je conduis, conduco, je con- 
, duisis, condussi.—E-così è reconduire,enduire, induire,deduire ,produire, 
reduire , seduire , traduire , instruire, ec.’ na 
ConriRE, confettare , confisant , confit , je confis, confetto, je confîs , 
confettai. 
MAUDIRE, maledire, maudissant , maudit, je maudis , maledico, je 
maudis, maledissij; . ©» | > wi 
CONNAÎTRE , conoscere, connaissunt, connu ; je connais , conosco, je 
connus , conobbi. —Elo stesso di meconnatire, reconnatire. «La 
BAtTRE, battere, battant, battu ; je da/s, batto, je daltis, battei. — 
E così i suoi composti abattre, combatfre, debattre, rabatire, rebatire; ec. 
Couprz, cousant, cousu, je couds, cucio, je cousis , cucii.-È lo stesso 
di decoudre , recoudre. a i 
. CRAINDRE, temere, craignant , craint , je crains, temo, je craignis , 
temetti. — E similmente contraindre, ed altri della medesima natura. 
TEINDRE, /eignant , teint, je teins, tingo, je teignis, tinsi.—E lo stesso 
di atteindre , reteindre ,eteindre y feindre, peindre , depeindre , repein» 
dre , ceindre , eireindre jenfreindre, restreindre, ec. n 
* OrnDRE , cigrant , oint, foins, ungo, joignis, unsi.—E lo stesso di 
| Joindre , enjoindre, rejoindre y ec. ratio da 
ECRIRE , scrivere , ecrivant, ecrit, j'écris, scrivo, j'ecrivis, scrissi. — 
E tosì i suoi composti ‘decrire, circonscrire, inscrire , prescrire y recrjre , 
‘souscrire sYranscrire, ec ; i | 
Lirg, leggere, lisant, &, je lis, leggo, j lus, lessi. ——Econ questo yanno 
élire , eleggere, relire , rileggere. A 


-METTRE, mettere, mettant, mis, je mels, metto, je mis; misi.—-E così 


admettre, commetire -demettre , nemettre, soumetire ) ec. i 
MouprE, macinare, smioulant, moulu, je mouds,macino, je moulus, ma- 


ld 


cinai. — E così emotdre ; arrotare, vssia aguzzar eoltelli , cisoie; ec., re- 


moudre , rimacinare. i 
REPAÎTRE, pascere, repaissant , repu , je repais , je repus. ; 
KéÉs0uDRE; risolvere, deliberare, resolvant,resolu ovvero resous, a) fem. 
resoute, je resous ; visolvo , ie resolus risolvetti. — Nel sentimento di ri- 
durre manca del perfetto determinato. - 


Svuivr&, seguire, suivant, suivi , ie suis , seguo”, je suivis ; segati. — 
ù P 4 . 


Così va poursuivre. 

- TARE, tacere, taisant, ti, jetais, taccio, fetus, tacqui, 
USssERVAZIONE, 7°, participio passato di faire ha l'accento circo.flesso 

affine di distinguessi dal pronome fu.’ 7 S 


_——______ 1 P_—_—_—_ Tc_-—nvTt_ 
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Verbi i cuii tempi primitivi sono irregolari ye i cui tempi derivati 
non si formano sempre regolarmente dai tempi primitivi. 

PrENDRE , pigliare, prenant, pris, je prends, piglio, je pris, piglia. — 
Presente dell’indicativo, je prends, tu prends, il prend, nous prenons, vous 
prenes , ils.prennent. — Presente del soggiuntivo , que je prerme,, ch’ io 
pigli, gue tu prennes, qui il prenne; que nous prenions, que vous 
preniez, qu'ils prennent.—E similmente i composti «pprendre , desap- 
prendre , comprendre , entreprendre , rapprendre , reprendre ; surpren- 
dre,ec. È Fata n 


Boire, bere, buvant, bu, je bois, bevo, je buss bevetti.—Pres.dell’ind.,je 


bois, tu bois, il boit, nous buvons vous buvez, i/s duivent.—Pres.. del sogg. 


que je boive, ch'io beva, que tu Loives, qu'il bo've, que nous bavione, que 
vous buviez, qu’ ils boivent. Tino > LT 

Dirt, dire, disant, dit, je dis, dico, je dis dissi. — Pres.dell ind., je 
dis, tu dis, il dit, nous disons, vons diles;its disent.—Imperat. 2.° peagi 
dites, dite.— Sog. pres. 2.” pers. pl. que vous disiez, che voi-diciate.—E il 
medesimo di redire ; ma i composti contrèdire, dedire, interdire, medice, 
predire, fanno vous contredisez, vaus dedisex, ec» | 

FAIR, fare , /uisuntyfait, je fais, fo, je fis, feci. — Pres. dell’ ind:, je 
fais, ta fais, il fait, nous faisons, vous faites, ilsfont.—Fut. 2ss., je ferai, 
. tu feras, ec. — Presente del sog., que je fasse, chi io-faccra; que tufusses, 
ec.—Cond. pres., je ferais, farei, fu ferals, ec.—E i composti contérefaire, 
defaire,refatfe,ec. È’ un do RP ai 

VAINCRE, vincere, vainguant, vaintu,}é vaincs, vinco,je vaimguis.viosi, 
—Pres. dell’iod., je vaincs, tu famessil vainc;ec. — Così va conregincre, 
eonviucere. ° dl en ) i 


: $ 49. Lista de’ verbi‘irregolari neutri. - 


È. |, > PRIMA: CONIUGAZIONE. de 4a 


2 . 


- ALLER, andare, allantallé, je vais 30, j'allai , andai. —Pres. dell'ind., i 


je vas,o meglio je vaisstu vussibua, nous alions,vous allez,j/s vont.—Fut. 
° ass.) ]'rai, andrò, tu iraszec.— Imper., va, va, qu'ilaille, allons, allez, 
qu'ils aillent. — Pres. del sog.,guej' «ille , ch'io vada, quetu ailles, qu'il 
ciile.—Cond.pres.j'ireis, andrelziu iraisgec.—Si conjuga col verho essere. 


LES 4 
di SA 


i È - SEGONDA, CONIUGAZIONE, rene: 
Verbi ne' tempi.primitivi irregolari,.i cui tempi derivatt si formane - 
La, |__. regolarmente da' tempi primitivi. “- ‘ . 3 
Bonizza, bollire, douillant, bouilli, je bous , bollo, je bouillis, bollii. 
FaitLIR, fallire, mancare , faftlunt, failli, je faux , fallisca, je faillis, 
fallii. - - Aa | 


Donmar, dormire, derma, denmizje-dors, dormo,je dormis,dorinii. 


E così endormir (verbo attivo). il l 4 
MentIR, mentire, mentunt, menti, je mens, gpento,: je mentis, menti. 
E cesìdel verbo attivo dementir. |. è RD DIRI 
PARTIR, partire, partant, parli, jepars,.patto, Je partis, pahl 
» x È * 


‘ 


\ 
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stesso di repartir; ripartire, scompartire. — Questi due verbi si conjugano 
eon avoir 0 é!re ;\ma repartir verbo attivo, denotante rispondere , non ri- 


ve se norf l’ausiliario avoir. Partire nel senmon nostro vuol essere ne 
‘sentimento di qndar via ; quando significa far parti è verbo attivo e prerule 


avere nella quale significanza può divenire passivo e' vuol essere. Vate an- _ 


she allontanare , ec. , e piglia essere : Avarizia fu partita troppo dame 
(Dante.) ripartire è verbo attivo. — sw 
SORTIR, uscire,sor/unt, sorti, je sors, esco, fe sortis, uscii. — E così re», 
surtir.— Questi due verbi si conjuganò con avolr o étre' nel parlare fran- 
cese, ma nun ammettono che essere nell’ italiano. 
Verbi ne'tempi primitivi irregolari yi cul tempì derivatt non Sformansi 
sempre regolarmente da’ tempi primitivi, E 


Cousin, correre; courarnt , COUru , je cours, corro, je courue, corsì. — 
Fuf. ass., je courral ,correrò , tu courras, ec.—Cond. pres. jé courrais , 
correrei,tu courrais,ec.-E così gli aliri di simil fatta, concourir,discourir 
e iverbiattivi enconrir s parcourir, secwurir. — Accourir (verbo Detto) 
eonjugasi con uvoir 0 élre, Nell’ italiano vuol essere, salto quando sign 
fiea soccorrere., eh'è verbo altivo. . | i du 
‘Movnrr; morire, mourant, mort, je meurs, Mu0jo, je mourus, morii. 
—Pres.dell'ind.,j. meurs, tu meurs,il meurt, nousmourons, vous MOUrez,y 
ilsmeurent.—Fut. ass.; je mourrai, morirò , lu MOurras, ec. — Pres, del 
sòg. , que je mere , ch' 10 muoja, que tu meures, sc. — Condiz. pres., jè 
mourrais, moriseì, tu mourrais, ec.—Gonjugasi colverbo é/re. — Per,co- 

‘ moscere quale ausiliario prenda nell’ italiano, V-844.I0 0. 

TRESSAILLIR, esultare, tressaillant, tressailli , je tressaille, esulto, je 
tressàillis, esultai, —>Fut, ass., je tressaillerai , esulterò y tu tressailleras, 
ec,—Condiz. pres., je tressaillerals, esulterei; tu tressaillerais, ec. | 

VENIR, venire, venani y vena , jeviens, vengo > je vins, venni. — Pres. 
dell’ind,, je viens, tuviens , il vient , nous venons , vous vener , ils viea- 
nent.—=Fat, ass. je viendrai, verrò, tu viendrasyec.Pres. del sogg.,que je 
aienne, ch’ io venga, que tu viennes, qu'il vienne., que ricue venions y que 
yous veniea, qu'ils vienuent, — Cond. pres., ha viendrais, verrei, tu vien- 
drais,ec,—Conjagasi con ffrein amendue le lingue.-—E similmente i verbi 

ricutri disconverlir ,.devenir, redevenir; intervenir, parvenir, provenir, re 
| penir, survenir, che pigliano étre nel francese e nell'italiano , e i verbi at- 
- tivi: c/rconvenir, prevenir che prendono avoir.—Subvenir prende sempre 
avoir nel francese , ma yuol essere, nell'italiano. —Canvenir ha sempre 
avoir nel significato di piacere;ed é/remel senso di esser d' accordo.—Con- 
venire néll' italiano riceve-essere in qualsisia significato: nel sentimento di 


‘chiamare in giudicio è verbo ‘attivo,. 
i “© ——»’—’‘RRZAÀ CONSUGAZIONE, 


t. 


Sa 


- 1Werbii èui tempi primitivi ‘sono irregolari, ma i cui tempi derivati 

piene 2 si formano regularmente da' tempi primitivi. lina 

|, Povnvota, provvedere, pourvoyaat, pourvu, je pourtois, provvedo, je 
pourvus, pravvidi, — Coujugasi come prevoir (V. $ 48). 00; 


Fi 


si 4 


| 
| 
| 
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Verbi ne’ tempi primitivi îrregolari ‘, i cut tempi derivati non Jormansi 
Ai | sempre regolarmente da'tempi primutivi. P 


Ecnoir, sortire, toccare, dare in sorte, echeent , éhu, j'&hois, sortisco, 

j'échus , sorti. — Fut..ass. , fecherrai , sortirò, tu echerras, ec. — Cond. 

p es.,j'ccherrais fu echerruissec.—Conjugasi con avoir o étre nel fran 
cese, non che nell'italiano... - i l l 

ur Equ ale + equivalere, segue la regola della conjugazione di valoir. 

( iii prevalere, segnita anche valvir, dal pres. del sogg. in fuori, 

che ha, que jeprevale, ch i0 prevalga, que iu prevales s qu'il prevale, que 


nous preval'ons, que vous prevaliez, qu'ils prevalent . 


- |. QUARTA CONIUGAZIONE. 
Verhi ne' tempi primitivi irregolari, i cui tempi derivati formansi 
i regolarmente da’ tempi primitivi. ua 
_ Rie, ridere; 1iant, r/, je ris, rido,je ris, risi. —E similmente sovrire. * 
CRoîTRE, crescere, croissant, crii, je croîs; crescoyje cris, crebla.—Cm 
lui va accrotlre,decroitreye recroftre,i quali verbi siconjugano con as vir 
o étre. (V.$44:)- Ponesì l’ accento circonflesso sopra cru; je cross, je crits 
r.non esser confusi con cru, je crois, je ili croire (V. é 48. ) 
Fverhi croftre, accrottre, adoperati attivamente, ricevono sempre 1’ ausilia- 
rio avcir:Es.: Ses succès ont accru son eudace. = ©. i . 
NAîTRE, nascere, naissant, né, je nais, nasco, je naquis.— Questo verbo 
si conjuga con é/re nel francese come nell’ italiano. ne: 
PARAÎTRE, apparire, paraissant, paru, fe purais, apparisco, je parus , 
apparsi. — Così vanno apparatre,disparaitre;reparattre, comparaitre.- 
Qaesti verbi si conjugano con avoir 0 é/re nel francese perché dinotano 
l* azione e Î@ stato, ma nell'italiano averdo la sola proprictà d' accensfare 
la secondo idea vogliono sempre essere. (V. $ 44.). 
NUIRE, nuocere, nuisani, nui, je nuis, nuoccio, je nuisis,nocqui. * 
PLAIRE, piacere , plaisant,plu , je plais, piaccio, je plus, piacqui. — E 
con questo vanno deplaire, complaire. | 
SUFFIRE , bastare, su/fisant, suffi=je suffis, basto, je suffis, bastai. © 
- VivRE, vivere, viyant, vecu, je vis, vivo, je vecus, vissi.—E così varmo 
revivre, survivre. Cr al De: 2% 
I verbi surfaire, satisfaire sì conjagano come fatre. (V. 848.) 


‘ $ 50: Lista de’ Verbi irregolari proreminali. 
| ‘x PRIMA CONIUGAZIONE. 


. S°£N ALLER, andarsene, conjugasi come «/ler ; ma en deve andar imme: 
diatamente dietro al pronome personale che dlà al verbo la sua forma pro- 
‘mominale, Es.:.Je z72°e1 vais, nous nous en allons, ils: s'en vont.—Ils sen 
sont alles. — S'en iront-ils? — Nous nous en serions allés... —Va-l’en: — 
1 Allez-vous-en, e ca Sa di ù ° 


. 


. a n . 
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(7: $B CONDA CONIUGAZIONE. —  . ) 
 S'ABSTENIR)aslenersi, coujugasi come fessi. (V. $ 48.) 
S'ENFUIR, fuggire, conjugasi come /uir. (V.$ 48.) . ia 
S'ENQUERIR, informarsi, coujugasi come atquerir.(V. 848.) 0 
SE SOUVENIR , sovvenirsi ) SE RESSOUVENIR , si conjagano come’ venir, 


(V.$ 49.) | 


| S'ASSEOIR, sedere, s'asseyant, $'élant assis,je m'assieds,siedo,je m'as- 
sis, sedetti,.—Pres. dell’ ind. , je m'assieds, ty r'assieds , il s'assied , nous 
nous asseyons, vous.yous 2s6ey£7 , ilss’asseyent a ils s‘asseient.—Fut. ass, 
je m'assierai, sederò , tu t'assieras , ec. Dicesi anche je m'asséierai ,. tu 
r'asseierus.—Cond.pres., jem'assitra's,scderet,tu t'assieraisjec.o jem'as- 
seierais,tu t'asseierais.—E lo-stesso di se rasseotr.—I due verbi asseoir , 
rasseo'r;s'adoperano a medo attivo. i 


QUARTA CONIUGAZIONE, È 


\ © TERZA CONJUGAZIONE. © ° 


È 


LU 
‘ x 


T 


S'ENSUIVRE, seguire , conjugasi come su'vre ($ 48) , ma non s'adopera 
se non pelle terze percone.,, sì del singolare come del plu rale. > 


«© .$ 5r. Dei Verbi difettivi. 

Vi sono verbi difettivi attivi e neutri , -tegclari o irregolari. 

I veri i difettivi ‘attivi seguono li regola della loro «onjuga- 

zione altiva. |< . o I n 

1 verbi difettivi neutri vanno-con fomber se conjugansi con 
in Ci a ST ; 

‘4 verbi difettivi mancantidi alcuno Ra a FR, marr- 

| ‘cano per conseguenza de’ tempi clre da quelli derivano. 


$ 5a. Lista de’'Verbi difettivi--attivi regolari. 
(©. + 0 irregolari.’ i 
” (PRIMA CONSUGAZIONE. <.< i 


. 'TISssER, tessere, dissu. — Manca del pa rlicipio presente; del presente del- 
J indicativo e del perfetto determinato, MI 
Do ‘ SECONDA CONJUGAZIONE. | Fa 
Fénra, ferire, feru, sono disusati, fuorché nelle frasi: sans coupferir; 
—il est feru (makcontento) contre mot. —- 1004 se ; 
Our, udire, eu?, udito, j'ouis, udii..—Manca del participio presente ‘e 
del presente dell’ indicativo. A iti 
QuiriR,andirin cerca , non s'adopera se non all’ infimito e co' verbi al. 
der, venir, envoyer. ta sn e | 
SORTIR, soriire, cioè avere 0 otlenere în sorle , sortissant , sorti.—Ind. 
pres., il sortitils sortissent.—Imperf:, il sortissa.—Sogg.; qu'il sorti<se, 
ee È mancante delle due prime persone e del perfetto determinato, - 


_ 


# 


# di t 


pad 
ù) 


I 
Î 


i 
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Vu 


PrROMOVVOIR , promuovere, promu, je promus.—Manta del participio 
presente e del presente dell’ indicativo. Ò sa 
é RAv@IR, riavere, composto d'avoir , non havaltro che il presente dell'in- 

nio. » 

. QUARTA CONIUGAZIONE. 

" ABSOUDRE, assolvere, abdsolvant, absous, al femminile absoute, j'ab- 
sous, assolvo.—Manca del perfeito determinato. —E lo stesso di dissoudre. 

. CLore, chiudere, clos, a fem. close, je clos, chiudo, ta clos, il clàt, sen- 
za plurale.—Mancagdel participio presente e del perfetto determinato. — Va 
con lui enclore. Scrivesi parimente clorre, ed eaclorre.. * 
© MALFAIRE e MÉFAIRS non hanno se non l'infinito. se 

PARPAIRB, finire, parfait.—Marica del participio presente e del perfeito 
determinato. CA ora A : 

- FRIRE, friggere,frit, je fris, friggo, tu fris, il frit,'senza plarale.—Man- ‘ 
ca del participio presente , e del perfetto determinato. Se. i 

PAiTRE, pascere, paissant, pu (termine di Falconeria),je pais, pasto. + 
Manca del perfetto determinato. —Pailre s'adopeta anche come neutro. 

RECLURE, reclus, fem. recluse —Manca del participio presente, del pre- 
senie dell’ indicativo e del perfetta determinato. - K ti 

TRAIRE, mugnere, /rayanty trait, je trais, mungo. —Manca del perfetta 
determinato.—Così va abstraire; in luogo di nows abstrayons dicesi nous 
. faisons abstractiion. : . 


653. Verbi difettivi neutri regolari 0 irregolari. 
1 . © PRIMA CONJUGAZIONE. 


PurR, puzzare, puant, je pus.—Manca del participio passato e del per- 
fetto determinato. © Ma: 


“ 


SECONDA CONJSUGAZIONE. —“‘ 


--° DEFAILLIR, mancare o venir meno, défail}i, je défaillis. — Manca del 
participio presente e del presente dell indicativo; dicesi però, nous defiil- 
lons , ils defaillent.—Je defaillais. . ig 
-GÉSIR ( isusato) , gisant. — Manca del participio presmie —Al pre- 
sente dell’Ind. ha, :/ gel, nous gisons, ils gisent. All’imperfetto, (7 gisail, 
ils gisatent. 3. ai feat 
Issir (disusato), issu.— Manca il rimanènte.—Conjagasi con éfre. 

- SuRGIR. È vieto, e vale approdare. Dicevasi altra volta, surgir au pod. 
| SAILLIR, sgorgare o sportare, sui/lant,.il saille. Manca da) partici pio 
passato e del perfetto determinato, e non si conjuga se non nelle terze per 
sone del singolare e del plurale. 55 


* è “... TRRZA:CONJUGAZIONE, È o 
APPAROIR, apparire, v. del foro, a’ adopera in queste frasi soltanto; il 
‘appert par...il appéert que. aa ag 
COMPAROIR, comparire, bè il solo infinito. va 
Crforr, cadere, c/u, ha questi dae soli-tempi primitivi. ao Î 
DécHo:r, decadere, decho, je déchicis, je déchus.— Manca del partici= 


SE: 
” 


’ # x È 
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pio presente. —-F'ut. ass., je decherrai, ta décherras, ec.-=Cond. pres., je 
decherruis, tu decherrais, ec.—Si conjuga con avo'r o étre.. o 
EOIR, sedere, convenire , andar bene, disusato; ha il solo participio 
presente seant.—Sjsy sIse, participio passato, non s'adopera che addietti- 
vainetite: maison sise (sita) à Paris , rue Saint-Denis. E 
| | «QUARTA .CONZUGAZIONE. | 
Ecxore,. sbocciare; éclos, sbocciato , fem, eclose, #l eelbt , sboccia, ils 
eclosent , sbocciano. — Fat. #1 ccléra sboccerà , ils ecléront.—Pres. s 


| | Pres. sogg, 
qu'il éclése qu'ils éclasent.—Cond. pres., ;Z eclérait , sboccerebbe, ils éclò- 
raient.— È usato ne’ tempi composti d'é're. Es.: je vis eclus, ec. 
FoRFAIRE, prevaricare, /orfeit, ha soltanto questi due tempi primitivi. 
Lung, rilucere, Auisant, /ui, je lais,riluco. Manca del perfetto deter- 
minato. “- 2 . Foa i È pd i ' 2n5 | 
+ PorspRE, comparire, ha solo l’infinitò.Es.:Le jour commence è poindre. 
‘ ACCROIRE, accredére, non s’ usa che all’ infinito col verbo faire. 
BRAIRE, ragghiare, il brait, ragghia.— Manca del pecipo ‘presente, 
de) participio passato e del ‘perfetto diterminato:—Del rimanente, e’ nen 
s' adopera se moè nelle terze persone del singolare e del plurale. * s 
\-BRUIRE , susurrare, brryani , è ito in disuso, trattone l'infinito e le 
terze persone dell’imperfetio. |»... i ent) 
. REMAÎYRE, rinascerè, rennissant, je renais, rinasco.—Manca del par- 
ticipio passato e delperfeito determinato. —Nel rimanente conjugasi come 
nattre. ($ 49) = SAR Ì br od 
URDRE, erompere , uscir dì sotterra, non dicesi se non delle acque. 
-—-Ha il solo infinito ele terze persone del presente dell’ indicativo. 
.<$ 54. Conjugazione de’Verbi' impersonali. 
© Hauno quattro conj:gazioniive:bi impersonali come. verbi 
attivi, salvo le irregolarità: importer ,-il importe ; —convenir, 
il :convient ;—fallotr, ilfaut:; —s'erisuivre, il s'ensuit. 1 
__J verbi im personali ricevono, alcuni l’ausiliari0 a: oirjaltri l'au- 
siliario &re,ccme il a fallu (falloir), il s'enest fallu (sen fall.ir.) 





$ 55. Conjugazione del Verboimpersonale FALLOIR. - 


3 0% > INDICATIVO. 0 
1) + PRESENTE. © © | ‘© PRBFET.ANT. DETERMINATO, 
di fauty ù Bisogna. D cut fallo, Fu bisognato. -. 

IMPERFETTO. ‘. | PIUCCHEPERFETTO. 
Ifallait, Bisognats. - - |Zlava"fall:. Era bisognato. —. 
"°°" PERFETTO DETERMINATO.. © FUTURO ‘ASSOLUTO. 
Zlfullut, £ Bisognò. Zfudra, Bisagneà, n 
| PERFETTO INDETERMINATO. . | ‘FUTURO ANTERIORZe © 


Iiafallu, ‘È hbisognato. © 1Zleurafallu, . Sarà bisognàto, 


» 
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‘© SOGGIUNTIVO. . | CONDIZIONALE. 
ST 0 PRESENTE. 0 0 __’. PRESENTE. 
Quil faitle, . - Che bisogni. | Itfandrait, Bisognerebbe, R 
IMPERFETTO. © du ù PERFETTO. 0 
Qu'ilfallit, - - Che bisognasse. | Ifaurait 0 Il - Sarebbe bisoguato, 
= PERFETTO. | | estfalla . 
Qilait fall, Chesia bisognato. |. INFINITO. 
PIUCCHEPERFETTO. | ©. PRESENTE, 
Quil eut fullu. Che fosse bisognato. Falloit, d Bisognare. 


l 


‘6 56. Lista de Verbi impersonali, irregolari 

AE - 0 difetti. a: 

PLEvvOIR ; piovae , pleavant, zdu , il pleut il plut.— Fut. ass. , if 
pleuvra.—Cond. pres. il pleuvra't. — Dicesi anche in altro senso, les fa- 
veurs pleuvent sur /uî. | a i ni | 

SEOIR, esser conveniente , sey@ant , il sied, pl. i/s sitent.—Imperfi , dl 
seyait;ils seyaient.—Fut.ass., fl s'ra, ils sieront.—Coud, pres., il s'érait; 
ils sitra'ent.—Queste sono le sole forme usate, trattone l'infinito. — 1 
E. lo stesso di messeoir, non eùser conveniente. ma, A 
_AVENIR, uho de’ composti di vezir, ha le role terze pertone: // avint. 
que...S.l'avenait que..-Qn né peutpiévo r tous les cas qui aviendront. 


--$ 57. Osservazioni generali su’ Verbi 
a impersonali. , | {+ 


a ’ x 
1. Vra' verbi impersonali; ve ne ha che lo sono di lor natura, some # 
plent, il neige, ec.; ve ne ha che-lo divengono, come arriver, convenir, ec. 
2. K verbi avuir ed étre possono divenire impersgnali. Es.: // y @ quinze 
Jours que. je ne l’ai vu.—-Z/y avait la cent hommes.—// est necessaire. l'est 
jaste, ec. î i î = ci 


«8 


i Da tsiomphe a la chute î2 1’est souvent qu'un pas. ohi: 
. 3. In tutti questi ve:bi, il pronome i voné il soggetto vero, ma ap 
parente.Es.:-H sied @un jerme homme de se taire; quanto a dire , se taire 
, siedà un jeune homme.— Qui se taire e il suggetto. a 
00ee00eb0399 ®900090001000040999 097029 399 1900000000900 00 00000000000 000 


de e ‘CAPITOLO VI. 
. - $58.Del Participio. — | 
- Tei ; Sg A i a o 1 
Si è già dichiar:ta, €23; Ja natura del participio; uopo è qui 
aggiugnere alcune osservazioni. i og e sean 


1. Il participio presente esce sempre in dnt, come aimant’, fihiissant, 
£ nell'italiano in endo, amando 0 in amando; pre la prima conjagazione, 


£ 


- . .» Pani 
PI ti) 


80 iS . GRAMMATICA = 4 
ed in endo, finendo , e in -finendo per l'altre due, da’ grammatici vul- 
garmente gerundio appellato, e che puossi risolvere così : in 0 nell'amare, 
con 0 coll’ amare , in 0 nel finire con o col finire, sustituite oggidi alle 

‘ forme primitive ite quasi del tutto in disuso. i 

‘2. Quantunque il participio presente parlecipi dell’addiettivo, invaria- 
bile ed una è la sua forma. Dicesi egualmente :—un Zomme et une femme 
lisant ( leggendo ) des Rommes et des femmes lisant (leggendo). 

3.H participio passato ha diverse desinenze, come asme, amato, averti, 
ayvertito, ec.—E suscetlivo di genere e di numero. Es. : un service regu 
(ricevuto) des services recus (ricevuti); —une somme donnée (data), des 
sommes données (date). a: Vv ; 
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— CAPITOLO VII. 
| $ 59. Delle Preposizioni. 


° Si.dicono preposizioni alcone parole invariabili che si ag- 
giungeve a'nomi, a’ pronomi, a’ verbi, ec., per denotare le re- 
| lazioni ch’essi nomi, pronomi, verbi, ec. , hanno col rimanente 
delia frase. Es.: Je vais à la ville; —Je vicns de ta campa- 
gne. Le parole d , de, seno preposizioni. . +. _ i 

La preposizione von ha da per sè che un senso incompiuto; 
è d’uopo che sia seguita da un'altra parola ché ne compia la 
sighificanza; sì fatta parola chiamasi compimento della prepo- 
sizione, Quindi ne'due-soprascr-tti esempi, fa ville, la campa- 
gne, sono compiento delle preposizioni 4 e de. 

‘Le preposizioni naturate sono della virtù d' accennare. una 
moltitudine di relazioni, ed una preposizione st: ssa può espri- 
merne parecchie: di natura differente ed opposta. Per lo che 
avec dinota or la compagnia, ora il mezzo, or la contrarietà. 
Es.: se promener avec quelquun.; — réussir avec l'aide de 
Dicu ;—combaitre avec un ennemi. 

° OsservaziONI, 1. Le preposizioni sono semplici o composte; semplici , 
come à, de, avec; composte; come d cause de, en face de, au-dessus de.. 

° 2. In molte preposizioni composte; le parti componenti sono da una li- 
neetta tramezzate, come vis-d-vis de; au-dessus dey au-delà de, ec. 


.. La destinazion primitiva delle preposizioni fa d'accennare le 
relazioni di luogo; di poi vennero applicate ad esprimere rela- 
zioni di natura. diversa s ma che possono in alcun modo esser 
comprese nelle relazioni di luogo... 


a i 


Ù , I 
| - PRANCESE. ee 
(“* $60: Preposizioni di luogo. -* 


. \ 3 a n ; A i K » * a . 
Le preposizioni di luogo vengono in quattro classi partite. 
“I. Crasse. Le preposizioni. di luogo della prima classe de- 
notano-7/ /uogo e in generale la ‘situatione in cui altri è, co- 
me en, in;dans, in, entro, a,a, chez, in casa di, presso, par, 
per, da, con, 3ur; se, saprà, (e. . VE ed 06, 
OssERVAZIONE. A, terza persona. del singolare del presente dell’iralicativo 
del verbo avoîr non riceve accento ;-éd, preposizione , ha l’accento grave. 


| H. Casse. Le preposizioni di luogo della s:conda classe ac- 
cennano il luogo ond- altri viene e in generate /a causa o il 
termine onde una cosa procede, come de; da, di. dès, da, de- 
puis, da, de chez, da, a partir de, ivcomuaciando da, ec. 
| OssERVAZIONE, Des, articolo, von amimelle accentò; — dés, preposizione, 
ha l’ accento grave. Es;: a ii ME, 
Desàzaux? des loug-temps Mahomet n'en a plus. (Maomelto). vo 


HI. Crasse Le preposizioni di luogo della terza classe potén- 
ziate sono della groprietà d'accennare i//uogo alguale si-vae 
in generale /a tendenza come en,dans, d, vers, verso, jusque, 
sino, chez, ec. ee o si: 

OsseRvARZIONI.1:L'e di jasque rimuovesi e segmasicon l'apostrofo da-. 
vanti è, an, aux; ici, cò. Es. : jisqu'à Rome, jusqu'aux nues , jus- 
-qQu'ici , jusqu'où. | . ; La NERI 

| 2 Jusgue può prendere un s in, fine, quande s'incontra in vocale. Es; 
fusques au ciel. — 1 pupi Si e a a 


? 


> J'ai pouscé la verlu jusques è la radesse; (Racine). -7 . cu 


IV. CLasse. Le preposizioni di luogo della quarta classe ih- 

dicano il luogo percui si passa .e in generale l'estensione, come 
U ) » a 

par, per, a travers, attraverso, au tracers de.artraverso di, qu 


milieu de, nel mezzo di, par chez, per casa, 


$g1. Preposizioni che possono riferirsi alla prima 
classe delle preposizioni di luogo. 


temp» in che si fa qualche cosa, come dà, dans, ec. - 
a. Le preposizi 


‘1. Le prepos'zioni che accennano l’esistenza în tempo, o it 


2. Li izioni ché iodicano l'unione cla situazione, co 
me acec, con, sur, su, sopra, au-dessus de, al di sopra di, di so-* 
pra, sous, sotto, au destons deal di sotto,di,di sotto, devant, 


i # 


o rie 


i | 
8a GRAMMATICA A 
dinanzi, davanti, vis-d-vis de, rimpetto a,di rimpetto, en-face 
de , al cospetto di’, en présence de, in presenza di,.eci 
OssERVvAZIONE. Sur, Vrrposzione, sen va scevra di accento;— sur; ag- 
gettivo, contrasseggasi dell’ accento circonflesso. . n 


$ 62. Preposizioni che possono riferirsi alla seconda 
classe delle Preposizioni di luego. 

1. Le preposizioni che dinotano il tempo donde si novera, 
come de, depuis, dès, à partir de, eco i DO 00 
2. Le preposizioni che additano sceveramento ed eccettua- 
zione, come sans, senza, hors de, fuori di, in fuorî, è l'insu 

de, celatamentedì, di soppiatto, foin de, lungi da, ec. 
‘3. Le preposizioni che mostrano distanza, 0 misura, 0 
‘spazio, come-de, depuis, & partir de, à, ec. . 
4. Le preposizioni ch’indicano idea d'origine ola maniera 
onde una cosa si fa, come sur, concérnant, touchant, selon, 
suivant, d'après.. . ra 
5. Le preposizioni che indicano Za materia donde una cosa 
proviene, come de, en; ee. - ;* ne: 
6. Le preposizioni che dimostrano il mezzo che si adopera 
| per fare una cosa, come de, avec, par, ec. | | >... 
___7-Le preposizioni ch'additano /a causa' donde una cosa de- 
“riva o per cui si fa, come de, da, par, da;à cause de, per ca- 
ion di, au lieu de,in luogo di,in vece di, pour. per, eu égard 
4 , per riguardo di, vu, stante che, ec. eee 
8. Le preposizioni che ind cano il modo in cui una cosa si 
Sa, come en, in, arec, con, par, mediante, mercè, per mezzo, 
con, sur, su, sopra, ec. se i CE 
9g. Le preposizioni*ch'indicano {/ prezzo giusta il quale si 
stima una cosa, come pour, per, à, a , auprés de. a compara- 
zione di, al paraggio di, qu prix de, al prezzo di, ec. 
$ 63.. Preposizioni che possono riferirsi alla terza 
°_—»* classe delle Preposizioni di luogo. 
1. Le preposizioni che manifestano i/ tempo în che si pon 
termine a un'azione,come ‘da, vers, en,pour, jusqu'à,sino a,ec. 
2. Le preposizioni ch'ifdicano lo scopo a cul altri tende, 
come envers, a l'egard de, pour, è cause de, par rapport è, 
in riguardo a, per riguarda di, ec. #1 PRA 
3. Le p:eposizioni ch'additano relazioni di contrarietà, di 
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approssimanza con idea di movimento, comecontre, contra, 
avec, prockhe, vicino, près de, presso di o a , auprès de, & 
cété de, allato di, aux environs de, ue'contorni di, vers, vereo, 
autour de, attorno di; le long de, lungo di, selon. suivant ec, 

4. Le preposizioni ch'indicano relazioni d'anteriorità, d'in- 


Ì feriorità e di postetità, con idea di movimento, come avant, 


devant, au-devant de, entre, tra, au-dedans de, per di dentro, 
parmi, intra, infra, tia, fra, aprés, depuis, derriére, dietro,ec. 
= OSSERVAZIONE,Sérrvesi monca dell’ee notasi dell'apostrofola preposizio» 
ne entre ne’ verbi pronominali reciproci. ( V. 8 45.) Es.: Zes amis s'en- 
aident. ee 7 

5. Le preposizioni ch'accennano relazioni di superiorità e di: 
inferiorità cen idea di movimento, come sur, au-dessus de, 
sous, au dssous de, ec. Si l 

6. Le preposizioni ch'imdicano relazioni di citeriorità , e di 
rulte: iorità con idea di novimento, come en-deca de , di qua, 
au-delà de, di là , par delà , in la. hors d-, fuori di, outre, 
oltre, excepie, eccetto, hors, hormis, eccetto., èc. , 5 


6 64. Preposizioni che possono riferirsi alla quarta 


- classe delle Preposizioni di luogo. ce, 
1. Le preposizioni ch’indicano il tempo che una cosa dura, 


come pendant, mene, per, vel, nel tempo di, durant , du- 


# 


rante; ec. | cia 
Le preposizioni ch'indicano il meszo onde si ottiene un fi» 

ne, come au moyen de, per mezzo di, moyennant, mediante, 

par, per, ec. |< A 
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CAPITOLO VII... 0.0 
$ 65. Degli Avverbi. — _. . 


Gli. avverbi sono alcune parole invatiabili desiinate a modi- 


ficare i verbi, gli addiettivi, ed anche aliri avverbi cui s'ac- 


compagnano. Es.: Agir SAGEMENT, operare saviamente, d'isze 
maqnière FORT prudente, in modo molto prudente, très-adroi- 
fement , assai cautamente. Hanno sì fatto nome dall'uso più 


ordinario di andar dietro al verbo. 
OssERvAZzIONI. 1, Gli avverbii sonò semplici, co 


ment, ac.,9 compogli, come depuis long-temps, jusqu'ici, ec. 


me sagement, adreite= 


84 À GRAMMATICA? , 
a.In molti avverbi com posti, le parti componenti sono congiunte per mer.- 
zo della linea di congiugnimento. Es.: uvant-hier, long-temps, ec. 
L'avverbio equivale ad una preposizione seguita dalsuacom- 
pimento. lu agir SAGEMENT , sagement vale lo stesso che 
avec Sagesse. |. no A PI en a Ò 
I principali accidenti che l'avverbio può significare si ridu- 
gono a undici: 1. il modo 0 la qualità, a. luquantità, 3. il 
luogo, 4. il tempo, 5.l'affermazione, 6. la negazione, 7° l'in. 
ferrogazione, 8. i dubbro; 9g. la simiglianza, ro. l'unione, 
ni. Za diversità. A j i , RR iu 
.. $ 66: Avverbi di modo o di qualità. 
© La più parte degli avverbi di questa specie finiscono in mene 
4 sì formauo dagli addiettivi qualificativi. ; 
RecoLa I. Quando l’addiettivo esce nel maschile im e muta 
O pùre e acata, inzvinu, aggiugnesi rent al maschile per 
formare l'avverbio. Es. : agreable, agréablement ,  piacevol- 
meute; — sense, sensément, sensatamente; — poli, poliment; pu- 
litamenie; —absolu, absolument, assolutamente. > | 
‘ Eccezione. Gli addiettivi aveugle, commode ; incom mode , conforme, 
uniforme, enorme, opinidire, impuni, mutanola final vocale in e alla qua- 
le aggiungono: magnt : -aveuglement , ciecamente , impunement , isopune 
mente. i. l se | o | 
‘ Regora II. Gli addiettivi terminati in consonante ‘al ma- 
schile e gli addiettivi feau, nouveau, fau, mou, formano i, lo. 
ro.avverbii dal femminile, conl'aggiunta di mene.Es.: france, 
franche, franchemeut, francamente; — nouveau, nouvelle, uou- 
— .vellement, novellamente;—fou, folle, follement, follemente. 
Eccezione.1. Gli addiettivi commuii, confus, difus.exprès,imporiwa , 
obscur, precis, profond; formanoli loroi avverbi cangiando la terminazio - 
me del ferminino in ement.Es.: conunuri, commune, communémeni , ca- 
munemente, Me I n È 
2. Gentil, gentille, fa gentiment, gentil mente. 
— Recozalil. Gli addiettivi terminati in anto inent formano 
loro avverbi frasmutàndo 7 in mment. Es.: constant. can- 
stamment,, costantemente; —decent, décemment, decentemente. 
” Éecezione, Lent, present, vehement, formano i loro avverbi, secondo la 
regola II, Jent, lente, léintement, leatamente, ec. | as 
OssERvAZIONI. 1. Alcuni avverbi di modo odì qualità non scendono ia 


+ 


ment: sono: bien, mal, exprés, gratis, voluritiers, ec: © 
® ‘q_yge- e_», . 4 é e è. . . ni a LI) 
2. Parecchi addieltivi sono adoperati come avverbi di mode 0 di qualità , 


i E È fi — i 


toi 2a 


dad 


se 


o ii babiibicsi 


d'a pc 


Sa e ta 


eedi de È tri 


204. 


i. 


| y» vi, ci, ailleurs, altroye, partout, per tutto, dehors, fuori, 
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come das, Adut, cher, clairs droit,faux ; juste , ferme, fort ,mauvais, 
soudain, vite, ec. Es.: parler bas , favellar sottovoce , colller cher , costar 
caro, vir -clair, veder chiaro, parlér faux, parlar falso, terr ferme , star 


saldo, aller vite, ìr presto, e simili. 


"0 $ 67. Avverbi di quantità. 


- 


Gli avverbi di quantità sono: assez,assai, peu, poco,moins, 
meno, très-peu 0 le moins, pochissimo, il meno, bedueoup, as- 
sai, molto, plus, più, davantage, davantaggio, trés; o le plus, 
assaissimo, trop, troppo, art, tanto, si, autant, tanto, ‘altret- 
tanto, aussi, così, sì, que, (in vece di combien), autant que, 
altrettanto che , combien, quauto, aussi peuque, sì poco che, 
combien peu, quanto poco. o Pag se 
. Conviene anche riporre fra gli avverhi di qualità le espres- 
sioni in cui la parola fois trovasi aggiunta a un’ altra parola , 
còme quelquefois , parfois , talora, talfiara, talvolta. - -. 


 $ 68. Degli Avverbi di luogo. 
Gli avverbi di luogo si dividono , come le preposizioni , in 
quattro classi , ed indicano rt: | @ = DINT: 
1. Il luogo in cuisi è, come ez, ove, dove, ici, qui, là, là, 


dedans , dentro, ec. i 
2. Il luogo donde si viene, come d’où, donde, d’ici, di qui, 
de tà, di là, en, ne; d’ailleurs, altronde, ec. | 
3. Il luogo dove si va, come dù, ove, ici, qui, Z4, là, y,vi, 
cì , ailleurs , altrove, partout, per tutto, dovunque, dehors, de- 
dans, ec ; eo a A 5 get : 
_ 4-Il luogo per cui si passa,come par.où, par ici, parlà.y ec. 
Osservazioni. 1.Là, avverbio, ha l'accento grave : Ze y articolo, non 
me -riceve alcuno. — La vocale a di /è , avverbio, non «0! cia- 
e O x ua Li unre IMA accor 
amento innanzi a vocale. Es.: J*irai lÀ aper - v.68 Via 
2. Gli avverbi che dinotano 11 ‘7 .. runs. (Nd) e iù. 
1 dove sì pl: dove-sì è,e quelli LI 
9° la Dr della frase fa solamen- 


te conoscere in *. gs1 stessi in francese. Il senso 


3.-Olt». qual modo siano adoperati. 
°— .a@ sì fatti avverbi ve Ha sono a 
- alcuna delle quattro classi. Si possono cistti “idnado gaia 
«dledans, la dice, dehors, è Lécart, in disparte, agg ca 
euie loin, da lungi, jusque-là, sin la, proche, vicino, AUpres, | 


Zoti ière , in dietro, ec. 
ron, intorno, autour, atterno , derani s davanti, ti ar A pu * on una linea 
4. Là e ci (abbreviatera di ici ) si uniscono 200 E riedassus,qui 50: 
di congiugnimento. Es.: Zi.Ja, !29804 kr-bas, laggiu, 2% i 


pra; ci-dessous, qui sotto, ec, (V. $ 17%) "43 9 


distinguere di leggieri 1 SOMO > 


Pao «= > È Sum. - dn send 


{ ‘e CL] ' = 
1 ltri che si riferiscono più 0 meno 


PS 
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$ 69. Degli Avverbi di tempo. 


I principali avverb' di tempo sono: aujourd'hui,oggi,oggidi, 
maintenant , adesso , hier, jeri, /a veille , il giorno invanzi ;- | 
derniérement, ultimamente, autrefois, altra fiata, jadis, già, 
ùn tempo, naguère,non ha guari, depuis long temps, da lungo 
tempo, jusqu'ici, sin qui, cep-ndant,frattauto, pure;en atten- 
dant,intabto,demain, dimane, le fendemain matigdiman l’al- 
tco al mattino, té?, tosto,4ussitéi, tantosto,bienté(t , bentosto, 
tard, tardi, ensuite,in seguito, appresso, aprés, dopo, incon- 
tinent, incontanenti, desorma:s, oramai, dorenevant, da ora 
innanzi, enfîn, infine, finalmente, un jour, un giorno, alors, 
allora, deja, di già, de temps en temps, di quando iu quando, 
long temp, lungo tempo, toujours, sempre, continuellement, 
continuamente, jamais, giammai, ec. | 

Osservazione.Gli avverbi d’ ordine si riferiscono al luogo ed al tem- 
po, come d’aburd, da principio, ensuite, di poi, puis, poi; premierement, 
.primieramente, secondement, secondamente, ec. i, 


a - 6 no. Avverbi di affermazione. 


I principali avverbi ‘di affermazione ‘sono : certes, certo, 

| certainement,certamente,assurement,s:curamente, du moins, 

almeno, ainsi, così, quindi, cui, sì, méme, anche, anzi, aus- 

st, parimente, 4 la werité, pelvero, tellement, talmente , « 
ce point, a tal punto, ec. se n 

OsseRvazIONE. Davanti cui, l’e fidale non dà mai luogo all’ apostrofo. 

- Es.; le cui, le non. sn ‘ 


= - 
U 


$ 71. Avverbi di negazione. 
I priacipali avverbi di negazione sono : non, no, re, non, 
ne...pas, non, ne...point,.non mica, nullement, per nulla, 
point du tout, niente affatto, en vain; indarno, ec. 
. $ 72. Avverbi d’interrogazione. 

I principali avverbi d’interrogazionesono: est-ce que P, n'est 
«Ce pas que ?, forse che, pourquoi ?, perchè, comment ? come, 
. 4 quot bon? a che giova, quand? , quando , pourquoi non ?, 

‘perchè no, est ce ainsi que? così dunque ec., où? ove d'où ?, 
. donde, par dù ? per dove? 0. detta ; 


> VT di (Fai mr 


ha 


Il 
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$ 73. Avverbi di dubbio. 


Gli avverbi di dubbio sono: pqut-éîre,forse, par hasard, per 

caso, etc. da ss I 5 è. <LI: 4 ” a . È 
S - ì . ° . » | . } 

-$ 74. Avverbi di simiglianza. 

Gli avverbi di simiglianza sono: comme, come, de méme, 
del pari, ainsi, così, également, egualmente , guasi, quasi , 
presque , presso a poco , quasi , ec. er 

S 55. Avverbi d' unione. 

Gli avverbi d’un one sono: énsemble, insieme,à Za fois, a un 
tempo, conjointement, insiememente, generalement, gene: al- 
meute, ec. i 


# 


._ $ 76. Avverbi di diversità. 

- Gli avverbi di diversità sono: autremernt,altramente,sinorn, 
se non, altrimeuti, d'ailleurs, d'altronde, ec. Di. 

OssERVAZIONE GENERALE. Vi sono în francese parecchie locuzioni le 
quali equivalgono ad un avverbio e che sono perciò chiamate locuzioni 0 
modi avverbiali.Eccone alcune: suppose, posto, supponghiamo, par exem- 
ple, per esempio; .c'est-à-dire, vigè a dire, à suvuir, c'està savoir, cioò; — 
voici, voilà, ecco, he Cien, e bene, ferre, per fermo, allons, via, couragey 
animo; —è l'avenir, 1n avvenire, à propos, a propostto, ec. i 


: $ 7). Gradi di comparazione degli avverbi. 
La ma:gior parte degli avverbi di modo e di qualità, gli 
avverbì di distanza, près, proche, loin, gli avverbi di teoipo, 
,matin, t6t, tard, soucent, sono suscettivi de'tre gradi di compa. 


© razione, e seguonole stesse regole degli addiettivi(V.6 12.) És.: 


Comportez-vous plus sagement (più saviamente) è l’avenir.—Pronon- 
ces les motsle plus distinctement (il più LI que vous pourrezi 
—N°allez pas plus loin (più lungi). —Je suis urrive plus tòt (più presto) 
plus tard (più tardi)gue vous. —Venezme voir irés souveni(spessissimo). 

OssERvAZIONE. 1. Non abbiamo .se non due avverbi i quali da sè espri 
mano un paragone, mi/eux,.meglio, in vece di p/us bien, che non si dice, 
e pis, peggio, invece di plus mal. Es.: ce es 

Un sou,. quand il est assuré,, SO 
Vaut mieux que cinq en espérance. (La Fontaine.) 

Ils sont pis que jamais ensemble. cca 

2. Gli avverbi mieux, plus, moins, preceduti dall’articolo /e,possono di ‘ 
per sé formare dei superlativi. Es > a 

Ce que je sais Ze mieux (il meglio) c'est mon commencement. (Racine. }. 

L'enfant que vous aimesz le plus (il più) est souvent celui qui vous aime | 
le moins (il meno). o : 
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«x CAPITOLO IX. © 
-’ $ 78. Delle Congiunzioni. 


Chiamansi congiunzioni alcune parole invariabili destinate 
«a legare un membro della frase ad un altro. Es.: Dieu aîme 


et favorise les gens de biea. — Je crois.que Dieu exiùte — Le 
parole et, gue sono congiunzioni. 


Si distinguono. dieci spezie di congiunzioni secondo il modo 
con cui congiungono le parole fra loro : le congiunzioni copu- 
lative , le disgiuntive , le aumentative , le condizionali , le 
aveersative, quelle di tempo e di ordine, le causali, le con-. 
clusive , le dichiarative , le transitive. 

1. Sono copulative: et, e, ni, nè, que , che, ec. 

2. Sono disgiuntive:. 0u, o, ou bien, o puîe, sinon’, se non, 
tantét , ora, ec. ve Li LU fe 

OssERVAZIONE. O, avverbio di luogo , ha l'accento grave; — ou, 
congiunzione , non ne ammette alcuno. du 

3. Le aumentative: sono : d'ai/Zeurs, d'altronde, de plus, di 
più, qui plus est , ch'è più, au surplus, del rimanente, outre 

‘que, oltre che, encore; ancora, aussi, anche, méme, pure,ec. 

; 4. Gondizionali : si, se , suppose que, posto che, au cas 
que, caso che, er cas que , nel caso che, soit, sia , soit que, 
sia che, &4 moins de, tranne, d moins que, purchè, sans que, 
senza che, pour peu que, per poco che, quand, quando (in luc- 
go di bien que, benchè, quoique , sebbene) , quand méme,. 
quando anche, d condition que, a patto che, ec. 


OsseRvaZIONE. La congiunzione si dinota talvolta.il paragone, il tem- 
po el dubbio. io e SE a 
5. Le congiunzioni avversative sovo:mais,ma,quoique,bien 
que,encore que, quantunque, benche, ancorchè, loin de, loin 
que,lungi da, au contraire, al contratio, au lieu de, in luogo 
di, au licu que,quando che, mentre, invece che, au moins, cu 
moins, almeno, eependant, però , pure, intanto , réanmoins, 
nùlladimeno, toute fois, pur tuttavolta,pourtant, pertanto, ec. 
“6. Le congiunzioni di tempo e d'ordine sono: Zorsque, allor- 
 chiè, quand, quaîido, dès gue, da che, tandis que , mentre 
che , pendant que , neltempo che, durant que, durante the, 
comme, come, avant que, innanzi che, aprés que, dopo che, 
depuis que., da che, aùssit6t que, tosto che, jusqu'à ce que, 
|..sinoatanto-che, tant que, fiachè, ec. 


_ 


» 
N 


Cd 


Ì 


i 


- 


si, sicchè, quindi, ec. 
. Le dichiarative saro! 
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du: Le causali : afin de o que, aflin di .0 che, depeur de o 
que , per paura di o che , parce que, perchè > puisque , poi- 
chè, atehdu que, atteso che, vu que, conciossiachè, avvegna- 
chè , tomme , come, car , giacchè , aussi, perciò, ec.. | 
8. Le conclusive; donc; dunque, par consequent, per conse- 
guenza, partant, perciò, c'est pourquoi, per la qual cosa, gine 


. 


r, cioè , surtout, soprattulto, spe- 


cialmente, de ceque, perciocchè, de manière que,di mudo che, 
de facon que, di guisa che, de o en sorte que, in maniera che, 


ainsique,come, dal pari che,de méme que non che, comme,co» 


me, en temps que, nel tempo che, c'est-a-dire, cioè a dire,ec, 


to. Le transitive sono: 0”, 
après tout, infine , et. 


ora , aureste, du reste, del resto, 


a : ’ 
OssERvAZIONI.1.E mustrato che molte congiunzioni risultano dalla con- 
giunzione que e da un'altrà parola.Cutali congiunzioni, e qu elle composte di 
più parole, si dicono congiunzioni composte, le altre, congirinzioni semplici. 
‘ 2, Nelle congiunzioni composte di que, l'e sezzaja si mozza e notasi del- 
l'apostrofo innanzi .il, ils, elle, elles, on yun, une, ec. Es. Quoiqu'il soit 
instruit , il est vependunt modeste. 1 1 


. 3. Giò chie distingue que, congiufi 
. si éche que, congiunzione, non può risolversi in legueto laquelle. V's.. Je 


zione, da gue, addicttivo conginntivo, 


crois que Dieu existe. — Le Dieu que nos adoruns est eternel. 
Nel 1,° esempio it cui que é congiunzione, non si potrebbe dire, Je eroist — 
lequel Dieu ewiste; laddove nel secondo, in cui è adiliettivo congiu ntivo,$ì 


ui 


, + potrebbe dire : /e Dieu lequel Dieu nous adorons, est eterpél. (V. Se ) 


i È ded” a : a ; ‘ ‘ 
Fra le congiunzioni alcune ordinate sono a'legareun membro 


della frase con un altro, e non hanno veruna relazione con la 
parola che segue, e sono, ef, ni, du, ou, bien, ec., €in'geperale 

° tutte le congiunzioni.non composte della congiunzione quer 
Le altre congiunzioni vogliono il verbo che segue, o all’indjca» 


tivo, o al congiuntivo, ed ora all’indicativo, ora al congiuntivo, 


secondo l’;dea che vuolsi esprimere. Il verbo, colle parole chie he. 
dipendono, forma'ciò che dicesi compimento della congiunziong. 


*. Le congiunzioni capaci di compimento sono: » . SD, 
11. La congiunzione que la quale si adopera a legare i due ter-- 


mini d’ un paragone; e chiamasi allra que comparativo.—Es.: 
Cesar s'est montré aussi bon écrivain qu'il était habile capitaiue, 
2. La conziunzione que allorquando è deputita.a collegare due 
proposizioni tra loro per esplicare e dichiarare l’una per l’altra; 
e dicesi que tra due verbi.—-Es.: Je crois que Dieu existe. - 


3. Lecongiunzioni composte d 


P 


è 


® 


i que e di altra parola, come 


\ 


\ 
‘ 


Pa 


"1 
. 


 ® 
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quoique, de méme que, lorsque , pendant que , en cas que,, 
€c.-—Es.: Qaoi qu'il soit fort jeune, cependant il est sage, - 

4. Le congiunzioni che non sono composte della congiunzione 

| qué,ma che possono riferirvisi;cioè comme cuande si. —Com- 
me equivale a de méme que, lorsque , ec.;— quand equivale a 
lorsque pendant que éc.;—st equivaleadencasque,ec.Es.: 
-— Situ veux qu'ont’épargne , épargne aussi les autres. (La Fontaine) 
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CAPITOLO X. 
$ 79. Delle Interjezioni. Ì - 


Le interjezioni sono alcune parole invariab:li destinate ad 
. esprimere i subiti affetti dell’ animo. 
Le principali interjezioni sono : 
: Perla goja e "1 desiderio, 4h! ah, bon! buono, ho! th. 
. Pe] dolore, l’afflizione, ah! ah, aie ! ahimè, ouf, ohi, ahi! 
ahi , he! eh, helas! oime!, ahi lasso. 
Pel timore, ah! ah, he! chimè. | 
_ Per l’avversione , il disprezzo, il disgusto, fi! fi donc ! pu, 
1 cibò, hi. . £ “* 
Per la derisione, oh! hé! zest? tx i 
- ‘Per la meraviglia , oh! oh, &@h! ah, ehi, ha! oh. 
‘*. Per l'esortazione , cal oh ga! olà, coraggio. - 
° “Per l’avviso , hola! hem! oh! 0, ehi, oh, ec. 
‘Per chiamare, old! olà, hem! ha! 7 | 
Pel silenzio, chut/! st! zitto, silenzio, fa piano, ec. 
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i CAPITOLO XI. 
-.6 80. De® Nomi composti. 


- * Vi sono due specie di nomi composti: 1.quelli che sonosi in 
pr corpo confusi e formano una sola parola , come entrefai- 


‘e 


.îtes , entremets 5 2. quelli le cui parti si distinguono col trat: ; 


“ to diunione.. Es. : entre-cétes, entre-lignes. 
.-I nomì composti della prima specie seguono le regole ordi- 
marie de’sostantivi nella formazione del plurale.(V. $ 3.) 
— I nomi composti della seconda specie si scrivono in singola- 
. reo in plurale, secondo che la natura od il senso delle singule 
| parole l’uno o l’altro numero richiede. 
RecoLAa I. Quando un_ nome composto è formato di due so- 


— —. —_— nc 
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- stantivi l'un dall’altro.sceverati per un piecol tramézzo , i due 
sostazltivi pigliano il segno del plurale. Es.: un chef-lieu, des 
chefs-lieux; — un chou-fleur, des choux-fleurs. O 
Eccezione. Un hétel-Dieu, des hétels-Dieu. - dt È 


© RegoLa II. Quando un nome composto è formato di due s0- 
stantivi separati da vna preposizione , il primo sostantivo sol- 
tanto prende il segno del plurale. Es. : un cheffd'euere ,-des 
chefs-d'auvre ; + un arc-en-ciel, des arcs-en-ciel. 
Eccezioni. Un cog-a-l'4ne ) des cog-à-l'Ane; — ud pied-à-terre , des. 
pied-à-terre ; — untéte-à-téte, des téte-à-léte. . 


ReGoLA III. Quando un nome composto è formato di un so- 
stantivo e d'un addiettiyo, o da altra parola a modo di addietti- 
yo adoperata , il sostantivo el’ addiettivo ricevono tutti due il 
segno del plurale. Es.: une dasse-cour, des basses-cours; — 
un plain-chant ; des plains-chants; — un loup garou, des 

loups-garoux ;— une pie-grièche, des pies-griéches, 
Eccézioni. Un blanc-seing , des blanc seings; — un cheveau-leger, des ‘. 
chevau-legers j-un ierre-plein, des terre-pleins je tall i nomi femminili 
mei quali l'e dell'addiettivo grande si apostrofa, come, grend'nèrey gran- 
_dmesse, grand’chambre, grand’ salle , grand'chere , grand'chose, gran- 
d'merci , grand'peine , grund’peury ec.,che fannoal plurale grand’meres 
grand'messes, ec. . ni s DI ig 


RecoLa IV. Quando un nome composto è formato d'un so- 
stantivo e d'un verbo, o d'una preposizione, o dun avverbio , 
il sostantivo solamente prende il.segno del plurale. Es.: un pas- 
‘se-parole, des passe-paroles j=>-un:avant-coureur, des avant= 
; courcursj — un arriére-neccu, des arrière-neveux. 
OsseRvazIoNI.1.Se il sostantivo facente parte del nome composto porta 
‘ seco l’idea d’unità, il sostantivo sì pon sempre al singolare. Es. : un serre- 
téte, des serre-téte ; un prie-Dieu, des prie-Dieu,ec. | 
a.Seil sostantivo componente porta seco l’idea di pluralità, seràmai 


ji - sempre plurale, Es.:uno des cure dents; uno des essuic-mains ; — un 0 
A des porte-mouchettes;—un o des tire-bottes, ec. i 


/ ReeoLA V. Quando un nome compostò si forma di un ver= 
bo , d'una preposizione o d’un’avverbio , non riceve mai il segno 
i del plurale. Es.:uno des passe-partout; —un o desoui-dire; 
. —un o des pour-boîre, ec. RA e ; 
id ——OsservazioNE. La stessa regola ha Inogo riguardo a' nomi'cemposti, i 
a quali formansidi pàrole d'una lingua strantera. Es. uno des Ze Deum; 
“© uno des post-scriptum;—uno des forte-piuro;=— un odes in-octaro, eo 
1% 2 1 3 Ì ; i . : 


si Y 
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ce - SINTASSI, 


: La prima parte della Grammatica non ha trattato che delle 
parole partitamente considerate.’ 

La secouda parte considera iligamenti, delle parole fia sè, lo 
che con greco vocabolo dicesi SinTassI tanto che suoni quanto 
aggregamento , ordinaniento. 

. , Parliamowda principio dell'aggregamento delle paro:eo che 
i chiemasi proposizione. > 


E; $ 81.. Della Proposisione: 


= 


% Ogni aggregazion di parole da cui risulta un gindizio, s'ap- 
pella proposizione. Es.: Le soleil est brillant.--Rer cotale ac- 
cozzamento di parole si IRGICA che la qualità di brillante con- 
viene al' sole. — 

Ogni proposizione contiene tre parti. necessarie : : il sugg gelto, 

. ilverbo el attributo. (V. 622.) 

ll suggetto. è sempre espresso, o da un sostantivo: Le soleil est 
brillant;—o da un sostantivo contenuto in un addiettivo e littico: 
Chacui croit aisément ce qu'il craint ou deésideré ; — o da' un 
pronome : le soleil n'est pas seulement brillant , il échauffe 2— 
o da un verbo: Mentir estun vice. 3 

Il verbo è sempre étre, o distintò, come nell esempio: Les so» 

“Heil .est brillant; —oinchiuso nel vabo: come nella frase: Le 
* soleil drille, ove brilla equivale a è brillante. 

L’a-tributo è è sempre significato‘o da un addiettivo: Le soleil 
est brillant,— o da un participio presente rinchiuso nel verbo: 
Le soleil brille, come a dire è brillante , —o da un participio 
passato: Le soleil a éie- allume par Dieu, — o i un sostanluvo; 
Mentir est 2172 vice, “ea 
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S 82.Delle diverse specie di Soggetti e di Attributi. 


| Vi sono quattro specie di soggetti : il soggetto incomplesso, 
il soggetto complesso , il soggetto grammaticale e ’| soggetto 
Zogico. Per simil.modo , ci ha quattro specie di attributi: 
‘l’ attributo incomplesso , Y attributo complesso, l’ attributo 
grammaticale , l' attributo logico. > 5 
I. H soggetto è incomplesso quando mostra una sola cosa , © 
| più cose della medesima specie prese collettivamente. Es. : 
La vertu est aimable. — Zes vertus que l'on praiique dansle silence sont 
les plus dignes d’estime. |, E° ani 
TN soggetto è complesso quando dinota più cose d'una specie 
diversa. Es. | 3 Fa ° 
. La coléreet l'orgueil sont des vices honteux. ©. ‘ 
<llsoggetto grammaticale è ilsoggetto alla piì 


w 


ù semplice espres- 
sioneridotto.Il soggetto ogicoè il soggetto accompaguato da tut- 
te le parole deputate a dichiararlo o determinarlo, Es.: . 

‘ L’honneurque l’on cherche hors dela vertu ne mérite que notre mépris. 


iI 


L'honneur , ecco il soggetto grammaticale ; — l’honneur 
ue l’on cherche hors de la vertu,ecco il soggetto logico. 
- IT. L' attributo è incomplesso-quando non denota che una 
sola qualità del soggetto. Es.: a 


. La terre est ronde. — La terre tourne. E 


L’attributo è complesso quando significa più qualità del 
soggetto. Es.: co i 
Le soleil est rond et lumineux. — Le soleil éc/uireetechauffe la terre. . 


L' attributo grammaticale è 1° attributo ridotto alla più 
semplice espressione. L’attributo /ogico è l'attributo accom- 
pagnato da tutte le parole ordinate a dichiararlo o determinar- 
O. Ls... - i 


La vertu est hereuse méme dans les fers. 


Heureuseè-Vattributo grammaticale; —heurcuse méme dans 
les fers è l'attributo logico. , | 


OssERvazIONI.I. Per accertarsi&e il soggetto d'una proposizione sia in- 
i era o complesso, deesi considerare se la proposizione possa in altre 
dividersi, ch'abbiano tutte il medesimo attributo e soggetti diversi, In que- 
sta proposizione, Za colere et l'orgueil sont des vices honteux , il soggetto 
e complesso, perchè puossi partire in due, Za colère est un vice honteua 3 
L'orgueil estun vice honteua, e | 


v_ e 


i 
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2. Si scernerà parimente se l’atfributo sia incomplesso 6 complesso , di- 
videndo la proposizione in più altre ch'abliano tutte il medesimo soggello»* 
e attributi diversi. Nella proposizione, Ze soleil est rondet himinevx , Vat- 
tributo è complesso, perché puossi partire in due parti, Ze soleil est roud, 
Le soleil est lumineux. | 


Delle diverse specie di Proposizioni. 
Vi sono tre specie di proposizioni: la proposizione principa- 
le, la proposizione incidente, ela proposizione subordinata. 


Ù 


s 83. Della Proposizione principale. 


La proposizione principale è quella che delle aggregate idee 
comprende la maggiore. Es.: NE 


L'or est souvent la cause de nos malheurs : cependant on le recherche 
toujoursavec avidité. 


L’or est souvent la cause de nos malheurs, è una proposi- 
zione principale, perchè in essa risiede il senso principale della 
frase : il rimanente è secondario. | 

Vi sono due specie di proposizioni principali: la proposizione 
principale assoluta , e'la proposizione principale relativa. 

La proposizione principale assalutà è quella ch'ha da per 
sè un senso compito. La proposizione principale ‘relativa è 
quella ch’aggiugnesi alla proposizione principale assoluta , per 
. dichiararne il senso. Es.: - 0 


Dieu existe : tous les penples reconnaissent son existence lors meme 


qu'ils vivent encore dans l’étai sapvage. 

La proposizione Dieu esiste è principale, perchè racchiude 
il senso principale della frase j è assoluta , perchè da per sè 
stessa ha un senso compito. . 

Nel rimanente della frase , tous Zes peuples reconnaissent. 
‘son existence , lors méme qu' ils vivent encore dans l'état 
sauvage ; la proposizione tous les peuples reconnaissent son 
existence y è principale, perchè comprende il senso principale 
del rimanente della frase; è refagiva , perch’ è connessa ‘alla 
proposizione principale assoluta 7 Dieu eaiste , per dichiararne 
AI sentimento, i i o | 


n x 
) \ 3 
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_ $ 84. Della Proposizione incidente. 


| Chiamasi incidente ogni proposizione permezzo dell’addiettivo 
congiuntivo collegata al soggetto o ali’ attributo d'altra propo- 
sizioue. Es.: - ae : 


la | + 
. 9, , - ‘ ‘ . PE SII N 
Rome, gui a ete sous les Romains la capitale du monde politique, est 
maintenant la capitale du monde chrétien. i 
L’ instruction est un trésor que /a fortune né peut enlever. 


ei 


Qui a éte sous les Romains.la capitale du monde politique 

è una proposizione incidente legata al soggetto ; la. fortune ne 

peut enlever è una proposizione incide:te legata all’ attributo. 

Sonvi due specie di proposizioni incidenti: la proposizione 

incidente determinativa ela proposizione incidente espositiva. 

La proposizione incidente di terminativa è quella che colle- 

> gasi col soggetto o con l'attributo d’alira proposizione, in modo. 
‘ che nor puossi spiccare per determinarne il senso. Es.: 

La gloiregui vient de la vertu est préférable à celle qui s’acquiert par les 

armes. ‘ x - . 


è Ù 


Qui vient de la vertu, è proposizione incidente determina- 
tiva legata al soggetto Za gloire in modo inseparabile; poichè 
non trattasi della gloria in generale, ma della gloria che pro- 
cede da virtù. La proposizione incidente, quà vient de la vere 
tu, è duuque necessaria al sensò della frase e non puote esser- 
ne spiccata. DNA Lar el 

La proposizione incidente espositiva è quella che collegasi 
inseparabitmente al soggetto © all’attributo d’ altra proposizio= 
ne , per dichiararne il senso. Es. I a 


L’amour de la patrie est un sentiment vertueuxY ud produit de grandes 
acliuns. i ù 


° Qui a produit de grandes actions,è una proposizione inciden- 
te espositiva legata all’attr.:buto, un sentiment vertueux, in mo- 
do separabile, perchè se si troncasse dalla frase la proposizione 
qui a produit de grandes actions, non sarebbe men vero che 
l'amore della patria è un sentimento virtuoso. 


\ ” LD . hd ° - e 0. î . ‘ ° 
. OssERVAZIONE, E mestieri pre tra le poro incidenti tutte le 

proposizioni legate a un’altra con l’avverbio ou, che puossi risolvere in un ad- 
diettivocongiutilivo seguito da un nome, Es.:. 


Henri IV regardait la bonne éducation comme une chose d' où dépend la 


no 


» 
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félicité des peuples , valea dire, comme une chose de /aguelle chose dépend 
la felicite des peuples. «le e 

Le moment où je parle est déjà loin demoi. ( Boileau, ) 
cioè , le moment dans /eguel moment je parle est, ec. _ | 


$ 85. Della Proposizione subordinata. 


Chiamasi subordinata ogni proposizione ch'è Tegata a un'al. 
tra De pazione da una congiunzione diversa da et, ni, ou, mois; 
diversifica dalla proposizione incidente iu quanto che non solo 
si riferisce, come pe al-soggetto o all'attributo;ma alla pro- 

‘ posizione intera. Es : È 

—.*. L’homme serait beureux, s’i/ pratiguait la vertu. Lg 
Sil pratiquait la vertu,è una proposizione subordinata che 

| moo si riferisce nè al soggetto l'Aomme, nè all’attributo heureux, 

ma sì bene alla proposizione intera l’Aome. serait heureux. 

Chiamasi proposizione subordinata perch'è în dipendenza 
da un'altra proposizione, senza cui non avrebbe che un seaso va» 
. go o nullo. alte | Di 

Qualsisia proposizione, principale, incidente o subordinata, 
è sempre in modo personale. © - ‘ : 

OssERVAZIONI. 1, Una proposizione subordinata pùò-divenire princi pa- 
le per riguardo àd altra proposizione subordinata. Es.: Si je m'étais douie 
que les choses en fussent venues à ce point, j’aurais pris d'autres mesures. 

. Qui, faurais pris d'autres mesures èla proposizione principale; —si je 
m'etais doute è la proposizione subordinata, addiviene però principale ri- 
spetto all’altra proposizione subordinata, que /es choses en filato venues 
à ce point.(V.$144, regola V.). ù | 

a. Visono in francese molte locazioni che possono risolversi in una con- 
giunzione seguita da un modo personale,e che, per tal ragione,equivalgono 
ad una proposizione subordinata. Es.: 

Ou doit se réjouir d'é/re utile à ses semblables; quanto a dire , de ce que 
Ponestutile è ses sgnblables.—Qui la preposizione de tiene il luogo del- 
lacongiunzione de ce que... > 

Dieu est venu sur la terre pour sauper les hommes ; pranlo a dire, pour 
qu'il sauvéit les hommes.—-Qui la congiunzione pour fa le veci della con- 
giunzione pour que. »_ : 

Il faut prendre du repos apres aroir tracaille long-temps,cioé,à pres que 
Pon a travaillé long-temps.—Quila preposizione apres tiene il luogo della 
congiunzione après que. > 
Je ne partirai pas sans vous avoir dit adieu } vale a dire, sans que je 
vous aie dit adiea.—Qui la preposizione sans tiene il luogo della congiun- 
| zione sans-que. È 

l Corsaires à corsaires, i 

Lan l’autre s’attaguant, ne font pasleurs affaires. “"_ i 
come a dire, lorgu'i/s s'attaquent l’un l’autre.., i ted Ua F ontarne). 
\ 


+ 
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J'iapîre que, Dieu aidant , nous viemdrons è bont de notre entreprise; 
come a-dire, si Dieu nous aide... i 


Endormi sur le {ròne , au sein dela mollesse, 
‘Le poids de sa couronne accablait sa faiblesse. (Heuriade.) 


- 
' 


guanto a dire, comme il etait endormi sur letròne..... 5 

Talvux des droits de sa couronne,son unique ambition était de les trans- . 
mettre à ses successeurs-(Massilon) ; cioè a dire comme il elait jaloux des 
droits de sa couronne..... (V. $ 174). RE: 


5 86. Delle Proposizioni ellittiche. 


È detto, 681, cheogsi proposizione contiene almeno tre ter- 
mini; il soggetto, il verbo e l'attributo. 

Chiamasi proposizione ellittica ogni proposizione che manca 
(V. $ 13) di alcuno di sì fatti termini'o di tutti ad un tempo. Es.: 
Est bien fou qui prétend contenter tout le monde. (La Fontaine.) 
vale x dire, l’Aomme qui prétend contenter tout le monde est dieni fou.— 

Qui è tacìuto il soggetto. > na 
Nulle paix pour l'impie: il la cherche; elle fuit.(Racine.) 
quanto a dire, nulle paix n'est pour l’impie. —Qui il verbo è sottinteso. 
La maison est en cendres ; vale a dire , la maison est reduite en cendres. 
— Qui l'attributo è sottinteso. RE 
Quand partez-vous?—Demain; cioé a dire, je partirai demain.—Qri il 
soggetto, il verbo.e l'attributo sono mancanti. 
Cette maison est-elle à vous?-— Qu?; come dire, cette maison est à moi. 


— Qui tiene-il luogo del soggetto, del verbo e dell'attributo 
$ 87. Della Frase e del Periodo. 


‘ Le proposizioni ordinate sono a formare le frasi e i periodi. 

Chismasi frase una o più proposizioni che contengono un 

senso. Es.: Ae 

. L'amitié est un présent'du ciel. —L'ennui,qui dévore les autres hommes, 

est inconnu à ceux qui savent s’occuper par quelque lecture.(Fénelon). 
Si domanda periodo un aggregamento di proposizioni fra sè 

da congiunzioni legate, le quali insieme comprendono un senso 

compiuto. Es.: i 

Que vousdit cette loi? (la loi de Dieu) Que Dicu veut étre aimeé; ‘ 

Qu'il venge tòt cu tard'son saint nom blasphémé; 

Qu'il est:le deéfensenrde l’orphelin timide; 5 

Qui resiste au superbe, ef punit l’homicide.(Racine). 


‘% 88. Partizione della Sintassi. 
I periodi. le frasi, e iu generale le proposizioni ,, sommesse 


x 


bi 
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sono;, sia nel congregamento loro, sia nelle patti, a-certe rego- 
Je che determinano l’uso delle parole, la scelta delle forme in 
che deono appresentàrsi nel discorso, ed H7 posto che hannoa 
tenervi. La sintassi appunto insegnerà così fatte leggi. - 
La sintassi vien distinta in due parti; la sintassi propriamente 
detta, e la sintassi degl'Idiotismi. È ; 
I. Le leggi tutte della sintassi propriamente detta possonsi 
ridurre a due. È i 
. Le parole possono concordare in genere, in numero e in 
persona, il che la sintassi di concordanza costitujsce. Es. : don 
pere, bonne mère, dons' fils;—je lis,tu lis, #7 lit,mnous lisons,ec. 
. Una parola può richiedere, in riguardo alla parola che com- 
pie il suo senso, tale o tale preposizione , tal o tal modo, ch'è 
la sintassi di complimento o compimento che dir si voglia.Es.: 
l'amour de la vertu;—fidèle è l'’Aonneur;—l’homme de bien 
.est heureux, quand méme il serait pauvre. Ne'quali esempli, 
‘ de la vertu compie il sen.o di amourj — à l'honneur compie il 
senso di fidéle;—il serait compie il senso di quand méme. 
| La sintassi di concordanza offerisce l'applicazione di tutte 
le regole relative alla concordanza de’ sostantivi , dell’ articolo, 
degli aggettivi, de’ verbi e de’ participiiv 0.000 
La sintassi di compimento presenta l'applicazione di tutte le 
regole relative al compimento de’sostautivi, degli addiettivi, de 
verbi, de'participii, delle preposizioni, degl: avverbi; delle con- 
| giunzioni e delle interjezioni. si 
I verbi attivi; verbi pronominali,sono capacidi due o di 
"compimentizil compimento diretto e’. compimento indiretto. 
Il compimento diretto è l'oggetto cui passa direstamente, 
senza il tramezzamento d'alcuna preposizione, l’azione accenna- 
‘ta dal verbo.Es.:J'aime mon père; —Jem'afflige:—mon péère è 
l’oggetto in cui passa direttamente l'azione s.gnificata per j'a2- 
ie; — me in cambio di moi, è l’oggetio in cui passa diretta- 
mente l’azione dinotata per j'afflige. <<... i 
Il compimento indiretto è l'oggetto cui si riferisce indiret- 
tamente, e perl'intermettimento d'una preposizione, l azione 
additata dal verbo:Es.: Nous devons nys hommages 4 lu vert: 
—Je m'afflige de mes fautes;—@ la vertuè l'oggetto al quale 
si riferisce indirettamente, per mezzo della prepos zione &, l'a 
zione accennata per nous devons nos hommages; —nle mes fau- 
tes è l'oggetto al quale si riferisee indirettamente, per mecz 
della preposizione de,l'azione notata per fe m'afflige.. 


- 
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: - B verbi passivi, i verbî neutri ei verbi impersonali non sono 
capaci che del compimento indiretto.Es.: Je suis aimé de mon 
pere; — Une belle campagne platt & /a-vue ;-— 11 importe 
è un père de bien élever ses enfans; —de mon pére è l'oggetto 
al quale si riferisce indirettamente, per mezzo della preposizione 
de, l’azione significata da je-suis Uimes== d la vue è l’ogget- 
to cui si riferisce indirettamente , per mezzo della La pae 
a, l’azione notata da plaît;— d un pére è l'oggetto al quale si 
riferisce indirettamente , per huezzo della preposizione à , l a- 
zione accennata da él importe. si i 


OssERVvAZIONI.1.Sì fa manifesto il compimento diretto, facendo la qui- 
stione qui ? chi , per te persone; e quoi” che, per le cose: Es.: Jaime mon 
pere. Ano chi? mon pire.+Amo lo studio: Amo che? lo studio, . 

1 +. Si ridevaril compipaesto indiretto col fare le quistioni è gui? a chi, 
de qui? di chi o da chì, pour qui? per chi, par gui? con chi, ec., per le 
persone, e le quistioni à quoi?ache, de guoi? di che, pour guoi? per che, 
par.quoià cen che, ec., per le cose, Es.: Je suis aime de mon pere. Sono 
amato da chi? da mio padre. — Nous devons nos honimages a.là veriu. 
Dobbiamo i nostri omaggi a che? alla virlù.-—-Ze nm afflige de mes fau- 
tes. M'affliggo di che? de’ miei difetti. — Jl'importe à un pere de bien 
elever ses enfans. Importa a chi? a un padre, ec. - ga 
....I sostantivi , gli addiettivi,. gli avverbi , eo. , non. gono tutti 
‘ capaci che del compimento indiretto. | 
ll compimento delle congiunzioni è d'una particolar natu- 
j xa; si esercita su'modi de'yerbi. i). ...:. UL i 
II. La sintassi degl’idiotismi comprende tutte le guise o for- 
. me del francese parlare che non-hanno stretta relazione con la 
. sintassi di concorc nza o di compimento, tutto ciò che se ne di - 
| Runga più o manco. Sonvi idiotismi per le diverse part del di- 
; 8C0Ors0. “a Ha . se n @ 
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‘ SINTASSI PROPRIAMENTE DETTA. 





n SINTASSI DI CES IPHIA: È 
CAPITOLO PRIMO. 0 

$ 89. Concordanza di due SR i 
REGOLA. Quando due : sostantivi sì adoperano l'uo dopo Val. 
tro per denotare’ una sola. e. medesima persna, una sola e me- 


desima cosa, pongorisi comunemente: nelto: Bresso: ‘numero , ma 
possono diver bore nel genere. ‘Es.: ERI È 


Henri I V, roi des Frangais, fat le Enrico I Vv, re de da fu al 





PI 


pere de ses sujets. padre de’ suoi sudditi.” 
Sully, l’ornement et lumizre de l'é- Sully, ornamento e splendore dello 
tat, éiait chéri de Henr IV. ©. stato, facaroad Errico IV. 


* Siffatta mapiera di collegare i sostantivi chiamasi apposizione. 


I I A e I IO 


CAPITOLO"II. 


$ 90 Concordanza dell’ articolo col sostantivo. 


REGOLA I. L'articolo s "accorda. in genere e numero 7001 
| sostantivo al quale s' appoggia. Es.:: 


Le mérite est 18t bu tard reconnu. —/merito tosto otardi fia noto; 
La vertu est aimable. - La virtù è amabile. #i, 
Les freres , les saeurs, doi vent s'ai- 1 fratelli, le sorelle deono amarsi. 
mer. p 
Osservazione. Molti addiettivi, come ce, cet, mon, ton, son, un, une, 
aucun,nul,chaque, tout (10 significato di ciascuno), quelque, certain, plu- 
sieurs, ec.ye tutti gli addiettivi numerali e Gaia, fanno l'ufficio del- 


l’ articola ed equivalgono ad esso. Es.: _ x 
Un amì doit tout sacrifier pour son n amico sacrificar dee tatto all’a- 
ami. mico. 
Potreblesi dire in fatti: 


L’ami doit tout sacrifier pourson smi. L'amico sacrificardee tutto all’amizo. 


RecoLa I. Quaudo più sostantivi comuni sono niessi l’ un 


dopo l altro, ripetesi l'articolo o gli equivalenti dell’ articolo . 


1 
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innanzi a ciascuno di-essi , osservavtdo per-ogni sostantivo la 
regola della concordanza, Es.: © E e e Za 


+ 


. Za gloire, /es richesses , le génie, Za gloria, Ze dovizie ; l'ingegno, le 


les honneurs, ne sont rien auprés | onoranze, sono un nulla presso 

de Dieu. © ©’ A ve 
Ce pays, cette nation y ces .lois que Questo paese, questa nazione, gue- 

nous admirons, n’esistent plus. —’sfeleggi che noi ammiriamo, più 


non esistono. 


È . - 3 È ge a . 3a | di Sa ‘ 
Mon père et ma mere me chérissent. Mio padre e mia madre mi portane 


amore. , : 
Dirassi parimente ses fréres et ses seurs.—Z.suoi fratelli e de sue sorellé; 


“—— non già ses fréresetseurs. - I osa 


RecoLa III. Quando un sostantivo comune è preceduto da un. 
aiddiettivo , l’articolo o gli equivalenti dell'articolo deono pre- 
mettersi all'addiettivo; ma concordano sempre col sostantivo , 


al quale:appartengono.Es.: 


- 


Ze vrai merite est modeste. - Il vero merito è modesto. | 
Un véritable ami nous corisole des  Vn vero amico ne consola delle di- 
infortunes de ce monde. savventure di questo mondo. 


tro all’ addiettivo tout. Es.: 
‘Devant l’Etre éternel tous les peuples s'abaisseat; ||. 
Toutes /es nations, en tremblant, le confessent. (Racine figlio.) | - 


-_ Dinanzi l'Eterno tutti i popoli si prostrano ; tutte Ze nazioni tremando. 
il confessano. - I i | e: 


‘’ Eccezione. L' articolo od altro equivalente dell'articolo, va sempre die- 
q e ra + 


iN 


Nell’ italiano l’ addiettivotutto spinto è addietro al nome sostantivo da-. 
vanti acui giace l’articolo. Es.:. | Liga OR se a 2 

Ma ben vegg’or siccomea/ popol tutto Favola fui gran tempo.(Petrarca.) |. 
Usanza suol cacciare in quel mezzo esso addiettiyo.Es.:Tu che vinci. Tutte 
le cose fuor ch'i demon duri. (Dante.) 


- Tutte le cose è costratturà inversa invece di le cose tutiei |©\ © * 
: DO ft I =. È I » 3 sa RE 
l RecoLa IV. Quando due addiettivi sono uniti dalla congiun- 
zione ef, a qualificare uno stesso sostantivo, l'articolo; od altro 
equivalente dell'articolo , non si ripete mai, salvo se convenga 
intendere cotal sostantivo per unodegli addiettivi. Es.: 


Ze sage et pieux Fenelona mérité Ilsavio e pietoso Fénelonha meri- 
l’estime générale, i | tato l’universale stima. . 


. Mon brave et digne ami atcut fait > I} mio Buono e degno amico ha tutto 


Pour mob -°° 1. fatto per. me. > ria x 

L'’histoire ancienne et /a.moderne La storia antica e /a moderna sono 

i sont également importantesà con- egualmente rilevanti a conoscere. 
naître: | i dr a Se È 


Mon grand etrmon pe dictionnaire  Hl mio grandee mio picciol diziona- 
‘me sont fort utiles, “>. riosonomi di grandissimo vautaggio. 


x a 1, i _ 
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| Negli ultimi due esempi convien sottintendere una: volta ‘i sostantivi 
histoire , dictionnaire; —come si dicesse l histgire ancienne et \' histoire 


‘moderne, ec.; mon grand dictionnaive et mon petit dictiunnaiîre, ec. 
Dirai parimente , 


Le premier et-le second étage sont Il primo a partamento e’! secorido 
fort beaux. sono da 

REGOLA V.L' articolo, nel superlativo relativo , si ossi 
col sustaritivo in genere e 'homero, ma rimane invariabile nell 
superlativo assoluto. Es.: - 7 
Démosthene et Cicéron sont les ora- Demostene e Cicerone sono gli ora- 


‘ teurs les plus éloquens de l’anti- —iori più: eloquenti dell’antichità. 
quité, 

C'est sur le dos que les sangliers ont Hannoi cignali sul dosso durissima 

la pearwle plusdure. ‘ la pelle. 


Nel secondo esempio , l’articolo rifiuta l'accordo, perché-forma con plus 
una locuzione avver tale. (V.877.) 


$ gi. Osservazioni su l’uso o la ellissi dell’ Articolo. 


i.In generale accenna l'articolo la estensione del significato nel quale una 

rola sarà presa. 

L'articolo è necessario innanzi ai sostantivi quando vuolsi denotare un 
genere, una specie, 0 vero un individuo, un oggetto particolare. Es.: 


Les hommes sont moins ‘méchana Sorio gliuomini meno scellerati che 
qu'inconsiderés. impradenti. 


Gli uornini dinotaho un genere. 


Les poétes se font iegieni illu- Agevolmente fino i poeti illusio- 

sion. » % ‘ne > 

I poeti denotano una specie. | 

L’ Athalie deRacine est le chef-d'oeu- I Atalia di Racine è il ca polavoro 
yre de la scène frangaise. del teatro francese. 


L'Atalia denota un oggetto particolare. 


a. La ellissi dell’articolo è necessaria innanzi: a "nomi propri, pu rchè nor 
sienoradoperati a modo di nomi comuni. Es.: 


sv 


Alexandre et César ont été de Alésion IroeC esare sono stati gran- 
grands conquérans. — di conquistatori. 


Qui Alessandro e Cesare sono nomi proprii.  .. - 


Les Alexandres , les Cesars » sont. Gli Alessandri;i Cesari sa sem- 
toujours fantstesau monde. > pre al mondo funesti. — 


Qui Alessandri , Cesari sono adoperati come nomi comuni, (V. $ 4.) 


Pertanto soné tal fiata preceduti dall'articolo plurale i nomi rt di- 
“ motanti un solo individuo; ma in questo casol’ articolo /es. non si rif 


vii 


la] cm e. 


erisce, 


leentendtiti 
vi 
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ad alcuna persona particolare ,, ma sì bene a quelle tutte che sono nomi- 
nate. Es.: - tia c. 


Là brillent d’un éclat imiortel les  Brillano ivi d’ immortale splendore 

virtus politiques, moralesetchré- le virtù peliicte , morali e cris- 

: tiennes des Le Telliet, des Le- — tianede'Le Tellier, de’ Lemoignon 
| moignon et des Montausier. e de” Mantauster; . 


Vale a dire di uomini illustri quali Le Tellier, Lamoignon, Montausier 


-'3. Alcuni nomi proprii, i quali furono in origine nomi comuni, han cun- 
servatol’articolo come una sillaba inerente ed immulabile, quale che siasi 
H sesso e’l numero delle persone così nominate. Quindi sì dice, Morsieur 
o Madame La Fontaine, Messieurs Le Noir, Mesdames Le Blanc, ec. 
4. Ponsi alcuna volta l'articolo innanzi a’ nomi proprii delle attrici o 
cantatrici celebri. Es.: hl Ò DAR: g 
Jamais Iphigenie, en Aulide immolée, 
‘ Na cotte tant de pleurs àla Gréce assemblée, 
.. Qu'ena fait sous son nom verser /a Champmeslé, (Bédileau.) 7 » 
“ Ifigenia în Aulide immolata non hia costato tante lagrime alla Grecia 
ragunala, quante sotto il suo novhe ne ha fatto-versare /a Champmeslé. 


| ‘5.La elisionedell’articolo è necessaria quando il sostantivo chee’dovreb - 


be accompagnare è adoperato addiettivamerite o messo in apostrofe. Es.: 


Ta sévérité dans les lois est. Auzia- Umanità pe Fees «è la severità. 


nité pour le peuple. ‘_’—’ elle leggi. (V.8.13.) 
1 . Fleurs charmantes, par vous la nature est plns belle. ( Delille ). 


, Fioretti leggiadri, per voi-la natura è più bella. 
6. Levasi via l’articolo dinanzi ai nomi comuni, quando precedono cha- 


cun e tout. Es.: i i 

Centurions etsoldats, chacunmar-  Centurioni e soldati , ciascheduno 
murait contre les ordres du géné- —’mormorava cuntro i comandi del 
al. (Vertot).. generale. l 


.7-D'articolo non son capaci i nomi comuni preceduti da jamais, da ni 


da soit ripetuti. Es.: I 20. dA 
Jamais historien n'a été plus atta=. Niuno storico stato è più allettante 
chant que Tacite, 0 di Tacito. . È 
Chacun des deux ordres (le sénat et  Ciascheduno de’due stati(il senato ed 
| Je peuple) né pouvait souffrir ni ‘ il popolo ) soffrirnòdn poteva nè 
magistratsni autorite dansle par- —magistrati nè autorità nella parte 
ti contraire, ( Vertot.) = È —’ contraria. su: 
È 4 DI . r . . ù 
.8.Perlo più sì toglie l’art.nelle locuzioni proverbiali e nelle sentenze. Es.: 


Pauvrete n'esì pas vice. Povertà non è vizio. 


 Contenteinent passe richesse (Mol.) | Contento passa ricchezza.‘ 


Toujours par quelque endroit /ourdes se laissent prendre.(LaFontame:) 
Per alcun verso serapre lasciansi i furbi chiappare. ud : 


“RI i . ni vo 
S'avvertisca che nell'altimo esempio chiede l’ar:icolo l'italiano, ma lo ri - 
{ EU e a i 3 1 


fiuta il francese. va n 


x x 2 
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. $ gr bis. Differenze nell'uso dell’ Articolo 
tra gl’Italiani e i Francesi. i a 

1. Dicono i Francesi in questo e simili incontri , in-virtù del principio 
soprapposto n.1, ué mai altrimenti, donnez-moi ‘de l'eau , dove Particolo 
coopera conla proposizione determinativa che vi si debbe.intendere ad accen- 
nare un oggetto determinato. La quale maniera puossi traslatare alla lettera 
datemi dell’acqua, omettendo anche la proposizione determinativa , come 
nel francese, la quale sarà ch'è in casa, che siamo a bere avvezzati, ch'è 
su la tavola. Puotesi però tralasciare l'articolo e dire: dutemi acqua. 

2. Variano anche le due lingue nelle seguenti maniere: con pane, apec 
du pain} per oro , pour de l'or; in selve,dans des foréts; simile a terra, 
semblamble à de la terre,e simiglianti che gl’Italiani usano indetermina- 
tamente,ei Francesi al contrario vogliono co'medesimi vocaboli distingue- 
re le cose da essi rappresentate, il che avviene ogni qual volta alla prepo- 
sizione de,sola oconl’articoloincorporata, è preposta un’altra preposizione. 

3. Dicesi nel sermone italiano: dee vino; dee del vino; bee ilvino;.ma 
nel francese confondonsi le due prime in una maniera unica e sola, dicendosi 
solianio: il doit du vin; il boit le vin.Laonde, se non fosse per altro bastante- 
mente manifesta la differenza fra le due prime maniere,dee vino,bee del vino; 
converrebbe nel tradur la seconda raggirarla così: c'est du vin qu'il boit. 
‘ 4. Sogliondirei Francesi: 2 est temps de lire , e gl’Italiani parimente 
è tempo di leggere; ma questi ancora, è utile il leggere , e qui sicco- 
me nel primo esempio : il est utile de lir8. L'infinito del verbo porta se- 
co nel francese la preposizione de, per essere sempre qualificativo vero d'un 
nome espresso,siccome nel primo esempio,o'sottinteso,siccome nel secondo, 
dove hassi ad intendere l’exercicé 0 altro equivalente. Nell’italiano | in- 
finito puote esserecompimento osoggetto. | . n Si 

5. Nella lingua francese, al secondo termine del superlativo relativo , 
dee darsi l'articolo , che rifiuta per ogni, verso l'idioma italiano. Es.; 


Les hommes les plus savans. -  Vuolsitradurre: glivominipiù dotti. 


6.I Francesi sono usati di dire: ce sont des voleurs; c'etaient des soldats 
ec.; e gl’Italiani : sono ladri, erano soldati. Nell’italiano le parole so/da- 
ti, ladri sono adoperate a modo di addiettivi qualificanti la parola individui 
sottimtesa. ‘fia costruziorie francese sì è ellittica e'l suo ‘intero è:'ces indie 
vidus sont dans la classe des voleurs, des hommes, ec. da l 
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$ 92. Concordanza dell’Addiettivo col Sostantivo. 


RecoLa I. Ogni addiettivo concorda in genere e-numero col 
sostantivo cui si riferisce. Es.:- . i et 
On sime l'homme genérera. > - Si-ama l'uomo:magnanino. 

On estime/es personnes vertuetses. . Sì stimano le persone virtuose. 


| On chérit les enfuns dociles. . Si amano i fanciulli docili.  : - 


_—_ 
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7 

Siffatta regola 9 n cri al: parlicipio passato adoperato a modo. di ag-- 
ettivo. Es.: un bienfait resu, un benefizio ricevuto , des bienfaits regus, 
Penefizi ricevuti. . « — Pat dia i 

Eccezioni. 1. Gli addiettivi demi, nu; excepte, suppose, rimangono in- 
variabili quando premettonsi al sostantivo; ma se vengono dietro, con- 
eordano còn essò in genere e numero. Quindi dirassi senza concordanza: 
une demi-heure, — nu-pieds, — excepie l'amitié, —. suppose ces circon- 
-stances.—Queste formule hannosi atraslatare nell’italiano per simil guisa: 
— una mezz'ora, — piè nudi , 0 con grecismo , nudi i fia: , eccetto l’a- 
mistà, — poste cotali circustanze. — Dante ha detto: — Di mezza notte, 
nel suo mezzo verno. — E con la concordanza denx heures ei dertie-, — 


lrn nus,l’amitié exeeptee , — ces circonstances supposees. Per riverso 
icono gl’Italiani : Uue-oree mseczo , e gli altri esempi come sopra. ., 
2. L' addiettivo /eu resta immutabile , allora che nongli vien dietro un 
sostantivo : altramente concorda con esso in genere e numero. Es. : feu la 
reirie, — la /eue reine. — Puossi dive nell’italiano: la reina che fu; o vera- 
mente con'l’addiettivo concordando mai sempre : la reina defunta. ‘ 
. 3. Gliaddiettivi posti avverbialmente (V. $ 66.) rimangono invariati. 
Es. : ces fleurs senténtidon; — il a venduc/er sa vie ; — des enfans nou- 
veau-nés.—Cotesti fiori sanno duoro, —ha vendatocaro la vita; —fanciulli - 
dianzi nati. L'addiettivo usato a modo di avverbio è anche nell’ italiano 
invariato. — Es.: da a 
-L’ esercito di Cristo che sì caro 
Costò a riarmar, dietro alla insegna (Daote.) —- + 


. 


a 


pra 


fai 


. de 3 ! z +. " TI / Dl). e 

Recova I. Quaudo un addietiivo 81 riferisce a, più sostantivi 
del miner numero e del medesimo genere , ti..ss: a porre al plu» 
rale.-Es.: “us ai : 


Le pere et le fils, également /ado- IH pese ìl figlio egnalmente /a- 
rieux, ontrendu beaucoup de ser- oriosi, han rendulò assai servigi 
‘ ’vices è l'État. "i allo stato. 


 Quiil plurale è maschile perché sottintendesi hommes.(V. 813.) 


La mere er la fille ségalement rer-, Za madre e.la. glia egualmente 
tueuses, ont fait'beaucoup de bien ——irtuose han fatto molto bene ai 
‘aux pauvres. . poveri. — a 


. 


Qui s'adopera il plurale femminile , perché dee sottinteridersi femmes. 


(V-$13). 0. 


Recota III. Quando un addiettivo si riferisce a più sostan- 
tivi di generi diversi si pone al plurale maschile. Es.: 
Ilo’ya pool de.spectacle plos ‘doux Nonv'é spettacolo la soave che quel- 


| que celui d'un père et d'une mère —lod’unpadre e d'una madre da'l0- 
cherisdeleuts enfanss «. —’—’ rofigliuoli adorati.” 
Rien n'est plus beau que '/a vertu, et. Niuna cosa è più bella della virtù e 
les talens heuresement unss. dell’ ingegno , avvenlurosamente 
‘riuniti. di da 


— Osservazione. Quando l’addiettivo, che si riferisce a duesostantivi di 
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genere differenti , non ha lastessa caderiza per ameridue i generi, l’ orecchio 
richiede che pongasi all’ ultimoil sostantivo maschile. Quindi uon ti dirà, 
les yeux et la douche ouyerts , gli occhi e la bocca aperti ;.convien dire la 
bouche et les yeux ouverts , la bocca e gliocchi aperti. 


RecoLa IV. Allorchè unaddiettivo cacciasi dietro a ‘due s0- 
stantividi significanza pressochè simigliante e tai sostantivi nop 
sieno uniti dalla congiunzione et; l'addiettivo si accorda con l'ul. 
timo sòltanto. Es. 1 an 


* l $ a , 
i 


Socrate a'montré, è l'henre de la. Soerate ha mostrato nell'ora della 


mort; uh calme, une modératioh . ‘ morte; una calma; una mode- 
etonnante. : razione mirabile, . TIRI 


‘ OssERVAZIONE. La stessa regola vale quarido i sostantivi sono accoppiati 
dalla congiunzione ou.Esi: LU mia n 
Feénelon a montré tour à tour une: Feénelon ha mostrato’ a vicenda una 

vertu ou un genie étonnant È * ‘Virtù o'un gento'hdivabile. I 
ss cf Sd A E RESA, DE RR Li 
Recora: V. Quando due addiettivi si #iferisceno , l'uno ad 

‘un sostantivo espresso,l'attro ad un sostantivo sottinteso , il so- 
stantivo espresso rifiuta sempre la nota del plurale.(V.'fgo. R. 
IV) Quindi si dirà: aa Faghi 
L’histoire ancienne et la moderne. —Za storia antica e moderna. 
Les.histoires ancienne e moderne. —Ze storie antica e moderna. 

Zalangue grecqueetlatine . La lingua grecae latina; e non igià; 
Les langues grecque etlatine.. .. Ze lingue grecaelatipa. 


RecoLa VI.L'addiettivo s'accorda in genere ed in namerò col 


nome collettivo,e non'giàcollà parola chesegue il eollettivo.Es : . 


L'armee des ennemis, nombreuse e L'armata de'nemici, prode'e nume- 
vaillante, a étéentièrement défaite. rosa, fu disfatta intieramente. 
RegoLa VII. L'addiettivo, percontrario, s'accorda con la vo- 
ce che segue il nome partitivo, e non già col partitivo medesi- 
mo. Es.: nb ia. 
Une nioltitude de peuple, eperdy et Una mohitudine di popplo,shigp!ti- 
consterne, implora en vain la clé- to e costernato, LA sa ip plprò 
mence du vainqueur. la clemenza del vincitore. © * 
) , i e t 
MR di ; «ie MI, sn tt Li 
$ 93. Osservazioni sul collocamento ‘|... 


degli Addiettivi. = .. 


L ° st 

Alcuni addiettivi vanno dietro, altri‘ davanti al sostantivo, ed altrî ora 
addietro, ora avanti, secondod’idea che vuolsi esprimere. alà 
__1. Glì addiettivi che dinotano itcolore, il sapore la forma, la materia , 
il paese, si pospongono semipre al sostantivo. Es.: un habit noir, un fruit 
amers—une table ronde, —un sol pierreuax,—l’accent gascon. - 

Gli altri per pratica si appareranno, e di 
L | 


i 
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‘a. Gliaddiettivi momosillabi richieggono per lo più dietro a sè il sostan- 
tivo, purché non sieno dalla congiunzione ef ad un altro addiettivo accop- 
piati. Es.: unbonami;—<un deaujour.— Un ami don el complaisant; — 
un jour deau et agreable. eri tal ; 

Gli altri per uso s'impareranno. 


. 


‘3. Vi sono’ non pochi sddiettivi a'quali lice andareinnanzi e dopo al so= 
| stantivo, giusta il concetto che vuolsi significare. Per esempio: 

C'est un Ronnéte homme , vuol dire un uomo onesto, probo:—C'est un 
homme ho nnéte significa. un uomo cortese. | a 

Un grand homme indica un vomodì gran merito; —un homme grand si- 
guifica un uomo grande della persona, dì alta statura. | 

Un Bon home, significa un buon uomo, cioé babheo, bachiocchio ; ec. 

‘un homme don significa un uomo buono, ch'ha bontà; —un Zrave homme, 
«vuol dire un uomo eccellente, un homme Brave , significa un uomo intre- 
pido, —nun pauvre homme significa un uomo da poco; un homme pauvre, sie 
gnifica un uomo povero; —une femme grosse dimostra una donna incinta; 
une grosse femme, una donna grossa, cioè corpulenta. 


ti > ° a n . . 
4. Gli addiettivi, fuori un picciolissimo numiero, fon hanno stabil sedia 
nell’italiana favella. L'armonia e’l sentimento deono determinare soltanto 
se a preporre s’ hanno o veramente a posporre, 


(N 94. Osservaizoni sopra l’uso degli Addiettivi. 


x. Gh addiettivi propri delle cose non deono essere applicati a}le persona, 
e viceversa, quelli che son propri-delle persone uon dcono applicarsi alle co- 
se. Quindisi dirà: — Si Ì | i 

Une faute pardonnable, perdonabil difetto,e non già un homme pardon- 
nable,—Un homme inconsolable, uomo inconsolabile, e non già une dou- 
leur inconsolable. n. Ù 5a : i 

Per conoscere queste differenze, basta considerare se i verbi onde tali ad- © 
diettivi derivano possano avere per reggimento diretto un nome di cosa o un 
none di pis: Dappoichéè non può dirsi pardonner quelgu’un, non dee. 
dirsi un homme pardonnable; e non dicendosi punte consoler quelgue.chuse 
mon é lecito dire zae douleur inconsolable. nei 


Secondo tai principii si dirà bené egualmente, une /aute eacusable, un 


homme eacusable; perchè può dirsi excuser quelque chose; excuser guel- 
V PIPSNZCO - : ara 
qu un. CR È Sa "- : 


2. Gli addiettivi possessivi ellittici Ze mien, /e ndtre; Ze tien, le vétre; le 
sien, le leur, non’ possono mai riferirsi a un sostantivo comune adoperato 
senza articolo o senza altro equivalente dell’articolo. Quindi non si dirà: 

Vousétes d'’Aumeur triste, la sienne est moins austère.— Dee dirsi: Vous 
étes d'une humeur triste, o votre humeurest triste, la sienne est moins au- 
stére;—siete d’umor tristo 0 iristo è l’umor vostro, il suo è meno austero. 

Dans les premiers ages du monde , chaque père de famille gouvernait /a 
sienné avecun pouvoir absolu.—Convién dire trasformandola costruzione: 
Chaque pére de famille gouvernait ses.enfanzavec. we ponvoir'absolu. 
Giascun padre di famiglia:governava.i suoi.fizli con potere assoluto. 


si da: i 
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1 Quando sì dice, vousétes d’Aurieur triste, chaque peré de fum'lle;i so- 
stantivi Aumeur, famille, sono presi in un senso generale ;- ma , compresi 
nell’ addiettivo ellitticy le sienne, in un sentimento particolare. Bisogna 
quindi nel primo membro della frase, render particolare il senso dei sostan- 
tivi Aurmeur, fam'Ile, o far uso d’altri modi di dire. | - 


Li 


Di CAPITOLO IVI. 
6 95. Concordanza del Verbo col Soggetto: 


RecoLa'I.1l v:rbo concorda col.soggetto , sostantivo o pro- 

nome, in numero e persona. Es.: de 

La religion veille sur les crimes se- La religione ei intorno a’ de- 
crets; les luis veillent sur.les cri- litti occulti , le leggi invigilano 
es pubblics. — xx intorno a’ delitti pubblici. 

Chachun se trompe ici-bas (Là Fontaine). 

._ Ciascunos’ingannaquaggiù l 

Quantoa dire, chague homme se trompe ici-basi 0 1 
Je, suis homme;tout homme est un ami pour moi.(Racine figlio). 

To son uomo; ogni uomo m'è amico. Da 

Jecrains Dieu, cher Abner, et n'ai point d’autrecrainte.(Racine) 
To temo Dio, caro Abner, e non ho altro timore. ; 

OsservaziONE. Quando vuolsi darealla frase più-di vivezza, e di effica- 

cia, il soggetto, se é un pronome, si replica. Es.: wu 

Moi, je m' avrèterais à des vaines menaces! (Racine.) 

To mi conterrei a vane minacce! | | . 
‘.ReeoLa Il. Quando un verbo si rife.isce a più sogget:1, 
vuol esser plurale. És.: | | se 

Vv irgile, Varius, Pollion, Horace, Virgilio, Varo, Pollione , Orazio, 
tous poéles distingués,efaintamis. ‘ tuttì poeti insigni, erano amici. 
La chasse er l’exercice entretien- La caccia e l'esercizio muntengono 
nent la santé du corps. <. la salute delcorpo. 


OsseRvazioNE. Sei soggetti non concorrono alla stessa azione o non 
convengono al verbo pér simil modo, il verbu hassi a porre nel minor 
numero, Es.: si 


Chague etat et chaque dge a ses Ciascuno stat) e ciascuna età ha 
devoirs. i suoi doveri. 


I doveri degli stati sono altri da quelli dell’età, per conseguenza 1 sog- 


| getti non convengono al verbo nell’ istegsa guisa. È come si dicesse, cha- 
que elul a ses devoirs, chaque dge a ses devoirs. dg PE 


x 
hi 


y 
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- RecoLa IH. Quando un verbosi riferisce a più soggetti di per- 
sone diverse,ponsi nel maggior numero e in quella persona ch'è 
preferita alle altre (la prima è anteposta alla seconda, la secon- 
da alla terza.) Es.: o 
Votre pére et moi, nous avons été Vostro padre ed io siamo stati lunga 

long-temps ennemis l'un de l’au- —. pezza l’ un l’altro nemici. 

| Vous'etlesmiens,avezmérité pis. (La Fontaine,) 

Voiei miei, avete meritato peggio. 
Albert et moi, nous sommes tombés Alberto ed io, siam rimasi d'accordo. 
d’accord. (Moliére.) | n 
OssERVAZIONE. L'uso richiede che colui che favella si nomini all’ ulti- 


mo. Cadono spesso gl’Italiani Sia diffalta di profferir, favellando , 
prima il nome di sé; la modestia e'l rispetto altrui altramente richieggono. 


RecoLA IV.Quando un verbo si riferisce a più soggetti aventi 
quasi consimile significanza , e tai soggetti non sono collegati 
dalla congiunzione e? , e’ s' accorda in numero e persona col- 


l' ultimo. (V. $92. R. IV.) Es.: ; 


Dans tous les ages, l’amour du tra- In qualsisia età l’amore del lavoro, il 


vail, /e got del’étudeestunbien. —gusto dellostudio è un bene. 

i Cn) ° i 

La douceur, /a Zonte do grand Henri L'’affabilità , 2a denignità del grande. 
a ete celebree de mille lonangess ‘©’ Errico è stata celebrata da mil- 
(Pellisson.) le laudi. 


RecoLa V. Quando un verbo si riferisce a parecchi sog- 
getti uniti dalla congiunzione ou, ponsi nel maggiore o nel mi- 
nor numero , secondo che all'uno dei soggetti o a tutti medesi- 
mamente si riferisca. Es.: di 

Sa perte ou son salut dépend de sa réponse. (Racine.) 
La sua perdizione o /a sua salvezza s'attiene alla sua risposta. - 

Qui l’azione del verbo non si riferisce che a un solo soggetto. 

Ze bonheur ou la temerité ont pu La felicità 0 la temerità han poluto 
faire des héros. (Massillon.) fare degli eroi. 
Qui l’azione espressa dal verbo può riferirsi a due soggetti. 


Osservazioni. 1. Se l’azione indicata dal verbo è un'azione abituale il 


. T . 


verbo si pone al plurale. Es.: : i 
i y . Y O O ° 
Ta peur ou le besoin font tous les Zapauranilbisogno produconotut- è 
#4 mouvemensdelasouris.(Baffon.) ti i movimenti del topo. 
‘2. Se i soggetti yniti dalla congiunzione 0 significano diverse persone, 
° ‘1 
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il verbo si mette al plurale esì accorda colla persona ch’è all’altre preferi - 


ta, Es.: ; - i » 
Vous lui avez dit cela.” Voi gli avete detto ciò. 
Lui cu moi nous irons vous voir. Egli od io verremoa vedervi. 


RecoLa VI. Quarido un verbo si riferisce a più soggetti col- 
legati dalla congiunzione ri, si pone per lo più al plurale,ma 
si mette al singolare , se un solo dei soggetti può eseguire l’a- 
zione accennata dal verbo. És.: 

Le soleil ni lamortne peuvent sere-' Nè il sole,nè la morte possonoaffig- 
garder fixement. ( La Rochefou- gersì immobilmente. 
uid. 
N ‘non 20: nî mon amivw'obti- Nè il mio lato , nè il mio amico 
. endra l'’ambassade d’Espagne. otterrà l’ ambasceria di Spagna. 

RecoLA VII.Quando il verbo si riferisce a più soggetti alloga- 
ri secondo la gradazion delle idee, si accorda in numero e per- 
sona «con l’ultimo, siccome col più importante. Es.: 


Il ne faut aux princes et aux grands Non bisogna a’ principi ed a° grandi 


ni effort ni étude pour se concilier né sforzo né studio a pigliare gli 
lescoeursjune seule parole,un sou- —animi; una parola, un grazioso 

| rire gracieux, un seul regard suf- sorriso, un muover d'occhio è ba- 
fit. (Massillon.) stante, n 


. Regona VIH. Quaudo una parola, come nu/, rien, tout, 
chacun, fersonne,ec., riunisce tutti i soggetti in un solo , il 
- verbo si accorda con siffatta parola, quando anche isoggetti che 

riunisce si trovassero al plurale. Es.: 


Grandes, riches, petitset pauvres,nu/ Grandi,ricchi,piccoli e poveri, niuno 
ne peut se soustraire a la mort, puote sottrarsi alla morte. 


- 


Remords, crainte, péril, r;en ne m'a retenue. (Racine) © 
Rimorsi, tema, pericoli, nu/la mha rattenùto. 

Sujets , amis, parens, tout @ trahi sa foi, (Henriade.). 

Soggetti; amici, parenti, f4f/0 gli ha mancato di fede, 

Ne soprascritti esempii v° è ellissi d’ un verbo plurale; è come si. dicesse 


nel fine , per via di due proposizioni : Sujets, amis, parens , ont trabi 
leur foi, — tout a trahi:sa foi, | 


RecoLa IX. Il verbo si accorda in numero e persona col no- 


e 


‘me collettivo,e non già colla parola che segue il collettivo. Es.: 


Ze commun des hommesagit presque Il comune degli uomini opera pres- 
toujours sans réflechir. socchè sempre inconsideratamente. 


RecoLa X.Il verbo, alcontrario , si accorda in numero e 


_ 
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persona colla parola che segue il nume partitivo enon già col 
pirtitivo stesso. És.: + Ca 
La plupart des hommes se souvien- La maggior parte degli uomini si sa» 


nent mieux des services qu’i/s ren- vengono più de’ servigi che fanno 
«ent que de ceux qu’ilsregoivent. —.che di que’che ricevono. 
(Scuderi. ) 


OsseRVvAZIONE. Za DIUpoTi sol glamieate adoperato, richiede il verbo di 

cui .é soggetto in'plurale.Es.: i 

La plupart desirent la vieillesse, et Za maggiorparte desideranola vec- 
s'en plaignent lorsqu'ils y sont chiaja e se ne dolgono allora che ci 
‘parvenus. ‘ son giunti. 


$ 96. Osservazioni sul collocamento del Soggetto. 


I sostantivi adoperati corne soggetti in una frase interrogativa sì pongono . 
dopo il verbo, a meno che non dinotisi l'interrogazione cor un prononie. 
( V.$39 dis.) Es.: : 

Que peuveut contre Dieu tous /es rois de la terre? (Racine.) 
Che ponno contro Diotutti ire della terra ? 


La vertu est-elle donc si difficile, Adunque è sì malagevole l4 virtù che. 
_ qu\il failledésesperer d’y attetndre? —siabbia a disperare di pervenirvi? 


y 2. Il soggetto , sostantivo o proane , si pospone-al verbo nella proposi- 

zione incui si citano le parole di alcuno. Es.: AR: 

Je ne me croirai jamais heureux, di- Non m'estimerò mai felice, diceva un 
salt un don dall a que je fe- = duon.re, se non quanto farò la fe-_ 


rai le bonheur de mon peuple. -. licità del mio-popolo. 


_ 3. Il soggetto , pronome , s1 mette ordinariamente dopoil verbo , quando . 

il verbo è preceduto da uussi, encore , peut-étre , à peine , ec.Es.: i 

Vous me flattez: aussi ne vous crois- Voi milusingate: quindi non vi darò 
sa Je p28- p fede. . 

4 peine fut-ilarrivé, qu'il tomba Come giunse, cadde malato. 

malade. È a 

4. Il soggetto si pone dopo il verbo, iva seguito da più parole che 


ne dipendono, ed il verbo non è seguito da verun compimento. Es.: 


On voyait une rivière où se formaiènt Miravasi una riviera ove sorgevano 
des fles bordées de tilleuls fleuris © isolette ornate dialti pioppi edi ti- 
et de hauis peuplier. (Fenelon.) gli fioriti. 


Non si potrebbe dire: On voyait-une riviere où des #/es bordées de tilleule 
fleuris et de hauts peupliers se formatent. 


$ 97- Osservazione sull'uso del Saggetto. 


1. Quando il soggetto del verbo è statò espresso innanzi, non é bisogno 
ricordarlo col pronome ;/. Onde non si dirà: 


( 
» 


TÀ 


- 
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Alexandre, sur le poini de mourir au milien de tons ses capitaines, 
avant appelé Perdiccas, il lui m/f son annegu au doigt; fa d’uopo dire: Ale- 
xrandre.. lui mit son anncau zu doigt. Alessandro in su l'ora di morte in 
mezzo de’ suoi capitani, chiamato Perdicca, gli m2/se il suo anello in dito. 

2.Il soggetto , pronome, non sì ripete d'ordinario innanzi ai verbi che 
sono immediatamente uniti dalla congiunzione ef. Es.: 


— Un rapport claudestin n'est pas d’un honnéte homme ; 
Quand j’accuse quelqu’'un, je le dois ef me nomme. (Gresset.) 
Una dinunzia clandestina non è da uomo onesto; quando io accuso qual- 


.euno , devo e mi nomino. 


3. Il soggetto, pronome, si replica innanzi i verbi che sono in tempi 

diversi. Es.: 3 

L’ homme est toujours le méme;i/a L'uomo è sempre il medesimo; e'fu, 
ete, il est,il sera ennemi du repus. è, sarà nemico del riposo. 


* * . . 


‘ Il soggetto, pronome, si replica eziandio quando si passa da una propo- 
sizione negativa ad una proposizione affermativa. Es, : ee | 


Je n’ignore pas qu'on ne saurait éire Zo non ignoro ch’uom non potrebbe 
heureux sansla vertu,elje ze pro- esser senza la virtù fortunato, e d0 
pese de toujours la pratiquer. mi propongo di usarla sempre. 


4. Bisogna evitare ugni equivoco nell’ uso del pronome. adoperato come 


soggetto. Es. : 


| APol'ère a surpassé Plaute dans tout ce qu':/ a de meilleur. 
Il può riferirsi a Ioliére 0 a Pluuto, v è dunque equivoco. | 
Bisogna dire : i 
Molière a surpassé Plate danstout  Moliere ha sorpassato Plauto in ciò 
ce que celui-ci a de meilleur. che questi ha di meglio. 


5. Quando un pronome é arloperato due volte siccome soggetto , non dee 
riferirsi or a un sostantivo , or ad un altro, Quindi non sì dirà : — 

Mon ami a voyagé dans ce pays; et #/ lui a paru si intéressant., qu'i/ 
a résolu d’ y vetourner. Do RCA 

Il primo i/ si riferisce a pays ed il secondo ad ami. Convien cangiare 
l’'intrecciatura e dire : \ 


Mon ami a voyagé dans ce pays, qué Ilimo amico ha viaggiato per questo 


lui a para sl intéressant,qu'// a ré- paese,il quale gli è parso si vago e 
solu d’y retourner. piacente , che ha risoluto di tor- 
- narvi. 


6. I pronomi i/, elle, stanti come soggetti, non possono aver relazione 
ad un nome comune senza l'articolo, 0 senza altro equivalente deli’ arti- 


colò. Dunque non sì dirà: . 


On fit treve; elle ne dura pas long-temps. 
Bisogna dire: 

On fitunetreve;e/le nedura paslong- Feceromnatricgua,la guale non du- 
temps. | rò lunga pezza. (V.8 94; 0ss. 2) 
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6 98. Concordanza dell’Attributo col Soggetto R 


Regot.a I. Se l’addiettivo è l'attributo d'una proposizione,con- 
corda in genere e in numero col soggetto. Es.: 
Diewèest saint. © Dio è santo. a - ; 
"Tous les hommes sont egaux devant Tutti gli uomini sonoeguali dinanzi 
Dieu. pes a Dio. Da 
les ii prohes restent toujours Gli uomini probi rimangono sempre 
fideles è leurs principes. ° saldi ne’loro principii. 
| Reota II. Il participio passato d’ un verbo neutro conju- 
gato con l’ ausiliario étre si accorda in genere e numero col 
soggetto della proposizione. Es. : | 
°° C'est è l'ombre des lois que tous les arfs sont nes. ( Thomas. ) 
__—All'ombradelle leggi 2 tutte son nate. 
i Le conquerant ee craint; le sage est estimé : d 
Mais le bienfsisant charme, et lui seul est aime. 


Il conquistscore è temuto ; il savio è stimato: ma il benefico incanta, 
ed ei solo é «malo. 


Osesf&VAZIONE. La concordanza ha luogo anche quando ‘il so;getto é 
pusposto al verbo, Es.: i wa 


C'est sur la còte d’Afrique que fut  Solla costa d'Affrica fu fabbricatala 
bétie la fameuse Carthage,qui de- . famosa Cartagine;la quale diveu- 
vint la rivale de Rome.(Fenelon.) ne la rivale di Roma, ° 


RecoLa II. Quando w0us inluogo di tu ($ 21) è adoperato 
come soggetto , l’addieitivo o il participio passato che serve di 
attributo alla proposizione s' accorda in g: nere e numero con 
tu. Es = ». —. 

. — Wousètesestimee detout lemonde, Voi sietestimata da tutto il mondo, 
si dirà ad una femmina. - 


E lo stesso di rous in vece di je; abbenche l’uso di Y:ous non sia che acci- 
dentale e non riguardi l’indole della lingua siccome l’usar'vous per tu. Es.: 


Nous sommes venu pour vuus con- Noi siamo venuti par consultarvi su- 
. sulter sur les intérétsde notrepea- —pra gl'interessi del nostro popolo. 
ple, dirà un re. ° E | 
Nous nous sommes réjozid'avoirjeté Ci siam rallegrati d'aver dilucidato 
“quelque jour surcette question,di- —di tanto cotcsta quistione, — 
ra tu autore. x 


7 : , 
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Contuttociò alcuni scrittori si servong în questo caso del ‘plurale e noi 
non saremo alieni dal tener dietro al lore avviso. Nell’italiano l’ addietti- 
vo oil participio passato si concordano sempre cun voi e noi, comeché stanti 

‘- in luogo dite dì io, siccome dagli esempi tradotti si fa manifesto; lo che, a 
chi attentamente vi prenda cura, parrà parto dell'errore v almeno una vanità. 

REGOLA IV. Quando l'attributo d'una proposizione ha rela- 
zione ad uno o più infiniti adoperati come soggetti, l’attributo, 

‘come anche il verbo,si mette sempre al siugolare.(V.6 23.)Es.: 
Mourir pour le pays est un si digne sort 
‘Qu'on brigueraiten foule une si belle mort. ( Corneille. ) 

Morire per la patria è una sorte si degna che ognuno cercherebbe a gara 
una morte sì bella. . SS 
Agnorer et setromper est le propre Ignorare e ingannarsi è proprio dil- 

de 1 homme. . - l'uomo. - 
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CAPITOLO VI. |. 


$ 99. Concordanza dell’Addiettivo congiuntivo 
-. coll’antecedente, | 


RecoLA I. L'addiettivo congiuntivo concorda in genere, nu- 
hero e persona coll’antecedente, e comunica il wimeroela per- 
sona dell’ antecedenteal verbo della proposizione intAente, Es. : | 
L’homme qui vit content de ce que L'uomo il quale vive contento ai quel 

I 
| 
| 
| 
I 


\ 


pole estheureux; cioé l’Aomme che possiede è felice. 
e quel homme vit content. 


Paris nous méconnaît: Paris ne vezt pour maître, 
Ni moi qui suis son roi, ni vous qui devez l tre. (Henriade. ) 
Parigi ne rifiuta. Parigi non vuole per signore , né me che sono suo re né 
voi che avete a esserlo. "e E 
Cioè ni moi leguel moi suis son roi, ni vous lequel vous devez l’ ètre. 
Quindi non sì dirà con Molière : Ce n'est pas moi qui se feraît prier.— 
Bisogna dire: Ce n'est pas moi qui me ferais prier; qui.equivale a /e- 
quel moi. — L’ errore di Molière è comune agli odierni Italiani , 1 nostri 
classici scrittori concordano sempre il verbo coll’ antecedente. Es. : 
. Io son colui che tenni ambo le chiavi i | 
Del cuor di Federico. (Dante.) 
OssERVAZIONE. 1. Quando l’addiettivo congiuntivo é preceduto da un | 
pronome e da un addiettivo qualunque, l’addiettivo congiuntivo e’! ver- 
bo della proposizione incidente si accordano sempre col pronome. Es.; 
|. C'est moi seul qui suis. coupable. (Marmontel.) - Son reo io solo. 
Je ne vois que nous deux gui soyons raisonnables.(Collin d’Harleville.) 


* 
- 


Non veggio se non noi due che siamo ragionevoli, a ì 


» La 


Li È - 
Ce 


- 
n 
- 
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2.Conla regola I va qui addiettivo interrogativo ellittico; ma siffatto ad- 
.diettivo non può adoperarsi the per le persone o per le cose personificate.Es : 
Il yavaithier chez vous beaucaup de Vierano jeri incasa vostra assai per- 

personnes ; qui sont-elles? cioè ‘sone, chi erano 2 

quelles personnes sont-elles? ì 

-Ma non sì dira: . RA Sta * 
Vous avez plusieurs raisons a alle- Avete molte ragioni da addurce ;. 

guer ; qui sonit-elles? quali son mai ? 
Bisogna dire quelles Sont-elles? 

RecoLa II. Sovente nonsi esprime l'antecedente dell’addiet- 
tivo congiuntivo, quando total antecedente è un addiettivo in- 
dicativo ellittico. Es. 00 : 
Qui veut parler sur tout souvent par- Chi vuol parlare di tutto, spesse vol- 

le au hasard. (Andrieux.) _ © te favella a caso. 


cioè celui qui veut parler sur tout; come pure, d'Aomme leguel homme 
veut parler sur tou!, ec. Moana Pea 
Qui veut mourir ou vainére est. rarement vaincu. (Cormeille.) 
. Chi vuol morire o vincere ‘è di rado vinto. — - 

. Recora HI. Laddiettivo congiuntivo dee porsi tlietro l' an- 
tecedente, quantunque volte le parole da cui sarebbe separato, 
‘potesser partorire anfibologia. Quindi si dirà: 

Fai demandé è votre amitié une faveur quiwe sera chère; e non già: Jai 
demandé une faveurà votre amitie , qui me sera Chére, perché in tal caso 
wi può aver relazione ugualmente ad amitie o afaveur. . I set 

GL Italiani son meno da cotal leggecostretti. Dirà un Italiano seguilan- 
do l’intrecciatara delle parole francesi: — Ho chiesto alla vostra amistà 
una grazia che mi sarà cara ; ma se più gli cade in'acconcio, dirà pure: ho 
chiesto una grazia alla vostra amistà che mi sarà cara. 

Recona IV. Gli addiettivi congiuntivi gui, leguel considera- 
ti come soggelti non possono mai riferirsi a un nome comune , 
adoperato senza articolo , o senza altro equivalente dell’axtico- 
lo. Quindi non si dirà; - È 
- L'homme est animal qui raisonne. — Bisogna dire: L'homine est un ani- 

- mal quiraisonne.—L'uomo è un animale che ragiona.—Je fus regu avec 
bonte qui me'dedommagea bien des maux que j'avais sovfferts. — Bisogna di 
re: avecune bonté qui me , ec. — Fui accolte con una bontà che ben miri- 
storò de’ mali patiti.(V. $94., oss. 2.) Mi J 
si . . e . Ù ; 8% 

. RegcoLa V.Quandol' addiettivo congiuntivo qui usato è più 
volte come soggetto, non dee riferirsi or ad un antecedente , 
or ad un altro. Quindi non si dirai 0/00 

Votre lettre, qui-m'a été remise par une personne qui est comnue de vous 
et demoi ,m'aété fortagréable, «da È 


fi 
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Il primo qui siriferisce a lettreedil secondo a personne. Bisogna ritorceré 
alcostrutto e dire: Votre /etire gue m'a remise une personne qui est connue 


‘de vouset de moi, m'a été fort agréable.—La vostra /eltera, che m° hatras- 
îmesso una persona a voi nota eda me , m'è stata grandemente gradita. 


OssERVAZIONE. Quando più proposizioni incidenti deono dipendere l’una 
dall’altra si convien schivare di cominciarle' per qui , quando anche tal ad- 
diettivo si riferisse al medesimo antecedente. Quindi non si dirà con la 
Bruyére: ° > i 

Il n°y a qu'uneaffliction, gii dure, qui est celle qui viènt dela to: des 
- biens.—-Bisogna dire: c'est celle qui vientde la perte, ec. — Non v'ha se non 
. un’afflizione che dura ) é quella che viene dalla perdita de’ beni. 
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_ | CAPITOLO VII. 


$ 100. Delle Ellissi relative alla Sintassi > 

di concordanza. . 
| REGOLA 1. Un addiettivo espresso in una proposizione può 
sottintendersi în ua° altra, quaudo dovendo riferire due sostan- 
tivi di genere diverso, ha la stessa cadenza nel maschile che nel 
femminil genere.Es. ; 


Socrate était aussi calme que sa fem- Tanto mansueto era Socrate quanto 
me l’était peu; cioé, aussi calme —fastidiosa e caparbia(poco mansue- 
, que sa femme stait peu calme, ta) la moglie. n 5 


7 


Ma nea sì dirà:Socrafe était trés ingenieux;son école ne le fat pas moins. 
— Hassi a dire : son école ne fut pas moins ingenieuse.— Socrate era inge- 
sissimo; la sua scuola non fu meno ingegnosa. - du 
Lice agl’Italiani quando vien loro in taglio, di sottintendere l’addietti- 
vo nella seconda proposizione. Es. : Rotta él’alta colonna el verde lanro. 
. Petrarca). cioé il verde lauro è rotto. gi ge 


RecoLA ,Quando un sostantivo è stato espresso in una pro- 
posizione, bisogna, se vuolsi sottintendere in un’altra, sostituir- 
‘vi in suo luego il'pronome/e , Za, les, che fassi accordare in 
genere e numero col sostantivo espresso. És. : 

Etes-vous l’ami de mon père ?.— Je /e suis; cioé je suis l’amai de votre 
ì per . ° Di: z ” 

tes-vous Za mére de cet enfant?—Je Za suis; cio je suisla mere de cet 
en fant. DA = , 
tes-vous des heritiérs du defunt ?—Nous.les sommes; cioè nious sommes 
les heritiers du défant. 

.2 Btes-vous les mattresses da logis?— Nous /es sommes j cioè nous som- 
mes Zes maftresses du logis. © * 


x 


a i 
a 
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Le anzidette formole Francesi possono anche tradursi nell’italiano nel se- 


guente modo: - 


Siete voi l'amico di mio padre? —Sono, cioè sono l’amico di vostro padre, 
Siete voi la madre di questo fanciullo? — Sono, cioè sono la madre di 


nesto fanciullo, - 


Siete voi gli eredi del defunto ?—Siamo , cioè siamo gli eredidel defunto. 
Siete voi le padrone dell’ ostello ? — Siamo ; cioé siamo le padrone del- 


1° ostello. ‘. 


Non sai tu ch ella é in volgare? —Si , so.(Gelli.) 


Recotva HMI.Quando un addiettivo,o un sostantivo adopera» 
to a moto di addiettivo', è stato espresso in una proposizione , 
è d’ uopo , se vuolsi sottintendere in un’altra, sostituirvi in suo. 
luogo il pronome le, che resta invariabile. Es.: 


Étes-vous mar ice ? Je le suis; cioè je 
suis mariee, 

Étesevous malade? Je le suis; cioè je 

. suis malade. 


Etes-vons mére? — Je /e suis; cioè je 


. suis mere. 


Etes-vous héritters de défunt? - Nous” 


le sommes ; cioè nous sommes / e- 
, ritiers du défunt. 


Ftes-vous mattresses du logis? — 


Siete maritata? —Son0, cioé sono 
maritala. 


‘ Siete malata? — Sono, cioé sono 


malata. 

Siete madre? — Sono, cioé sono 
madre. 

Siete eredi del defimto?—Siamo, - 
cioe siamo eredi del defunto. 


Siete padrone dell’ostello? — Siamo 


-. Nous le sommes; cioé nous som- 


cioè siamo padrone dell’ostello.7 
mes mattresses du logis. . -- 


Scermesi în questi esempli che il pronome /e tiene it luogo d'un addicttivo 
o d° un sostantivo usato a miodo di addiettivo mentre che negli esempii della: 
regola precedente, /e, lu, les, tengono il luogo di un sostantivo. In ambo i 
casi può rifiutarli l'italiano, come per gliesempii soprappostì si fa manifesto. 
RegoLa IV. Quando un vérbo è stato espresso in una pro- 
posizione , se vuolsi sottintendere in un’ altra, il soggetto della 
seconda proposizione debb'esser per lo più del medesimo numero 
che il soggetto della primiera. Quindi si dirà : 
Notremeérite nous attire l’estime des 
honnétes gens et notre etoile celle 
du pablic ( La Rochefoucauld }; 


cioe, et notre éloile nous attire 


celle du public. - 
Ma non si dirà così bene: 


Il nostro merito ne a/fira la stima 
degli uomini onesti e /4 nostra 


stella quella del pubblico. a 


Vous regnez; Londre est libre, et vos /ois florissantes, (Henriade,.) 
Voi regnate, Londra è libera , floride /e vostre leggi, 
Perché il soggetto duis non è del medesime numero del soggetto Zondre. 


» 
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Recora V. Sela prima proposizione è negante , non può 
sottinterdersi il verbo in un’altra proposizione; purchè non sia 
pure negante. Quindi non si dirà: sso Ut 


La douléeur n’est'quian mal passager, Il dolore nonèche un male transito- 
et le crimeunmal sansreméde. no ; è #7 delitto un male senza ri- 


medio. 
Bisogna dire : et le crime est ùn înal sans remede, 
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| SINTASSI DI COMPLIMENTO. 
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CAPITOLO VII. 
$ror. Complimento de’Sostantivi. 


REGOLA I. Quando due sostantivi l’ un dopo l’altro adopera» 
ti nondivotano una sola e medesima persona , una sola e ine- 
desima cosa , si frappone tra il primo sostaritivo e quello che è 


, suo compimento la preposizione de , seguita dall’ articolo o da 
altro equivalente dell’articolo. Es. : | i 


L'incredulitéest le vicedes(deles)es- L’incredulità è il vizio de' (dei) spi- 
prits faibles et bornés.(Massillon. rili deboli elimitati. 


Un sage conseiller est le bonheur Un savio consigliere è la felicità d' 
un roi. (Corneille,) 


un re. | 
L’amitié d'un homme vertueux estun L’ amistà d'un uomo virtuoso è un 
. hienfait du (dele) Ciel. beneficio del (de il) Cielo. 


RecoLa II. Quando un sostantivo è complimento d’an nome 
collettivo , si tramezza tra il nome collettivo e’ sostantivo ch'è 


compimento la preposizione de seguita dall'articolo o da altro 
| equivalente dell'articolo, Es.; ©’ 


L'immensité du(de n nous élon- 
ne el nous conforid. 
La multitude de nos dewoirs ne nous 
“ exempte pas d'en négliger aucun. 


L'immensità del (de il) cielo ne op- 
prime di stupore, e confonde. . 
La moltitudine de' nostri doveri non 
n'esenta dal traernrarne alcuno. 
RecoLa III. Allorchè un sostantivo è il complimento dun 
nome partitivo, interponsi tra il nome partitivo e "l sostantivo 
a cui s' appoggia la preposizione de senza l'articolo. Es.- 
Une infinité de jeunes gens se per- 


—_—_ dent'parla lecture des mauvais li. 
 vres. | 


Un'infinità di giovani vanno in per- 

; dizione per la lettura de’cattiva li- 
ri. ; 

4 ] 


# 
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Eccezioni. 1. La plupart, nome partitivo , è mai sempre seguito dalla 
° preposizione de incorporata con l'articolo. Es. 
‘ La plupart des (de les) Hommes vi- La più parte degli (de gli) uomini 
‘ vent sans réfléchir. © si vivono spensierati. Ne: 
1 = 2. Quando un sostantivo , compimento d’ un nome partitivo , è deter- 
. minato da quel che segue ; piglia la preposizione e l’articolo.Es.; . - . 
Un grand nombre des livres quejai Un gran numero de’libri eh” ho im+ 
pretes ont été endommagésa i presiatoysono stati mal conci. 


- 


RecoLa IV.In generale il sostantivo ch'è compimento rifiuta 
l’articolo dopo la preposizione de, s'è preceduto dall’addiettivo; 
ma, se vada innanzi , vuol la preposizione e l'articolo. Es.: 
L'exécution devastes projetsne coù- L'esecuzione di vasti disegni nulla 

tait rien à Alexandre. —‘’’——. —’— costava ad Alessandro. 

La ressource des pretextes plausibles Lo spediente de’ pretesti plausibili 
pour attaquer ne manque jamais —per combattere non manca mata’ 
aux conquérans. “|| conquistatori. — | 

1 R£cora V.Inomiproprii di regni, di fiumi, di monti e 

i di mari, adoperati qual complimento d'un sostantivo, voglion 

i ordinariamentela preposizione e l' articolo quando la frase non 

ì contenga alcuna idea di paragone; ma, in contrario, vanno con 

la preposizione soltanto. Es.: "% : 

j Lesvilles de lAsie ontconnule luxe Le città dell'Asia conobbero il lusso 

de bonne heure. - per tempissimno. a 

x LecoursdelaSeineesttrèéssinueux. IlcorsodellaSenna è molto tortuoso. > 

— ILes villes d’Asie ne sont point bàties Le città d'Asia non sono fabbricate 

I comme celles d'Europe. ‘come quelle di Europa. 


LL’ eau de Seine est la meilleure des. L'acqua di Serina èAa migliore de' 
environside Paris.» . . contorni di Parigi. 


er 


I due primi esempii non comprendozio alcana idea di paragone, e ri- 

chieggono la preposizione e l'articolo. “e 
due ultimi esempii coutengono qualche idea di paragone, poiché si . 

eomparano le città d'Asia a quelle d'Europa, e l’acqua della Senna a quelle 

che sgorgano nei contorni di Parigi. alto 

4 Questa regola sofferisce alcune eccezioni che si appareranno per uso. 

,. ReGoLA VI. Quando unsostantivo ha per compimento un in- 

y finito, questo non soffre innanzi a sè che la preposizione de.Es.: 

) L’habitude de mentir est funeste. L'abito di mentire è funesto. i 


" $ 102: Riflessioni intorno al numero de’Sostantivi 
| che son compimento: 


lei 


Il i . . . S . e . ad È . 
x 1 .-Se il sostantivo ch'è compimento non è adoperato che in un senso ine, 
definito , vuol esser sempre del minor nymero; onde si scriverà: queue de 


' 
x 
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- cheval, coda di cavallo;—pate d’amande , pasta di mandorle ; + huile 
d’olive, olio di oliva; —maison de pierre, casa di pietra. 


In fatti, quando si dice queue de chesal , 


n; d’amande ; ec.., non si 


pensa a più cavalli, a più mandorle, ec.; le parole cheva/, amande, ec.,s0no 
prese in un senso indefinito che esclude l’idea di pluralità, - 

‘2. Se il sostantivo ch'è compimento indica una cosa che non è capace 
«d'essere numerata , rimane in singolare. Es.: 


J'ai acheté plusieurs mesures defro- 
ment. 


Ho comperato molte misurè di fru- 
mento. Pina 


Di fatti non dicesì un froment, deux froments, ec. È a E 


LI 


‘ mumerata,.si pone al plurale. Es.; 


Une mesure de feves.. 


Difatti, si può dire une feve, denx féves, ec. 
Si dice similmente: — i 
Un marchand de plumes, se trat 


lisi d’un uomo che vende penne 


3. Se il sostantivo , ch’ è compimento, dinota una cosa capace d'essere 


Una misura difave. 


DI 


s ma 


se è discorso di persone chi esercitano professione în cui si richiede la pen- 
na, come autori, scrittori, sì dirà : des gens de piume , uomini di penna, 


mettendo p/ume al singolare. 


$ 103. Degli Addiettivi congiuntivi 
, compimento de Sostantivi. 


RecoLa I. Quando l’addiettivo congiuntivo va dopo il nome 
| sostantivo di cui è complimento, si usano eomunemente gli ad- 


diettivi de qui, duquel, de laquelle,desquels; desquelles.Es.: 


Qui ne cherit les personnes au de- 
vvuement desquelles il est rede-' 
vable de la vie? 


Les moutons,à la deponille desquels 


. nous devons nos vétemens,sont lès . 


- plus doux des‘animaux. 


a ; Tui 
La Seine, dans le lit de laquelle se 
jettent l’ Yonne, la Marne et l’Oi- 
se, a son embouchuré au Havre. 


li 


Chi non s’ affeziona alle persone al 
‘ cui attaccamento è debitore della 
vita. 8 4 
I montoni, a’ cui velli dobbiamo le 
vestimenta; sono ì più dolci degli 
animali. ca 


La Senna nel cui letto mettono capo 
l'Jonne, la Marna e l’Oisa, fa foce 
in Havre. 


£ 


RecoLa Il. Quando }'addiettivo congiuntivo sta innanzi 
un È x È » o‘ * L dI . . .* 
‘al nome sostantivo di cui è compimento, si usano ordinaria- 


mente dont per 
quelles. Es.: 


Il estun Dieu dansles cieux. 


Dont le bras soutient l’innocence. ( J. B. Rousseau.) 


de qui, duquel, de laquelle , desquels des 


n 


È un Dio ne cieli, # cui braccio sorregge l'innocenza. : 


- 1 


_ 
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| La-religion chrétienne, dont /es ma- La religione cristiana ,lecui massime 


ximes sont sì pures; a un Dieu sono sì pure,ha un Dio per autore. 
ur auteur. ; sà 
Le lion, dint la generosité est con-  Illione,la cui magnanimità è cogni- 
nue, est sensible aux injures... | tayésensitivo alle ingiurie. 


Ne'rivolgimenti de’soprascrifti esempii cui sta in luogo di di cui eci ha . 
ellissi e trasponimento, poîché l’intero e dritto costrutto si è i! Braccio di 
cui, de massime di cui , ec.; puossi ordinare in tre guise la costruttura e 
dire di cui il braccio; il cui braccio, il braccio di cui. Haccene una quarta 
il di cui braccio, che di rado s'incontra ne’classici. — 7/ cui pensiero.{Boc- 

«caccio.) —Colui lu cui saver tutto trascende. (Dante. ) 


RecoLa III. Quando l’uso ‘dell’addiettivo don? produce equi- 
voco, conviene sostituirvi gli addiettivi duquel , de laquelle, 
desquels, desquelles. És : a su 
Admirons la bonté du Seigneur, de Ammiriamofa bontà delSignore de/- 

laquelle nous ressentons tous les la quale ugui di ne proviamo gli 


jours les effets. effetti. 


Sè si mettesse don?, cotaleaddiettivo potrebbe egualmente riferirsi a bonte 
ea Seigneur, e vi sarebbe equivoco. 


RecoLa IV. Dont non può mai riferirsi a un antecedente ado- 
perato senza articolo, o senza altro equivalente dell’ articolo. 
Quindi nov si dirà : - 

1} m'a rendu service dani je lui sau- Miha renduto un servigio,di che gli 
rai toujours gré. ‘ — saprò mai sempre vado, > 

Convien dire : Il m’a rendu un service dunt je lai saurai toujours gré. 


(V-594, 058.2.) 
$ 104. Dei Pronomi personali, complimento” 
dei Sostantivi. {°° 


RecoLa. In luogo de'pronomi de lui,d'elle, dl'enx, d'elles, 
si adopera il pronome er che si prepone al sostantivo di cui è 
compimento. Es.: | | 
Néron, bourreau de Rome, en était l’Aistrion. (Delille.) 
Nerone, carnefice di Romz, era l’istrione di quella ; 
quanto a dire était l’histrîon delle. di 
Le chef des deux époux doit en étre l'eremple. da Chaussée.) 
11 capo de’ due sposi esser dee l'esempio de quelli ; 
quanto a dire, doit ètre l’exremple d'eur. 
Soyez facile dans la societé ; c'est la Siate cortese in società, perciocchè la 
douceur des meenrs, c'est l'affabi. . dolcezza de’ costumi e l’affabilità 
lité qui en fait le charme ;; | sonol'attrattivo di quella. 


quanto a dire, qui fait le charme d'elle. - | 
12 
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‘compimento d'un sostsbitivo sottinteso , come partie, portion, 


‘ doux.... i 


voir, indice , le propre, ec. Es.: » 


L] 


” LI 
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CAPITOLO IX. SE 

6 105. Ellissi relative alla Sintassi di compimento 
- de’ Sostantivi” 0) 

> RecoLAt. Quando il soggetto d’una propo-izione è preso in un 

senso partitivo yin cambio di preporre semplicemente l’articolo 
al soggetto, vi si aggiunge anche la preposizione de, perchè è il 


ec. Es.: 
Des horimes ont péri dans la sédi-  Alquanti uomini perirono nella se- 
tion; , i dizione. - * 


quanto a dire, une part'e une portion des ( de les )hommes ont péri; ec. 


Des philosophes ont nié l’existence Alcuni filosofi negarono l' esistenza 
du mouvemeni; “0° del moto. | 


quaritoa dire, une portion des (de les) philosophes ont nié, ec. 


Recora SI. Quando a un verbo impersonale o impersonalmen- 

te adoperato segue un infinito preceduto dalla preposi. ione de, 

l'infinito non è complimento del verbo impersonale, ma bensi 

di unsostantivo sottinteso, come action chose, ec. Es:: 

Il estdouxd'observer les luis del’a- EÉdolce di osserrare le leggi di ami- 
mitié;o e costà. | e 
quanto a dire, l'aètion d'observer les lois de l'amitié est douce, cela est 


Il est beau de mourir maître de l’univers. (Corneille). | 
ED: bello di morire padrone dell’uni verso; — > 


quanto a dire, l'action de mourit, ec. |. 


Nell’italiano ci ha purela medesima ellissi di 44/0 0 cosa;ma può l'infi- 
nito essere soggetto ed allora è preceduto dall’articolo,come l’osservare,m0- 


rireec. (V. 891 bis, n. 4.) 


RecoLa III. Spè:so col verbd dire u-ato impersonalmente, 
sì tace il sostantivo del quale è compimento un sostintivo es- 
presso. Questa ellissi ha luogo principalmente per le parole de- 


Il est dun roi de defendre ses sujets; È da redi difendere i sudditi; come 
quanto a dire, l’action de defendre |. dir, l’atto di difendere i'sudditi e 
ses sujets est Ze devoir d'un roi.. cosa che proviene da re, . È 


2 


Li 


| 


ì 


# 
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Il est d'un mechant corr de mal par: È daperverso cuore di sparlare d'a} 


. desautres;—quantoa dire,l’action —.trui; — vale a dare, l'atto di spar- 
de mal pater des autresest l'indice —lared’altruie cos4q che proviene da 
d’un méchant ceur. perverso cuore.. 


CN 


S'etonner est du peuple, admirerest du sage; (Delille.) 
Stupire è del popolo, ammirare è del savio; i 
quanto a‘dire, s' étonner est Ze propre du peuple, admirer est Ze propre 
du sage.— cioé, stupire è atto proprio del popolo, ammirare è atto proprio 
del savio. | SSR i ; . 
Scernesi da’-soprapposti esempi che gl’Italiani esprimono per la ansa 
zione da , scempia o giunta all’ articolo , la relazione medesima da’ Fran- 
cesi espressa con Ja preposizione de sola o all’ articolo accoppiata ; rilevasi 
pure quali parole tace la ellissi nell’ vin sermone e nell’ altrò.Es.: 


tl 


| Altri cani sono de porco selvatico ed altri da cervio; ( Amm. Ant.) 
qui ci ha ellissi ; e l’intiero costrutto sì è ; cani da cui si piglia porco, ec. 
Allor che Dio , per adornarme il ciclo, | 
La si ritolse , e cosa era da dui; (Petrarca.) 
cioè cosa che proveniva da lui. 
Nel terzo esempio ri ha la medesima ellissi sì nel francese che nel rivol- 
gimento italiano ; tuttavia, spesso”si usa il parlare iutero. Lis.:. * 

Il pensiero è a/to proprio della ragione. ( Dante. ) di 
ALDLONLLLLOLLOLLLNNTLCNLLLNONLLONOVCVNNNLNLENONN0ONO0N0PONVON00N ACCO CO 
$ 106. Complimento degli Addiettivi. 

RecoLA I. Gli addiettivi denotanti, in universale, scevera- 
mento, assenza , abbondanza , difetto, ec., come exempt , 
absent, plein, vide, ec., e molti -altri di analoga significanza 
aman la preposizione de avanti del loro compimento, sostantivo 
o verbo. Es.: î sa È # i i SE È 

Tout l’universest plein de sa magnificence. (Racine.) 
Tutto l’universoè pieno di sua magnificenza. 


ri 


Un menteur est toujours prodigue de sermens. (Corneille.) 
Unbugiardoè sempre prodigu digiuramenti. | DE 
Nul citoyen n’estexempt de rendre Niun cittadino è esente dal prestare 
‘ des services à la patrie. . 3suoiservigialla patria. 
Altri addiettivi richieggono anche la preposizione de.Si.appareranno per uso. 

RecoLA.II. Gli addiettivi ch'indicano, in generale , Il fine, 
l'intenzione y latendenza, il sentimento, la rassomiglianza, 


x 


Pad 
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laconformità; l'attitudine, ec., come accessible,cher, agréa- 
ble,scemblable, conforme, enclin, porté, prét,ec., ed altretta- 
Ji, vogliona la preposizione 4 avanti illoro compimento , so- 

+» stantivo.o verbo. Esì; . © i Ss 


* 


Un roi doit ètre accessible è tous ses. Un re debb'essere accessibile a tutti 
sujéts. RAI ì suoi sudditi. 

L'honnéte homme est toujours porte . L'uomo otiesto è sempre inclinato a 
à bien penser des autres. £ -- pensar bened’altrar. 


L'ignorance toujours est préte à s'admirer. (Boileau.) 
L'ignoranza è sempre proata ad ammirarsi. 


+ 


Altri addiettivi ricevono similinèntela preposizione à. L' uso li farà co- 
noscere. i - 
OsseRvazIONE. Quando gli addiettivi dovx, dgreuble , penible, horri- 
ble, bean, facile, utile, ec., sono seguiti da un infinito che serve di compi- 
mento, l'infinito ha un senso passivo. Es: i 
Les fables de La Fontaine sontfaciles Le favole di La Fontaine sona agevoli 
CN eci “e i 3 8 
à apprendre; i ad apprendere; 
quantoa dire ,/ucijes à étre-apprises.. # 
La bouillante jeunesse est facile è seduire. (Henriade.) 
La gioventù bollente e/acile a sedurre. | .. |. sab 
Gl'infiniti de’verbiattivi, appo gl'Italiani, senza variare la loro voce, ri- 
cevono il sensò passivo; e cosìgl’infiniti de’ verbi neutri passivi, senza l’affis- 
‘so, ricevono il senso neutro passivo. Es: © @—|—<—* ae: 
+ Invita i parenti suoi, e quella donna amata da luiad un desinare, la qual 
vede questamedesima giovane sbranare;—cibéè esseté sbranata.(Boccaccio). 
«Aveva ad'un’ora dì sé stesso paura è della sua giovane, la quale tuttavia 
“gli pareva di vedere o da orso o dà lupostrangolare;—cioè essere stran- 
golata. (Boccaccio.) — i EAT ba 
To sono costumato di /evare a provvedere le stelle; — cioé di Zevarmi. 
(Nov.-ant.) > ; ” ala ° bai ci . } o 
RecoLa III. Alcuni addiettivi vogliono ‘altre ‘preposizioni 
‘che a o de : così expert, fertile , abondant , stérile, vogliono 
en;—alarmant vuole pour; — affaisse vuole sous; — inconci- 
liabile, incompatible, vogliono adec. Es.: 


. Notresiecle est fertile en sots admirateure. {Boileau.) 
Il secol nostro è /erti/e in sciocchi odi sciocchi ammiratori, 
La sainteté n'est pasincompatible avec des manières agréables:(Bouhours.) 
La santità non èincompatibile con le belle màniere. Sta 
RecoLa IV. Alcuni addiettivi ammettono or una preposizio- 
ne, or un’altra: così comparable vuole & 0 avec } — etranger 


Pai 
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a 0 dans;=fidèle d' 0  enj—affable, comptable, crueltindul- 
gen, ingrat, amano d cenvers;—ignorant vuole en 0 sur; — 
celèbreyen o par;—riche e pauvre vogliono eno de;—aveugle 
vuole surodans;—inquiet unless. de; —insolent vuole dans 
o avec;—endurci vuole dans, d, 0 contre; —évére vuol po 
envers, d l'éegard de. Es.: 


Aucun livre, n'est comparddle à o Niun libro (SSGRARarAoiE ao conla 


avec la Bible. n 1 Bibbia 
Soyez' severe pour vous-méme, o en- Siate severo con voi stesso 0 verso voi 
vers vous mème. +’ ’‘’’slesso. 


E Dante: E fece Muzio alla sua man severo. 


Quand on delibere si l’ondemeurera Quando si delibera se ica a ri- 


fidèleàson prince, on est Lo; crì- maner fedele al suo cpnpe , sè 
minel. Fénelon.) è già reo. 

Combien d'hommes cut peu fi ideles Quanti uomigi sopo poco DERE nel, 
en amitié! . l’amista ! 


E Dante: Augeli che non fur fedeli a Dio. — E col grnitivo: Sia fedele 
della persona sua. (Crusck.) . 


Soyez pauvres en or et riches en vertus. (Bernis.) - 
Siate poveri di oroe ricchi di virtù. . 


Le style moder îne est Fu de mois et Lo stile dé modurai ériccodi parole e 
pauvre d'idées.. |. povero d'idee. . 


RecoLa V. Parecchi addiettivi cangiano la preposizione, sea 
condo che il loro, reggimento è un nome di persona o di.cosa , 
un sostantivo o un verbo. Così., : 


| 

Se il vompimento è un nome di persona, assidu vuole après, reconnais- 
sant vuole envers; comptable e responsable ‘vogliono è a o envers.—Se il con 
pimetto è un nome di cosa, assidu vuole à; reconnaissani ,compiable eresa 
ponsable vogliono de. 

Se il compimento è un sostantivo, curieux e heureux vogliono de o en; 
ingenieux vuole pour; habile vuole danso en ; paresseux vuole a.—Se il 
reggimento è un verbo, curieza e heureux vogliono de; cageniaea e habile 
vogliono a° paresseux vuole è à dde. Es.: | 


Henri de Bourbon s'estimait respon- Enrico di Borbon: estimava d’ aver 


sable è Dieu, aua | hommes, et à, a render ragione a Dio, agli uomi- 
soì méme, de la ràce qu'il avait nie e a sé stesso «della grazia rice- 
regue en Join le parti de l’er- - vuta nel lasciare la parie dell’ er- 
reur. (Bourdilone.) © —.  rore. 

Les hommes déticats sont ingenieve *Glì uomini gentili. sono ingegnosi per i 
«pour les plaisirs des autres. gli: altrui piaceri. 


| (Saint-Évremont >). 
Le vice est ingenieux à, se deguiser. Il vizio è ‘in gegnoso a immasche- 
. rarsi» di 
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REGOLA VI. Quando un medesimo sostantivo ha esser com-. 


limento di due addiettivi che vogliono una preposizione dif- 

lecita esprimere il sostantivo complimento del: primo 

addiettivo e far uso per il secondo d'un PEOHOHIe: Gn non 
si dirà: 3 _ : 

Cet homme est utile et cheri de sa famille, perchè utile vaole à, e cheri de. 

— Convien dire: 5 


Cet homme est utile a sa famille eten Quest uomo è giovevole alla figlia 
est cheri. N en "è caro. - 


$ 190 Degli Addiettivi congiuntivi complimento 
‘di un Addiettivo. 


ReGoLA I. Quando l’ addiettivo congiuntivo è compimento 
di un'altro addiettivo che vuole la preposizione de, si usa per 
lo più dont in vece di de gui, ug e de laquelle, desquels, 
desquelles. Es. 


On est inujours méprisé decevx dont Siè sempre spregiato da coloro di cui 
on est complice. . < * si è complice 


RecoLa II. Quando l’addiettivo congiuntivo è compimento 
di un altro addiettivo che vuole la ‘preposizione 4 , suole adope- 
rarsi a qui, auquel , à laquelle, auxqugls, auxquelles. Es. 


Nous devons aimer ceux à gui nous Dobbiam mare coloro a cui siàm 
sommes chers. cari. Li 

L'orgueil estun defaut auquel les 1-. L'org gl 
gnorans sont sujets. 











i n n difetto cui gli igno- 
talllio no > soggetti. 
OSSERVAZIONE. Se l’addiettivo vuole 10 


preposizione che de o à , si aggiugne cola 
| quelle, lesquels, lesquelles. Es: , 


Rist suo complimento alira 
izione a qui, lequel , la- 


Gardons-nous de donner prise aux: e digunei dal dare ‘appicco alle 
personnes envers qui o envers les- ‘ persone verso lecuio verso le quali 
quelles nous sommes sévéres, - .  slamo sevcri. 


RecoLa Il. Quando l’ addiettivo congiuntivo è complimento 
di più altri addiettivi che richieggiono diverse preposizi oni, 
convien ripeterlo tante volte quanti addiettivi vi sono, osser- 
vando però le regole del $ ro6. Es. di = 


La colére, dont Alexandre n'étant pas La collera, di cui Alessandro non era 
nalire età laquelle il était fort padrone , e alla quale era gran- 
enelin, lia rendu le meurtrier de demente inclinato , l’ha renduto 
\pes amis viel l'omicida de’ suoi amici, 
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uri 108. Dei Prononii personali complimento 
‘—_ d’un Addiettivo. 


RecoLa. I pronomi personali, quando sonocom pimento d'un 
addiettivo, ricevono semplicemente innanzi a se la preposizione 
richiesta dall’addiettivo. Es.:. 
La vertu est la vraie noblesse ; c'est La virtù è lun vera nobiltà, di ella sola 
delle seule que l’on doit è étre e fier. I’ uomo debb' essere superbo. 
br vous que Jes seraì toejonre .fi- Avoisaràsempre fedele. 
le. - 


OssERVvAZIONI. 1. Invece di dè lui s delle ,d'eux,d'elles, puossi dial 
perare il pronome en, o.sì tratti di persone odi cose. Es.: 


Clest un bon eleve on en'est con- È un buon allievo ;. nunò è con- 
; 0g 


tent. “ tento dilui... 
Les guerriers aiment è montrer leurs Iguerrieri amano'mostrare le cicatri- 
Cicatrices; ils en sont fiers. ‘ ciloro; e'sorto superbi di quelli. 


2. Il mettere il pronome ne in luogo. del possessivo o in Juogo della per- 
sona qualificante }’ oggetto, è un gallicismo. Es.: 

Comincida distinguere le parti di lei. (Boccaccio. ) 

Il quale(monistero) non nomerò per non-diminuire in parte. alcuna la 
fama sua. 

Il dire distinguerne le ua diminulnae la farna sarebbe un gallicismo. 


3.I luogo di à moi, à nous, à toi, d vous, si può far uso di me, nous, te, 
vous; in luogo di è lui; dà elle,à elles, sì può far uso di lui, leur, se trat- 
tasì di persone, e di y, ‘È trat tasì di cose. Es.: i 


‘ Vons me serez toujours fher: Mi sarete sempre caro. 
I'amour-propre nous faitaimer ceux. L'amor proprio ci fa amare coloro 
ui nous sont atiles, Nicole.) che ci sono utili. © 
Ie lui serai toujours.attadhie. -Gli sarò sempre attaccato. 
L'envie régne partout; la vertu qaé- Z'invidia regna da per tutto; la‘ vire 
me y.estexposee. | a”. iù medesima vi èesposta. 


. $ 109. Complimento de' Comparativi 
e de’ Superlativi. . 


Riserbiamo pel capitolo delle congiunzioni ciò che hassi a de 
sul complimento de’ comparativi. ( V. 6 129 ) Non parliamo 
qui ‘se non del complimento de' superlativi. 

ReeoLA I. Qual che si sia l’addièttivo adoperato. al superla- 
tivo , il uo complimento è sempre preceduto dalla preposizione 
«le perciocchè è governaio-da un sostantivo scttiuteso. Es. : - 


Ja chéne est le plus dur des arbres; Ia quercia è il più duro degli alberi. 
quanto a dire la chéne est l’arbre des arbres le plusdur. 
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Osservazione. n superlativo si accorda comonemente. in genere col sO- 
stantivo che n° e il compimento. È nia A va 


REGOLA II..Se il sostantivo è un nome solleva o un nome 
partiti 0,il detto sostantivo è sempre preceduto. dalla preposizio- 
ne de, ma non sì conviene mai in genere col superlativo. Es. : i 
| Socrate fut regardé comme le lus Socrate fu riputato il più savio di 

$ P p P 
sage de toute la Grèce; 0° tutta la-Grecia. 
quanto a dire, comme l'homme le plus sage de toute la Grece. i 
Les lus aresseux d'une classe sont ‘Ipiù pieri d° una classe sono sem - 
piusp più pig! 

toujours le muins aimés ;  prer più disamati._ 

quanto a dire, /es ecoliers les pis paresseux d'une classe, ec. 


A 
à 
0000003231000000000000100009000000000009209 laFodGIGassi va sdass0d00008 eo 


#6 è Sd CAPITOLO DI 
| COMPLIMENTO DE' VERBI ATTIVI. >, 
ta) 110. Complimento diretto de' Verbi attivi. 


REGOLA I. Ogni Yerbo‘attivo b pure usato a modo attivo non 


ammette inuauzi il suo PERE: diretto veruna preposizio= 


4 


ne. Es.: ©’. . ‘ 
« Lesregards d’un:héros prod. uisent les grands hommes. (Corneille.) 
* Gli sguardi d’un eroe producono 7 grandi uomini. 


L'homme éléve in front noble et regarde les cieux. . (Racine figlio.) 
L'uomoinalza una fronte nobile emira è cieli. 


L'armée a passé le fleuve. . L'armata ha passato il fiume. 
RecoLA II. Quando un sostaniivo comune, , adoperato come 
complimento diretto di un verbo, attivo, non è preso ‘cche in un 
senso vago e generale , senza niuna applicazione particolare , Il 
detto sostantivo ch'è il complimento: non accetta innanzi di sè 


nè preposizione nè articolo. Es: 


Si vous éludiez, vous feréz plaisir è Se studiate s. apporterete piacere al 
vos: parens. | ‘vosti parenti. 

Ne donne j: jamais priseà lamédisan-' Non pate; appicto-alla inaldicenza. 
ce; | | 

Ayez pitie "des infortunés. . . “Abbiate: pietà degli, sventurati. 


- 


OssErvazIONE. Sì dirà inlme faire pitie, reridre service; diede: 
fortune ; perdre courage , prendre, xttience ,.entendre ruillerie ; ec., locu- 


. 


Hd 


zioni tutte nelle quali I sostantivo” forma presso a poco col verbo una sola ‘ 


parola e non esprizue con esso che sola un’ idea. 


“ 


, 


“ 


Pa —- 
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- ReGoLA 11. Quande il sostaritivo che serve di compimento è 
usato in un senso partitivo , riceve iunanzia sè la preposizione 
e l'articolo. Es.i 0.0. | bi 
Dieu a donné de la fortune à quel-" Dio ha provveduto di beni di fortuna 
ques hommes pour qu’ils secoureat —Iialuni acciocehé soccorressero co- 
ceux qui n’en ont pas; loro i quali ne sono manchevoli. 
quanto a dire, une partie delafortune. — ‘’ | 


Donnez-moi du vin ; - ‘© Datemi del vino. 
quanto a dire, unepartie du (de le) vin. 
° . DI . > 00. = . ©: . ni 
Eccezione. Se il sostantivo partitivo che serve di reggimentoè preceduto 
da un addiettivo , si sottrae l’articolo, purché l’addiettivo non sia congiun- 
to inseparabilmente col sostantivo. Es.: 


Alexandre a commandé de vaillun- Alessandro ha comandato vadurose 
fes atmees. . armate. 1 3 


< Heureuxsi, de son temps, pour cent bonnes raisons, . “i 
LaMacédoineedùten des Petiles-Muisons.(Boileau). | {_ ° . 
Fortunato sea que’dì per cento buone ragioni, avesseavuto la Macedonia. 
delle case di matti. . dr . i Di 
RecoLa IV. Quando un sostantivo comune è compimento di. 
retto di un verbo attivo accompagnato da negazione e il sostati: 
tivo che serve di compimento riceve la preposizione senza l' ar- 
. < iD Ù : . . ji x 
ticolo, purchè non sia seguito da un' addieitivo o da una prope» 
sizione inc:dente determigativa. (V.. € 84) Es.: | 
Je ne vous ferai point. de reproches.-. Non vi farò riinproveri. 
Je ne vous ferai point des (de les) reproches frivoles. (Racine.) 
.Non vi farò rimproveri frivoli.. 


Ne donner jamais des ( de les) con-° Non date mai consigli che sia per- 
seils qu'il soit dangereux de suivre. nicioso di seguire. È 


$ 111. Complimento indiretto dei Verbi attivi. 


RecoLa I. Iwerbi attivi che dinotano in generale, il fine, l'in. 
tenzione, la t:ndenza, la somiglianza, Ja conformità, l'attitudine, 
ec., come attribuer , donner, former, conformer, exciter, de- 

- goîr, promettre , accorder., ec., ed altri consimili, vogliono 
la preposizione & innanzi al loro compimento indiretto. Es.: 
On doit former avec soin lesenfants  Deono con cura formursi.i fanciulli 

a la veriu. «+ alla virtù. i 
Dieu promet une rétompense étern- Dio brasil un eterno compenso ai 

elle qua (è les) justes. > ‘ giusti, “a i 


sai era 


vÙ 


Lai C) 


o GRAMMATICA 


- ReGoLa ILL I verbi adivi che divotano in generale la scpara- 
zione, l'assenza, l'abbondanza, il difetto, ec., come scparer. dé-. 
livrer, remplir.:combler, priver, depoutller, eo. ve molti altri 
di consimile significazione, vogliono la preposizione de avariti il 
loro compimente indiretto. Es. : . . 


. x 


e? 


. Dieu a comble les hommes de dien- Dio ha colmato gli uomini.di bene- 


Saits. ficii.® - 
La lecture de l’histoire grecque nous - La tettura della storia greca ne riem- 
remplit d’ admiralion. . | pie di meraviglia. 


L’ uso e gl’ idiotismi faranno conoscere i verbi che richiedono altra pre- 
posizione che è o de avanti al loro compimento. |. o 
OsseRVvAZIONE. Il sostantivo che serve di compimento riceve la prepost- 
zione e l'articolo, quarrdo é determinato da ciò che segue. Quindi dirassi: 
1 - Y A hi Ù ù 
La foriune nous depouille-sovnvent La fortuna ne spoglia spesso d’im- 
;  tout-à-coup des (de les) bien gue . - provviso de’ beni chie stimiumo 
nous crofons tenir pour jamais. possedere per sempre. 


Recora IMI. Quando un verbo attivo ha’ due compimenti A 
il più .breve si pone d'ordinario prima ; se sono a un di pres- 
so ‘della stessa lunghezza , il compimento diretto si prepone al 
compimeuto indiretto, Es. : it È 


x 
n 


Les enfans sacrifient au present les Î fancitlli sacrificano a/ presenze le 
plus bellesesperances del'avenir. —più belle speranze dell'avvenire. 

Les enfans sacrifient l'avenir au ‘I fanciulli sacrificano / asvenire al 
present.- _ - presente. n 


Nel primo esempio , il complimento diretto è il più lungo ed è stato col 
locato dopo il complimento indiretto; nel secondo esempio, i complimenti 
| sono di pari lunghezza, ed é stato messo il complimento indiretto dopo il 
complimento diretto. ro INA | 
UCOLLLLOLELLLOLULOPOLLONNONRONOLLALOLLOLCONVENG0LNON00O0LL.C LF 000CCCOL08 


» > CAPITOLO XII #=« 
6 112. Complimento dei Verbi passivi. 


x ee : La Du DEE: n i ì : È 
RecoLA.I. I verbi passivi vogliono in generale la preposi- 
zione de innanzi il loro compimento, quando l’azione denotata 
da questi verbi esprime un sentimento”, una passione , un'ope-’ 


- razione dell'anima. Es. : 
L'honnéte homme est estime mème L’uomo onesto'è stimato anche da 


de ceux qui n’unt pas de probité. ‘ coloro che sonoscevri di probità. 
Un jcune homme ignoranti et or- Un giovane uomo ignorante e orgo- 
© gueilleux est meprise de tous.ceux —glioso .è spregiato da tutti coloro 


quì le connaissent. che lo conescono, 


i a F R ANCES E.. _ 13L 
Recota IT. I verbi. passivi prendono in-generale'la prepo- 
sizione par innanri il loro compimento quando l’azione signi- 
ficata dai verbi riguarda solantente lo spirito o il corpo. Es.: 


‘ La poudre à canon fut inventee par È La polvere da cannone /u inventata 
P P ì i 


‘ Berthold Schwartz, vers la findu” ‘da Bertoldo Schwartz , verso la 
XIII siécle. | fine del XIII secolo. . 
Les Gaules furent fonquises par Cé- Le Gallie furono conquistate ‘da 
| sar. Letta Cesare. i | 


OsservazioNe.1. Fuor di questi casi, si usa promiscuamente de 0 par. 
Si dice egualmente bene : ui 2 need 
Cettemaîsona eleabattue d'an coup Questa casa è stata abbatiuta du ùn 
© par un coup de vent. " — groppoo per un.groppo di vento. ‘ 
2. Se il verbo passivo , oltre.il sio compimento, è seguito dalla prepo- 
sizione de e da un sostantivo , convien usare par per: compimento del 
verbo passivo. Es. : i + ug 
Louis XIV a ele /oue par Boileau Luigi XIV è stato /odato da Boi-. 
d'une maniere fort ingénieuse. —. leau in modo mollo ingegnoso. 


. i i ” 
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CAPITOLO XHI. 
$113. Complimento de' Verbi neutri. 
RecoLAI. I verbi neutri che dinotano in generale il fine, l'in- 
tenzione, la tendenza , la somiglianza, la conformità , l’attitu- 
dine, la destinazione, ec.., come aboutir, plaire, aspirèr, par 
venir , ressembler, concourir-, consentig , convenir, resister, 
ec., e molti altri di simile significazione, vogliono la preposizio- 


ne d innanzi il loro compimento. Es.: 


Ce chemin aboutit à la ville. Questa via mette capo alla città.. | 
César aspirait secrètement au(àle) Cesare aspirava in suo segreto al 
tròne. a i ‘trono. | de 
Ta l R > 3 7 : sl . Ha . x DI A . 
RegoLA TI: I verbi neutri che dinotano l'origine, il termine 
. . . . . i ba 9 » 
da cui ha principio la partenza, la separazione , l'assenza, l'ab- 
. . l . ; P Sy 
bondanza, il difetto ec., come provenir, nattre, decoulerjema- 
ner , regorger, fourmiller, manquer, dechoir ,ec., € simili, , 
vogliono la preposizione de col loro compimento Es: © 
Tout provient de la bonté.de Dieu: Tutto proviene dalla bontà di Dio. 


Celai qui croit manquer de défauts Chi stima mancare dì difetti è spesso 
est souvent celui quì ena le plus. quegli,che ne ha più. 


L’ aso e gl’ idiotismi faranno conoscere i verbi neutri che vogliono al- 


tra preposizione che è o de. n 
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6114.Osservazione su’Verbi pronominali-e su ‘Verbi 
impersonali o adoperati impersonalmente. . - 
x. I verbi pronominali quando hanno per compimento anche un nome 


sostantivo , seguono riguardo ad esso le regole contenute ne' capitoli pis 
cedenti. Es : n 


Il faut s'intéresser az sort deshon- Conviene interessarsi alla sorte de- 


-nétes gens. (V.8 111.) - gli uomini onesti. 
Ne vons enorgueillissez jamais de vos Non v ‘insuperbite i mai delle vostre 
richesses (Y. $ 111). ricchezze. 


Nel caso in cui : due compimenti sieno pronomi, s rimandiamo al capi- 
tolo dei pronomi , $ 119. 
2. Alcuni verbì pronominali sî adoperano in un senso passivo. Es.: 


La santé se soutient par la continen- La salute si mantiene con la conti- 
ces” nenza, 


LI 
| quanto a dire, est soufenue par la continence. 


L'ame ne s° eteint pas avec le corps; L'anima non muore cùl corpo» 
quento a dire, n'est pas éleinte avec le corps. 
3.Iverbi impe rsonali o adoperati impersorialmente, che in origine era- 


no verbi SI s ne seguono le regole senza eccezione. ( V. $ 113. ) 
002000900909d9000090000000de0 0000090000000 bI00 AI 00000000 TAII000I0000000 


CAPITOLO XIV.. 


DEL VERBO COMPLIMENTO DIRETTO 0 INDIRETTO 
DI UN ALTRO VERBO. 


$ 115. Verbo complimento diretto o indiretto 
| ‘ diunaltro Verbo. . © 


‘Recota I. Quando i verbi aimer mieux, compter, croire, 
daigner, devoîr, entendre, faire, valòir, povotr, s ‘imaginer, 
pretendrey savoir, valoir mieux, vouloir, hanno per compi- 
mento diretto un altro verbo , il secondo si mette all’ infigito 
senza preposizione. 


La religion seule fait supporter les La sola religione fa sopportare le 


grandes inforiunes. - ‘grandi disgrazie. Ci 
Annibal sava:t-vainere, mais ilne Annibale sapeva vincere , ma nen 
savail pas profiter de la vicleire. sapeva profittare della vittoria. 


OssERVAZIONE.Qliando i 1 verbi alleryventr,sono seguiti da” infinito,l’in- 
. finito non è complimento di aller, venir, ma della Preposnagne pour sot- 
tintesa. Es.: 


Je vais jouer ; “ _ Vo a giuocare. 
quanto a dire, je vais pour jouer. 


_ 
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+ ‘Jesus- Christ est venu sauver les Gesù Cristo è venuto a salvare gli - 

hommes j AR | uomini. ati 

quanto a dire, pour. sauver les hommes. | E: 
Davanti agl’infinità de’verbi aller, venir, envoyer,s'intende talvolta la 

e. - 8 . hi dA . CI . ’ C) ° 

preposizione è , la quale, siccome negli esempi qui sopra , vuolsi esprimere 

nell'italiano, Es.: si . 

J'irai le voir. . Verrò a vederlo. 

Nos irons le trouver. Andremo a trovarlo. 


ResoLa ll. ‘Tranne i verbi accegnati di sopra, tutti.i verbi 
vogliono, avanti l'iufinito ch'è lor complimento diretto, la pre- 


I 


posizione & o de. Es,: Pc i 

On aime-à deviner les autres; mais Gli uomini si piacciono di spiare gli 
on n’aime pos à élre devine. altri; maniuno vuolesserespiuto; 
(La Rochefoucauld.) © 1 SE : 

On cherit l’enfantquiaimed etudier. Siama il fanciullo che si diletta di 


iercendi 


ua o. ‘— studiare. 
On recommande aux jeunes de lire les Si raccomanda a’giovinetti di leg-. 
auteurs anciens. gere glì autori antichi. - i 


4 etudier , de lire sono cotmpimenti diretti, perchè corrispondono.alla 
quistione che 2 ( V.$ 88.) D'altronde é lo stesso che se si fosse detto, qui 
almne l'etude; on recommande /a lecture, 

L'infinito complimento dell’ uno o dell’ altro de’verbi ausiliari , éire ed 
aeoîr, non s'accompagna se non dalla preposizione a. Es.: | 


Tai d vous dire. Ho a dirvi, 
Elles sont belles à regardet. . —. Sonobellea riguardare. 
C'est un homme a craindre.-. . È uomodaterere. 


Nell’italiano prò. essere accompagnato dalla preposizione da 04 come ù 
j rileva dalle dette forme. sl; Si Si È 


$ 116. Verbo complimento indiretto di un altro 
, Verbo, : si 


| : 
: REGoLAIT.I verbi che vogliono la preposizione & avanti il 
{ nome sostantivo usato qual compimento indiretto , vogliono la 
i stessa preposizione avabti l'infinito usato parimente come com- 
pimento indiretto. Es.: "iù . I . 
«On ne saurait trop erhorter la jeu- Non si saprebbe abbastatiza esortare 
nesse d bien'einployer le temps. la gioventù a Zen impiegare il 
(V.$x1.) ao tempo. ve 
+++,» Monte sur le faîte, il aspire è descendre. (Corueille.), 
Salito in cima, egliaspira a discendere (V. $ 113.) 
La vertu ne s'abaisse point.à se justi- La virtù non si; abbassa a giusti 
4 , der! DI; sd guustifi 
Sier. (V.$ 114.) °° carsi; e. se 
fEcoLa II. I verbi che vogliono la preposizione 


TL. n <= 


tai 


de avanti il 
13 . 
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nome sostantivo, compimento indiretto, vogliono la stessa prepo- 

sizione avauti-l’ infinito che sérve-di compimento indiretto. Es.: 
> dui > ti Li x 

On accusa César d’avoir trempe dans Cesare venne accusato d'aver congiu- 


o la “a de Catilin4. (V. 8 rato nella cospirazionedi Catilina. 
ILI. d 


- En travaillant, on ne doit jamais dé- Îavorando , Y uom non dee mai di- 
| CPI faire des progrés, (V. sperare di fare progressi. 
113. 
Il faut se garder de nuireà la répu- E’convien guardarsi da/ nuocere all 
tation desautres. - altrui riputazione. (V.$ 114.) 


RecoLa II. I verbi accoufumer, commencer, continuer, 

» defier, obliger, oublier, tacher; ed alcuni ‘altri , prendono 
4 o de innanzi l'infinito che serve di compimento , secondola 
mauiera onde sono adoperati , oil senso nel quale son ricevuti. 
Commencer vuole à, quando indica un’azione che si accelera verso un fine 


Es.: i , 
J'adore le Seigneur ; on m'esplique sa loi... 
Et déjà de ma main je commence d l'ecrire. (Racine.) 0-0 
Ioadoro il Signore , mi si spiega la sua legge..... e già di mia mano co- 
» © mincio a scriverla. ' ° 


< 


Commencer vuole de quando diaota un'azione comipleta che può o deb- 


' b'essere continuata. Es. : ve 


Ses transports dés long-iemps commencent d' eclater. (Racine.). 
‘Da lungo tempo cominciò i suoi trasporti a dimostrare. 
Continuer vuole di, quando esprimeil termineove finisce la continuità. Es.: 
| Pensez-vous que Calchas continue à se taire ? (Racine.) l 
‘ Stimate che Calcante continui a tucersi ? nei 
Continuer vuole de , quando non indica un' intenzione diretta verso ut 
: Mine. Es,i ©; | 
Je continue de lui ecrire. (Racine.) 
‘ Continuo a serivergli. 00 : | 3 
Recona IV. 1 verbi contraindre, demander, determiner ;' 
- sSempresser, engager, essayer, nir , forcer, s'occuper , re- 
server, solliciter , souffrir,. tarder, trembler, prendono 4 0 de 
avauti l’iafinito che serve dicomplimento, secondo che l’ orec- 
chio o il guîto prescrive l'una o l' aìtra preposizione. Es. : 
-Faut il qu'a 'admirer ta fureur me contraigne, (Zaire.) 
E d'uopo che ad ammirarti iltyo furor mi costringa. , 
On avoniraist la garnison de poser Fu costretta la guarnigione gli de 
— lesarmes, ° perrelc armi, 


= 
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OssenvaziONI. 1. Si adopera a preferenza la preposizione de per evitaro 
il concorsodi due vocali. Quindi si dirà meglio , forcer quelqu'un d’aban- 
dunner sa patrie , forzare qualcuno 4; 0 di uscire dalla patria, che forcec 
quelqu'un è adandarner sa patrie, i 

2. Parecchi verbi, come desirer, souhaiter, esperen, ed alcuni altri si ado- 
perano con la preposizione de, 0 senza. Si dice del pari: Je souhaite pouvoir 
vous obliger,o Je souhaite de pouvoir vous obliger.— Desidero potervi 0 di 
potervi obbligare.—Il gusto e l’oretchio hanno ad esser giudici della scelta. 


- 7 \ 
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CAPITOLO XV. 


$.117.Osservazioni generali intorno alcomplimento 
b de’ Verbi. 


RecoL4 T. Uno stesso sostantivo, o uno stesso verbo esser può * 
complimento di due verbi, se tutti due richieggono il medesimo 
complimento. Es. : “ra la, 
Celui qui sait conserver et affermir Chi sa mantenere e fortificare uno 

un Ltat,a trouvé un phis haut Stato, ha trovato più alta cima di 

poînt.de sagesse que celui qui sait —’—saviezza di chisa vincere battaglie: 

gagner des batailles. (Bossuet.) nti | 

Si dice in fatti conserverun Ltat ,—affermirun Etat.(V.8$ 110.) - 

S D) x 
L'homme vertueux s'appligue et L'uomo virtuoso vaffatica e s'inge- 
s'etucie à faire le bien. : gna difare il bene. 

Di fatti dicesi , s'appliquer è faire le bien, — s'etudier à faire le bien. 
_(V.$116.) | cu o | : 

RecoLuII. Se i due verbi non vogliono il medesimo compli- 
mento , si pone il complimento comune innanzi il primo verbo” 
e si adopera un pronome per complimento del secondo, Quindi 
non si dirà : 


Te souverain Créatenr préside etrè- Il Creatore sovrano presiede al mo- 
gle le mouvement des astres. .vimento degli astrì e /o governa. 


Conviendire : Le sonverain Créateur preside au ,mouvement des astres et . 
lerègle. — Di fatti si dice presiderà un mouvemeni (V.$ 113); — ‘regler 
un mòuvement. ( Vi. $ I a) ca 


L’honnéte homme ne se hasarde pas L'uomo onesto non s'arrischia a 
; et 1l s’abstient de faire ce qui ° farequelche potrebbe inquietare la 
pourrait alarmer sa conscience. sua coscienza, ed e’ se ne astiene. 
Convien dire:L'honnéte homme ne se Aasarde pas à faire ce qui pourrait 
alarmer sa consciènce , evil 5° en adstient. — Di fatti si dice se Aasarder d. 
faire quelque chose , 5° absteniò defaire quelquechose. (V.$ 116.) 
Recora II. Quando due sostantivi o due verbi sono eompli- 
mento di un verbo che vuol dopo di sè una preposizione, convien 
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ripetere la preposizione avanti ciascun sostantivo, avanti ciascun 
‘Verbo ch'è suo complimento. Quiudi nou si dirà : 
On l'accusa de perfidie ettrahisoni Fu accusato di perfidix e tradimento. 
Convieu dire : On l'accusa de perfidie et de trahison. i 
Il m'a prié de parler et plaider pour  E'm'ha pregato di parlare e piatire 
dui. fu ì “perlu, 2 
Convien dire : -Il m'’a prié de parler et de plaider pour lui. 
| Usano gl’Italiani d'intendere talvolta la preposizione davanti al secondo 
complimento. Es.: . - in 
Se n'era fuggito colla moglie e figlinoli. (Bentivoglio.) 
— Conttadimentie avvelenati colpi diede morte a messer Piero.(Saccheltì.) 
. RecoLà IV.Quando il complimento diretto o indiretto d'un 
verbo si compone di più parti completive unite da alcuna delle 
| congiunzioni ef, ni, cu, cotali parti completive esser deono 
tutte di medesima natura, quanto a dire se la prima è un sostan- 
tivo, la seconda esser dee pure un sostantivo : sela prima è un 
verbo, la seconda esser dee pure un verbo. Quindi non si dirà: 


Il aimel’étude et d lire. . Egli ama lo studio e /a /eltura. _ 


Convien dire; Il ame l'étude et Ja lecture. | /G/. ..0- 


Il s'amuse à dessimer ou d Ja Jecture. E'si diletta di disegnare 0 di leggere. 
Convien'‘dire: Il s'amuse à dessiner ou à lire. | 
H) n°aime pas la musique ni ò pein- Non diletta né in musica , nè in pit- 
dre. i - sai tura. =: 
Convien dire : Il n'aime pas la musique ni la peinture. 
ReGoLa V. Un verbo non puoteaver mai ‘due complimenti 
diretti, quindi non si dirà con Racine: 
Ne vous informez p3s ce que je de- Non v'informate di ciò che diverrò. 
“ viendrai. o 
Vouse ce sono due complimenti diretti. Convien dire: Ne vous iriformez 
| pasde ce que je deviendra?. — Vous rimane complimento diretto., e de ce 
‘diviene complimento indiretto. «— a : 
RegoLa VI. Un verbo non può avere due complimenti in- 
‘ diretti per accennare la relazione medesima. Quindi non sì di- 
ra con Boileau: Pi 
C'est è vous, mon esprit, è gui je È a te, mio spirito , che vo'parlare. 
veux parler. Vi Lo ì da 


| A vons ed è qui sono due compimenti indiretti accennanti la relazione 
medesima. Di fatti, a qui sta in vece di è lequel vous.—Convien dire: C'est 
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vous; mon esprit, d gui je veux parler ; 0 vero, Cesti è pous, mon esprit, 
que je veux parler. i 

RecoLa VII. Quando un verbo richiede più compimenti uni- 
formi,sia diretti o indiretti,non è espresso che una sola volta in- 
nanzi ‘il primo compimento, e tutte le altre si sottintende, Es.: 


Caton aimait Za liberte, Cesàr la do: Catone amava la libertà ; Cesare la 
mination, Cicéron lu patrie, €C.; signoria , Cicerone ba patr la. 


«quanto a dire, Cesar aimait la domination, Cicéron afmait la patrie. 


Jesus-Christrendait/a vueaurxaveu- Gesù Cristo ridonava /a vista a' cie- 
| gles, Za parole aux muets, l'ouie . ‘.chifla parole a *muti,l’udita a'sor- 
axx sourds, Za vie aux morts, cc.; di, /a vita a'morti. 


quanto a dire g rendait la parole ar aux muels, ‘rendail l'oufe aux sourds, 
renduil la vie aux morts, ec. 


Si les mains cessaient de prendre, les Se le mani. cessassero di nadia le 
brasd'agiryles jambes de marcher, braccia di operare , le gambe di 


en un mot, chaque membre de cam:ninare,in somma, ciascheda» 

remplir sa fonciion , notre corps - no membro di adempiere le sue 0- 

perirait bientòt. si ‘perazioni, il nostro cor po, immane 
a: iinenii perirebbe. 


IL’ intero costrutto sì è: selle braccia cessassero d'operare, se le gambe ces- 
sassero di camininare, in somma, se ciascun membro cessasse di adempiere 
lesue operazioni, ec. Ne' quali esempli soltraggonsi i verbi aimer ’ ta 
cessery perché sono uniformi ì Licoxipluncata. 

1 
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«CAPITOLO XVI. 


| $ 1 18, Deg gli Addiettivi congiuntivi, complimento 
de’ Verbi. Tie a 


RregoLa IT. Quando l’ addiettivo congiuntivo è .com pimento 
-diretto d'un verbo attivo o pure attivamente adoperato, si usa 


gue per lequel, laquelle, lesquels, lesguelles. Es. i. 


Trouverai-je partout un rival gue j'abhorre? ( Racine.) 
Troverò per tutto un rivale che aborro ?. 
‘ quanto a dire, un rival lequelrival) *abhorre. 
Songez-vous aux douleufs que vous m dalliez couter? (Racine ) 
‘ Pensi tu alduolo che mi vicni a costare ? 
cioè, aux douleurs lesquelles dauleurs vous m'alliez coller, 0 causer. 


Recona fl. Quando .l'aatecedente dell’ addiettivo congiua- 
livo è svttiuteso , non che il verbo da cui l'addicitivo è go- 


< 


‘ 0 
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vernato , fassi uso di qgui-in vece di que ; lequel ,-ec. Es. : 
- Envoyez gui vous v6udrez; ‘© —Mandate chi volete. î 
| quantoa dire, envoyez l homme que vous voudrez envoyer. 


» RegoLa II. Quando l’addiettivo congiuntivo que ha essere 
il complimento diretto di più verbi aîtivi, tante volte ripetesi 
quanti verbi vi sono usati a un tempo semplice. | 
Racine est un poéle gu'ori aime et Racine è un pocta , che più e più è 

-qu’on admire de plus en plus. amato e ammirato. 


- «“RecoLa IV. Se i verbi di cui l’ addiettivo congiuntivo è il 
- complimento diretto, sono adoperati a un tempo composto, non 
ripetesi aff:tto l'aggettivo congiuntivo, purchè non si passi da 
un tempo a un altro oda una proposizione negativa ad una pro- 
posizione affermativa. Es. : 


C'est un homrhe que j'ai toujours E un uomo che ho sempre stimato 


‘ estimé et cheri. e avuto caro. i 
# bal ® PI . E, Da 
C'est un homme gue j'ai toujours -È un uomo che ho amato e che amè- 
aime et que j'aimerai toxjours. rò sempre. 


C'est'un homme gue je n'ai jumais È un vomo che non ho mgi sffliuio e 

. «affligéet que j'aitoufoursconsole. —cheho sempre consolato. 
Recora V. Allorchè l'addiettivo congiuntivo è il compli- 

mento indiretto d'un verbo che vuole la preposizione de ; sì 

usa cortiunemente dont,per de qui, duquel, de laquelle, des- 

quels , desquelles. Es.i NO de 

| Let hoses dont on se plaint de man- Le cose delle guali altri lamenta di 


‘quer,@ous sont souvent peu-néces- —ancare sono spesso poco neces- 
saires. v ie sarie. l 


RecoLa VI. Quando con un verbo passivo è mestieri adope- 


rare par, fassi uso di par qui , se trattisi di persone o di cose. 


personificate ; e di par lequel, par san, De lesquels , 


par lesquelles, se txattisi d' animali o di cose. Es.: 
Romulus, par qui Rome fut fondee, Romolo, du cui Roma fu fondata , 
a été, dit-on, enlevé au ciel. =. —éstato,siccome è fama, rapito ia 
| n° eda cielo. | è i 
Les moyenspay lesquels un.empirea I mezzi pe’quali un impero è stato 
ete acquis serventà le conserve: . acquistato vàlgono a mantenerlo. 


RecoLa VII. Allorehè un addiettivo congiuntivo è compi- 
mento d'un verbo che vuol la preposizione d, s'adopera 4 quì, 
auquel, & laquelle, ec.) ec. , se trattasi di persone 0 di cose 
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personificate,e solamente auquel;-à laquelle, ec. , se tratiisi 
d’ animali o di cose. Es.: ETA de 
Ilyada plaisirà rencontrér lesyeux Si prova diletto in iscontrare gli ce- 

de celui d gui l'on vient de don- chi di colui cui testé si è dato. . 
ner. (La Rochefoncauld.) i ” bia. La VENIRE 
Le chien est l’animal quguelon s'ai- ll cane è l’animale 22 guale l’uomo 
tachele plus; °° s'affeziona il più. 
e non già, a qui l’on, s'attache le plus. i > 
OSSERVAZIONI GENERALI. 1. Se il verbo richiede altra preposizione che 
à 0 de, sì prepone cotal preposizione a gi , lequel , laquelle , osservando 
Ta distinzione delle regole di sopra poste. Es. {| .° - 
Les personnes en gui vous vouscon- Le persone in che confidate. 


fiez. o. a 

Les raisons sur lesquelles vous ap- Le ragioni per le guali convalidate 
puyez votre opinion; . la vostra opinione. 

e non già sur qui. - 3 | he 

| 2. Quoi, adoperato come addiettivo congiuntivo, è sempre complimento 
indiretto, e. non s’applica che alle cose. Es.: ver 
La chose è quoi l’avare pense le La cosa cui l’avaro pensa il meno, 

moins, c'est à secourir ‘e pauvre. si è di soccorrere il povero. 

-3. L'addiettivo congiuntive, complimento diretto o indiretto d'un verbo, 
seguitar dee si DI appresso all’antecedente , qualunque volta la voce fusse 
sceverato potrebbe dar luogo a qualche anfibologia. Laonde sì dirà : Pai 
"demande à votre amitié une favewr que vous ne pouvez me refuser: e non 
già: J'ai demandé une faveur è votre amitie, que vousne pouvez me refa- 
set ; perciocch' allora gue, potrebbe riferire wiedesimamente a fureur e ad 

amiue.(V. 3:99) 
4. Allorché P' addiettivo congiuntivo è adoperato due volte come com- 


imento diretto 0 indiretto d'un verbo ; cotal addiettivo congiuntivo non . 


deesi riferire or ad un antecedente or ad unaltro. Quindi non si dirà: 


Les hommes gue nous voyons pratiquer des vertus gue hots admirons , 
méritent bientòt aussi notre admaratione 


° 


Si convien trasmutare la costruttura e dire: — sea 
Les hommes gui pratiquent sous nos Gli vomini i quali usano su gli oc- 
yeux des vertus que nous admi- chi nostri delle virtù che noi am- 
rons, méritent bientòt aussi notre —miriamo, son degni sicuramente 
adsmiration. i della nostra ammirazione. 


5. Gli avverbi di luogo vò ; d’où, par où, sì sustituiscono in luogo 
dell’addiettivo congiuntivo , allorchè i sostantivi a cur hanno relazione , 
oppure i verbi a’ quali sono accoppiati, derotano alcuna idea di luogo, di 
tempo , nel proprio o nel figurato. Es.:. i 


” 


Le péril d’où je sorsa glacétous mes Il periglio dondeo dul guale sono u- 
sens; ‘— scito ha agghiacciato L miei sensi} 


quanto a dire le péril duquel je sors,ce. 


. 


= 


4 
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i . 6 PI Ù . ‘ ° . 
L'instant où nousnaissonsest un pas Z'isfante che nasciamoe un passo in- 
vers la mort. 1 |. verso la morte. 


“ quantg a dire, l’insiantdans /eguel nous naissons, ec. 20 
, 6. Quando il verbo della proposizione incidente esprime un'idea d' ori- 
gine, dispecie; vuolsi adoperare dont e.non d’où. Es.: 
Le corps, né de la poudre, è la poudre est rendu 5 i 
L'esprit retourne au ciel, dont il est descendu. ( Racine.) 
Il corpo, nato di polvere, in polvere è converso; l’anima rirde al cielo 
donde è discesa.. ni 
} | 
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CAPITOLO XVII. o 
$ 119. Pronomi personali, complimento diretto 
o indiretto de’ Verbi. 
RegoLa I. Quando i pronomi persopali esser deono il com- 


plimento diretto di un verbo si adopera .me, nous, te, vous, le, 
la, les, se, che si prepongono al werbo, se cotal verbo sia in al- 


è . * . r 


‘tro modo che in imperativo. Fs.: 


Les grandes prosperités nous aveuglent, (Bossuet.) 


‘ Legrandi prosperità ne accecano.. . 
Sq 


Quiconque flatte ses maîtres, /es trahit.(Massillon.) 
Chiunque lusinga i suoi padroni, li tradisce. | 


“a 


let. 


Un fils ne s’arme point contre un coupable pére; 0 
11 détourne les yeux, /e plaint et /e révere. (Bruto). 


| Un figlio non s'arma contro un padre reo ; e'ri torce gli occhi ;.lu com- 
piange e /o venera. lt À 
Au seul nom de Henri,les Frangais se rallient. (Heoriade). 
Al nome solo di Enrico, i Francesi i collegano. | 
RegoLi 1. Quando i pronomi personali deono essere ilcom- 
plimento diretto di un verbo che vuol la preposizione & , s'a: 


| ‘doprano me, vous, in luogo dià moi, à nous (V.€21.),— 


te, vous in vece di d toi, d vous,+—lui, leur, per a lui, « el- 
le, da eux,delles,—se per à soi che va-iunanzi al verbo, se jal 
verbo giace in altro modo ché in imperativo. És.: 
L’auteur de tant d'exploits doit seul me [e apprendre.(Henriade.), 
l’autore di tante gesta dee solo farmele sapere. > 


Lesconquétes les plus glorieuses sont Le conquiste più gloriose sono quell 
celles qui 720::s gagnéni les coeurs. = cle.ie acquistano i cuori. 
(Massill. n.) o ; 


“n 


I 
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Je /ui dois le banneor.  * - ©‘. Gli deggio la felicità. 

Il /eur devra sa gloire. . Ei dovrà /oro la gloria. 

Un doit se reprocher non seulement  L’nomo dee rimproverarsi non sola- 
d'avoir fait le mal, mais méme de’ mente d'aver fatto îl male, ma di 
n’avoir pas fait le bien.- ‘ .non aver fatto il bene eziandio. 


I pronomi personali possono nell'italiano precedere o seguitare il nome. 


Osservazione. In luogo di à Zui, à elle, à eux, à ellesy si adopera, se 
trattasi di cose, il prunome y, che mettesi innanzi del verbo. Es.: 


= 


‘J'ai connu le malheur, et j'y sais compatir.(Guichard). 

Ho conosciuto la disgrazia, e so compalirvi, 
RecoLa IH. Se il verbodi cui i pronomi personali sono com- 
pimento diretto , è in imperativo, s'adoprano moz, nous, toi, 
vous, le, la; les, che vanno appres al verbo tramezzati da 


un trattuzzo di calamo.(V.639.) Es.: 


Louez-nous, si nous le méritons. Lodateci se il meritiamo. È 

Conduis-toi bin. È —— Portati bene. “ug È 

Respectez-vous vgus-méme , si vous Rispettateri se volete che gli altri vi 
voulez quel’on vous respecie. - rispettino. _ 

T.ouez-Ze, s'il faitbien. Lodate/o se fa bene. - 


Punissez-/es,s'ils se comportent mal. .Punitelisesi comportano male.’ > 
OSSERVAZIONI. 1. Sela proposizione è rtegativa, î pronomi completivi sì 
mettono immediatamente avanti al verbo, secondo la regola I. Quindi sì di- 
rà: Ne Ze trompez pas.—Non l'ingannate, e non già, ne trompez pas /ti. 
.2-Se vi sorio due imperativi, il pronome completivo può collocarsi avan- 
til’altimo. Es. : i : 
_. Vingt fois suf le métier remettez votre ouvrage, si 
Polissez-le sans cesse et le repolissez;in vece di, Et repolissez-/e.(Boileau). 
Rimettete su venti volte l’opera vostra; pulitela continuamente e ripulitela. 
RecoLA IV. Se il verbo del quale i pronomi personali sono il 
compimento diretto vuol là preposizione 4, si adopera mot, 
nous, per à moi, d n0Us,-—{0t, vous, per d t0i, d V0US,—lui 
Zeur, per d lui, d elle a eur, a elles, ches'havno a porre ap- 
presso al verbo dalla. linea di congiugnimento tramezzati. Es.: 


Racontez-moi cette histotre. ‘ Narralezz/ questa storia. ù 
Parlez-novs sincérement. - - Parlateci schiettamente. - 
Donne-toi la peine de venir. - Soffri di venire. 

Donnez-vous la peine devousasseoir. - Soffrite di sedere. 
Accorder-/ui votre amitié. . Concedeteg/i la vostra amicizia. 
Promettez-leur cettegràce. ‘“ . —Promettete /oroquesta grazia. 


OsseErvazionI. 1.Inluogo di à lui, à elle,à eux,à elles, si adopera; se 


f trattasi di cose, il pronome y, che ponsi dopo il verbo.Es.: | 


Faitesvotre devoir et donnez-y toute Fate il vostro dovere e prestate tulta 


votre attention. la vostra attenzione. 
LI 


é. n: ln -. 


TENIE GRAMMATICA <= 
2.Sì usa qualche volta y per le persone, Es.: . 


Pensez-rous à moi? J*y pense. va Pensate a me? Vi penso. — 
C'est un honnéte homme, fiez-vousy. È un uomo onesto;fidatevene. 


3. Se la proposizione é negativa i pronomi completivi si mettono imme- 
diatamente avanti il verbo, secondo la regola II. És.: . O 


L 


+ Ne vous préparez pointun nouvean Non riapparecchiate un nuovo ram- 


repentir. — ‘ marico. 


RecoLa V. Quando i pronomi della terza persona sano il 


| complimento indiretto d'un verbo che vuole la preposizione de, 


si può adoperare er per de lui, d'elle, deux , d'elles. Il prono- 

me si colloca sempre innanzi il verbo quando il-verbo non è in 

imperativo. Es.: Roig LI io | 
La vie est un dépét confié par le Ciel; | ° 
Oser en disposer, c'est ètre criminel.(Gresset), 

La vita éun deposito affidato dal Cielo; osarne disporre, è un delitto. 
Masi dirà con l'imperativo: | | 
Voici ma maison', disposez-en com- Ecco la mia casa s disponetene come 

| me vousle voudrez., sta vi aggrada. dn dba 
LO i 3 : 
Osservazione. Il pronome en, premressoa un verbo, non è sempre com- 
pimento indiretto di essò verbo ; è tal fata compimento del compimento 
diretto sottinteso. Es: nì \ 

On voit raremnt des. hommes préts Dirado veggonsi degli uomini pron- 
à tout sacrifier pour leurs amisjon tia sacrificare tutto pe'loro amici; 
en rencontre cependani; | per tanto se ne trovano. Ì 
quanto a dire, on rencontre cependant un certain nombre a’eva,0 dl’hom- 

mes prets'à tout sacrifier pour leurs amis. i 
. RegoLA VI. Quando un verbo in imperativo ha due prono- 

| mi, per complimenti, l'uno diretto, l’altro indiretto, il compli- 

mento diretto dee str inhanzi.Si adoperano allora due segni ni 

congiugnimento. ch'hannosi a tramezzare l'uno tra il verbo e ’l 

complimento diretto, l’altro tra i due complimenti. bs. 

Ù sa © ‘) . A, a j a . o e 

- C'est le seul bien qui mereste,Zaissez E l’unico bene che mi resta ,/asciale- 

‘ le-Moi(Marmontel.). © + melo. 
+» .++Regardez-moi durant cetentretien; a DI 
Et jusqu'au moindre-mot irprimez-le-sous bien. (Moliére). 


Prestami orecchio in questo colloquio, e fin al menomo detto ben #iendoti 


LI 


in mente, 


Ossefvazione. In luogo del dittongo vi dei pronomi mui e toi si ‘sosti- 
tuisce l'apostrofo dopo un imperativo e dinanzi al pronome en. Es.: Don- 
nez-m’én, Va-i*en. o il ; 

Lo che non-ha Inogo innanzi al pronome y. Quindi si dice: Conduisez-y 
moi; e ion: Conduisez m'y. i » 


» 
# 


- 


‘Recoca VII. Se i verbi ‘giactionogla 


sottintendersi il secondo pronome colf 


\ 
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i tempì composti, può 
: N 


fusiliario , purchè i due 


verbi dimandinq il medesimo complimento. Es.: 


‘ 


Il ma loué et récompensé genéreuse- 
i ment uu ì e # 


Recora VII. Quando i pronomi personali sono il compi-. 


E'm’ha lodato e compensato magna- © 


nimamente. 


mento di due verbi che richieggono un compimento diverso , 
deono mai sempre ripetersi, O anche i due verbi fossero 


in un tempo composto. Quindi 


1} s'est acquis l'estime générale et s'est 
renda celebre; 


sidirà: Da 


Ei sie acquistata la stima universale - 
. @ 


 es'èérendutocelebre. 


Non già: Il dest acquis l’estime générale et rendu celebre; Perche se sta 


per à soi ibnanzi ad ucquis e per 504 


innanzi a rendu celebre. . 


| OSSERVAZIONI INTORNO L'USO DEI PRONOMI CONSIDERATI 


L 


1. 1 Pronomi moi, me, nous, toi, 


cose personificate. —1 pronomi /w', eux, elle, elles, accennano le persone 


e le cose. 
2.I porn: lui, eua, elle, 

non si. 

non si dirà: 


elle 
4 


Cette maison n'est pas assez grande, 
jelui ajouterai un pavillon. 


Convien dire: J"y ajouterai un pavillon: 


Voici un belouvrage;que pensez-vous 
de lui?. °° O 


Convien dire: Qu'en pensez vous? 


Cet arbre est trop haut; ne monlez 
pas sur lui. 
Convien dire: N°y montez pas. 


‘3. I pronomi le, la; des, leur, ec.a 


SICCOME COMPLIMENTO. 


fe, vous, non dinotano che persone o 


s, quando sono complimenti indiretti, 


icono delle cose. Suno allora suppliti da' pronomi eri ed y. Quindi 


Questa casa non è grande abba stanza, 
© wi aggiuguerò uo appartamento. 


- 


‘Ecco una bella opera; che ne pensate 
gpl: O | 
-  x0i7 | 


' 


Quest albero é alto troppo; non vi 
montate. a 


doperati come compimento , non pos- 


sono mai riferirsi a un nome comune che va senza articolo o senz'altro equi- 
-walente dell'articolo. Perloché noù si dirà: 


Octave déelara en plein senat qu'il 
voulait 2ui remettrè le gouverne- 
anent de l’empire. 


remettre le governement de l’empire. 


‘ks Quando si adoperano i pronomi 
3 3 


Ottavio dichiarò a tutte il senato- 
ch'e’ voleva rimettere /ui il gover- 


no dell'impero. (V.$ 94:058.2.) 


Lao » xe 
le, la, les, in cambio d’un sostantivo, 


% 


= 


- Convien dire: Octave déclara au (a le) sena! asserble qu'il voulait lui 
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non può farsi uso riguardo al pronome se nou del numero e del genere di 
cotal sostantivo. Quind: non@ dirà: 
Un juge fitlever /a main à un tein- Un giudice fé alzare lu mano a un 


turier ; et comme les teinturiers tintore; e siccome i tintori hanno 
les ontordinairement noires,illui —per lo più /e mani nere, glì dis- 
dit: Monami, étez votragant.— se: Amico, cavatevi il guanto. — 
Monsieur, lui répliqua le teintu- Signore, soggiunse il tintore, ap- 
rier, metlez vos lunettes. 7 pliccatevi si occhiali. ©“ . 


Convien dire : Et commeles teinturiers ont ordinairement /es mains 
noires ; perché/es ch è plurale, non può riferirsi a main ch'è singolare. 
5. Quando in luogo dì una proposizione o d’un verbo vuolsi sostituire un 
s pronome fassi uso del pronome /e che resta invariabile. Es.: 


‘ Si le public a quelque indulgence Se 11 publico ha qualche indulgenza 
ur mui , je Ze dois à votre pro-- per mene son debitore alla vostra 
 tection, (Condillac.) protezione; 
vanto è dire, je doisà votre protection que le public a eu quelgue in- 
dulgence pour moi. i 


Va, je ne te hais point.—Tu /e dois. —Je ne puis, (Corneille.) 
Va, io non t'odio.—tu dei.—Io non posso; 
quanto a dire:Tu dois me hair. o 
“ Qualche volta er èd y vengono sostituiti iti luogo di una proposizione 0 
d'un verbo. Es.: ce dan 08 a 
Quand. un ami a mal agi, on en rou-  Allarché un amico ha mal oprato,al- 
git; ì tri se adonta. 


quanto a dire,on rougit pour luide ce qu'i/ a mal agi. 
Viendrez-vous chez moi? —J"y son- - Verrete in casa mia? —Io ci pensava. 
.qeals; i 
quanto a dire, je songeais à aller chez vous. 
6. Soi non ponsi maiche dopo un verbo od una preposizione. Es.: 


Quiconque n'aime que soi ne se fait. Chi non ama che sè non fassi àmicj © 


guére d’amis. per fermo. Si 
On aime mieuxdire du mal de soique Altri ama meglio-dir male dî sè che 
| de n’en pas parler. £ non dir nulla. 
Il depend toujours de sòi d’agir hono- Dipende sempre da sè di operare o- 


_ rablement. i noratamente. 


- Nell'italiano accompagnato dalle particelle 42, 20, di o gli, la, ec., talvolta” 
incorporato con esse suol precedere il verbo. Es.:—Il re se’/ fece chiamare. — 
Retterar se /efece. i ia î | 

7» Soi dicesi delle persone e dellecose. —Se si parla di persone sui dee rife- 
rirst a un nòme ollettivo o ad un addiettivo indefinito ellittico, come or, 
quicunque, chacun, ec. Es.:. 5 ù i 


"o ui Si . î .| — | s 
Tout Je monde pense è svi. Tutto i/ mondo pensa a sé. 


rr 


= —_—- 
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On est content de svi quand on a fait Ognino è contento di sì quandeha ’ 
"une bonneaction. . . fatto una buona azione. ©‘ 
«fucun n'est prophéte chezsoi. —‘’ MNiuno èprofeta presso di.sè. 
i &. Si adopera soi in laogo di Qui, elle, eux ellessquandoi pronomi lui, 
\elleyec. potrebbero dar luogo a qualche equivoco. Es.: «| 0 * 
L’égotste,-en-travaillant pour quel- L'’egoista, travagliando per qualcu- 
qu’un,travaillepoursot. no, travaglia per sè. i 
Se sì mettesse pour Jui,lui potrebbe riferirsi a egoiste ed a quelqù'un: 
vi sarebbe dunque equivoco. - eta Da 
g. I pronomi moi,nous, toi, vous,lui,les,soi,ec., si ri petono senza prepo- - 
sizione o con la ‘preposizione richiesta dal verbo, quando deuno toncor- 
rere a formare ìl complimento. Quindi non si dirà con Fénelon: 
Penélope,ne voyant-revenirnilui ni Penelope non veggendo tornare né 
moi , o'avra pu résisterà tantde —lui né v726, non avrà potuto resi- 
prétendans. ST stere a tanti pretendeati. Ì 
‘Doveva dirsi: Ne nous voyant revenir ni lui ni moî, ec.‘ 
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|. CAPITOLO XVIII. 

COMPLI MENTO DE P ARTICIPIL.O | 

$ 120.Complimento del Participio ‘presente. 


hecoLa I. Il participio presente vuole dietro a sè il compie 
mento medesimo che il verbo da cui procede. Es.:* vo 


pa 


Quel plus doux speciacle que celui Qual più soavespettacolo che quello 
3 Asa fase ua bonkeur d'oh voma ra ne la sun dlicità 
à faire celuì des autres! © ‘nel fare quellad’altrui.(V.$110.) 
Le plus sage de tous les rois, inspiré Il più savio dere, inspirato dal disio 
da désir de laisser è la postérité —dilasciare alla posteritàil ritratto 


Je portrait d'une femme héroique, —.d’una donnaervica , ce la figura 
nousla représente firant sa gloire —fraendola sua gloria da una vera 
d'une solide vertu.(Fénelon.). virtu {V.$1x1 S ° 


On a vu souvent des hommes :pervers  Spesse volte fur vistinomini perversi 
aspirant àlaghoire. o... i - aspirandoalla gloria.(V.$113.) 
Qui ne serait poiat touché de voir Chi non saria commosso di vedere 
. une mére.uimant son fils au fer- : . wina madre amando il figlio insal 
| mnier point, n'ayant d'autre espoir — “morire, non avendo ultra speran- 
mid’autre bien auimonde, et rem ea, né altro bede-al mondo, e fre-. 
blant de le  perdre oudede l’avoir =. mandodiperderloa di averlo per- 
déjà perdu? (La Harpe). - . dato? ©. » 
Osservazione. Talvolta il participio presente è preceduto dalla prepo- 
sizione gn quando non esprime che una circostanza , una ci ; un 
4 


L) 
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"MEZZO dell’azione significata dal verbo che trovasi nella proposizione. Es. 


- 


En gagnant tous les cours ; il les a tous soumis; .(Henriade.) 
In guadagnando tutti 1 cuori, 0) gli ha tutti sommessi. 


Il nous.faut er riant insiruire da jeunesse. (Moliére. ): 
“Ne convien ini ridendo istruirela gioventù, 


En faisant des heureux, unroi l'est à son tour. (Mariamne. ) 
Facendo degli uomini feliciun re sarà purefelice. * 


Nell’ italiano la preposizione in può anche preporsi al nica presen- 
re. Es. : : 
E se »’ardor fallace 
Durò molti anni‘; aspettando un giorno. (Petrarca. ) 


[di 


Dante dice în camminando , e della Casa: Sono alcuni, che in i andando 
levano Î{pié tanto altocome cavallo che abbia lo spavento. 

Nel trasportare i soprascritti esempii nella lingua nostra usato abbiamo la 
forma del parlici pio a fiadi mostrare la corrispondenza tra le due comparate 
fievelle ; l’accurto discente sustituirà , nel tradurre dal francese nell’italia- 


no, le. formale che più gli verranno indent so. (V.$58,m.02.)- 

RecoLa II. Non dee preporsi il pronome ea al participio pre- 
sente, quando sì fatto par Lipioè è sà Boo dalla ‘Dreposino: 
ne cn. Quindi non si ‘dirà © -. ( 


On fait plus facilment. ‘ godter ses 1 remoritrances , en en écartant loule a- 
mertume. 


Sr 


Qui il primo en è preposizione, il: seconda ef è pronomé e'l 
‘concorso è troppo sconcia ullPorecchto. Convien tramutare la 


costrultura e direi... è aa us, 

En ecartant toute amertume ìde ses Ogni amarezza rimoverido dalle sua 
remontrances, on les fait goùler. rimostranze, l’uomo più agevol- 
plus facilement. dt -_°, mente le fatà accogliere. 


121. Osservazioni intorno al Participio presente 
| e l’Addiettivo verbale. | 


di 1 Contien dae il participio presentò dall’addiettivo sedia ca- 
«lente nel francese in unt e nell’italiano in date o in enie, da’ nostri gram- 
maticì i aa addiettiwoverbale, L’addiettivo verbale i 
così letto perché nasce dal: verbo, non ha comone col verbo altro che la sua 
or iginazione. Il participio presente dinotà sempre Fazione; l'addiettivo ver- 
bale dinoia sempre la Qualità, lostato ‘ola situazione. Es.: pù 


Je vousai toujours vu obligeani ‘ Vos . Vi ho sempre visto ajutando all'uopo 
amis ati besoin. L. <- d.vosttiamici, 


Qui obligeant è an participio presente. fRSsa o. LE 
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Ce sont des hommes oblizeansi ‘© ‘Sono nomini di bella maniera. 


Qui obligeans é un addiettivo verbale, e.un pino consistente rie! signi- 
ficato d'un vocabolo. Fa ) : 


Voyez-vous ces debris Stottant vers Mirate ne avanzi i Attuando dan 
« lacéte? soil lido? 


Qui il senso indica azione ; ; floltant è è un parlicipio presente. 


Calypso apergut un gouvernail, un MiròCalipso un timone, un “antenna 
mat , des cordages flottans sur la —edellesarte fluttuanti su la spiag; 
colte. "(Fénelon. ) i _ gia. 


Qui il verbo inilica lo stato e flottans è un addiettivo verbale. ‘ 


J'ai vules vents , grondant sur ces moissons at na A 
‘ Beraciner les blés , se disputer les gerbes. (Delille.) 


| Ho visto i venti, ‘percuotendo queste messi ‘superbe, areale il grano e 
combattere i covi. i 


Qui grondani desta un’idea di causa e d azione; è dunque participio pre 
sente. . ; 


ad - 


Coritre les venis grondans et les flots orageux © 
Le commerce a ports... -(Delitle.) 


Contro i venti ‘rugghianti e i flutti temprstosi ha porti il commercio. 
Qui grondans significa uno sato, un modo di una è dunque addietti- 


a 


vo verbale... È ns sua 


I. L'addiettivo verbale concorda în genere e numero col sostantivo al 
quale si riferisce, mentre il participio presente, come si è veduto negli esern- 
pii del $ 120, rimane sempre invariabile. Es.: . 


La terre fremblante - | 
Frémit de terreur.'(J. B. Rousseau.) 


La terra tremante freme di spavento. 


. 


Xe 


a 4 


L'étalon généreux a le port plein d' audace, a 
Sur ses jarretsplians se balance avec gràce. (Delille.) 


11 cavallo generoso hail portamento pieno di audacia, si libra  leggiadra- 
mente su’garretti pieghevoli. 


2 


6 122, Compli mento del | Participio passato. 


Recora. Il participio passato vuole dopo di ‘sè il medesimo 
complimento che il verbo al quale appartiene, Es.: se 


Les Grecs ayant pris Troie , Énée I Greci avendo presa' Troja, Enea 
vint en Italie. (V.$ 110.) A venne ‘in Italia. |, 

Le gaisseau,ayant été lang: temps dat- TTvascello , essendo stato gran perso 
tu par la tempéte, sengloutiten- © . combattuto dalla tempesta saffon- 0 


‘fia sous les eaux. (V.$ ta) “’ dò in nenelle onde. 
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fp Que ne peutle courage, aide de la sagesse ? (Callisthéne.) 
Che non puote il. coraggio, ajutato dilla siviezza ? 
‘ Caton, ayani desespére de sa cause, Catone, avendo disperato della sua 


se dopna la mort. causa, sì diéla morte. 
Cesar, s'etant rendu au seriat. ,Y f ut Cesareessendosi condotto al senato, 
assassiné, (V. $ 114. ) «°_° WÎ fu assassinato. © 
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“ «0 ._°‘’ CAPITOLÒ XIX. 
ii i 123.- Osservazioni sul complimento 


| S delle Preposizioni.. i 
- N F, 


‘1.4 sì mette dinanzi a’ a'nomi di città, er: avanti i nomi di regni, di provia- 
ce, cc, Es.: i * i 
Je demeure è à Paris. Dini aoin Parigi. 
Je suis néen France, en Bourgogne. Sono nato én Francia, in 'Borgogna- 
a. Le parole campagne e ville hanno diversa signîficana secondo che sie- 
no precedute dalla preposizione à. dalla preposizione en. Es.: 
Je vis à la.campagne;  —.- . Vivo alla campagna. e 
‘cioè a direin villa. 
. L'arinée est en campagne; È ; uc, è in compagua. 
cioè în marcia, in ‘sul’uscire. ul | 
D estàla a ville; | È alla città. 
‘cioè, non è in villa. Vie” 
Est en villes . 0 | È in città. | 
o dici Lee. is è 


_3.La reposizione jusque vuol seripre essere seguita da un a'altra prepo- 
sizione col suo conîplimento. Es.: 


: È 


Tusque danslesenfers. | _ .  Sinnegl'inferni, 
Jusque sur le tròne, ce Sin sultrano, "4 


=» “k. Au travers vuole dietro di sé la preposizionede, Es.: | 


| Au traveredes (de les) périls un grand caeur se fait j jour. long 
Atraverso a 'perigli un magnanimo cuore si fa via: | i È 


5. Dessus edessous non sono preposizioni se rioni vigna vengono con- 
trapposte l’ana adl’alira. Es.:. si i si 


Il ya des animaux dessus et dessous Ha deglia antzbali sopra e sotto la ter: 
a terre. ° ‘ra. 
Ma non potrebbesi dire spasso sdessus la terre,o dessous Ja terre. 


‘4 4 
hi DI 
' Li ’ 


4 Dis 
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6. Vis-a-vis ile non può adoperarsi se aon per significare una positura 0, - 
sito di luogo Quindi si dirà bene: ; 


Il démeure vis-à-vis des Tuileries. . Dimora di rimpetto alle Tueries, 
Non potrebbesi dire : i 


Ù ela è 
Ilest ingrat vis-d-visde moi. . È mecoingrato,oingrato verso dime. 


Convienein questo caso servirsi delle preposizioni envers, è l'egard de II 
est ingrat envers moi. ì 


» È è 
7. Quaridola Pre prinione sans è seguita dalla congiunzione et,suolsi ri. 

petere innanzi ciascheduna parola completiva ; quando le va dietro la con- 

giunzione s25 non sì esprime che una sola volta, Quindi sj dirà: « 


Sans craitte e0 sans pudeur, sans Senza tema e senza pudore , senza 

forcè ef sans vertu. . potere e senza virtù. o 7 

. Sans crainte ni pudeur, sans force Senza tema nè pudore, senza potere 
ni vertu. — Ì -. Re virtù. 


18. Dehors e dedans non sono preposizioni se non quando si contrappon- 
gono l’una all’altra. Es.: I II i 
On l'a cherché dedans et dehors la Estato cercato dentro efuori lacasa. . 
‘maison. i i 


Non potrebbesi dire separatamente: Il est toujours dedaens sa maison ou- 
dehors sa maison. - sa 
| 9- De, usalo a questo modo, non ammette articolo innanzi alsuo compli- 
mento,salvo seil complimento non sia determinato dalle paròle che l’accom- 
pagnano. Quindidirassi senza articolo, une statue de marbre, statva di mar- 
mo, e con l'articolo, une statue du (de le) marbre qu'on a fait venic de Car- 
rare; —una statua del marnào che si fa trasportare da Carrara. 


. . 7 . è << è* . ù o < S 
10. Auprès.de si usa in generale persignificare la differenza ; auprix sì 
adopera per dinotare il menito, il'valore particolare di due o più oggetti.Es.: 
La terre n'est qu'un point auprès de La terra non è che un punto in com- 
l'univers. i parazione dell’aniverso. 
La richesse n’estrien au prix de la: Nulla è la ricchezza a spese della 
vertu. sa Sl virtù. PO i 
11. Près deaccenna un'idea di propinquità per opposito a quella di allon- 
tanamento. Es.: n | 
{1 reste près du palais des Tuileries. Sta presso delo al palagio delle Tui- 
e — leries. ue 
Auprès de desta un'idea di assiduità; di sentimento senza relazione a ve- * 
runa idea di distanza. Es,: L LR, agi . 
Je ne suisheureuxqu'auprès de vous. Non sono contento che presso di voi. 
° 12. Avant addita relazione di tempo o di luogo;devant è relativo solamen- 
tealluogo. E però sì dirà: Den 
Auguste commenga è réggier quaran- Augustocominciò a regnare quaran- 
te deux ans avant Sésus-Ghrist;; «ta due anni apants Gesu Cristo. 
e non già derant Jésus-Chvist. Ma dirai bene: ni A 


N =. 
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- «L'’article e place devant ou avant L'articolo si pone avariti o davanti i 
le nom substantif ‘mame sostantivo. i 


|.33. Entre mostra l'oggetto in merzo a due o più. Es.: | 

La vitoire resta long-temps incer-. La vittoria stette gran tempo incerta 
tane entre lesdeux partis. © © =; #raledue fazioni. 
Let Piedi ee 

‘armi non accetta che un -plurale0 un singolare collettivo: Es.: ; 

Farmi la fonle innombrable de ceux Tra la Sollainnumerabile di coloro 

‘ qui ont été loués, où troùverone= — .che sono:stati lodati,.ove mai tro- 

nous des hommes comme Socrate — verema pomini come Socrate. pa- 

: etelespanégyristes comme Platon? © negiristi come Platone ? ... ei 

Ma fon si dirà conRaciner UU. o 

«».«Parmi ce plaisir quel chagrin me dévore? 


14. Après non si adopera che mnanzi i nomi di ordine, di tempo odi luo- 


"go. Quindi non si dirà con P. Cotneille: 
Après son sang pour moi mille fois répandu. 
‘Convien dire : SI | n 
«Après que son sang a élémille fois  Poscia cheil suo sangue è stato spar- 
© répandu pour moi. > so mille volte per me. 
15. Durant rappresenta ‘un'idea di durata continua ; pendant denota 
soltanto unistante, un tempo. Es,: . - 


On a faitla guerre durant tout l'hi- E statafatta la guerra durante tutto 


vers. _ | 0.1 Pinverno. 
La Hollandea éié conquise par Louis . La Olanda'ésta la conquistata da Lui- 
© XIV pendant Vhiver. — ...  giXIV nell'inverno. . .- 


= Volendosi determinare un periodo di temipp di cui sono stati discorsi tut - 
ti isuccessi vi momenti dall’ una all altra estremità , sogliono dire gl’Italia- 
ni, perun’ora, per un giorno, per un mese, per due anni sec. ei Francesi 
hanvo sostituito le preposizioni durant ; e pendant. — ds, 
> 16. Parimente, quando sì adoprano le preposizioni en e dans per dinota- 
rerelazioni ditempo, en accenna una duraia continua; dans esprime sol- 
tanto un'momento, un tempo, Es.: © * x 
Il arrivera en trois jours; * . Arriverà fra tre giorni. 
cioè , impiegherà tre giorni a finire il cammino. ui 
- Il arrivera dens trois jours; 


‘Arriverà in tre giorni. 
. gi0é arriverà nel terzo giotno. 
17. Sogliono i Francesi preporre la preposizione paral complimento me- 
desimo , cui gl’ Italiani premettono la preposizione da. Es.: de. du 
Jai éié trompépar un méchant hom- Sono stato ingannato da un malva- 
me. TR. ‘ gio uomo. i | 
Fai éte regu par votre pére avec une : Sono stato accolio. de vostro padre 
DA bonté extréme. — con henignità singolare. 





i 
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‘ Talora gl’Italiani usano lo stesso segno chei Francesi. Es.: | 
Fu un gran ramore udito, cheper ( par ) le fanti e famigli si facevain. — 
cucina, (Boccaccio.) se ra 

18. Invece della preposizione per usano i Francesi nel far ritratto del con-- 
cettomedesimo la preposizione dans .Es.: n von, 
E ’l così dire ,e'} dargli di questa lancia per To petto , ( dens lessein ) fu 

una cosa. (Boccaccio. ) “ tali 
S 124. Uso delle Preposizioni in generale. . 


RecoLA I. Uno stesso sostantivo puòesser il complimento di 
due preposizioni, se cetali preposizioni richieggono il medesimo . 
complimento. Quindi può dirsi :- Da i 
Celui qui ecrit,selon les circonstan- Chi scrive, a seconda de’ casi; pro o 

ces, pour ou contre un parti, est contro una parte,è un uomo dis- 

un homme meéprisable. pregevole. SAS 


Di fatti dicesi écrire pour un parti , écrire conire un parli. 


RecoLa II. Quando un medesimo sostantivo essere dee il com- 
pimento di due preposizioni clìe chiedono un compimento di- 
verso, conviene 1. porre il compimento comune dopo la prima 
preposizione ; 2. ripeterlo o sostituirvi per la seconda un ad- 
diettivo possessivoo vero un pronome. Quindi non si dirà: 

+Plaider contre ov en faveur de quelqu'un. Convien dire: 

Plaider contre quelquun cu en sa Piatire coniro qualcuno o in suo fa- 
 faveur. | vore. ch 

ReEcoLA 1II. Le preposizioni si ripetono avanti le parole che 
sono il lor compimento quando significano cose diverse ; not? si 
ripetono quando sì fatte parole hanno una significazione pies- 
socchèsimile. Quindi si dirà , ripetendo le preposizioni : 
L'homme est sous les jeux et sous la L'uomo è soito gli occhi e softo la 


main de la Providence. e- . mano della Provvidenza. 

Remplissez vos devoirs ervers Dieu, Adempite i vostri doveri verso Dio, 
envers vos parens et enpers la pa- . verso \ vostri parenti e verso la pa- 
trie. id i * tria. 


Chaque peuple , è son tour, a brillé sur la terre 
. Parles lois, par les arts et surtout par la guerre.(Mahomet.) 
Ciascun popolo, alla sua volta, habrillato sopra la terra per ie leggi, per 
le arti, e soprattutto per la guerra. . | 
Si dirà senzaripetere le preposizioni: = / _ 0. 
Chaque citoyerì est sous lagardeetla Ciascun cittadino é sotftu ia salta- 
protection des lois. guardia ela protezione delle leggi, 
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LI 


.Il faut étre indulgent engers l’en- E d’uopoesser indulgettte versol'in- 
fance et la faiblesse. ‘© fanzia ela debolezza. 
Fénelon charmait tout le monde par Fénelon,eracaroatutto il mondo per 
sa doceur et sa bonté. la sua mansuetudine e benigmtà. 


ReceLa IV. Non s'ha ir una medesima frase a ripetere la stes- 
sa preposizione con relazioni diverse. Quindi non siflirà: 
Caton,sur le point de mourir,médita | Catone già presso alla morte, meditò 

‘ long-temps sur l’immortalité de gran pezzo su l’ immortalità del- 
lame. “e ‘anima. 
Convien dire : Caton , près de mourir:; médita, ec. ; 
Vivez toujours-avec cordialité avec Vivete sempre cordialmente con gli 
‘ les hommes. i i . uomini. 
Convien dire: Vivez toujours cordialement avec les hommes. 
È e». . A . sl... o». 

RecoLa. V. Le rana noh ricevon l’ articolo avanti il 
lor compimento,quando.il compimento non indica nè un genere, 
nè unaspecie, nè un particolare individuo. (V.f$ 91.) Ès.: > 
La vieillesse mérite qu'on la traite La vecchiaja merita di esser trattata 

avec respect. - . conrispetto. 

A vaincre sans peril on triomphe sarìs gloire. {Corneille.) 
Vincendo senza périglio si trionfa senza gloria. — a 


$ 125. Ellissi delle Preposizioni.. 


Recora I. Quando una preposizione e il suo compimento 
sono ambidue compimento d’ una preposizipne precedente , è, 
per esplicare siffatte locuzioni , da rimettere il compimento della 

prima preposizione, Es.:: |. . “a i 

; 

. De parleRoi;cioè; en exécution de l’ordre donné par le Roi. 
Après de si bons avìs, comment pou-* Dopo-di cotali avvertenze come pote- 
vez-vousvousassocierà des méchans? —tecongregarviagli scellerati 

- cioé , apres l’ audition de si bons avis ; ec. i sn 

Peut-on ne pascéder è de si bonnes €hi può non cedere a sì buone ra- 
raisons? ab | gioni. 

cioè , è la force de si bonne raisons. (V.$ gi dis n. 2.) 


Regota II. Ogni volta che unsostaritivo non è nè soggetto , 
nè attributo, nè complimento di alcuna parola espressa nella fra- 
se, è complimento di una preposizione sottintesa. Es.: 


Beauconp de personnes intervertis. Assaî persone pervertono l’ ordine 
sentl'ordre de la nature:elles dor-: della natura, dormono «2 gibrnve 
ment /e jour et veillentla nuit; vegghiamo /a notte. 

vale a dire, Elles dorment pendant le jour et veillent pendant la nuit, 


% 
4 
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» .Il est parti la “tristessè dans l’ame; È partito la {ristizia BRLSUAEE 
cioè , avec la trisiesse dans l’ ame. 
! Je Vai i quinte la veille de son départ; Lui la' ‘vigilia da _sua partita la- 


) cioé è la veille de son depart. ‘- stiai. 
,, Le héros s'avanga, le front couronné  Innoltrossi 1° eroe la fronfe coro- 
i de laurier; ve « nata di alloro. 
cioé, avecle front couronné de laurier. 
; Questa maniera è un grecismo spesso da’nostri ui adoperato i im vece 


i della regolar costruzione con la fronte coronata. 
In questi esempii ; le j jour, la nuit, la tristesse, la veille, le front, non 
sono né soggetto, né attributo ,. né compimento d’ alcuna parola pra 
nella frase che si trovano. - 
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CAPITOLO XX. sn 


ss» | COMPLIMENTO DEGLI AVVERBI. 


6 126. Complimento degli Avverbi di modo 
o di qualità, e degli Avverbi voici, voilà. 


RecoLA I. Gli avverbi dependamment ; indépetdammen t, 
différemment , vogliono innanzi illor compimento la preposi- 
zione de, perchè ‘derivano da addiettivi che richiey gono dietro 
di sè cotal preposizione. ( V. 6. 106. )Es.: | 
LL ame agit souvent dependemment L'anima opera spesso. indipendente» 


des organes. _ mente dagli organi... 
Les princes agissent differemment des 1 principi sì. poriano diversazrente 
particuliers. - da’ privati. ; 


‘ RecoLa II.Gli avverbi preferablement , proportionnément, 
soi, relativement , conformément , consequem- 
‘gnent, antericurement , inferieuremevt , postérieurement , su» . 
périeurement , ec. , vogliono innanzi il loro complimento la pre- 
posizione 4 perchè scendono da addiettivi che ricevono diego "> 
di sè cotal preposizione. ( V. $ 106. YEs.:. . ie 


11 faut vivre conformement à son Convien vivere conforme al o il puo: ‘ 


etat. i stato. | 
Il faut aimer Dieu. preferabiernent ca amare Dio sopra nun cosa . 
a tout. ì A 


REGOLA Il. Quando gli avverbi voici, voilà, hanno per com- 
Ti mento un norme sostantivo) cotal complimento si pone dopo 

| vpici., uoila , senza preposjcizione. Es.? © | i 
* Silence! Silence! voici Pennemi, di- Silenzio! silenzio! ecco il nemico; 


sait le grand Condé è l' auditoi- , diceva il gran Conde all’ uditorio, 
re, quand Hoarcalone montait en . quando Boirdaloue saliva in sul” 


chaire. i pulpito. MEET E o 
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- IJuger les autres en toute rigneur, se Altrui gindicare con severità massi- 
d ® a . a‘ da 5 . 
pa rdonner tout a sor-meme: voilà ma, tulto a se perdonare; ecco due 
. den mortelles maladies qui af- © mortali mulattie che afilizgono 
fligeatle genve huma!u.(Bossuet.) l' umana razza. ea 
Osservazioni. 1. Puici dinotà un ‘oggetto più prossimo ed ha relazione 
«a ciò che segue; }"oélà , un oggetto più lontano, ed ha relazionea ciò che 
precede. i OT go 
- 2.Wovici vale vois ici; =voilà sta per voislà. TI sostantivo ch'è suo com- 
plimento è dunque complimento diretto del verbo attivo voir e però aun 
s'accompagna ad alcuna preposizione. Dirassi pertanto, giusta il $40, re- 
gola III: Voilà du (‘de le ) pain; cioè, une partie du pain; e conforme l’ec- 
cezione alla regola: Y'oilù de bon pain. co ni 
‘ Regora IV. Quando il complimento degli avverbi voici, 
woila, è un pronome, siffatto pronome esser dee preposto a 
= 3 op? P 2 d 
voici, voila, sotto la forma me, nous, te, vous, le, la, les.Es.: 
. 00 + a Me voicì, voici votre victimes DI 
’ 9° 0° Le ‘ 
Épargnez I innocence et punissez le crime. ( Delille, ) . 
l Eccomi qui, ecco la vostra vittima; risparmiate l'innocenza; e punite 
il delitto. | sr n Da 
Du còté du levant bientàt Bourbon s' avance :. | 
. ‘Ze voilà qui s'approche, et la mort le devance. (Henriade ).' 
«-«Dalla parte orientale incontanente Borlone s’ innoltra; ed ecto/o che 
| 3 appressa e la movie incede dinanzi. : = Ra "ia Re ei 
- ; 1 PI: * ì go 0 da C) 9: 5 » 

- $ 127. Gomplimento degli Avverbi di quantità. 
© “Resona IT. Gli avverbi di quantità, poterdo esser considerati 
quai nomi partitivi, richiedono avanti. al loro compimiento la 
preposizione de senza l'articolo; il numero de’sostautivi che so- 
no ‘suo complimento passa nel verbo che gli segue appresso. 
(Vi $aor.)Es: . - cada 
Assez de gens connaissent leurs de- Assai genti conostona i doveri loro, 
* woirs, mais peu les pratiquent ; ma pochi li adempiono. È 


cioè, un assez grand nombre des gens, ec. i 9 
. Peu.de princesont eu la bonté d’. Pochi principi hanno avnta la beni- 

Henri IV (Thomas); “ guità di Errico IV. 

cioè un petit nombre de princes, ec. | Ò 
+ Tant de coups ir@prévas maccabient è la fois 0. <.<; 
Li , 4% , e = O . 

. Qu'ils m'dtent la parole et m'étouffent la voix. (Racine. ) - 

Cotanti colpi impensati m° opprimono ad‘un t&mpo, che mi fan perdere 
la parola e mi soffocano la vote; cioé , une si grande quantite de coups,ec. 
Beaucoup de personnes songent trop - Molte persone badano soverchiamen- 

| è leurs intérèt3; e te ‘a’loro interessi. 
cioî, un grand nombre de personnes, ec; . : 


“ 


x 


x 
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| Combien d' hommes ne TAM mal Quanti uomini non fanno il male s se 
"que parce qu'ils n’ont pas be cou- non perche non hancgraggio di far 
rage de faire le bien! - il bene! 


* —Osservaziont. 1. Nell'italianò le voci tanto,altrettanto, molto Poco,ec., 
con gli addiettivi e co’ verbi si sono avverbi, co'nomi cangiansi in addiettivi. 
“ etramezzandole il di divengono nomi, Es.: | 
Come puoi tanto in me, s* i0 nol edasggio? —Qui tanto è avverbio. 
Non può più la virtù fragile e. stanca . Lal 
Tante varietadi ‘omai soffrire.(Dante.) . - see 
Qui è addiettivo perchè s' accompagna ad un sostantivo. * 
s. Nella quale ec. tanto di piacevolezza gli dimostraste, che s' egli prima 
vi amava , in ben mille “opp sacoale DaRIoE suo o raddoppiare.( Bocco ) 
Qui è nome. 


Pi mr 


a.Il sostantivo ciapisito rimane nel minor numero quantunque vol-_ 
| te havyi unità nell’ idea che rinchiude. Quindi dirassi , parlando d’ una 


È donna virtuosa.assisa sul trono; iu di 
Jamais tant de vertu Îut elle couron- Quando Firtù cotanta fu coronatà ? 
née ? 


: 3.Gliavverbi di. quantità peu, beaucoup A combien peu i ‘quando sì 
riferiscono a un sostantivo plurale soltinteso, 0 La innanzi , vogliono 


al plurale il verbo che li segue. Es. 


Tel est le caractère des enfans;beau- Siffattaè l'indole de' fanciulli,molti 
j coup aiment le jeu, peu aiment ‘amano il giuoco, pochi amano lo 
l’étude; ‘  stridio. 


| cioè, beaucoup d'enfans aiment le jeu,péu d’enfans aiment l'érade. 

Combien peu ont eu assea d’existence Quanti pochi hanno avuto tanto di 

pouc voir toute leur gloire*( La - vita. a vedere‘tutta la lora glo- 

Harpe.) o mato dI 

| cioé, combien peu d'hommes ont eu, ec, 

4. Beautoup adoperato per plusieurs , ngn:pud- sta Da quendoi cora- 

pimento d'altra parola. Quindi non si dirà: 

Je l’ai entendu dire è deaucoup. Ho uditaciò dire a modiistimi. 
Coanvien dire, è beaucoup de. personnes 0 de gens. — 
RecoLa II. L’avverbio di quantità bien, usato per beau- 

coup , richiede sempre innanzi. dl suo compimento } la piepo- 

sizione € l’articolo. Es.: 


Un repentir sincére efface diem des pes. ( Bosnet. ) ‘be 
Va peptimento sincero cancella assaz di peccati. | 


S r28: Que avverbio d' interrogazione 
2. 04 ammirazione. ] ù 


o REGOLA I. In vece dell’avverliio  pourguoi fassi spesso uso 


4 
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dell' avverbio d’interrogazione que Dili Frase è affermativa, 

e que ne se la frase‘ è negativa. fel ; 

Que tardes-vous à paraître?o Che'iardate a zi * & 
cioè, pourquoi 1 tardez-vous? 

Que ne saisissez-vous toutes lès occa- Che non ghermite tuttele vecasioni 

; sioris de faire le bien? , di fare 11 bene? 

cioè , pourguai ne saisissez Vous toutes les occasions de faire. le' bien ®  - 


‘ Récora II. L’ avverbio interroga tivo o ammirativo que si 


adopéra per combien, cai DES di pro si Fiprine un 
desiderio. Es. : ; 


Qué voas coîìte ce livre; 5 " . Che vicosta cotesto Ifbro? 
cioè, combien vous coùte ce Îivre ra 


Que je vaudrais vous:voir heurenx! Che.vorrei vedervi i a 
cioè, combien je voudrais vous voir heureux! 


1 i b ' »’ 


‘Regora III. Quandò Lavverbio ammirativo gue è nesso in 
cambio di quelle espéce , quel panda: se ec., fassi seguire dalla 
\ negazione ne....pas, Es. . : 
Que de malbeurs ‘n 'ai-je pas essayés! Chie n sventure non ho i io sofferte ! : 

cioè , quelle espèce dé malheurs n° 2i-je pas essayési » 


sIbESCESDICSAEFLNNtONEPPIIvN LÀ v000000 0000 0000000018 vccccecosoce geeo 


a ‘ GAPITOLO XXII. 


Dì ini DELLE CONGIUNZIONI:, 


. $ 129. Que comparativo. Dt 


; Rropia. I. Quando sì paragonano due sostautivi per via de- 
gli avverbi plus ,;moins, autant, aussi, la congiunzione que 
si colloca i iediatarionte, avanti il secondo t«rmine della com- 

‘ parazione, osservando le regole di concordanza o d: compi- 
mento indicato dalla sua posisura, nella frase. Es.: 


% 


La sogense est t plus pretieusegue or; La sayiezza è più preziosa che ’oro è 
. dell'oro. 


cioè, que Por E précieux. Qui l'or è ilsoggetto del verbo sottinteso. 


Le mauvais exemple nuit autantàla Il tristo esempio nuoce tanto alla sa- 
- santé del’ame, quel’aircontagieux .. lute dell'anima guanw l’aria con- 
‘ àla sante du corps ;(Marmontel. )  lagiosaalla salute del corpo. 


: | cioè, quel cirtontagieux nuit ala santé du corps. - - Qui; ; à la santé "du 
_ corps Sa pemipinento del verbo îattinieso, — ci) 


. ni ® y 4 


, 


Sane — 
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Fénelon était aussi recommandable Fénelon era sì ragguardevole per le 
par ses verlusque par sestalens; sue virtù came pel suo ingegno. 


quanto a dire, qu'il était recommandable par ses talens.—Qui, par les 
talens è il compimento dell’ addiettivo recommandabile sottinteso. 


RecoLa II, Quando si paragonano due addiettivi o due av- 
verbi per mezzo di plus, moins, aussi , autant , là congiunzione 
gue si pone immediatamente avanti il secondo addiettivo e.il se- 
condo avverbio, che rimangono ambidue al positivo. Es. 
L’exercice est plus utile quenzisible L'esercizio è più utile che nocevoleal- 

à la santé. la sanità. 

Turenne était aussi habile que mo- ‘Turenna era così abile come mode- 
deste. san sto. 

Aristide agissait topjours non moins Aristide si comportava sempre non 
vaillamment que justement. ‘meno Valentemente che giusta- 

ot ‘mente. . Ms 
OSSERVAZIONE. Il que ; riferente nel francese’ a aussi oppure autant , 
risponde nell’italiano a come, quanto. 

RecoLa lII. Quando si patagonano due infiniti per mezzo 
dell’avverbio mieux e della congiunzione que, si mette la pro- 
posizione de.avanti il secondo infinito , perchè egli è il compi- 
mento di un sostantivo sottinteso. Es. : | | i 
N vaut mieux étouffer un bon mot È meglio perdere un bel motto che 

qui est près de nous échapper,gue scappiamo adire, che di accuorare 

de chagriner qui que cesoit; =. © chi chesia. 

(Bossuet.) si, i | 

cioé , étouffer un bon mot vant mieux que action de chagriner , ec. 

Il vaut mieux prévenir le mal que Èmegliopreveniril male che d'essere 
d'étreréduità le punir;(Féneton.) © costretto a punirlo. i 
cioè, preévenir le mal vaut mieux que l’inconvenient d'ètre réduit, ec. 
OssBRVAZIONI. 1. Lice tal fiata sottrarre la preposizione de. Es. ; 

J'aime mieux lire que jouer. ‘- Amo meglioleggere che trastullarmi. 
a. La stessa regola vale per gli avverbi pluè, moins, ec. ,susseguiti da un 

addiettivo o da dae infiniti. Ès.: i se 

Il est plusgrand, plusdifficile, | o 
De souffrir le malheur que de s’ en delivrer. (Madame Deshouliéres. ) 
Più malagesole e molto maggior cosa è di sofferire \a disgrazia che libe- 
rarsene. LA 

RecoLa ÎV. Dietro un paragone di maggioranza , d’inferio- 
rità, di egualità, accennato per gli avverbi plus) mons, aussi, 
autant , se alla congiunzione que tien dietro un verbo , con- 
viene anteporre al verbo della proposizione MALE il pro- 

1 


e 
. 


- 
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nome invariabile Ze che serve a rappresentare la ‘proposizione |, 
principale. (V. $ 119,058. 5.) Es. : dai | 
It est plus instruit que je ne le pen- Gli è più dotto cl’ io non stimava. | 

$a15; ve ati 

l 


‘cioè, que je ne pensais qu'il elait instruit, Ca 
Elle est moins douce gue je ne lecco» , E meno dalce ch' io non credeva. 
yais;. Sr | ni 


cioé, que je ne croyais qu'elle etaît douce. se ui 2, 
paraissaieni; © si 
- cioè, qu'il paraissait qu'ils elajent sapans. 20/0000 
6 130. Casi ne’quali la Proposizione subordinata | 
prende o non prende la negazione ne dopo il que 
comparativo, +. na, Li A 
Regota I. Dopo plus, mieux , meilleur, moindre , pire, | 
plus t6t, plus tard, autre autrement,ec. seguiti dalla congiuu- 
zione gue e da un verbo, il verbo della proposizione subordinata 
© prendela negazione ne , quando la proposizione principale è 


L ' x 
- Ils ne sont pas aussi savans qu'ils Ze Non sono si dotti come parevano; 
/ 


Sr "gg 
affermat ya. Es,: 
- L'homme se fait plus de maux è lui L'uomo fa a sè più di male, che non | 
" méme queneluien faitla nature. —gliéne fa lamatura, | 
(Marmontel.). CI = i cer I ce 

Depuis l’invention de la poudre, les Dopo’ invenzione della polvere, le , 
‘ batailles sont moinssanglentes qu' “battaglie sono meno sanguinose 

j 

| 


- elles ze l’étaient. (Montesquieu,) _— ch’altra volta ron erano, ‘| 
‘ Ja mort arrive souvent plus tét qu'on La morte sopravviene sovente piùpre- 
‘me pense. . . i , stochenons pensa. È | 
On se voit d'un autre sil qu'on ne voit sor prochain. (La Fontaine.) | 
Ciascuno vede sè d’ altr’ occhio, che non vede i]. sua prossimo. 


Regota II. Se la proposizione principale è negativa o inter- 
rogativa , il verbo della proposizione subo: dinata non ammi tte. 
la negazione ne. Es, ; Papà sE TSE 
La Hire disait à Charles VII: Sire,on La Hire diceva a Carlo VII :Sire,non 

ne peut prrdre pl gaiement votre —sipuòperdereilregno più ga)amen- 


‘ royaume gue vous'le faites. x teche voi fate. *. 
Peut-an étre moins heureux que le  Sipuòesser meno felice che sono ghi |: 
sont les 1mpies? n empii ? RU 


Ne soyez pas autre dansla prospérité . Non siate nella prosperità aliro da |. 
que vous lavez ele dans l’infor- quel che siete stato nell’infortunio. |. 
saune. . - - ta ° x DI & 
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Osservazione. Se la propasizione principale è insiememente negativa e 
interrogativa , sì premette zie al verbo della proposizione subordinata. Es. : 
' 5 P! propos 
Ne peut-on pas m'eux faire que nos Non si puote far meglio che i nosttà 
P P q puote far me; I 


prédecesseurs n’ont fait?’ ‘ predecessori nun han fatto ? 

Les événemens ' n’arrivent-ils pas Gliavvenimenti non soprasveng. no 
presque toujours autrement gu’on . pressoché sempre-altrimenti che - 
ne pense? non sì pensa ? di 


RecoLa lIl. Dopo autant, aussi, tant, si, tel. le méme ; 
la proposizione subordinatanon prende mai la uegazione re qua- 
lunque siasi la natura della proposizione principale. Es. : 


La vie la plus heureuse n’a pas au- La vita più avventurata non ha a/- 
tant de plaisirs qu'elle ade peines. . trettanto dicontenii,quunioha di : 
(Marmontel.) pene. o i 

Lo plaisir de l’étude est aussi tran- ’ Tanto pacatisonoi piaceri dello stu- * 
quille que celui des passions l'est dio quanto torbidi quelli delle pas- - 
peu. .°, sioni. | 

Soyez tel que vous voulez paraître. Siate tale guale volete comparire. 

Socrate ne fut-il pas Ze mérne a Sucratenonfui/medesimoinsu l'ora 
Pheure de la mort qu'il avaii et «= della morte che stato era intatia 
pendant toute sa vie?  lavita?» 


$ 131. Autant aussi, tant, si, tele autre, 

ripetuti col gue comparativo. 

RecoLa I. Autant , aussi. tant, si, tel e autre 
davanti ciascheduna parola che modificano. Es. : 

L'àne est de-son naturel aussi.hum- L'asino è per natura così umile, così 


sì ripetono 


ble, aussi patient, aussi tranquil- —paziénie,cosi pacato,comeil caval- 
le, que le cheval est fier, ardetit, Lo é fiero, indenie , impetuoso. 
impétueux. (Buffon.) . i Di 

Cesar avait -autant de génie, autant Cesare avea tanto di genio, tanto dì 
de promptitude » qu'il en fallai-. . prontezza, guanto ce ne voleva a 
pour deviner les desseins de sesen- penetrare i disegni de’ suoi nemici 
menmis et ne pas leur laisser le temps e nonlasciar loro il tempo di pene- 

. de deviner les siens.. trare i suoi,. 


Regora II. Autant ripetuto ha forza di auzant.... que, aus- 
st..... que ; salvo che la proposizione subordinata p:enda il luo» 
go della proposizione principale. Gosì , in vece di dire: 


Les lois sont aussi faibles sans les moeurs gu'elles sont fortes avec les 
p 9 DE s; 


- meeurs, si potrà dire: i 

° +tutant les lois sont fortes avec les Altrettanto le leggi-son forti co’co- 
moeurs , aufent elles sont faible- = stumi, guanto son debuli senzai 
sanslesm@urs. - costumi. 0 


Ù 


ResoLA Ill. Tel ripetuto tiene il luogo di #e/ gie, se non 


. » 
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che la proposizione subordinata Pe il luogo della proposi 
zione principale. Quindi, invece di dire: 


Le fils est tel. qu'est le ‘pére; — Le fils est’ tel que le pre; potrà dirsi: 


Tel est le pére, tel est le fils, «Tale è i\-padre, quale il figlio. 
Tel pére, telfils. . _ ‘Tale il padre, come al figlio. 


RècoLa IV. Autre, autrement, ripetuti, rispondono ad au. 
. tre que, auttement que,.salvo che la proposizione subordinata 
piglia il luogo della proposizione principale. Così,in vece di dire: 


Menlir est autre chose que taire sa Mentire é tuti ‘altro che nascondere ‘ 


pensée; il suo pensiero. 


Si potrà dire: Aufre chose est detaire sa 1 euri , autre chose est de men- 
tir. —Altro è nascondere il suo pensiero, altro è mentire, ù 


_$ 132. Della Con giunzione que dopo d’ autant nt plus, 


d'autant moins. 


RrGoLA. Dopo d'autant plus, d'autant moins, la congiun- 
zione qua è seguita o non seguita da un comparativo, secondo 
che .ci ha o non ci ha paragone tra due oggetti. Es.: : 


On admire d’autant plus Racine ui ammirato Racinegian- 


qu'on le lit plus souvent. . to è letto più spesso. 


Qui y'é paragone tra Pammirazione che si ‘sente, el reiteramentodella lettura. 


Là vertu veritable ‘br ille d’autant La virtù vera risplende tanto più ’ 
plus qu'elle se cache. | quanto più sì nasconde. 


Qui non vi è paragone tra due oggetti. . 

_ OssERVvAZIONE. Plus, moins, ripetuti 6quivalgono a d'autant plus ue, 
d'auutant moinsque, eccetto che la proposizione subordinata prende; il luo- 
go della proposizione principale. Così in vece di dire: 


Il faut'apporter à\une chose d'autani ps de soin qu'elle est LS diffici- 
Je; si potrà dire: | 


‘ Plus wne chose est diftale , plusil Più una cosa è difficile, più sì con- 
faut y apporter de soin. viene por cura. 


‘ Inquesto caso non dadi mar unire le due proposizioni con la E 
zione et. Es. 
| Plustemalheur est grand, plas ira il est de vivre. (Crebillon. ) 
Più \a sventura é : grande, più grandeè di vivere. 
Moins un bon pére' est craint, plus il est.adoré. (La Metromanie.) 
‘Bien uu buon padre è Ièemuto, più, sé adorato. 


| Aloins onmérite un bien, moins on doit l'espérer. (Moliére.) 
Afen si merita un bene, men sì dee sperarlo, ©‘ 


4 
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CAPITOLO XXII. 


$ 133. Della Congiunzione que collocata 
| tra due Verbi. | 

RecoLa I. Quando la proposizione principale, seguita dalla 
congiunzione que, indica l'affermazione o la certezza in un mo- 
do positivo, il verbo della proposizione subordinata si mette sem 
| pre all'indicativo, ch'è il. modo dell'affermazione. Es.: 
Un buon coeur croît toujours gue chacun lui ressemble. (L. Racine.) 
Un buon enore stima sempre che ciascunogli assomiglia. - 
Songez quela clémence a toujours ew ses droits, _ 


Et gr'elle est la vertu la plus digne des ruis. (Tl. Corneille.) - 
Pensate che la clemenza Zia sempre avuto i suoi diritti, ecA'ella è la vir- 
tù più degnade’re. — esa i i ue a 
OssERVvazIONI. 1. I quatiro verbi impersonali il s'enfiit, il resulte, il 
arrive , il parait e tatti quelli che contengono un agdiettivo d'affermazio- 
ne, di certezza, di evidenza;ec., come il est certain,ilest sur,il est evident- 
il est vrai,ec., seguono la medesima regola. Es.: i 


llarrivesouvent qu'onest trompe. Avviene soventeche Puomo è ingans 


° è nat 0. 
Il est evident gue Te monde ne pent E manifesto che” mondò esser non 
étre l’euvre du hasard. » puote l'opera del caso. - 


2. La stessa regola vale per il verbo impersonale #7 semZle, accompagnato 
tlai pronomi me, te, vous, lui, leur o da un nomesostantivo, complimento 
indiretto, perché allora equivale a je crois; nouscroyons;y ec-, verbo affer- 
mativo. Es.: i | 


4l me semble qu'il n'y a pas de plus  Parmi che non ci ha maggior con- 
rande jouissarce que de faire des _ tentezza che fare degli uomini fe- 


eureux. È licr. 
II serble au presomptuenx que Pare al prosontuoso che tatto dee 
tout doit lut ceder. I cedere a fui. i 


RecoLa II. Quando la proposizione prircipale , seguita dalla 
congiunzione que esprime la volontà,il desiderio ,}l consentimen- 
to,îl divieto, la tema, l'ammirazione , la meraviglia e in generale 
un'idea di dubbio,il verbo delta proposizione subordinata si mette 
al soggiuntivo, ch'è il modo vel dubbio e dell'inresoluzione, Es.: 
Combattant à vos yeux, permette que je meure.(Racine.) 
Combattendo solto 3 vestri occhi, lasciate ch'io muora.. pai 
J'ai méme defendu, par une expresse loi, — PILE: 

. , Quon osdt prononcer votre nom devant moi. (Id. } 

Hw pure vietato, con espressa legge, che.si aedisse profferire il vostro ne- 
me dinanzia me. 


” 


i 
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Obeis, si tu vena: qu'on t'obeisse un jcur.- 
Ubbidisci, se vuoi essere un giorno ubbidito. 


Je doute qu'il y pit n vice pa dé- Dubito che vi sia un vizio più abbo- I 


testable que V avarice. i minevole dell’ avarizia. 


OSSERVAZIONI? idea regola vale quando il verbo rella proposizio- 
ne piincipale è un verbo impersonale. Es.: 
....Madame, il'suffit que vons me commandiez. (Racine. } 
Basta, Madama, che mi comandiate.. ice "i 


Quandah ami se perd, il faut qu. on l’avertisse; i 
Il faut qu on le relienne au bord du précipice.(Meérope.) 


Quando unamico si perde,consien che-si Lamertiscsconeien che si riten- 
gu all'orlo del precipizio. i 


è» 


2. Quando il verbo 47 semble non è accompagnato ad Lo complimento, 
il a della proposizione subordinata si metle al soggiuniivo , se vuolsi 


e:primere un'azione, una cosa abituale, e incontrario, a all’ indicativo. Es.: 


Il semble que.les grandes entrepri- Par chele grandi i imprese tiano tra 


ses sofent parmi nous plus diffi. ‘noi a consumare più malagevolè 
ciles à mener que chez les ancana: che presso gli antichi. 
" (Montesquieu.) 


41 semble que Carthage voulajt cou- Par che Cartagine. valesse oscurare. 
vrir4’obscurité de son origine en e coprire la sua origine con annien» - 


abolissantce quien ctaitla preuve. tar di queta la prova. eta 
‘ (Rollin. ). a 3 a 


REGOLA HI: Ogni qual valia la proposizione principale è è ne-. 
gativa.o interrogativa, il verbo della proposizione subordinata i 


si mette al soggiuntivo. Fs. 5 


Orne doitj jamais soupgonner qu'un Non dei miaî sospettare ch'un amico 


ami vetzille vous trabir. td voglia tradert. da 
Croyez-vous qu'il soit plusbrave de  Stimate vvi che sia più forte chi fug- 
se derober au malhewr parla mort, ge la sventura pe morte, che chi 
que de vivreet de lesupporter? vive e la sopporta? 
-On ne peut nier, sans RE pics Negar nos si puote sema bestemmia 


la puissance divine nes "elendeà chela pitenzadivina non stesteno 
toute chose. ne — da atuttele cose. 


OssERVAZIONE. Quando la proposizione principale ha un senso afferma- . 


tivo sotto forma li il verbo della Propdzione subordwata se- 
gue le regole ordinarie. Es.: - 


- 


Croirai-je-qu'un mortel, avant sa ùubala heure) ha 4 
° Peut pénetrer des morts la profonde demeure? (Racine DI 


Crederò ch'un mortale j anzi l'altima ota, possa: prnckiare Ù profondo." 
‘ soggiorno d:’mogti? 


dl: 
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6 134. Quando. la Proposizione subordinata 
prende la negazione ne o ne. .pas. 


‘ RecoLA I. Dopo i verbi craindre , trembler, avoir peur, 
redouter, apprehender, ec., seguiti dalla congiunzione que e 
da un verbo, la proposizione subordinata prende la negazione 
ne , quando si teme l'adempimento , e la negazione ne... pas, 
quando si desidera l'adempimento della cosa espressa dal verbo 
della proposizione subordinata Es. : 

Je craius que l’ennemi né vient. 
Quisi teme l'adempimento della cosa espressa dal verbo ven:r. 


Je crains que mon ami ne vienne pas. 
Qui sì desidera l’adempimentodella cosa espressa dal verbo venir. 
Nell’italiamo RAPE la negazione non: quando si desidera l'adempimento | 
della cosa significata dal verbo, e la negazione si sottragge quando se ne tene 
l’adempimento;Laonde gli esempii soprapposti s'hanno a traslatare : 
Temo che venga il nimico.—Qui serraa negazione perché si teme l’adem- 
iinento della cosa espressa dal verbo venire. va ui 
Temo ch’il il mio amico ron venga. —Qui con la wegazione perché si desi- , 
dera l'adempimento della cosa espressa dal verbo versire. n i 
RecoLa II. Dopo.i verbì douter, disconvenir, nier, désespe-. 
rer , tenir (usato mpersonaliuente), ec., seguiti dalla congiun- 
zione que e da ua verbo, il verbo della proposizione subordinata 
non prende la negazione ze se non quando la proposizione princi 
pale è negativa a interrogativa. Es: | | 
Personne ne duute quela verta ne soit Niunodubitache la virtù non sia 
amabile. amabile. 0 n 
Peut-on nier quela santé ne soit pré- Si può negare che la sanità non sia 
férable aux richesses? N ‘ preferibile alle riccheaze? 
À quoitient-il que vousnesoyezheu- A che sta che non siate felici ? 
reux? È x 
x ,) . cu. i î \ 4 I . o 
.ReGoLa HI. Dopoi verbi empécher , prendre garde , gar- 
der , messo per prendre garde , susseguili dalla congiunzione 
‘que eda un verbo, il verbo della proposizione subordinata pren- 
de sempre la negazione ne, qual che si sia la natura deila pro- 
posizione principale. Es.: © i 
Les fautes d'Homére n’ont jamais em I difetti d'Omero non han mai impe- 
che qu'il ne fit sublime. dito ch'ei non fesse sublime i 
(Siecle de LouisXIV.) dt 
Gardez qu'une voyelle; i courfr trop hatee, 
Ne soit d'une voyelle en son chemin heurtée. (Boileau.) 
Guardate ch'uria vocale troppo a discorrere sdrucciolevole, non sia d'ar- 
tra vocale in suo camino sbattata, i 


Pi 


4 


- 
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S$ 135. Della Congiunrione que tra due Verbi, 


‘preceduta da tel, da si, da tant. 


RrcoLA TI. Se la congiunzione que è preceduta da tel, da si, 
da tant, senza che vi sia paragone, il verbo del'a propesizione 
subordinata si pone all'indicativo quando esprime positivamen- 


te l'affermazione, ed al soggiuutivo quando esprime semplice- 


mente la possibilità. Es.: 


3 bai Ù 


Telle estlà force de la vertu, que Tale è il potere della virtà, che noi 


nous l’aîmons mèéme dans un en-  l’amziarnò anche in un nemico 
memi. s | e i a Ò sE 
< Qui ci ha affermazione positiva. 
ne nu'seà personne; 2. |. mocciaa persona. 
è comesi dicesse, qu'elle ne pzisse nuire à personne. — Qui vi è sempli- 
— cementè possibilità. sc n SSR 


La libéralité doit étre telle, qu'elle La liberalità ha da essertale che non 


. RecoLa II. Quando Ia proposizione subordinata è eongiun- . 


‘ta alla proposizione principale da uno degli addiettivi congiun- 
tivi qui, dont; que, ee., da uno degli avverbi où ; d'où, par où, 
ec., il verbo della proposizione subordinata si pone al soggiun- 
tivo, sele parole qui, dont, que, ee., ot, d'où, paroù, ce. equi- 


valgono a tel seguito dalla congiunzione que. És.: 
Montrez-moi un: chemin qui con-  Additatemi una via che porti a Pa- 


duise à Pari ;:. sé rigi. — 
cioè, tel qu'il conduise à Paris, tel qu'il puisse conduire a Paris. 
Faites choix d* un censeur solide et salutaire , ca 
c. Que la raison conduise et le savoir eclaîre; ( Boilean. ) ., 
cioè , tel que lA raison le. conduise. — ui un censore saputo e 
salutevole che la ragione indirizzi e illumini il sapere. 
- Choisissez des expressions oi l’élé-‘ Scegliete le dizioni ove, ossia in cui, 
«.gance soit unie è la clarié; ==» -laeleganza siacompagnaalla chia- 
dae i ne cc Pezza 0 ; 7 
cio, felles que V'élégance y soit unie è la clarté. | 
d900N06060dL000000000008NL0R0E0LLLOOBPALONCACCCLONENO0SCLCLEL0S00e00e 000 


DELLE CONGIUNZIONI. COMPOSTE DELLA CONGIUNZIONE. QUE. 


-$ 136. Congiunzioni che vogliono l’Indicativo. 


Vraiiti 24 ta ti 


RreorA. Le congiunzioni d mesure que, d proportion que 
au lieu que,-=dès que, depuis que,aussitòt quesaprès queen 


tao * 


“ 
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tant que, d'autant que, — lorsque, alors que, dans. le temps 
que, durant que, pendant que, tandis que, aussi long-temps 
que, = outre que, — parce que, e 0a soi i 
vu que, pulsque, — selon que, suivant que, vogliono al modo 
indicativo il verbo della proposizione subordinata. És.:. f 


Avancez en sagesse à mesure que vous Procedete in saggezza a ogni poco 
A E : È 9 . 
avancez en age. i ch' in età-procedete» 
1° honneur est comme une île escarpée et sans bords ;. 
On n’y peut plus rentrer dès qu'on en est dehors. ( Boileau.) - 
È vs . 9° . . x: . PENE) ! «9 
L'onore è simile a un'isola dirupata è senza rive ; Ove non s1 puote più por 


piede , come sì è uscito fuora. ! 


Tout périssait enfin , lorsque Bourbon parut. (Henriade.) 


| Tutto periva in fine , quando apparse Borbone. 

Les grands hommes entreprennent de I grandi uomini imprendono grandi 
grandes choses, parce qu ellessont —cose, perchè sono grandi, e gli uo- 
grandes; et les hommes meédiocres, mini mediocri perchè le-stimano: 
parce qu’ ils les croient faciles. . facili. di 

- (La Rochefoucauld.) a o | 
OSSERVAZIONI. 1. La preposizione au Îieu de si adopera alcuna volta per 

la congiunzione au lieu que. Es.: e E È 

Au lieu de live, iljouej In vece di leggere, giuoca. A 
cioè, au lieu qu'il devrait lire , quando avrebbe a leggere. . | 

‘Au lieu de jouer , il lit;- ‘ © Ih vece di giocare, legge. > 


| cioè, aulieu qu'il pourrait joner , quando potrebbe giuocare. 
2. La congiunzione que dopo ilya,ilyavait, ec. equivale alla con- 
giunzione depuis que Essi e go Pra, Se 
Il va trois cent vingi-neuf ans que Trecento ventinove arini sone passati 
l’Amérique a été decouverte;. . che l'America è stata scoperta. 
cioè depuis quel Amerique, ec. - sane IAS dea 
3. La preposizione après , seguita dal perfetto infinito, stain vece della. 
congiunzione après que. Es.: da, | I 
ì 3 s 4 pr î ‘2. 
Après avoir lu unlivre, faites-en des: Dopo aver leito an libro, fatene il 
extraifs pour les graver ‘dans votre sunto per imaprimervelo in mente. 
mémoire ;- | ue aa 
cioè, apres que vous avezlu un livre; ec. | 
Quando si usa après per après que , convien sempre che l’ azione accen- 
nata dall’ infinito riferiscasi al soggetto della proposizione principale. Quin- 
di nonsiì dirà: 
Après asoir lu un livre ) des extraits servent è le graver dans la mé- 
moire. | i di È 


| 
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: 4. La congi:inzione que tiene il luogo della congiunzione lorsgue, quando 
va dietro parole che esprimono relazione di tempo. Es. : ai 


I) fut un femps que les hommes er- Fu fempo che gli uomini ivan va- 
raient, ca et là dans leschampsà = gando quae là ne campi a guisa 
la maniere des bétes; .. di bestie. 

cioé, il fut un temps lursque les hommes, ec. 


x 


5. Le congiunzioni pendant que, tandis que sì adoperano sovente l'una 
per denotare relazioni di tempo, l’altra per significarerelazioni di contra- 
rietà, di contrasto. Es. S 


Jcsus-Christ vintau monde, pendant Gesù Cristo venne al mondo,nel tem- 
quAuguste régnait. « ‘po che Augusto regnava. 


- D'eu tient le coeur des rois entre ses mains puissanles ;. 
I fait que tout prospere aux ames innocentes , 
T'andis qu'en ses projets l'orgucilleux est trompé. (Racine.) 


Dio tiene il cuore de’re in le sue mani possenti; e'fa tutto prosperare alle 
‘anime pure, mentre che del superbo i disegni vengotio mauco. 


6. Non deesi confondere pà;ce que in due parole con par ce que in tre pa- 
role. Il pritno è una congiunzione. Es. : Sei 


i 


La mémcive d’Henri IV sera tou- La memoria di Enrico IV sarà sem- 


jours chére aux Frang is, parce pre cara a’ Francesì , perocche e’ 
qu'il mettait son bonheur à rendre poneva la sua felicita nel fare il 
sun peuple heareux. . suo popolo felice. 5 


Il secondo è composto della preposizione par, dell’ addiettivo dimostrati- 

‘vo elltttico ce e dell’ addiettivo congiuntivo gue. Es. : - 

° Il est facile de comprendre , par ce. Gli éagevole il comprendere per l'o 
geo voit tous les jours, que le che ogni giorno sì vede, chu * tri- 

mauvais exremple est conlagieux. . slo esempio è contagioso. 


-7..La congiunzione gue, dopo una interrogazione ; equivale taltolia alla 
congiunzione puisque. Es. : ue 
° Qu'avez vous done, dil-il, gue vous ne mangez point? (Builcau.) 
Cioè | piisque vous nemangez point. © ui 

Ch’ avete dunque , e’ disse, che non mangiate ? 


$ 137. Delle Congiunzioni che vogliono 
il Soggiuntivo. 


Recota. Le congiunzioni avant que, —loin que , bien loin 
que, —de peur que, de crainté que, — gfin que, — jusqu'à ce 
que,en attendant que, —pour que, —quoique bien que, encore 
que, mal;re que, non que, nonobstant que, —pourvu que, — 


» 


" i # 


A 
‘A 
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sans que , ec., vogliono al soggiuntivo il verbo della proposi» I 


zione subordinata: Es.: 


L'adversite , Join qu'elle soll un mal, 
est souvent un reméde contre-ta 
prosperité. ( Marmontel, ) 

Dicu. n'a pas ,woulu que l'homme 
goùtàt dans ce monde aucun bon- 
heur certain , afin qu'il aspirdt 
à une felicite durable. 

Quoique le sage puisse aimer la gloi- 
re, il }a cherche dans le témoi- 
Îi de ses actions, et non pas 

ans Jetémoignage des hommes. 

. Les puissances établies par lecommer- 
ces 'elevent 
s'enapersorve, (Montesquieu.) 


Le 
uà peu et sens qu'on i 


L'avversità non che sia un viale; è 
spesso un rimedio contro la pro- 
s erità. i 
IJdio non ha volato che l’uom gu- 
stassein questo mondo alcuna fe- - 
licilà certa, acciocchè aspirasse 
ad una felicità durevole. . 
- Benchè il savio possa amare la glo- 
ria, e’ la cerca nella teslimonian- 
za delle sue azioni e non in quella 
degli uomini. 
tenze stabilite dal commercio 
‘sinalzano a ogni poco, senza che 
alcuno se ne accorga. 


OssERVAZIONI. 1. Dietro la congiunzione avant gue, la proposizione su- 
bordinata ammette 0 Ca no da-negazione ne secondo che il verbo di essa 


proposizione: denota Î° affermazione , 


tà. Es.: 


la cerlezza 0 il dubbio , la possibili 


Avant que le soleil te ferme la paupiére , 
Sur tes ceuvres da jour jette un regard severe. (Le Franc de Pompignan.) 


Prima ch il sole ti chiuda le palpebre, affiggi unguardo, severo sulle tue 


opere del di, 


Qui ci ha affermazione e conseguentemente la negazione non é necessaria. 


Le tigre suce à longstraits le sang de 


ses victimes, et ce sang tarit pres- 
ue toujours avant que sa sof ne 
s'éteigne. (Buffon,) 


La tigre succhia a lupghi sorsi il san- 
* gue delle sue vittime, ed ìl sangue 
si esaurisce anzi che la sete non s°e- 
stingua. - 


Qui ci.ha possibilità ; perchè la sete della tigre può non Aperti anzi 


che il sangue si esaurisca ; e però la negazione è necessaria. 


Avant que de, avant de , sans e que corrispondono, talvolta alla con- > 


giunzione avant que. Es.: 


Avane done que d'écrire, apprenez è penser. (Boilean.) 


Anzi che scrivere , imparate dunque a pensare ; E 


cioè , avant que vous adria 


La conscience nous avertit en ami a- 


vant de nous cordamner en juge; 


La coscienza ne ammonisce da amico 
prima ai dannarci da giudice. 


cioè , avant qu'elle ne nous condamre en juge. . 


Ne faites rien suns consulter votre 
conscienge j 


cioe, avant Gue yous ayez Guia ec. 


Non operate nulla senza consultare 
la vostra coscienza. 


23680002, GRAMMATICA 


Ne vous rebutez point gue vous n’a> Nonti ributtar chè non abbi supera- 
yer compris les difficultésquì vous ‘ . to le difficoltà che tì rattengono. 
arrétent j . 


quanto a dire, avant gue vous n'ayer compris ; ec. 


‘ Quando sì adopera avant que de, avant de per avant quejsans, per avani 
(or o per sans que, l'infinito che segue sì fatte e dee riferirsi al soggetto 
ella proposizione priticipale: Laonde noti si dirà con Quinault. 


Que l'on cherche partout mes tablettes perdues, - 
Et que, sans les ouvrir , elles me soient rendues. | . . ; 


* Sans les ouvrir equivale ‘a sans qu'on les ouvre. Il soggetto on non si 
riferisce al soggetto elle. pi na 


| - R | 
2. Dopo le congiunzioni de peur ‘que , de crainte que, convien osservare, 
riguardo alla proposizione subordinata, la stessa regola che dopo i verbi 
eraindre, avoir peur (V.8 134);cioè, mettere la negazione xe o la negazio- 
ne ne.....pas, secondo che sì teme o si desidera 1’ adempimento della cosa 
espressa dal verbo della proposizione subordinata. A sE , 
Le locuzioni de peur de de crainte de,seguite da un infinito, equivalgono 
talvolta alle congiunzioni de peur que, de crainte que. Es. : Dgr 
n * CI "0 è 5 - 0 o_o . 
Ne précipitonsrien, de peur denous Non precipiliamo. niente per tema 
“. tromper; - "i Te d'ingannarc. — IDIOTA 
cioè , de peur que nous ne nous trompions. | ‘ 
. 4 ì 


3. Afin de, seguito:da infinito, eque, preceduto da imperativo, stanno ta - 
lora in vece di afin que. Es.: e 
-Reposez-vous, afin de mieux tra- Riposate, a fin di meglio trava- 

vailler; ne e: gliare. ag i 
cioè, afin gue vous travailliez mieux... Si 
Approchez , que je vous parle;  —«Ippressate, ch’ io vi parli. 
- cioé, afin que je vous parle. "e i 


x 


4. La preposizione prresnila da infinito, sta spesso in vece della con- 


giunzione pour que. 


% 5 
do . 
. t A . . 


Mangez pour vivre, et ne viveè pour Mangiate pek vivere e non vivete per 
mangerz | i mangiare. 
* . 3 i e. A e LÌ . È , é 
Cioè , mangez pour gue vous viviez, et ne vivez pas pour gue vous mangiez. 
; i > / * . . ° |; . % 7 . ' . i 
. Quando pour equivalea pour que convien che l’infinito che gli tieù dietro 
sì riferisca al: soggetto della proposizione principale. Quindi non sì dirà : 
' C'est pour mourir que les Dieux nous font naître.: 


Convien dire: Re, a 
Test pour qua nous mourions, ec. Gli Dei ne fan'nascere, perche mo- 
i °° riamo. - i 
\ È 
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5, La preposizione pour , seguita da un infinito , tien il luogo talvolta 
della congiunzione quoique. Es.: 
Pour s'étre trouvé parmi des mé- Per essersi trovato fra scellerati , 
on n'est pas méchant pour cela; non è uno per ( ciò seellerato. 
| cioé, quoi qu'on se soit tronvé parmi, ec. 


6. Si dopo quoique , sottintendere fl verbo della proposizione sù- 
tartine: non sì unisceche a sostantivi, a srt o par- 
ticipii passati. Es.: . 005 


Quoique peu riche, il est géaéreuiz. Benchè poco ricco, egli è generoso. 
cioè, guoigu il suit pes riche, ec. 


‘a Sga ui 


6 133. Delle Congiunzioni che vogli&no È 
or l’ indicativo, ora il Soggiuntivo: 


RecoLa. Le congiunzioni di a condition: que, d la charge: que, 
moyennant que, bien entendu que, — à ce que, — de maniere 
que, de sorte que, en sorte que, tellement que , ec., voglieno 
ora all’indicativo, ora al soggiuntivo; il verbo della proposizione 
subordinata, secondo che la proposizione esprime l'affe. maz.o- 
ne, la ceriezza 0 il dubbio, la possibilità. Ba. | 7 


n i 


Il ne faut pas cbliger ses amis à con- Non delibonsi soccorsereglim amici cor 
dition qu'ils vous paresat de re- culi Che vi mella compenso. 

| tour. 

Qui ei ha sfiraione; e conseguentemenie è necessario Vindicativo. 


Dieu nous a donné la vie à condition Iddio ne ha dato la vita, con paltoche © 
qu ’elle ‘dl expusce aux dea de - fosseesposta alle onte della fortu- 
a foriuue. na. 5 3 


Qui vi è dubbio,e per conseguente bisogna. il soggiuntivo. 


Le sage se conduitavec les hommes Il savio si comporta con gli uomin 
de sorte qu'ils D'ont jamais rienà —di imodo che nulla ubbiane mai a 
lui réprocher. ; N rimproverargli. x di 


Qui ci è affermazione, e per conseguente bisogna l’indicativo. 


Gonduises-vdus de sorte de vos pa- Comportatevi i in modo che i i vostri 
rens puissent se glorifier de vous - genitori persona slider diavtr-, 
avoir pour fils. vi per figlio. see 


Qui vi é dubbio, e per peieonnie bisogna il ii dara 
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CAPITOLO XXIV. 


reo. 


DELLE CONGIUNZIONI COMME, QUAND , SI, RIFERENTISE 


+ A CONGIUNZIONI COMPOSTE DI QUE. 
£ © $ 139. Della Congiunzione coinme. - 


DS 


RecoLa I. Quando la congiunzione comme, presa in uo sen- 


so comparativo esignificante de mAme que , ainsi que , aussi. 
bien que, ec., trovasi nel primo membro d'una comparazione, . 


si pongono ordinariamente gli avverbi ainsi , de méme, nel se- 


‘ condo Wembro. Es.: se SR e 
Comme \é fen éprouvel'or,de méme. Come il fuoco prova l' oro , così le 
l'adversità in un ami. “ sventure provano un amico. 
De méme que \e soleil brille sur la Siccome il solebrilla su la terra, co- 


‘terre, ainsi Yd jaste brillera dans - -siit giusto brillerà ne’cieli, 
les tieuz,  --.00. gl è È 
“OSSERVAZIONE. Tel. que,netprimo membro det paragone, tel nel secon- 
do vagtiono cormzha.....deméme. Ingjire, tel deve sempre concordare in 
genere e numero col. poggetto della proposizione principale. Es.: 
T'elle quune bergére, au plus beau jour de fete, . ._ 


“© » De superbes rubis ne charge point sa tete;.... n 


T 


Telle, aimoable. en son.air, mais humble dans son ua 
1 Doit éclater sans pompe ne elegante idylle. (Boileau.) 
Quale vaga forosetta, in un bel giorno festivo, non carica di superbi ru- 
bini la testa ; tale, in sembianza amabilé , ma umile nello stile, dee sen- 


î za pompa comparire w/ idillio elegante. 


‘ za alcun verbo, convieu sottintendere dopo tali congiunzioni 


? 


LI 


\ è 


Tel que la foudre éclate days les “Quale la folgore scoppia nelle nubi, 


* mues,fel Athille éclate en propos tale Achille prorompe it accenti 


menagans ;. . minaccevoli. 
e hon già, felle quela foudre. è‘ È vi | 
“Recora IU. Quando le congiunzioni comme, de méme que, 
gittsi que ) èc., sono seguite ca un nome o da un pronome seu- 


*& 


il verbo della proposizione principale. Ès.: 
La recontaistance ess .le plus:.doox La riconoscenza è il più dglce come 
.corime.be plus saint des devoirs., . il piu santo de’doveri. 
(Thomas); e LI E . 
eioè, comme elle est le plus saint des deyoirs.- sa 
I faut veiller sar un ami comune sut  Convien vegliare un amico siceurme 
un autre soi-méme, ‘un altro sé stesso. 
| sioé, comme on veillerait sur va autre soi-méme,-  * 


LS . 


{ 
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Les ceuvres des humains sont fragiles comme eur; (Hentiade. ) 
cioè, comme eux sont fragiles.. i "i o 


Le opere degli uomini sono come loro caduche. 


Osservazione. In questo caso, il numero del verbo della proposizione 
principale non è determinato che dal proprio soggetto. Es.: 


f 


4 


sen Le juste, aussi bien que le sage; 
‘Du crime ei du malheur sail tirer avaritage; (Zaîre.) 
“Il giusto, nonche il savioydalla sventura e dal delitto sa trarre vantaggio. 
e non già, sayent firer avantage. 0) Rai LL; O i 
‘ RegoLa INI.La congiunzione comme tiene il laogo talera delle 
congiunzioni lorsque, dans le temps que , pendant que, puis- 
que, vu que, ec., e ne seguele regole. (V. $ 136.) Es.: 
Comme Abraham elait près de frap- Come Abramo era per ferire suo fi- | 


er son fils Isaac, un ange.viot glio Isacco, un Angelo venne ad 
tu - = ..  avvertirlo,, : 


cioè, lursque s dans le temps gu’ Abraham était, ec. N 
Comme -Vestime publique est l'abjet © Come la stima pubblica è l'obbietto, 
qui fait produire de grandeschoses; che ingenera grandi cose, appun- 


c'est aussi par de grandes choses — ‘to-per grandi cose conviene otte- __ 
qu'il faut l'obtenir you du moins’. nerla, o almeno meritarla. ù 
la mériter; i Ge iL os 

cioé, puisque l'estime publique est l’objet, ec. . , 


ReGOLA IV. Comme qualche volta equivale ad aufant que 
e ne segue la regola. (V. $.129.) Es.: | 
Hln'yarien qui rafraîchisse lesang. Niunacosa rinfresca il sangue cure 
comme l’avoir fait rrne bonne a- . una buona azione... i 
ction; . 
cioé, autaht que d’avoir fait une bonne action. . 
‘6 140. Della Congiunzione quand. 

, REGOLA I. La congiunzione quand ha forza talvolta di /ors- 
que, dans ‘le temps que, ec., e ne segue le regole.(V.6-86.)Es.: 
L'amitiénesubsisteguére,quandl’es- L'amicizia non sussiste più, quando 

“time réciproque est détruite ; : . ‘è distrutta ]a vicendevole stima. 
cioè, /orsque \’estime réciproque est détruite, a 

Que les Frangais sont grands, quand leur maîtreles guide! - 
M i .» (Poémede Fontenoi.) 
. Cheson grandi i Francesi, quando il signor loro li guida! 
RecoLa l. Allorchè la congiunzione quand , seguita o no 
dall'avverbio méme , corrisponde alla congiunz one quoiqgue , 


i 
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.il verbo della proposizione subordinata si pone sempre al con - 


‘dizionale. Es.: 


On ne croit pas un mentevr, quand Nonè credato un bugiardo, stand 
méme il dirait la vérité; | © anche dicesse la verità. i 


cioè, guoiqu'il dise la vérité, 


Quand un méchant vous assurerait dalai: un ribaldo vi assicurasse 
de son amitié, ne croyez pas à ses della sua amicizia,non prestate ca 
paroles. de a’suoi detti. - - 


x 


Si scorge da' soprapposti esempli che la congiunzione quand che chiede 


nel francese il condizionale, vuole nell'italiano 1° imperfetto soggiuntivo. 


SIAE Della Gongiunzione st e delle Congiynzioni 
analoghe. IE 


_ 
1 Del sì comparativo. 
| Recota. Quando la congiunzione si è presa in senso compa- 
‘ zativo, il verbo della proposizione subordinata si mette all’indi» 
cativo ed al medesimo tempo della proposizione principale.Es.: 


297 Alexandre eut de grandes vertus, Se-Alessandro ebbe grandi virtù, eb- 


dr .eut aussi de grands vicess » ‘de pure grandi vizii. 


Sil cherche 18 combats, c'est pour donner la pais. Cani .) 
Sei cerca le battaglie sie per dar la pace. : n i 


‘II. Di si si dinotante un ‘idea di tempo. 


REGOLA. Quando la congiunzione si indica un'idea di tem. 
90, equivale alla congiunzione lorsque; in tal caso, il verbo del- 
DI proposizione subord:nata si mette,come quella della Proposto 
| zione principale, al presente o all’imperfetto dell’ indicativo. 
Sé jel’appelle , il ca va; Se l'appello, ei sen va. 
cioè, lorsque je l’ appelle, ec. ri se i 
Si Je l'appelais, il Yen allait; | Sio lo chiamava, e'se né andava. 
‘ cioè, lorsque jel' appelaiîs, ec." | \ 
È 1IT. Del si condizionale. 


RecoLaA. La congiunzione si, in un senso condizionale, e le 
congiunzioni ‘analoghe comme si , de méme que si, vogliono 
ali’ indicativo il verbo della proposiziene subordinata. Es : 

Le bien qu'on fait n'est persia pe r- Il beneche l'uomo fà non è mai per- 
da;si es hommes l’oublient, Dieu —duto, se gli vomini lo dimentica- 


‘s’en souvient et le récorpense. .  moyDiosenericordae’l compensa. 
sui énelon ) 1 


- 
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Agissez avec votre ennemi comme »Comportatevi col vostro nemico co- 
s’il devait ètre un jour votre ami. =— me se un giorno avesse ad'esseze 
y vostro amico. 


Cal 


‘ OssERVAZIONI«&&. Dopo le congiunzioni si comme si, de méme que 
sî, il verbo SE PIopolniono subordinata,quando traitasi d’ana cosa pas- 
sata, deve mettefSi alla seconda forma del condizionale perfetto. Es.: - 


Une main si habile eùt sauvé lÉtat, Una mano sì perila avrebbe salvato 
si l’État edt pu étre sauvé. . lo stato se lo stato avesse potuto 
(Bossuet.) de ‘esser salvato. 


Si direbbe del pari: une main si habile aurait saue l'Éiat; ma non po- 
trebbesi dire si l'État aurait pu ètre sauvé. E 


‘2, Nella più parte delle lingue , la congiunzione. si può, costruirsi col 
faturo e.ecl condizionale; ma in francese si fa uso del presente dell’indica- 
tivo in cambio del futuro assoluto; —del perfetto determinato, in cambio 


del futuro anteriore; — dell’imperfetto indicativo in vece del condizionale. 


presente; — del piuccheperfetto rn vece del condizionale perfetto. Es.; 


. . ri : . e # o di 
de lirai, si vous ecrivez, si vous &crirezy È | 
Je lirai, si vous avezzecrit, si vous aurez ecrit n - 
P i ez ecrit, < dico 
. . pa 0 è. . 0 è 4 enon on . 
. Je lirais, Si VQUS ecripiez, pe SI VOUS écririez, h iù i 


Je lìrais, si vous apiez ecrit, si vous auriez ecrit, 


Variano da'Franeesi gl’Italiani nella costruzione delle formule di pen- 
denti dalla particella se. 
| Se Pazione espressa nella proposizione condizionale sia tale che debba im- 
mediatamente succedere all'attuale esistenza, 0 se tale sia desiderata , dee 
adoperarsi, siccome nel francese, la forma del presente, e s'ha a dire: —Leg- 
gerò, se scrivete, je lirai, si vous ecriver. - sn 
La morte fia-men cruda, 
Se questa speme porto ei: 
A qui dubin pina: (Petrarca.) ali 
Se l'azione sia tale che-non possa compirsi se ho» in un tempe all’esi- 
stenza medesima sasseguente, s'haa far uso della forma del futuro; —Leg- 
gerò, se scriverete; ma i francesi sempre:—je lirat, si vous ecrivez. i 
Riserbandomi i principati di Nerva e di Trajano, alla vecchiaja, se io vi 
arriverò. (Ravanzati.) © da RE A si 
La seconda firma-deesi tradurre col futuro anteriore nell'italiano: Lag- 
gerò se avrete scritto. - 


4 e 


La terza formula corrisponde all'italiana: Leggerei, se scriveste. — La 


| quarta ha per equivalente: —Leggerei, se aveste scritto. 


si. Es.: 

ù i i ? 7 5 ei A % n l . N 
Que V’enpemi paraisse, sera dispérsé; Ce il pemicocomparisca e'sarà dis- 
_ cioè, si l'ennemi paraît, s'ilarrive que l'ennemi paraisseseci “© 
ì i ; È ° . ° I i è 


\ \ 


3. La congiunzione gue sta. qualche volta in vece della congiunzione, 
di n i _ ‘a i ‘ i i a 


£ 


DN 


| ne à moins que. Es.; 


,‘3. La congiunzione quand facente-le veci della ‘congivesiane, ‘suppose o 
' gue, vuola al condizionete-ib verbo della proposizione subordinata. Es: 


Y 
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È i A i RIO MEO o PRESO "rapire Lu. + n, «pmi n; fi; ia | 
4. La forma ititerrogativa in una frase il'évi sériso not supporiga iriter- 


rogazione, sta tal volta in cambio di sf. Es.: | 


L’interroge-t-on, il setait;;, È interrogato, sì ge. 


- cioè , #i on l’ interroge. 


4 


. ReGoLA II. Le congiunzioni condizionali e cas que, au 


‘eas Que y dmbins que jpour peu qué, si peù qué , si tant est 


que , soit que, suppose que’, ec., vogliono sempre al soggiun- 
tivo il verbo della proposizione subordinata. Es.: ut 
A ricîhs que vous ne soyez utile, A metto che'tioùì siale'utile, voi rion 
, vous ne serez point recherché. .’ sarete cercato. ii 
(Je mensonge esì transparent; on le : La menzogna è trasparente ; “scerne»- 
| décowvre, pour peu qu'on veuille si per puco che si voglia conside- 
OssetvazioNI, i. Dopola corigiunzionie & mioiris gue ; la' proposizionie 
subordinata piglia sempre la negazione. Es.: egg I 
Vous avez bean &tre savant; véùs Avete un bel essèr stivio', voi notf 


-- n’obtiendrez point d'éstimit, & otterrete punto di stima, d menò 


* moins que vous nesojez modesti. —che don state modesto. 


‘A moins que de,à moins de e que equivalgono talvolta alla congiunzio- 


Toute puissance est faiblé .@ moins que d'ètre unie; (La Fontaine. ) 
cioè; è rivoîns qu'elle ne soit whig; e: : ta 
N'entreprenez rien gue vous n'ayer . Non imprendete nulla che tion ab- 
loùg-temps réfléchi ; ni: ° biate lungamente considerato. 
, cioé, d moins gue vous n'ayez long-tempsreftechi. |} 0 
2. Que equivale talvolta alla Congiuteione soit que.Es.: 
Qufîl parle, gu’ éorivesc'est in bom: Sie che parli) sia che scriva , è un 
meadmirable; - Lo uomo mirabile, — ; 
cioé, soitqu'il parle, sole gufi ective et. || 0 ae 


? 


è . CI) . . 0) ' . D) y o . ‘’ °°. 
Quand l’istoire serait inutile aux Quandol’istorià fosseinutile agli at 


+autreshomities,il faudraît la faire tri uomini, sarebbe d’uopo farla 
lire aux princes, (Bossùét.) di leggere a'principi. ©“ 

| Cioè, suppose gue l'historte f&t dnutile, &; | <-> 
Lea IV. Del si dubitativo. I vi 
Regora. Quando M'éongiunzione si è presa in un senso 

dubitative., lo cite &vviéue dopp ? verbi ne pas sdeoir, tgno- 


/ 


"ni — i - —- 


—- © _ ila 
£ 
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ari esaminer; délibérer, demander, s ‘informer; ; juger, ec.; 
il verbo della proposizione 'subofdinata si. rnette ora all’ indi, 
cativo , ora al condizionale. Es.: 

Perse ne sait s'il inourra au- Niuno sa) + sei morrà oggi 0 diman, 
jourd’ hui ou demain. 


Je ne sais s'il auraitrèussi sans le se- Non so, s'ei fosse riuscito, sensi l'a- 
.- cours de la-Providence. — juto della provvidenza. 


OSSERVAZIONE. Dopo ul importe , iln Cao pas,qu ‘importe,se met- 
tré peu età peine; la congiunzione que, o la prepezione decor apoadono 
a s dubitativo. Es.: 

I} importe pen è celui quia -s0Ìf que Importa poco a colui che ha sete.che 
cesbit do vinou del'enù qu'onlui- sia acquao vino che gli sia presen- 
 preaeate; | tato, 

cioè; sé c'est de l'eau ou du vin, ec, 


Un ’importe pas à celui qui a soif de Non importa a calui che'ha sete di 


boîre dans une coupe d’or ou dans —bere in una coppa d’oro o ir una 
une coupe de bois jo _ “SoPpa di legno. 


cioè, s° il boit dans, ec. 


Le sage se met pen en peine gue le Îl savio $i cura poco che gli uomini 
hommes l’ approuvent où Îe bl4- l’approvino 0° il dina 
ment; 


cioé , si les hommes l approuvent cu le blimerit. 


$ 142. Degli Addiettivi congiuntivi € degli Avver- 
bi où, d'où, par où , che si construiscono col 
Soggiuntivo dopo un superlativo. e gli addiettivi 
nul,.aucun, ec.) — 
Si è osservato, 6 135, 2hesi adopera 51 il dopo 


gli addiettivi congiuntivi é gli avverbi di luogo , quando si 
può intendere l'addiettivo fel avanti siffavte parole. 1} soggiun-_ 


tivo sì adopera anche dopo totali addiettivi ed avverbi ; allora 


altresì che non pnossi sottmiendere sel. | 

, Reora I. Dopo gli addiettivi congiuntivi qui. done, que, 
ec. , e gliavverbi où, d’où , par où, il verbo della propo- 
sizione subordinata si pone al soggiuntivo, quando gli ad. 


 diettivi e gli avverbi si riferiscono a un MERCE della pro- 


posizione principale. Es.: i 


- + + . La clémenceest/a plus belle marque 
Qui fasse è è l’univers connaître un vrai monarque. ( Corneille da 


La tlemetiza è il più bel segrio che st ERA conoscere un vero 
monarca. 


176. «. GRAMMATICA. | 
Les mou vemensdes planòtes sont les Imovimenti de’ pianeti è sono i più re-i 


, plus reguliers que nous connais- |. golari che noi conasciamo. | 
sions. (Buffon.) 3 


religion est toujours le-mei/leun La religione è sempre”! miglior mal- 
garant f l'on puisse avoir des —levadore che si possa avere de’co- 


moeurs des hommes... stimi degli uomini. © © 
‘ (Montesquieu.). | 

L'ivresse est'l'état le plus Ronicus où rr ubriachessa è è lo stato più ontoso 
l'homme puisse tomber. - «—. &n chel uomo possa cadere. . 


o tutti questi “casi vi è un’ idea di possibilità, di dubbio, d’ì incertezza, 
che si accenna per mezzo del soggiuntivo. 


OsseRvAZIONE. Sì fa uso dell’indicativo quando le parole qui, dune 
que, ec; sì riferiscono,non già al superlativo, ma al suo complimento.Ès.: 

Le soleil est le plus grand des corps Il sole è il più grande de’corpiche si 
que Von. ‘apergoit dans le ciel. :  scernono pel cielo. . 
Qui que sì riferisce. a corps è non al superlativo ; 3 n questo caso vi è sem- 

pre affermazione e'sì fa uso dell’ îndicativo. - 

RecoLa.H.Dope gli addiettivi congiuntivi . ui, dont, que, ee. 

€ gli avverbi, où, d'où, par où, ec., il verbò della proposizione 
aubordinaia si pone al soggiuntivo,quando cotali addiettivi ed av- 
verbi si riferiscono con comparazione ad alcuno degli: addiettivi 
nul, aucun, seul, unique, premier, dernier, o vero a-qualche 
parola negativa , come personne , rien, peu, guère , ec. Es.: 

On peut dire que le chien est le seul Si può dire che’l cane sia il solò ani: 


animal dont fa fidelité soit à Le é = male la cui fedeltà sia alla prova. 
preuve. Buffon. n 


Le mérite d’avoir fait une bonné è ac= u merito -d’ aver r fatto una buona a- 
tion esl l’unique bien qu'on ue zione: è l'unico bene che nda ci sì 
puisse pas nous enlever,  - Rossa rapire. 

Il n'est rien que le temps 4 la fin n’adoucisse.. (Mauger). 
Nulla è che i) tempo i in fine noù addolcisca. va 


n hi; a peu d' honames qui sachent Vi sono pochi nomini chesappiano 


z ve 


ercher la. vesabie gloire, » .. cercare la vera gloria. 
(Fenelon. ) a 
1) n'yapointderang où sil faille plus. ea rango in che sia mestieri di 
- de vertus que dans]a royauté.. maggiori | virtà ch’ is quello di re. 


Ne’ quali esempii ci ha paragone , ed ogni paragone denota un dubbio : : 
per. Jo che si dee adoperare il soggitntiro. > ce 


Ossekvazione. Si usa l’ indicati vo i quando non-vi è è nella frase alcuna 
idea di paragone. Es. >». 


_ 


La tendre j jeunesse est le seulîge où La giovinezza èla solzretà i cui nil'uo- 


tnme peut encore tout surlui- - ano pudancora tuttasopra sé stesso 
‘améme pour se i énelon.) - per emendarsi, 
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6 143. Della Ripetizione delle Congiunzioni. 


RecoLa T. Se più proposizioni subordinate sono connesse dal- 
la congiunzione que ad una stessa proposizione primar:a,sì fatta 
congiunzione si replica davanti ciascuna delle proposizioni su- 
bordinate', massime quando, significano idee diverse, Laonde 
dirassi con Fiéchier, favellando della morte di Turenna: 


N°attendez pas, Messieurs, gue j’ou- - Non attèndete, signori,ch'io esponga 


vre ici une scéne tragique; que je 
représente ce grand homme éten- 
du sur ses propres troph<es; gue je 
| découvre ce corps pàle et sanglant 
. auprés duquel fume encore la. fou- 


dre qui l’a fra ppe;que je fasse crier- 


son sang comme celui d'Abel., et 


que ag ar A vos yeux les tristes 


imagesde la religion et dela patrie 


éplorées. 


. 


qui una scena tragica ; che vi rap- 
resenti questo grand’uomodisteso' 


- 1nsu’proprj suoi trofei; ch'io scuo- 


pra questo cerpo pallido e sangui- 
nolente appo il quale fuma ancora 
la folgore che l’ha percosso; ch'io 
faccia gridare il suo sangue come 
quello di Abele,e ch'io vi ponga 
sott’occhio le triste immagini del- 
la religione e della patria che strug- 
gonsi in lagrime. ua 


_ — Osservazione. Può non ripetersi la congiunzione que , allorché non yi 
| sono più che due proposizioni subordinate. Es. _ ner 

’ Les Gaulois croyaient que Jupiter . I Galli credevano che Giove fosse il 

- était le souverain des cieux, et . sovranodeicieli, e Martel'arbitro 

Mars l’arbitre de la guerre, - della guerra. 05 

Fi que Mars riait Parbitre de la guerre; sarebbe languido. _ 

ReEGoLA II. Se più proposizioni subordinate sono corinesse ad 
una proposizione principale da alcuna delle congiunzioni lors- 
que , quoique , dèés que, comme , quand, ec, la congiunzione 
‘i esprime sol’ una. volta davanti la prima proposizione suber- 
dinata e si sostituisce gue davanti ciascun? ‘altra , -col modo ri- 
chiesto dalla prima congiunzione. Es,: l i gg (0% 
Lorsqu'on a des dispositions et qu'on . Allorchè uno ha disposizioni e-vuole 

veut &ludier,on fait des progrés ra- ’ studiare, fa rapidi progressi, 

pidess ua se l ; 

cioè, et Torsqu'on veut étudier, ec. (V. $ 136.) 


Un honnéte homme ne doit jamais. ‘Un uomo onesto non dee mai nulla 


rien faîre d'indigne de lui, quarid’ 
il ne serait pas exposéaux regards 


du monde et 7211 n’auraii que lui- 


méme pour témoin de ses actions; 
© cioé, et guand il n'aurait que luiÌméme., ec.(V. $ 140.) 


operare ‘d’ indegno ; quando bene 
non fosse esposto ai sguardi, del 
gnoudo e non avesse che sé medesi- 


mo per testimonio delle sue azioni. 
# 


fe 


+ 
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Je L’ai tout avoué; je nem'en repens pas, 2 
Pourvi gue de ma mort respeciant les approches, _ d i 
Tu nem'affiges plus par d'injustes reproches, 

Et que tes vains secours cessent de rappeler. 


Un reste de chaleur tout prét à s’exhaler. (Racine.) 


. 


cio,et. pourvù gue tes vains secours cessent de rappeler, ‘ec. (V.81137.) 


* Tutto ti ho confesseto, e non me ne pento, purchè rispettando l’appres- 


| sar di mia morte, non 
. s0ccorsi cessino dal ric 


k 


iù mi tormenti con ingiusti rimproveri, e i tuoi vani 
iamare un àvanzo di talore già pronto ad esalare.. 


REGOLA IIT.. Allorchè in luogo del si condizionale vien so» 
stituita la congiunzione que, il verbo della proposizione subor- 


| dinatasi mette al soggiuntivo, Es.: ‘ 


«;+... Romains, quel triomphe pour vous, . 
* Si vons saviez ma hente et 9u’un avis fidéle : ° 
De mes làches combais vous porte! la nouvelle! (Racine.) 
da 


e 5 : Ù A as . i l A . ai ‘4. A ? . =" NOA i A 
cioè, et si un avis fidéle vous portait , sil arrivait gu'un avisfidele vous 
portdt, ec. © i 


Romani, qual trion 


- 


“n _ 


fo per voi; se sapeste il mio obbrobriò, e ch’'un avviso 


verace de’miei vili combattimenti vi recasse V’annunzio. 


RecoLa IV. La congiunzione soit que, e soi usata per 
soit que, si replicano sempre dinanzi ciascheduna delle proposi- 


zioni subordiuate, quando-si vuol denotare un’ idea di contratie- 


tà , di contrasto. Es.: 


Le sage, so:t qu'il réussisse, soit qu'il Il savio, sia che le sue opere riescano 


», 


éprouve de: revers y ne se_laisse a lieto fine,sia.che riescano a triste, 
troubler ni parla prospérité ni par ‘né dalla buona ventura né dall’in- 


l’infortune. 


fortunio si lascia perturbare. 


Socrate conserva towjours une par- Socrate .servò, sempre un animo e-. 
farle égalité d’esprit, soit dansla - quabile sid nell'avventurosa , sia 
honne , soit dans la mauvaise fur-. .nellacontraria fortuna. 


cioè, soit qu'il fùt dangla borme, soit qu'il fit.dans la mauvaise fortune. 


in ne ; 


LI 


là 


, OssERvAZIONE. Se nou vuolsi accénnare contraddizione tra le proposi- 


zioni subordin 


ate, si sostituisca oz gue in luogo di soit que e vu in luogo di 


soit. Es.‘ ed 
L'heure de la mortarriveinévitable- L'ora della morte sopra?viene inevi- 
ment,soif gue nous pressions nolre tabile sia che affrettiamo,o che al- 
marche , ou que noos la ralentis4. —lentiamo il passo. 
èlon3. ì aa È 


La fortune soit borine ou mauvaise, La fortuna sia lieta o avversa, s/2 vo. 
‘soit volage owinconstante ne pent lubile o incostante nulla puote su 


7 


rien sur l’ame du sa 


(Marmontel.) 


ge. 


l'animo del savio. - 


1 


—— -- — — — = -_-. -- 


- 
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 $ 144. Corrispondenza de’ Tempi e de' Modi 
nell'uso delle Conjugazioni. 


RegoLa I. Quando il verbo, d'una proposizione subordiuata 
non deesi trovare al soggiuntivo , si pone al presente dell’ indi. 
cativo in vece dell’ imperfetto , 1. se l' azione che esprime esi- 
ste ancora, nel momento in cui si parla; 2, se la cosa di cui si trat- 
ta è vera in ogni tempo. És.: 

Je savais que vous demeurez à Paris, Io sapeva che dimoralte a Parigi. 

e non già,que vous demeuriez à Paris. Qui l’ azione esiste ancor al mo- 
mento della parola, a gi & RE i uo: 
Unauteur-a dit, avec raison, que les Un autore ha detto a ragione, che ì 

.erimes secrets 072 les Dieux pour ‘delitti occulti Aanno gl'Iddii per 

iémoras; |» ; © testimonii. i 

e non già,ava/ent les Dieux pour témoins. Qui. la cosa è.vera in tutti è 
tempi. i = Mi dl se 
Recota Il. Quando il verbo della proposizione subordinata 
nou dee stare al soggiuntivo ela cosa di che si tratta esiste an- 


| cora, è ancora da farsioè stata fatta, si adopera il perfetto it 


determinato dell’ indicativo in vece del piucchepertetto , il fu- 
turo assoluto in vece del condizionale presente ; il condizionale 
presente in vece del condizionale perfetto, Es.: 


J'ai appris que vous avezachete une Ho saputo che avete comperato un 
metairie j, ‘ ‘podere. 3 5 
e non già, que vous aviez achete une métairie.Qui la cosa esiste ancora. 


| D’aiappris que vous partirez bientétz Ho saputo chepartirete iricontanente. 


e non già,que vous partiez bieatòt. Qui la cosa non è ancora fatta. 


I’ aurais gagé que vous viendriez; Avrei scommesso che verreste. 
e non già,que vous seriez versu. Qui la cosa è stata fatta. 


RrGora III Quando il verbo della proposizione subordinata 
dee porsi al soggiuntivo e’l1 verbo della proposizione. principale 
trovasi al presènte o al futuro dell’ indicativo , il verbo della 
proposizione subordinata spinto è al presente o al perfetio del 
soggiuntivo ; —al presente, se vuolsi esprimere un presente o 
un futuro rispetto al primo verbo; — al perfetto ; se vuolsi. 
accennare un. passato. Es. © > » pi ESTA, 
Hlfaut, ilfaudra toujours que celui ’ E mestieri,sarà sempre mestieri che 

qui parle se mette à la portée de chi favella si adusti all’intendi- 


ceux qui l’écoutent. ‘mento di chi ode. : 
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Te doute , je douterai toujours que. :Dudito e dubiterò sempre che chi ‘ 


celui qui ne reussit pas «if. /cit » non consegue l'intento abbia a tut- 

tous ses efforts. E Sa ta possa operato. 

Eccezione.Dopo il presente e il futuro dell’ indicativo si usa l'imperfetto 
del suggiuntivo in cambio del presente , il piuccheperfetto in cambio del 
perfetto quando il verbo della proposizione subordinata è susseguito da for- 
mula condizional-., Es.: | E: i 


Je doute , je douterai toujours que Dubito, dubiterò sempre-che legge- 
vouslussiez ce livre, s'il ne devait . _sfecotesto libra, se non dovesse es- 
vous étre profitable. servi profittevole. 

Je doute , je douterai toujours que Dubito , dubiterò sempre che il vo- 
votreaffaire ed reussi sans son 10» stro affare surebbe riuscito seuza 
tervention $ ’ pt 5 | suo covperamenlo. 
cioé, s'il ne fùt intervegu. sa 34 


‘ 


‘RecoLa IV. Quando il-verbo della: proposizione principale 
giace all’imperfetto , a uno dei tre perfetti, o pure a uno dei 
due condizionali , il verbo della proposizione. subordinata po- 
nesi all’impetfetto a al piucchepetfetto del soggiuativo; — al- 
l'imperfetto , se vuolsi esprimere un presente 6.un futuro ri- 
spetto al prituo verbo; -—al piuccheperfetto; se un passato» Es. : 
. Trajan desirait que ses concitoyens Trajano desiderava ch'i suoi concit- 
le frouvassent tel qu'il eùt voulu » | ‘ tadini lo trovassero tale; quale a- 


. trouver l’empereur, s'il. et été . vrebbe voluto, se semplice cittadi- 


"simple citoyen. (“Bossuet. ) - no fosse stato,l'imperatore trovare. 
ieu a permis que des irruptions de Iddio ‘ha permesso che irruzioni di 
harbares renversassent l’empire barbari il romano imperio abbat- 
romain , qui s'était agraodi par —‘essero, che per ogni-maniera d’- 
toutes sortes d’ injustices.(1d.) _ ingiustizie ingrandito si era. 

1 faudra't que l’honune se ruppeldt Sarebbe mestieri chel'uomorimem- 
toujours qu'il est sous les yeux de —6rasse sempre di essere-sotto gli 

«la Providence. - -<. ©cchidella Provvidenza. © 

Tous les.gouvernemens efaient vi Vizioseranmo tutti i governi,anzi che 
cieux 'avani que la suite des siécles l'andare de’secoli e’l cristianesimo - 
et le christianisme en particulier, priucipalmente , avessero raddot- 
eussentadouciei perfectiouné l’ese ‘’ cito e perfezionato lo spiritu una- 
prit humain. (Terrasson.) no. ° 


— Eccezione. la vece dell’ imperfetto soggiunii vo si agopra il presente se 
il verbo della proposizione subordinata esprime il presente o il futuro iù 
inodo assoluto , o vero un'azione che può eseguirsi in ogni tempo. Es.: 

‘ Depuisdeux ans entiers, qu'a-t-il dit., qu'a-t- il fait, 

‘. Qui nepromette à Rome un empereur parfait ? (Racine.) 

Già da-due anni, che ha detto, che hu fatto, che Dun promette a Roma 
un uttuuo imperatore ? "Na s 

Qui si vuole esprisnere un prescnte assoluto; 


n 


na 


- 


- 


e e 
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Parle, je n'ai rien dit qui puisse lui déplaire. (Racine.) 
+ Favella, io nulla fo detto che a dolere se n'abbia. : 
Qui si vuol esprimere un futuro assoluto. 


Dieu a entoure les yenx de tuniques Iddio Aa dattorno vestito le pupille 


fort minces , transparentes au-de- di ‘tuniche sottilissime ,'traspa- 
vaut , afin que l’on puisse voirà renti dinanzi, acciocche veder si 
travers. possa per lra\etso. 


Qui é un’ azione che può farsi in qualsisia tempo. 


REGOLA V. Quando il verbo della proposizione principale 
stassi al piuccheperfetto dell’ indicativo , il verbo della-pro- 
posizione subordinata spingesi al piuccheperfetto del soggiun- 


tivo. Es.: 


Sije m'etais doute que les chosesen  S' io avessi dubita'o che a tale fosser 
Sussent venus è ce point , J'aurars venulele cose avrci preso allro con- 
pris d’autre$ mesures, ‘ siglio. 
Record VI. Quando il verbo della proposizione principale 
è al futuro anteriore dell’ indicativo, il verbo deila proposizio- 
ne subordinata si mette al perfetto del soggiuntivo. Es.: 
I aura falln bien de menaces, pour Saranno state necessarie soverchia 


qu'il att change si subitement de minacce perché tanto prestamente 
conduite. mutisse di condolla. 
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CAPITOLO XXV. 
6 145. Complimento delle Interjezioni. 


Recota I. L’interjèzione fi richiede la preposizione de iu- 
nanzi il suo compimento. És. : 
Fi de la bonne chere, quando il y a de la contrainte! cioè, je fuis dela . 
bonne chére, ec. | 
Recota If. L’ interjezione maalheur vuole la preposizione & 
avabti il suo compimento. Es. il 
Malheurà vos,si vous ne sujvez pas Guaia voi, se non seguite 1 consigli 
les avis des gens sagest. , degli, uomini savii. i 
cioé, je dis, je présage malheur à vous , si ec. 
OSSERVAZIONI 1. Le interjezioni af! 0h! 6! sono spesso seguite da que 
avverbio in significato dicombien. Es.: 
Ah! que de la-vertu les charmes sont puissans! (Th. Corneille ) 
Ahi! quanto sono possenti le attrattive della virtù ! i 
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"Oh! qu'il est cruel de n° espérer plus! 0%! | quando è è crudele il non sperare 


(Feénelon.) più! 
- O qu'il est difficile de se modérer. O quanto è Galafzole il mederarsi. 
dans la grande fortune! . nella prosperevole fortuna! 


2. Eh? è d’ordinario susseguito da un addiettivo interrogativo. Es. : 
Eh! qui n'a pas plegré quelque perte cruelle? (Delille.) 
“ Lh: chi non ha pianto qualche perdita cradele ? 
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SAGONDA SEZIONE: 


DEGL’' IDIOTISNI. 


GAPITOLO PRIMO. 
DE’ SOSTANTIVI. —) 


6 146. De’Sostantivi che diversificano l’ accordo 
degli Addiettivi. 


RecoLa I. u sostantivo plurale gens ama al femminile V ad- 
diettivo che lo precede, èd al maschile 1° addiettivo o.il partici 
> pio passato che il segue. Es.; 


+ 
Les bonnes gens ; 3— les vielles gens , —-foutes les vicilles g gens. 
Il ya decertaines gens qui sont bien sots. 

| Quelles gens irouve-t-on qui sojent conteris deleur sort ? 
Toutes le svieilles gens ne sont pas soupg onneur. 


RecoLa II. Quando. si pone l’ addiettivo tout avanti il so- 
stantivo plurale gens in vece del femminino toutes , (3 gi fa uso 
del maschile tous, 1. quando sì fatto addiettivo non è disgiunto 
dal sostantivo sè rion dall’ articolo; o da cosa equivalente allo 


articolo; 2. quando è è seguito da un i addiettivo del quale la desi- 


| nenza è la stessa in ambo i generi, Es.:. 


° Tonsles gens de bien.— Z'owus ces gens-là. 2 
Tous les hubiles gens. T ous es Aonréles gens. n 


REGOLA III. Il sostantivo chose è femminile; ma incorporato Li 


con: l’ addiettivo quelgque per formare quasichéè con lui una pa- 
rola inseparabile, yuole al maschile tutte le paroie che vi sì ri- 
feriscono. Es.: 


‘ Retenez bien de moi ce salutaire avis : 
“Ppprsayolraueigue chose, il faut l’avoir appris. (V. 6173. YXAndrieux. ): 


RE Sei 


| 
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Tenete questo salutifero avviso: per sapere alcuna cosayfa mestieri aver- 
la imparato. 


La voce cosa nell’ italiano si unisce con addiettivi di genere maschile 
quando è preceduta da ogni. Es.: | 


 Esubitamente fu ogni cosa di rumore o di pianto ripieno. (Boccarcio.) 


- OSSERVAZIONE. Se dopo quelque chose ponsi un addiettivo, a cotale ad 
diettivo dee sempre premettersi la preposizione de. Es.: 


Y a-t.il quelque chose de nouveau? Ci ha cosa di nuovo? 


RreoLa IV.Quando la formula avoir l’uîr è seguita da un ad- 
diettivo , cotal addiettivo concorda col soggetto del verbo avoir 
o vero conair, secondo che vuolsi significare l’apparéuza o la 
realtà. Es.: - I 

1. Cette soupe a l’air bonne (La Harpe);— cioè, ha l'apparenza d'esser 
buona. 

Cette proposition, n'a pas l'air serieuse;—valea dire, nem ha l’upparenza 
d'esser seria.’ 2 

Cette femme a Vair campagnarde;-=cioè, ha l'apparenza d'essere cam= 

pagnuola , d'essere della campagna. Li 


2. Cette dame a l’air don; — cioè, cera umana, di bontà. 

Ces dames ont l’ air série; —cioè, hanno un aspetto serio, di gravità. 

Cette femme a l’air campagnard; —cioè,l'aria campagruola senza essere 
campagnuola; ha le usanze, la parlatura della campagna. i 


$ 147.Complimento di alcuni Sostantivi. 


‘ RecoLal. Il sostantivo rien, quando ha per complimento un: 
addiettivo, riceve innanzi l’addiettivo la preposizione de. Es.: 


Quand on n'a rien de grand que la ‘Quando uno nu//a ha di grande fuor» 


‘ maissance , on est et l’on paraît che la nascita, é, ecomparisce tan - 
- d’autant pluspetit que rette nais+ —to più piccolo, quanto più grande 
sance est plus grande.(Trublet.) è la nascita. © 


Sur un trdnedesséché rien de don ne peut naiître. (Racine). ’ 
Sopra un trono inaridilo nulla di buono può nascere. 


Jamais les Cieux n’ont formerien de I Cieli non crearono mai nulla di si- 
tel. . mile. . 


tal 


Osservazione. Con l’impersonale il n'est rien, si può tor via la preposi- 
zione de avanti el. Es. : | 


C'est peu de chose qu’un demi-dieu quand il est mort; il n'est rien telque 
d'ètre vivant. (Boilgau.): © 3 È La 


la ° 3 » . 
RecoLa II. Quando il sostantivo sorte ha- per compimento 
au nome singolare,sorte vuol essere anche del minor numero ; 
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se il compimento è un plurale, la voce sorte esser puote del- 
l’uno e dell’ altro numero. | 
Je vous souhaite toute sorte de.dun-- Vi desidero ogni sorta di felicità. 
heur ; n 
e non già, toutes sorles de boobeur: 


Dieu vous Bere de toute sorfede Dio vi preservi ida ogni sorta di mali, 
manx , de toutes sortes d'infor- DI ‘0 gni sorta d’ infortunii! 
tunes! nti i î 


. 
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(| CAPITOLO Il. . 
$ 148. Deoli Addiettivi qualificativi. 


I. Tutte le volie che un addiettivo qualifica’ un: altro, e tatti 
e due si riferiscono al medesimo sostantivo, si tramezza tra loro 
una linea di cougiugnimento , ed e' rimangono invatiabili. Es.: 


1a È Ù 
I a les cheveux chdtain-clair. ’ Hai capelli chiari-castagni, 
Qui clair quanbia chdtain ed amenduni riferisconsi al sostantivo che- 
veux. 
TI Non dee sonivadbai con: quasi con important. Con- 
sequent sigu fica esser d’ accordo con sè. Per lo che si dirà: : 
Une conduite conseguente, va raisonnement consequent; — E non già 
une affaire consequente.— Convien dire, une affaire importante. 
. IIL Dicne, INDIGNE.— Digne si piglia in buona e calliva 
parte. Es. : 
‘I est digne de louange. o È degno dì Lode. 
Il est | digne de mepris. n° È degno di sprezzo. 
Accompagnato da negazione, digne non si piglia che in badi 
na parte. Es.: 


- 


Il n'est pas digrie de votreamitié.: Non è4d gno della vostra amistà, - 
Laonde nou.sì dirà punto: Il n'est pas digne de punition. 


Indigne non si piglia, che i in mala parte. Es. . 


La fraude et le déguisement sontiri- La faudre e la simulazione sono in- 
dignes d'un honnéte homme. degne d’un uomo onesto. 


Quindi non si dirà: Il est indigne de punition, in cambio di dire: 


JI ne merite pas d’étre puni. Non merita d'esser punito. 


IV, Euonté, EFFRONTÉ, — Élionte denotala corruzione del 
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‘cuore ; s'effronté la leggerezza dello spirito , l'indiscrezione ,la. 
‘sfacciatezza. Es.: 


‘C'est une fepame eltontee.—C'est un jeune homme effrunte. 


Rispondono nell’italiano a sfacciato0 sfrontato. Un vocabolo che ) HaboRs 
da al primiero, ch'io yeggia, non na 


Dehonte non è francese. 


V. ‘ÉMInENT, IMMINENT.— - Éminent si dice “d'un SRO d'un. 
pericolo massimo,ma lontano anco:a e che può schifarsi; immi- 
nent si dice d'un male, d'uu pericolo presente e inevitabile. Es.: 


L homme condamné è i mort est dans L'uomo condannato a morte éin pe 


. un peril eminenf. i ricolo emunerite. 
L'homme qui est déjà sur l’echafaud .L’uomo ch'è già sul palto è è in peri- 
est dans un a péril è imminent.  - ‘ colv imminente. 


VI. PassaANT,, PassagEr.=Sì dice, une rue passante , via 
passeggiata, e non une rue passagìre. Passager è e colui che 
passa ,.che transita. Es: ef 


“ 


> La} Jore est passagire et le rire irompeur. i 1 
°° Ta gioja, è fugnge ; ; il riso ingannatore, “ip deb 4 


*VILS usceptible, Capable.-Capable vale che alto a fare, 
| dicesi delle persone e tal volta delle cose per indicare capacità, 
altezza a contenere, a capire. susceptible, vale atto a ricevere, 


e si dice delle cose e qualche volta delle persone. Es.: . ; 

Avec une-forte volonté, l’homme est--' Con un forte valere, l’uomo è cupa- 
capable des plus grandes choses. ‘ cedelle. più grandi cose. 

Ce salon est capable de CORICRIE cent Questa sala è Laici di cento per= 
personnes. .: “* some. ì 

Les adjectifs sont susceptibles de gen- - Glì addiettivi sono sustellivi idi ge 
re ki de nombre. . nere e di numero. 

Lai Jeunesse éfant susceptible de toute La giovanezza essendo. suscettiva i 
_ sorted’ impressions bonnesou mau- ‘d’ ogni spezie d’i impressioni buone 
‘ waises, il est alors essentiel de la —ocaltive, fa mestieci in a allora ben 
bien diriger. ” governarla. 


Ne'quali due ultimi « esempii si può poîrein iscambio, capace; To che moe 
stra esser quasi sinonimi nel parlar italiano cotali due torte non de di più 
significanze è fornita la voce capace. Ai A me 


Susceptible si adopera anche per indicare soverchia prom» > 
tezza ad uffendersi, facilità-ad irarsi. Est. i. 


* | 
- ‘ag 


- Vous savez à quel point Oronte est susceplible. (Palissor: .) 
Sapete quanto Inaeonaa sia Oronte. STA 


i LS 


- 
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. © © -$ 149. Degli Addiettivi nuùmeérali. 


‘ Regota I. Gli addiettivi numerali come second, e deuziè-. 


me sì adoperàno, ‘l'uno per dinotare l'ordine l'altrola serie. Es.: 


Cette régle se trouve dans la sesonde Cotesta regola si rinviene nella secon- 


partie de la-grammaire et dans la © da parte della grammatica e.nella 


seconde section, de la syntaxe. seconda sezione della sintassi. - 
Lt deuxieme tomé de la riouvélle Ilsecondotomo della nuova edizio- 
édition de Racine a paru. .- —’ ‘né diRacine è comparso. 


«Ma non potrebbesi dire /e deu idre ome, se l'operanon avesse altro che 
. due volumi; bisogacrebbe dire, le second fome. a; 


» ì 


Recora II. Quando si parla di due cggelti si usa tons les 


deux per esprimere rneramente un'idea di pluralità; tous deux 
per esprimere di pluralità; tous deu 


per esprimere umjdea di.upione. Es : n | 
Viigile et Horace étaient_fous Jes* Virgilio ed Orazio erano tutti e due. 
— deux de grands poétes.'. ‘gran ‘poeti. o Re: 


Ces martyrs marchérent gus deux Questi mattici marciarono /uti « 
| ata trépas, én se donnant la main. due ‘alla morte, pigliandosi* per © 


(Autore moderno). .. i mano, 


q Ù 


- OsservazioNI. 1. Gl'Italiani dicono: fatti e dueztutti due, tultia due, 
o tuttaddue. Es. >. . ice 
Era in pericolo di perdere suéti due i figlivoli, (Pecotone.) 
Là ve già tutt’è cinque sedevamo..(Dante.) da 
Non vi ha ella invitati tuttia due? (Firenzuola); | | |. È 


Le-due primne maniere sono più usitate; par che chi usa la seconda insista 
vie più sul numero delle persone componenti l'aggregazione che su l’aggre- 
gazione medesima.II pieno costruttordella terza forma sì è: tutti.e‘/ numero 
loro giugnea dae, ec. * e a A n Sca 

a. Le fonmule: lefdevx mains, les deux ieds, nelle quali l'articolo dee. 
stare davanti all’addiettivo numerale, si traducono nell'italiano, con le ma- 
niere ambe le mani, amto i piedi interponendo l'articolo tra l’addiettivo 

‘el nome, : di ni 


| RegoLA INIL: Me si preode talora per numero indetermina- 


= to e vale graridissima quantità. ÈEs.: 


Nons tenons au mande par wulle Siamo legati at mondo per mille ca- 


-_° chaînes(Nicole.) 0000 Ddene, % 


| * Hilleet mille douceurs y e€mblent altachées, i a 
Qui ne sont qu'un amas d’amertamies cachées.(Corneille.) 


|< Afille» mille dolcezze vi pajono connesse, le quali non sono più ch'un 


Dal 
7 


cumulo d'amarezze nascose, o _ 
- Regora IV, Quando un addiettivo numerale è preceduta 


t si ‘ . . si 


iene I 


Fool "E 5:57 2 
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dal pronome en e seguitò da un'addiettivoo da nn participio, © 
ponsi dinanzi gotali addiettivi , o cotale participio la preposi- 
zione de. Es.: | Pas 


Sar millehommes, À peine y en a-t- Di mille domini ve ne è appena un 


: i wu de riche. |. ricco. |... 
Sardix mille combattansil.y enent Di dieci mila combattenti ve ne fu- 


mille de tues et mille de blesses. rono mille uccisi e mille feriti. 


« 


* . ù . . . * . 
Ma non potrebbesi dire insieme con un sostantivo: 


Sar dix mille combattans, il ; en cut mille de prisonniers.Conv ien tras- 
formare l'intrecciatara,'e dire: il yen eut mille qui farent faits prisonniers. 


. $ 150. Degli Addiettivi possessivi. 
Recota I. Gli addiettivi possessi vi della primaspecie si sup- 
pliscono con l’articoio allorquando l'uso dei pronomi je, tu, il 
me, te, se, nous, vous,, von lascia alcun dubbio su l'oggetto 
possessore. Quiadi non si diuà: 2 le 
Pai mala ma téte. Mi duole Da testa. | 
ma si: J'ai mal è Za Léte, pe na 
Il s'est cassé sa jambe.. * S'è infranta la gamba. | 
Convien dire: Il s'est cassé lu jambe, i 


. 


I pronomi je, il, dichiarano che trattasi della mia testa, e-non di quella 
di un altro; cella sua gamba e non di quella di-uò altro... si 

OssERVvAZIONI. 1. Con luttociò fassi uso degli addiettivi possessivi in* 
sìeme coi pronomi personali , quando si parla di una cosa abituata. Es. : 
Ma inigraine me reprend chaque La miu emicrania mi sorprendeogni 

jour. giorno. > De 
Sa goutte ne l'a pas quitté. =.’ © La sua gotta non/'ha lasciate. 

2. Nel sermone italiano ha questa ellissi più larghi limiti;poiché chi vo- 
lesse, per esempio , tradurre in francese i concetti delle formule : la mo- 
glie mi è cara ; il padre mi richiama ; fece tagliar la testa al nipote, e simi- 
glianti, gli converrebbe pur far uso del possessivo ) e dir così : ma femme 
n'est chere; 770n- pere me rappelle ; il fit tiraucher Ja tète A son neveu. 


- RecoLa II. Gli addiettivi possessivi notre, votre, leur el so» 
stantivo cui sono giunti , si mettono al singolare, se non si parla 
più che d’una sola unità; si mettono al plurale sesi. parla di 
più unita prese collettivamente. Es.; . ‘ "2 


Ces denx enfans (ils sout fréresjont  Cotesti due fanciulli hanno perduto 


__ perdu /eur pere. |. #2 loro padre. È 
Ces deux enfans(ils sont cousins)ont Cotesti due fanciulli perduto hanno. 
perdo leurs peres. È loro padsii | cd 
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. Nel primo caso non vi é che ‘un padre, e sì adopera il siagolare. Nel 


|. secondo vi-sono più.padri e sì fa uso del plurale. 


ReeocLa II. Quando trattasi di cose non animate, gli ad- 


diettivi possessivi sor ,-sa ) ses, leur; leurs, non s' adoperano 


se non quando l’oggetto possessore è usato come -soggetto della ‘ 


proposizione in ‘che sì trova l'oggetto posseduto. Es.: : * 
. La guerre a ses faveurs ainsi que seacdisgràces, ( Henriade) | — 
La guerra ha le sue buone e le sue male venture. Cei 
I favori di che? della guerra ; — le disgrazie di che ? ‘della guerra. La 
. guerra , ch'è il soggetto possessore; è il soggetto delta proposizione in che 


trovasi |’ oggetto posseduto. . .. 


ResoLa IV. In vece degli addiettivi possessivi son, sa, ses, . 


leur, leurs, si adopeta il pronome er, quando 11. soggetto 
possessore non è il soggetto delli propos:zione nella quale si 
. trova l'oggetto posseduto. Laonde non si dirà: 


Paris-et une très-belle ville , j'admire surtout ses boulevarts.Convica 


‘’ dire j'en admire lesboulevarts. — Parts, oggetto pessessore, nen é il sog- . 


geito della proposizione nella quale trovasi 1 oggetto posseduto. 
Étudîez le langues aricienge3 ; apprenez è connaître leurs bèautés. Ha 
‘ a dirsi: apprenez à en connaitre les beautés.— Zangues, oggetto possessore, 
non é;punto il soggetto dellà proposizione in chetrovasi l'oggetto possidato. 
| Cette maison est belle; mars sa situation ne me plaît pas. Convien dire: 
mais la ‘situation.ne m’est plaît pas. — A/4isun, oggetto possessore , nqn è 
pinto .il soggetto, della proposizione in che si trova l'oggetto posseduto. 
‘ «Il mettere il pronome ne in luogo del possessivo è un gallicismo di-cui 
non'trovasi esempio ne’ buoni scriltori, I suprascritti esempii hanno quindi 
a traslatarsi così. - |. I di se de 


Parigi è una ciltà bellissima; ammiro soprattutto i suoi edifizii. 
Studiate le lingue antiche;imparate a scernere le. loro bellezze. 
Questa casa è bella, ma il suo sitonon m’aggrada. » 
‘ Perla qual cosa non si dirà col Perticari: Facendo parlare i plebei ne 
a favella. aa Se 104 ge de 
È pare un gallicismo il far uso del pronome netnlnogo del qualificante 
dell'oggetto del verbo, quando l’oggetto abbia l'articolo, anche quando det- 
to qualificante non rappresenti una persona, ma una’cosa. Laonde non sì 
dirà cow. l’autore della Grammatica di Parma: . > 
| Lo,stesso sì dica di egli, che fa sovvenire di un nome antecedente, e nie 
‘esprime l'identità. TE e, o di 
Boccaccio ha detto: || // = 
. Sommamente il commeridàrono, (il palazzo) e magnifico reputarono il 
signore di quello, —Sarebbe stato un idicao il dire; e magnifico ne re- 
; putarono il signore. 2/0. LI 
‘ OssERYAZIONI.I. Tuttoché il soggetto possessore non'siail soggetto della 


iti 


ser RATA 
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proposizione in che trovasi l’oggeito posseduto, fassi pertanto uso degli ad- 
diettivi son, sa, ses, leur, leurs, se son preceduti da una preposizione. Es.: 


Parisest une tres-belle ville;j'admive Parigi é bellissima città ; ammiro 
surtout la grandeur de ses'bàti- —principalmente la grandezza de’ 
mens. . suoi edifizii. 

2. S'adoperano anche gli addiettivi possessivi «quando l’ oggetto posse- 
duto é il soggetto d’ un verbo che «denota un’ azione. Es.: 


' 
Ces arbres sont bien exposés ; mais Questi alberi sono bene ordinati, ma 
leurs fruits ne mérissent pas. 1 frutti furo non maturano. 


3. In fine siadoperano anche gli addiettivi possessivi , quando l' oggetto 
possessore è personificato. Es.: ; 


l'dge d'or n'a fait que paraître sur L'età d'oroè comparsa appena su la 
la terre: le Crime a bientòt pris . terra : il delitto è tostamente in 
sa place. "suo iscambio subentrato. 


Recona V. Gli addieitivi possessivi ellittici le mien. Je nd- 
tre, le tien, levétre. ec., deono sempre riferinsi a un so- 
stantivo espresso precedentemeute. Però non si dirà , incomin- 
ciando una lettera : sd . 
J'ai regu la vé/re en date du 23 juin. Eno la vostra lettera in data 

“a el 23 giugno. 

Convien dire: J° ai recu votre Jettre en date du 23 juin. 

RecoLa VI. Quando trattasi di cose. gli addiettivi ellittici le 
sien, les siens, le leur, les leurs, non si adoperano se non nel- 
le medésime occorrenze in che si adoperano gli addiettivi son, 
sa, ses, leur, leurs. Quindi si dirà bene di due fiumi: 
L'un a sa source dans les Alpes,etl-- L'uno ha la sorgentenelle Alpi e l’al- 

autre a /a sienne dans les Pyré- tro ne’ Pirener. È 


‘nées. (V. reg. II.) 3 
Ma non potrebbesi dire. 


Le poirier a d'excelleps fruits; Zes siens sont meilleurs que ceux du 


°: 


pommier. | i | 
Convien dire : les fruits en sont meilleurs que ceux du pommier. ( Vi 
reg.IV. ) " i 


RecoLa VII. Allorchè "l soggetto possessore d' una qualsi. . 
voglia cosa è rappresentato da nome o pronome di persona , 
sogliono gl’ Italiani , nel parlar domestico , sustituire l’addiet- 
tivo possessivo in lInogo del nome accennante la persona sotto 
aspetto di compimento. Es. | sn = 

Questa casa è casa mia;—o pure per la più spedita e usuale: questa casa 
è mia.—La formula francese è questa : cette maison est è moi, nella quale 
la ellissi sottintende appurtenant. dei 


È d 


ù 
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‘— $ 151. Degli Addiettivi dimostrativi ellittici 
celui, celui-ci, celui-là , ceci, cela. 
y , î i | 
‘ RecoLA I. Sovente, per non ripetere un sostantivo poco da= 
! SE. E p 
vanti espresso , si-sostituiscono gli addieitivi dimostrativi el- 
littici celui, celle , ec. , ch e:ser deono susseguiti dal compli- 
inento richiesto dal sostantivo sottinteso. Es.: ig 
Les maladies de l’ame sonì plus dan- I mali dell'anima sono più perniciosi 
gereuses que celles du corps ; ‘ di quelli del corpo. 
cioè , que les maladies du corps. | 
| Osservazione. 1.Talvolta si sottragge l’addiettivo celui; per imprimer 
niaggior forza o eleganza alla frase. Es.: < # 


4 


Voyez sì mes regards sont d’un juge.sévere ; (Racine.) 
cioè, sont ceux d'un juge sévere,sont Zes regards d’un juge sévére. 
Vedete se i miei sguardi sono d’ un giudice severo. 


2. Gli addiettivi celui, celle, ceux, celles, sono necessarii allorquan- 
do si tratta di due cose diverse che sì riuniscono 0 vero si paragonano. 


Q rindi non si dirà con Montesquieu , les vilfes de Gréce et d’ Asie ; è da 


dire, et celles de l’ Asie.— Le ciftà di Grecia e quelle d’ Asia. 
‘ Né con altro autore: La feroette du tigre | emporte sur /e Zion ; ha a 
dirsi , sur celle du lion. — La ferocia della tigre supera quella del lione. 


RecoLa II. Se gli addiettivi dimostrativi ellittici celuî, cel- 
le , ceux , celles non sono seguiti da un compimento, deono 
sempre esser seguili da un addiettivo congiuntivo, o da uno degli 


+ È 


uvverbi où d' où, ec. És.: o, 
> Lessolides trésors sont .ceux qu'on a dennés. (L. Racine.) 


Les seules lovanges que le ceur don- Le sole laudi che’! cuore daysono que& 
ne, sont ce/les quela bonté s'atti. == Ze che la bontà si attira: 
re. (Massillon.9 | 

La satire de Boileau surl’hommeest La satira di Boileau sopra l’uomo è 


celle où # y a le plus de mouve- quella in che ci ha maggiur moto 


" inent et de varieté. ( LaHarpe.) | ‘e varietà. i 
Perloche non si faranno mai seggire immediatamente sì fatti addiettivi 

da altro addiettivo-o participio, e nor si dirà : Lane. 

Tline dit que Carés inventa les au- Plinio narra che Carete inventò glì 
gures tirés des ciseaux, et Orphée, augurii tratti dagli uccelli, ed Or- 
cux ftirés des autres animaux. . feo quelli trattidagli altrianimali, 


Convîen di, ceux qui sont tires des autres animaus. 


RegoLA II. Quando sonosi nomînati due oggetti, celui-ci, 
celle-rt , ceci, servono ad indicare l’ultimo oggetto accennato, 


| 
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perchè vien considerato come il più vicino ; celui-là, celle-la, 


sì riferiscono all'oggetto prima nominato perchè si considera co- 
me il più rimoto"(V.$ 17.) Es.: . 1° 
Un magistrat integre et-un vaillant Un magistrato equo e un uffiziale 


c:fficier sont également estimables: valente sono del pari stimabili : 
celui-ci nous protége contre les en- quo ne difende contro a’ nemici 
nemis extérieurs; celui-l fait la i fuoci;questo fa guerra a’ nemici 


guerre aux ennemis domestiques. di dentro. 
6 152. Dell’Addiettivo dimostrativo méme. 


RecoLa I. Quando l’addiettivo dimostrativo méwe è imme- 
diatamenie seguito da un pronomeo da un solo sostantivo, si ac- 


corda in genere e numero col pronome o col sostautivo. Es.‘ 


Ceus qui se plaignent de la fortune, Coloro i quali si dolgona della fortu- 


n’ont souvent a se plaindre que d’® . na,le più voltenon hannoa dolersi 
eux-mémes che di se stessi. 
( Siécle de LouisX IV.) 

Les Romains n’ont vaincu-les Grecs I Romani non han vinto i Greoi che 
que parlesGrecs memes,(Mably.) co’ Greci medesimi, + | 


- OSSERVAZIONE. I/éme scrivesi senza s allorchè va giuntua nousin sen- | 
timento di moé ed a veusin senso di toi. (V.$ 98.) Ès.: 


20000000 00 e Vous voyez va, ” 
“Ce que nous possédons et nous-méme à vos picds. (La Fontaine.) 
Voi vedete quel che possediamo e roi stesso a’ vostri piedi. 


E G. Villani ha detto: s 


E noi autore di questa opera, tattochè a noi non si confacesse fummo del 
dotto collegioenamero. —Qui noi per ivé accordato col nome in singolare. 
Vous seul pouvez parler dignement de vons-méme. (Henriade.) 
Voi solo potete degnamente favellare di voi stesso. 


RecoLa II. Quando méme è adoperato a modo di avverbio, 
il che avviene quando va dietro parecchi sostantivi , 0 qualifica 
un addiettivo , ‘un verbo, ovvero un participio , 72É/ne runane 
sempre invariabile. Ls. : | to 
La sagesse, la vertu méme, doivent La saviezza, la virtù pur anche, aver 


avoir des bornes. i deono confini. 
Les hummes médisans n’épargnent I mal dicenti né anco-gli amici loro 
pas mémeleursamis. risparmiano. i 


Voulez-vous pour témoins de vos faits éclatans 
Des pays inconnus méme à leurs habitans? (Racine. ) 
Volete in testimone de’ vostri forti fatti paesi incoguniti anche a' loro 


abitatori ? 7 


” 
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6 153. Dell'Addiettivo dimostrativo ellittico ce, 
seguito immediatamente dal verbo étre. 


# ‘ 7 
Recora I. Quando l’addiettivo ce è seguito immediatamen- 
te dal verbo étre e da un sostantivo o da un pronome , il verbo 
étre si meite alla terza persona del singolare o plurale , secondo 
il numero del sostantivo o del pronome. Es. : 


Ta vertu qui se fait le A cherir, Z'amor degli uomini è la virtù che 
c'est 'humanite ; (Marmontel.) più é cara. 


cioè , cette vertu qui se fait le plus chérir est PAumanite. 


Cefurent les Pheniciens,qui,tespre- urono i Fenici cheprimi inventa- 
miers,inventérent l’écriture rono la.scrittura. ua 
(Bossuet.) we i 
cioè , ces'peuples qui , les premiers, inventèrent l’écriture , furent les 

Pheniciens. | 

I,isez Démosthéne, c'est Zi qui vous Leggete Dernostene, vi darà egli una 
donnera une véritable idée del'ée- —vera idea dell’ eloquenza. 
loquence; mu: 5 Kali 
cioé , cel orafeur qui vous domnera une veritable idée de l’éloquence, est 

: lui, est Demosthene. » nia 


| Lisez Démosthéne et Cicéron; ce sont Leggete Demostene e Cicerone; e’son 
eux quì ont remporté la palme de — quelli i quali han riportato la pal- 
l’éloquence, i: ma dell’ cloquenza. 

cioè , ces orateurs qui ont remporté la palme de l’éloquence , sonteux , 
‘ sont Demosthéne et Cicèron. a . 


Sì notiintutte queste frasi, chel’addiettivo ce è sempre soggetto del ver- 
— bo étre. Come addiettiro ellittico } contiene i sé un-sostantivo singolare o 
pinrale col quale concorda il verbo. | == ue 
Riportiamo qui il seguente esempio di F. Giordano col quale si prova 
che cotal guisa francese non è all’ indole della nostra lingna contraria: 
.. A trovare chi è quegli ch” ha più beni , questo è un grande pelago. 
< Lccecione. Quando Vl addiettivo ce è seguito immediatamente dal verbo 
étreedai pronomi plarali nous, uous,il verbo etre resta pare al singolare.: 
C'est nous tous quì faisons des veux pour Votre bonheur. 
Siam noiche voti per la vostra felicità facciamo. : 


C'est vous tons qui faites des veeux pour mon bonheur. ; 
Siete voi che voti per la mia felicità fate. 


Le soprappo.te formule deonsi così traslatare. 


‘ RecoLA II. Quando l'addiettivo ce è seguito dal verbo éire 


e dal compimento indiretto d' un altro verbo , il verbo dere 


Nell’italiano il verbo essere variasi a seconda. del numero del soggetto. 
d 
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rimane sempre in singolare ; quel che si sia il numero di spiù 
fatto compimento. Es.: 


tt 
La 


C'est aux vertus que nous devons Asta viriù dolibianioi ì primi omaggi 


nos premiers hommages; nostri. Fa 
| cioè, questa cosa è, ediste,vale a de que nous «vor: "mbe precaticro hont 
mages aux yertus. |<; - Se 


8 
Tn questo caso ; l° additivo ce non coldtiene “in #8 altro che il RE 
singolare chose , col quale si, accorda il verbo étre. 


‘ 85 "PA ha 
ReGOLA III. Inuna frase iuterrogativa' nella quela il verbo 
étre e l’addiettivo cé sno iminediatamebte seguiti ‘da un plurale, 
sostantivo o pronome; il verho éére si melte; 1° al singolare ;4e 
stassi al presente o al futufo dell’ indicativo ; 2° al plurale,, se 
all’ imperfetto dell’ indicativo, cad uno dai CONOR Quindi 
si dirà col singolare? > (80 20 Ge an aa 


. 


sn 


Est-ce vos amis, sera-ce vos amis que Je verrai den 


Diversamente gl’Italiani: Sgno vostri amici; saranno wastri amici quelli 
che vedrò dimane ? | 


ML. 


» 
n 
“” COSO, te . «© di 


e col plurale: OTRS e 


Leaient-ce vos amis,seralent-ce, ros, Erano, vostra amici, serbe i o: - 
amis que J'aj vushier? SO i stri amici quelli è ch'ho veduto. 


‘Recota. IV, Sovente,; per dare più i eleganza. o più forza falla 
frase, l’addiettivo'ce si ripetè davanti la ‘propòsizione ala rai 
e davanti la proposizione subordinuta. ‘Es: | 


Cequej je craius, chest d' étressirpris; Ciò ‘che temo sf è > di veni ‘sdrpresso. 
cioè, cette chose que je crains, cette chose est le malhéac d’ètre sprpyi 


Ce qui soutient le più» lean, c ‘est. Ciò de sostenta più la saltità, si è la 
la tempérance ; di ur temperanza. i 7 


cioè, cetle chbse qui soutient le plos lasanté, celtò chose ‘est la rinbinza 


$i porrelibe dive; te cuaîns d'éire surpris , La tempérancè souitient, le 
plus la sante; ma cotali locuziorii non sotio né édi eleganza | né di forza dotdté; 


sono però nell'italiano idioma più sali; PERE ea gi 
RecoLa V. pos te serve € spesso, a ‘ricogliere iù uno. 
più soggetti. dre is INTEN OI Ne: 


de DES Pg ne. PR alia BORE 


Taire va secret pap? ee) gaginjure,.. . Tacere Bnscgreto obkic offesa, 
bien user de sotlorsr, pia Aeul$ i co LE fn tisar6d ° del tempo, sono fré cose‘ 
choses extrèémement difich CNS # assai ma agevi ì, : 


cioò, ces chosts sont Erois choses estrériement idiPheiles: . 


CASI È potrebbe dtt, “Traù “ire: "ia delta iii mijn; bien user de sen 
ì 
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loistr, sont trois. choses ewtrémement difficiles, ma ogni cleganar è. scom- 
, parsa 


Leggesi parimente negli scrittori italiani: — Credere dobbiamo Padre 
Figliuolo e Spirito' Santo, ciò-è un Iddio. (Crasca.)? 

© Furono eletti quattro capitani, ec....e.ciò furo, ec; (G. Villani. ). 

Mail tor via l’ addiettivo ciò e.più usuale ‘mapiera. i 


6 154. Osservazioni sopra l’uso dell Addicttivo ce. 


Per l’ultime regole sì fa manifesto che l'addiettivo ce imprime 
maggior eleganza ed.energia alle maniere :di idire.: È ‘una delle 


parole più felici :del francese idioma. Ha' molti pala ne accenne- 
‘remo qui è priocipali. 


i 4 
I. In vece di dire: 
- L’envie occasionna le premier meurtre dans le nionde ; $ 
Dieu nous fait vivre; EE 


Il fautaimer Dieu; CRE x * 


si dirà meglio: 0° | iù 


| Cefut l’envie qui occasionna le premier meurtre dans le ronde. 
C'est Dieu qui nous fait vivre, 


° C'est Dieu gu'il faut aimer.- (Dlaliett) 


IH; In vece di dire: 


La bienfaisance est Je plus doux devoirdesrois; —. * 

Le seul moyen d’obliger les homrfies à dire du bien de. nous, est d'en faire; 
Le veritable éloge d'un poste. est qu'on retienne ses vers; . 

Laissér le crime en paix est s’en PERDdre coli plico: Ls 


pri 


‘ si dirà meglio: Pa | n i 


Le pi us douxflevoir des rois, c'est la bienfiisance,” 


‘Le seul moyen d'obliger les hommes à'dire du bien de nous, € "est d’en 
faire. (La, Rochefoucauld.) : 


- Levéritable éloge d’un poste, "est qu'on retienne sts vers, 
Laissér Jecrime gn paix, c'ests' en rendre saplio. (G rebillon. ) da 


n Iu vece-di dire: pu i a È 


Un nom trop t6t fameux est un poidg bien pesant ; 
Le métier de medire.est-un niéchant metier.; 


si dirà meglio; 0 se & 


. C’est un poids bien pesant gu'un nomtro tt firdenx (Henriade. ) 
‘ C'est un méchant mmétier que celui de médire, (Boileau. ) 


IV. In vece di dire: . ti se 


— OLeéir lentement, es! ne pas obéir; a UR i 
" Mcttre en place les talens, est les créerj dé, & 


4 
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Si diva meglio; ua | - o | 
Ce n'est pas obéir qu ‘obéir diana (Ce rébilon. e 
— C'estoréer les talens que de les mettre en place. 
V. Invece di dire. 
| Étre héros est peu.— tre guerrier estpeu, ecs; 


- 


sì dirà meglio: i i - 


- 


. C'est pen d'ètre un heros, un conquerant, untoi; o 

Sile ciel ne t’eclaire, il n'a rien fait pour tri. (Henriade .) 
C'est peu d'étre guerrier; la modeste douceur 

Donne un prix aux vertus et sied è la valeur. (Tancràde.) 


VI. In vece di dire: 
Il parla ainsi;_Je demeure a; 
si dirà meglio: di | i È 
C'estainzi qu'il parla.—C'estlà que je demenre. 


È lo stessa di molte frasi nelle quali 11 verbo é/re è seguito da 
un avverbio, da una congiuuzione, 0 ca una preposizioue. 
Quindi i în vece di dire; 


x Vous me priez envain;. 
| si dira meglio: 
In vece di dire: —- . 
Je lui at caché mon départ, CEpeur qu "il ne. s y oppio ; 


sì dirà meglio : : È 
Ce fut de peur qu Lu ne s SER a mon o départ que je le bui al caché. 
* In vegedidire: © 
Je le dois à vous, ombre ziale | 
si dirà meglio: , La 


3 4 i È 


C'est à voussombre illustre, à vous ‘que je le dois. (Henriade. ) ù 


e _ È . “ LI 
«C'est en vain que vous me priez. | 
i 


L'italiano ama meglio le.guise di dire che siccome snérvate e ineleganti | 
rifiuta il francese, abbenchéy” come toccato èdi: sopra, asta fiato fa pure 
“uso di quelle, I 


| 


6 155. Dell'Addiettivo interrogativo quoi. 


REGOLA è Quando l’adiettivo interrogativo guoi, in principio 


7 n Pale: ME 
196 "0 GRAMMATICA». 
di frase, è seguîto da un addiettivo, si.pone dinanzi l'addiettivo 
la preposizione de, Es.: Pr | Lana 
Quoi de plus beau que la vertati © © Che pil bello della virtù? 
cioè , quelobjet de tous les objets beaux est plus deaz quela vertu?, 
 Quoide plus précieux que le temps? - Che più prezioso del tempo? — 


‘cioè, quel objet de touslesobjest précieux est plus precieuz que letemps? 


$ 156. Degli Addiettivi indefiniti chague e tout. 


RecoLa I. L’addiettivo indefinito chaque riceve sempre die- 


‘ tro di sè un sostantivo. Laonde non si dirà con Guénee: 


N 


Salomon avait douze mille écuries,de Salomone aveva dodici mila scuderie 
dixchevaux chaque... di diece cavalli ciascuna. 


Conveniva dire, de dix chevaux chacune. i 
RecoLa Il. Quando l' addiettivo indefinito fout è aggiunto a 
un nome comune , segue la regola ordinaria di concordanza; ma 
aggiùuto a un nome proprio di città, rimane al maschile. Es.:* 


i — Tous les peuples qui vivent miséra- Tutti +popoliche vivono miseramen- 


blement sont laids ou mal faits. °. —tesono deformi o malfatti. 
(Buffon.) i i I 
Tout Rome le sait 3 - Lo sa tutto Roma... 


civé , tout le peuple de Rome le sait. * 3‘ 


-$ 157. Degliaddiettivi indefiniti l'un, l'autre,—lun 
et l'autre,— l'un ou Paritre,—ni l'un ni l'autre, 
— lun l'autre. i x 


‘RegoLà I. Quando non si tratta che di due persone o due co- 
se, si adopera l'un, autre, l'un, per rinfrescare l’idea del pri- 
mò oggetto nominato; —l'autre, perratàmentare il secondo og- 
getto nominato. Es.: de Da n ala 
Charles XII, roi de Suéde, éprouvà . Carlo XIL, re di Svezia, provo tutto. . 

ceque la prospenite a de plus grand. qa larrosperità ha di pargran- 

et ce quel’adversitga de pluscruel,. e, cl’assersità di più crndo, sen- 
_ sans avoir élé amolli par/'uzie, ni —zaessere stato dall’unz ammollito, 
ébranlé par l’autre. + : nésmosso dall’uliea. 

(Siorìa di Carlo XII.} = va 

Un tiernsvaut; ce dit-of, mieux que deux tu l’'aurasz 

L’un estsùr, P'autre ne l'est pas. (La Fontaine.), 

Un tieni.vale, si dice, più di duè l'avrai; l'uno ècerto, l'altra no. 
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OSSERVAZIONE. Lun, autre, les uns, les autres, d'autres, dinotano. 


| divisione di più persone o più cose. Es.:. 


Parmi les hommes, /es uns recher- Fra gli nomini, ju uni i anelamo agli 
cherent les honneurs; Zes autres, onori, gli altri, alla gloria; altri, 
la gloire; d’azires, les richesses, alle ricchezze. 


ReceLa II. Dopo l'un et l'autre, il verbo si mette al singo= 
lare o al plurale, secondo che la mente si appunta all’idea di 
unità, o di pluralità. Es.: 


Par le rapport des deux Testamens, Perla colleganza de’due Testamenti 
on prouve que lun et Pautre est è mostrato che l'uno e l'altro e di- 


divin. (Bossuet). | vino. 


se l’autore, stato col pito dalla qualità di disino, che appartiene in par- 

titolare a ciascheduno dei due Testamenti, ha messo il verbo i in singolare. 
Lun et l’autre , à ces mots, ont levé le poignard. (Merope. ): 
L'unoel'altro a questo dire alzarono il pugnale. | 


Qui l’autore vuol designare l’azione simultanea di due persone ed ha 
messo il verbo-in plurale. 


OssERvAZIONE. Quando Pun et Pautre è seguito da un sostantivo, il so- 
stantivo rimane al singolare, ma il verbo si pone al singolare o al plurale, 
conformemente alla regola Il. Es.: 


L'un et lautre rival, sarrétant au passage, 
Se mes ure, des yeux, s'observe, s’envisage. (Boilean. }: 


L'uno e l’altrorivale, fermandosi al passo, si squadra con gli occhi, si 
osserta, Sì guata. 


Deja, par une porte au public moins connue, i 
Lun el lautre consul vous avaient prévenue. (Racine. ) È 


E giò per un'entrata al pubblico men nota, luz e Falna console vi 
avevano prevenuta. 
RecoLa III. Dietro l'un ou ‘l'outre, il vba si mette comu- 
nemente. al singolare. Es.: . 
L'un ou l’autre parti convient à mes desirs. 
L'uno e l’altro partito ai miei desiri conviene. 
RecoLa IV. Dopo rii l'un ni l'autfe , il verbo si ‘meite c co- 
miunemente'al plurale; ma ponsi al singolare, se un solo dei due 
soggetti può eseguire l’azione espressa dal verbo: Es.: 


Ni l'yn ni l'autrea ‘ont fait }eurde- è l'un nè l altro han. fatto il dove er. 


voir. loro. 
Ni l'un ni l'autre n ’«biiendea la Nel’uno né Peltro otterrà la carica 
place d'ambassadeur. d'ambasciadore. 
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< In quest’ultimo esempio, il verbo è al singnlere; perche un solo dei due | | 

soggefti può.conseguire la carica d’ ambasciadore. - | | | | 
Osservazioni. t.È lo stesso dini Runni l’autracui segue un sostant.Es.: 


Ni l'un ni l'autre ouvrage v'obtien-. Nèl'unanèl'altra opera otterràl’ape 


dront \’a pprobation du public. rovazione del pubblico. 
* Ni l'un ni l'autre candidat n'ob- Ne l’unone l'altro candidato otter= 
tiendra la place d’ambassadeur. ràla carica d’ambasciadore. 


- .2:Nil'un ni l’auire è ‘sempre seguîto dalla negazione ne nel francese, ma 
| vassene senza nell'italiano. Es.: | i 

Nè: l’un nè l'aliro più parea quel ch era. (Dante.) a 

RecoLA V. Quando si vuol esprimere una semplice idea di 
pluralità , fassi uso di l'un et l’autre , les uns et les autres, 

ma se all'idea di pluralità si aggiunge quella di reciprocazione , 

convien far uso di l'un l'autre, les uns les autres.Ès.: i 

Virgile et Horace étaient l'un et ’au- Virgilio ed Orazio erano l'uno el'al- 

, tre de grands poètes;-ils s'almaiene —’tro grandi posti; e S'amavano l'un 
Run Dautre.. a °_ l’aliro.. Det 
‘OSSERVAZIONE. Quando trattasi di più di due persone o'due cose, con-. 

vien sempre esprimere la reciprotazione pel plurale /es uns les autres.La- 

ende non si dirà con Racine: si 
Tous ges projets semblaient l'un l’autre se détruire. 

. _Isuoì proponimenti parevano l'un l’altro.distraggersi. 

Conveniva dire, lesuns les autres. CO i 

‘ResoLa VI. Quando gli addiettivi-l'un l'autre , les uns les 
aùtres, che dinotano reciprocazione, souo il compimento indi- 
retto di un verbo , convien sempre frapporre tra l'un l'autre, 
| les uns les autres., la preposizione richiesta dal verbo, Es. : - 

\ Jl faut se Laga les uns aux au- ‘Convien perdonarsi l'un l'aliro. 


tres. (V.$ 114.) È 
Di fatto, è lo stesso che se si dicesse: Il faut se pardonnermutaellement; 
les uns doivent pardonner aux autres. 


$ 158. Degli Addiettivi indefiniti ellittici chacun, 
| tel, autrui, persorine, aucun, nul, ec. 


. RecoLa L Conchacuz: preceduto da un plurale si adopera. 
son., sa, ses; quando chacun è collocato dopo il complimento. 
direuéò o indiretto del verbo. Es.: "i 

- Le vaînqueut et le vaincu se sont re- Il vincitore e "1 vinto si ritirarono a 

tirés,chacun dans sa ville; » — eiascheduno nel suo paese. . 
( Montesquien:) ©. 3 Ò vi e neh. i 
sioé, le vainqueur et le vaincu se sont retirés darte leur Villeschacun s'est 

‘retiré dans sa ville.. aa 
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Hsont donmé leur avis, chacun se- Eglino han dato il Zoro parere, cia» - 
Ton ses vues; g. E scuno giusta la sua intenzione. 
cioé, 11s ont donné leur avis selon leurs vues ; chacun 3 a donné son avis. 
selon ses vues. | 
In tal caso, gli addiettivi. possessivi son, sa; ses, fanno: parte della pro- 
posizione in cuì é chacun. n pa 
OsseRvazione.La medesima regola ha Juogo quando il verbo è SA 


Ils ont parle toup s chacun è son Hanne favellato. tutti ciascuno alla: 
tour; sua volta.. 


cioè , ilsont parle tous a lui tour; clacun a parle à son tour. 


* 


Recoka Il. Dopo chacun'preceduto da un plurale, si fa uso 
di Zeur, leurs, quando chacun è collocato dopoil complimen- 
to diretto o indiretto del verbo, 


Les languesont, chacune ydeurs bi- Le tag hanno, ciascuna ; le loro - 
‘zarreries; (Boileau.) bizzarrie. 


cioé, les laaguesont leurs bizarreries, chicune a ses bizaereries. 
Ilsont donné, chacun,.leur avis se- Eglino han dato; ciascuno, il bro. . 
loo:leurs vues; . parere giusta la proprit intenzione. 


cioè, ils ont donné /eurs avis selon leurs vues } chacun a donné son avis 
selon ses vues. 


En questo.caso, gli addiettivi possessivi leur, leurs, non fanno parte della 
proposizione nella quale è chacun. / 

| ReoLa II. Quando l’ addiettivo indefinito cel è ellittico, 
‘riceve sempre dietro di sè una proposizione incidente e dall'ad- 
diettivo congiuntivo indicata;cotal. addiertivo congiuntivo si ci- 
ferisce al sostantivo chiuso in fel. Es. 


Tel brile au second rang, qui deliza au premier ; 5 (Henriade.) 
cioè, tel hormme prille an second rang, lequel homme eclipse au prermieta 
Tgle brilla al secondo grado che si eclissa nel primo. .- _. 
T el donne à pleines mains gui n ’oblige personne : 
La facon de donner vaut mieux que ce qu'on. done; (Corneille .). 
cioé, tel homme donne è pleias mains, lequel hornme n’oblige personne, 


Tale dona a mani piene che non obbliga alcuno. La maniera di dare vale 
più di ciò che si dona. i ; 
° Telquirit vendredi, dimite al (Riciné. ) | i 
cioè , tel'homme pleurera dimanche , lequel homme rit vendredi. 


Tale che ride venerdì , piangerà Taviani: 


RegoLa IV. L’addiettivo indefinito ellittico autrui sil qua. 
le dicesi soltanto delle persone e non ha nè genere nè numero, 


x 


N e 
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non può se non qual complimento indiretto. adoperarsi. Es. : 


Ne faites pas d’autrui ce que vous. Non fate altrui ciò che non vorreste 
ne voudriez:pas que l'an vous fit. ch’altri facesse a voi. 


Heureux cu malheurenx ; l'homme a besoin d'autrui ; 
Il ne vit qu'à moitié s'il ne vit que pourluì. {Delille.} 
Fortunato o infelice, l’uomo ha bisogno d’altrui ; ei vive a metà se non 
vive che per sé. (È 
‘RecoLa V. Gli addiettivi personne, aucun, nul , ricevono 
sempre la negazione ze , purchè la proposizioné non sia inter- 
rogativa, o non significhi idea di dubbiezza.Laonde si dirà con 
la negazione : i 
‘ Personne n'est si insupporlable : IViuno è tanto insopportabile quan-, 
qu’un petit-maître. to un bellimbusto.: 
. «fucun n'est prophéte chez soi. (La Fontaine.) 
Niuno è profeta nel suo paese. 


Nul n'est content de sa fortune, 
— Mi mecontent de son esprit. (Madame Deshouliéres.) 


. 1 . . . LI e . si 
‘Niuno è cofitento di sua fortuna , né malcontento del suo spirito. . 
(E senza la negazione: | 
Persqrae a-t-il jamais raconié plus  Niuno fa più gajamente di La Fon. 


naivement que La Fontaine? | taine favoleggiato. © 

Je doute que personne ait mieux Dubitoch'alcuno abbia pinto la ne- 
peiut la nature dans son aimable tura nella sua amabile semplicità 
sminplicité que Gessner. ‘. mheglio di Gessner. i 


Recota VI. Quando gli addiettivi indefiniti ellittici deono. 
| avere un complimento, il complimento esser dee sempre prece- 
duto dalla preposizione de. Es.: i 
Aucun des hommes n'échappe au Niuno degli uomini campa dalla 
malheur; N I sventura. 
cioè, aucunhomme des hommes n’échappe an malkeur. 
Chacuo des mortels ignore cequi lui Ciascuno de’ morfali ignora ciò che 
doit arriver. | gli deve accadere. 
Nul de nous de sang-froid n’envisage la mort. (L. Racine.) 
Niuno di noi a sangue freddoaffissa la morte. 
OSssERVAZIONE.. Aucun , în senso di pes urne nul, quanda sta innanzi al 
suo sqstantivo,non si adopera mai al plurale. Quindi non si dirà con Racine: 
Atucuns monstres par moì dompiés jusqu’aujourd'huì, 
Ne m’ont acquisle droit de faîllir commune lui; Di | 


Né meno con un altro scrittore: La terre ne produsaît nuls bonsfruits. | 
| .uveniva dire, aucun monstre , nul bon fruit. an 


O 0 | 


_- 


e —__- 


CR E EIA Preti”. 


ui FRANCESE. n 201° 
6159. Dell’Addiettivo indefinito ellittico on. 


RecoLa I. L’ addiettivo indefinito ellittico or è sempre il 


| soggetto della proposizione , e si adopera nella sola terza perso- . 
na del singolare. Es.: | = 


On a souvent besoin d’un plus petit que soi. (La Fontaine.) 
Spesse volte si abbisogna d'un da meno di sé. e 
. ©n garde sans remords ce qu'on acquiert sans crime. (Cormeille.) 
Si serba senza rimorsi ciò che si acquista senza delitto. 

On ne surmunie le vice qu'en le fa-. Non si supera il vizio se non fuggen- 
yant. (Feénelon.) si __ dolo. È 
Osservazione. Non si Ha a fare usodi oh favellando di Dio. Quindi non 

si dirà : i 
Au jugement dernier , on nous demandera compte de nos actions, ec. 
Convien dire:— Dieu nousdemandera compte , ec. 

RecoLa. II. Dopo le parole et, si, ou, que, qui, in vece di 
on, si adopera comunemente l'on, composto dall'articolo e da 


‘on. Es. : 


On commettrait moins de fautes, si l'an pensait toujours que l'on a 
Dieu pour. témoin de ses actions. ; 

Ce gue l'on congoit bien s'énonce clairement. (Boileau.) 

Expliquez vos raisons ; ef lors vous répondra. | 

Manifestamente si vede che l'on hassi a tradurre col semplice si. 

OsservAZIONI. 1. Quando l’addiettivo on debb’esser seguito da’ prono- 
mi /e, la, les, si ha sempre a preferire on a l'on. Quindi no si dirà : 
‘ Je ne veux pas gue. l'on le tourmente.—Convien dire, qu'on le tour- 
menie. ‘ . 


‘2. In principio d’una frase , si dee sempre preferire on a Pon. Quindi - 


non siìdirà : 
| L'on naît musicien commeon naît poéte.—Si deve dire ; On naît musi- 
cien, ec. | 
ReeoLa HI. L° addiettivo indefinito on, essendò ellittico ,. 
uò anche rinchiudere in sè un sostanirvo femminile o plurale, 
ed allara le parole che riferisconsi a cotal sostantivo sottintéso 


d’ una femmina: $0 ‘& 


ne prendono il genere e '® numero. Quindi si dirà, parlando 


C'est un admirable lieu que Paris; Parigi è onpaese ammirabile; acca- - 


ils'y passe tous les jours centcho- —dono cotidianamente cento cose 
ses qu'on ignore dans les provinces, . che s’ ignorano nelle provincie , 
toute spirituelle que l'on peutètre. —eon tutto: che spiritosa gi possa 


(Moliere.) ) - essere. 


‘ 


» 
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E parlandodi più persone: wa x 
On s'aime bientòt quand ori est semblabes de meeurs et d’inclinations.— 
© « Monsienr le maréchal., on n'est plus. favorises a ‘notre age, dit Louis 
XIV à Villeroi, aprés Ja faneste bataille de Ramillies. Î 
OssERvazioNnI. 1. Nell’italiano il si passivo 0 pronome petsonale, così 
da un moderno grammatico appellato, è maleadoperato, quando non puos- 
sì ridurre la frase nel senso attivo; in-tal incontro non'esiste l’oggetta, di- 
notando la espressinne unicamente lo:stato, e la costruzione passiva non 
può aver luogo. Quindi noq si dirà : | . 5 i 
Si ama tostamente quando si è simili di costume-e d’ inclinazioni. — 
Sig. Maresciallo , non si è più favoreggiati alla età nostra, disse Luigi XIV, 
ec.—Quinon puossi ridurre lafrase al sensoattivo; hassià dite: © - 
Gli uomini si amano tostamente , quando sono simili di-costurai e d’in- 
clinazioni. — Sig. Maresciallo , roi non siamo più.favoreggiati, o gli uo- 
mini non sono più favoreggiati, all’età nostra, disse Luigl X IV a Villeroi, 
‘ dopo la funesta battaglia di Ramillies.. "© 0 
2. Di rado sì fa.uso del.sè passivo quando.si tratta della terza persona; 
intal caso la forma passiva si. é : egli è amato, e sonofavoreggiati, ec. Leg- 
gesì pertanto ne’nostri classici : Non si debbe chiamare vero filosofo colui 
che é amico d'utilità. RR) Ria dd De 
Visse io Italia un filosofo aobilissimo che sichiamò Pitagora. (Dante. ).. 
Bisogna evitare l’anfibologia : qui l’espressione che si chiamò può inter- 
petrarsi che gli uomini chiamarono , e che chiamò sè, Il medesimo equi- 
voco ci ha nella primiera. Hassi a dire: non dedl' esser chiamato, che fu: 
chiamato, ec. si vi 
3. si passivo è soltanto bene adoperato quando la terza. persona è una 
cosa. , Ta 
RecoLa IV. L'addiettivo:indefinito on non può ripetersi in 
una.stessa frase, qliand» dee riferarsi a più soggetti diversi, Quindi 
non si dirà E o La -— a 
On croit n'ètre pas trompé; cependant or nous. trompe à«tout moment. 
Il primo on si riferisce alle persone che credono non essere ingannate e *1 
‘ secondo a quelle ch” ingannano, o tan i 
Convien dire: On croit n'étre pas Alcuno crede di non essere ihgan- 
‘ trompé; cependant'un l’est.à tcat . nato; intantolo è del continuo. 
moment. .- ° e DI i 3 859° 
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| $ 160.De’'Pronomi. o 


- 


- Recota I. Abbenchè il pronome plurale vous si adoperi per 
- il sirigolare.su, nondimeno nell’ alto stile dassi di tu anche a. 


Dio. Es. n . Pa 


-——- N r 


‘Grand Dieu, tes jugemens sont rempli s d’équite. (Des Barreaux.) 
Grande Iddio, 1 tuoi gindizii sono pieni di equità. 


- 
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 Grarid Roi, cesse de vaincre cu je cesse d'écrire, (Boileau.) 
Granre, cessa dì vincere o iò cesserò di scrivere; af ° 
REGOLA II. Parimente nello stile sublime si dà del tu, in_se- 
gno di ‘dispregio e d’indigaazione. Così il sacerdote Gioad dice 
‘alla reina ‘Atalia : l ie 
Connais-tri V'liéritier'da plassaint desmonarques ? | ° 
Reine? De ton poignard connais du moins les marques. . i 
Conosci tu l'erede del più.santo de’ monarchi? Rarvisa almeno, Regina, 
i segni-del tuo pugnale. I e 
RecoLA HI. Può talvolta mettersi in seconda persona ciò che 
° gomunemente sì esprime per la terza. Così, in vece di dire : 
Il y a‘ desgenssi complaisans, qu'or»ne saurait les har è 
si potrà difeso a: = i 
Il y a des gens si complaisans, que Vi sono degli uomini tanto cortesi 
‘vous ne sauriez les har. ‘che. non sapreste odiarli, 
+ RegoLa IV. Qualche volta nello stile famigliare siadoperano - 
ì pronorhi moi, vous , ec., senza che così fatti pronomi sì ri- 
feriscano ad alcuna parola della frase.Es.: Ne 
. Prends moi le bon parti; laisse là tous les livres. (Boileau.) 
Prendimi un buon partito, poni giù tutti i libri, 
On lui lia les pieds, on vous le suspendit. (La Fontaîne.) 
| Gli legarono i piedi e te lo appesero.. (lo 
Ne'qualiesempii, moi e vous non si ri feriscono ad alcuna parola della fra- 
se e potrebbonsi tor via senza alterare il senso j ma lmprimono alla dizione 
più d'energia. | pat a 
RecoLa V. Il pronome i/ premesso ai verbi impersonali, non. 
| è mai altro che il soggetto apparente; accenna vagamente la co- 
a diche sì tratta. Es.: e RL A T 
| Il pieut.; p Egli | piove. 
| cioé i (vale a dire, le ciel) pleut. 
Iineige;; | ‘Egli neviga. 
cioè, il (ovvero, le ciel) neige. i RE 
Ne? qualiesempii e simniglianti, si‘ esprime vagaimente' la cos'di she ii. 
tratta.. È É 434 , sn Ska 


“ MHestjoutig 0° Ebliè giorno. ei 
cioè, il-(o meglio, le jour) ést, existe, CE 
I/ se fait fard; o ° Egliètardì. 


adi 


cioè, il (0 meglio, le tard) se fait. 


“n 


Ù 
= 
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JIlest encore des hommes vertueux; Zgli oe’ sono tuttora alcuni uomini 
de i virtuosi. . 
cioè, il (0 meglio, des hommes vertueux) est encore... 
Ne'quali esempii e simili, sì accenna vagamente la cosa dì che si tratta. 
i CS “o pn : LRD . n 
RecoLa VI. Il pronomeen si pone sovente dinanzi certi ver- 
do. D °. . A ' ' K 
bi, quando non si vuol esprimere o accennare vagameute la co- 
sa diche si tratta. Es. 00 CR . È 
Il m'enveut;' > . .. |. Mi ha toltodi mira. I 
cioè, il veutà moi de cela, du mal. 


- 


Où ef suis je? | Che ne sarà? 

| cioè, où suis-]e de cela, de mes affaires. 

, Ne’ quali esempii; sì esprime vagamente la cosa di che si tratta. 
C'en est fait de V'État. i Lo Stato è spacciato. sr 


Ilenuse bien avec moi. Usa bene con meco. 
Des querelles on en vientaux coups. Dalle querele vengono alle botte. . ‘ 


Ne' quali esempii , si accenna vagamente la cosa di che si trattà. si 
RecoLA VII. Il pronome y si premette a certi verbi imper- 
sonali, senza veruna relazione a parola già detta. Essi 

- Il y va de mon salut ; Vivala mia salute. 
cioé, il (vale a dire, l'affaire demqn salut) va ld. | 
11 y. a encore desamis de la justice ; Vi sono ancora aleuni amici della |; 
Me” - giustizia. 
vale a dire, il (cioè, l’existence des amis dela justice) a lieu encore ici. 
OssERVvAZIONE. 1/ y 4, adoperato in simil guisa, vale il est;.è come sì di- 
‘cesse, él (vale a dire, des amis de la justice) est encore. IAT Lu 
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|. CAPITOLO IV. 
DE' VERBI. n | 
-$ 16r. Osservazioni generali intorno a' Verbi. 


* ReGoLa I. Spesse volie, per dare alla frase più energia 0 più 
eleganza, si premette al verbo il suo complimento, e si replica È 
immediatamente innanzi al verbo stesso, per Via dei pronomi le, ‘ 
la, les. És.: È di ga 1 

Ce qu'on donne aux méchans, toujours on Ze regrette.(La Fontaine.) |, 
Quel che si dona a’ malvagi, sempre uno To .rimpiagne. | 
Il complimento del verbo è ce, il pronome /e si replica in sua vece. 


i 


, 


Lea 
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Toutes les dignites que tu m'as demandées,. 
. Jete Zesaisur l’heure et sans peine accordées. (Corneille.) 
Le dignità che mi hai chieste , fe Ze ho sul fatto e senza stento concesse. 


Toutes les dignites è il compimento del verbo; il pronome les sta in sua 


vece. ! . 
E Laschi hadetto: Vidico certo ch'io messer Donafo non lo stimo un fico. 
O col PR al verbo il compimento diretto e cacciare dinanzi a lui 

il pronome. sa i 

| Se io fossi in voi // farei mettere in prigione il tristaccio. (Crusca.) 

RecoLa HI. Quando l’addiettivo congiuntiyo è molto lonta» 

no dal soggetto o dal complimento del verbo della proposizio- . 

ne principale, si replica dinanzi all’addiettivo il sostantivo che 

costituisce il soggetto o veramente il complimento. Es.: 

Ze titre de pere de la patrie fut dé- Zltitolo di padre della patria fu lar- 


. 
se 


cerné à Ciceron, tifre dont person- —gito a Cicerone, titolo di cui niu- 

ne n’avait été honoré avant lui. no stato era onorato pria di lui. 
Tout le monde exécre le rom de l'im- ' Tutto il mondo detesta il nome del- 

pitoyable Néron, ce nom quiest, —l’efferatoNerune,questo rome ch'è 


comme le dit Racine, Aux plus come dice Racine a’ più crudi ti- 

cruels tyransla plus craelleinzure —rannil’ingiuria più cruda. 

Recora III. Sovente, per rendere la narrativa più esquisita, 
più rapida, più veemente, fassi uso del presente dell'indicativo; 
in cambio del perfetto determinato. Es.: 

Cependant sur le dos de la plaine liquide 

S'elère'à gros bouillonsnne montagne humide ; 

L'onde approche, se brise s et vomit è nos yeux, — 

Parmi des flots d'écume, un monstre furieux.( Racine.) 
- S'elivesta per s'elera,—approche per approcha,—se brise per sebrisa,ec. 

In quella sul dorsa del liquido elemento si solleva con enorme rigon- 
fiamento un’ umida montagna ; l’ onda appressa, s' infrange e vomita al 
nostri occhi , tra i flutti di schiuma, un mostro furibondo. 


Osservazione. In tal incontro, conviene che tutti i verbi, i quali han- 
no relazione nella frase, sieno in presente. Laonde non si dirà: 


Tandis que le cardinal Mazarin gagne des batailles contre les ennemis 
de l'État, les siens combattaient contre lui. — Convien dire : les siens 
combattent contrelu. © |. °° wa n l 
. RecoLaIV.Spesso, per imprimere più forza al discorso,si ado - 
pera il presente dell'indicativo in luogo del futuro assoluto.Es.: 
Je suis de retour dans un moment; o ritorno in istanti. - | 

(Moliére.) ner 

cioé, je serai de retour , ec. 


- 


pr 


. è i 
. n U 
o 


206. | GRAMMATICA: 


Jepars demain ; — ea Parto dimane. (V. $ 141, reg. II, 
i “ . , osser. II—.) 


+ 


cioé, je partirai demain. 
RecoLA V. Spesse volte il perfetto determinato ed anche 
. l’indeterminato si usano in vece del presente , per denotare una 
cosa che avviene comunemente, Es. :. 


Le temps delruisit Soupoar: lesliai- Il tempo Zini sempre le com- 
sons des mechans; (Fénelon.) ___. briccole degli scelerati. 


cioè, le temps delruit toujours les liaisons des mechans. 


sg 


Souvent le désespoir a gagné des batailles; (Henriade: 
> cioè, souvent le désespoir gagne des batailles. 
$ pesso la disperazione ha pinto battaglie. 


“Qui ne sait se borner, ne sut jamais ecrire; È (Boileau. ) 
cioè , ne saio pas écrire. I 
. Chi non sa restringersi , non seppe maiscrivere. - 


Gl’ Italiani usano sa ‘a il passato determinato per lo SRO e per lo 
pàssato indeterminato. Es 
Annichinogittò un song 0. La donna disse: dh avesti Annichino. (Bocce. ) 


Ovefosti tu stamane ? Non: so ove io mi fui. (1d.) 
Scegliesti > Ho scelto. —Emon ?—morte.— dali ani: ) 


veegveagoo 
OSSERVAZIONI PARTICOLARI INTORNO ALCUNI VERBI. 
d° 6 162.—A. sà 


A:DER QUELQU'UN, A1DERA QUELQU'UN: ide quelgu un 
vale in generale porgere, dare sjuto aqualcuno. Es. : 
On doit s'aider les uns Ves autres; 3 Deonogli uomini ani lun l° al- 
(Bossuet: ) tro. n 
« enon già, On doit s ‘aider les uns aux autres. 


Aider à quelqu'un significa prestare assistenza altrui dividen- 
do i suoi sforzi, Je sue pene, ec. Es.: ALE 
de Lusi aldai & se relever; (Fénelon >). . Ajutailo a sollevarsi. 

‘e nou già NI Je l'aidai à se. relever. 
* ALLER. — Aooir élé , étre allé , s' adoperano l'uno, qua- 
lunque fiata si suppone il ritorno a Hide uogo; l’altro, quau- 
do non vi è pet anche ritorno. Es. ; 
vai ete hier lui rendre visite; Sono statò o pure andato a rendergli 

x visita. 
e non già, je suis afle hier, Qui si suppéne il ritorno al luogo. 


” x 
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T.a donna andò a vicitare (anticato, per visitare) la sua sirocchià, (Cru-, 
‘sca+)— I Parenti furono a lui. (Boccacciu.) 


Si l’on me demande, dites que j jesuis S2 alcuné mi chiede ,. dite che sono 
«alle è la (Gmpisusi ; . andato alla campagna. 

Rs ‘e non già, que j'aé ele à la campagne. Qui non ci è stato ancora ritorno. 

| OSSERVAZIONI 1.Non dee mai farst usodel perfetto determinato del verbo 


étre in luogo del perfetto determinato del verbo aller. ‘Quindi non si dirà 
con Corneille : 


Il fit jasques à Rome implorer le sénat. 
Convien dire : // alla; jusqu'à Rome implorer le Sé at. 
2. Spesso il verbo aller non si adopera che qual segno del futurò. Es.: 


Je vais partir; do i Sono per partire. 
cioè , je suis prés de , sur le point de partir. 


3. Spesso il verbo aller sì prende i îm senso vago 0 piave Es.: 


Le vaisseau @ ele se briser contre les . La nave ha dato in iscoglio. 
écueils ; 


cioè , s'est brisé contre les dalia: - 


N°allez pas vous imaginer que l'on Noni immaginate che si possa divenire 
; puìsse devenir savant sans beau- —dotto senza lunghe fatiche. 
coup de travail; | \ sa 


cioè , ne vous imaginez pas sec. ni 
4. Sovente il verbo eller #8’ adopera impersonalmente, come il verbo daro. 
gir, per significare étre en question. E dii + . 
i y ra du saluti de PÉtat; 20 Ne va la salute dello, Stato 
cioé, le salat de l’État esten dedica. "i È ‘ 
Il s'agit de la gloire de nos armes ; ;. Sitrattadella gloria DLL nostre ar- 
me. . 
cioé, la gloire de nos armes est en question. io *- 
ANOBLIR, ENNORKIA: — Anoblirsignifica far nobil, dar po i 
lizze di nobiltà. Es. : 
_ Mu°ya que le roi qui puisse anobliz.. 
Ennoblir significa far più cospicuo ; più chiaro. Es.io 
Les sciences , les beaux arts, enzioblissent une langue. 3 
Annobilire enolilitare sì adoperino nell’italianoin ambo i significati. 


— APPLAUDIR UNÈ cHOSE, A PPLAUDIR A UNE ‘€Hose+ Applau- 
dir une chose vuol dire far segna . di approvazione col picchiar 
le mani e con simili atti.-Es:: 


On a beaucoup depicudi la nouvelle Tutti appla. udîrono l'operà nuora. 
PIC 





» 
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Applaudir d une chosé vien a dire Son stimaî ben 
‘fatto s lodare, ec. Es.: i 


S ‘applaudis à cet acte de vertu. | Zpplindo a’ da alto di virtù. 
ASSURER QUELQU'UN., ASSURER-A QUELQU UN. — , Assurer 

quelguun significa accertare qualcuno. Es.: i 

Leivi qu’assure le plus un dienfai- © Colui che più assicura un a 


| teurdesa reconnaissance,n'est pas tore della sua riconoscenza, non è 
toujours le plusreconnaissant. : sempre il più | riconoscente. 


Assurer à quelqu'un significa sertificare , far certo qual= 
cuno. Es.: | - 
Assure à tes amis que je les défendrai. 
Assicura a'tuoi amici ch'io li difenderò. 


Da. s n assurer sur. per uan confidare aver fi- 
danza. E i | 

Li. vi sur.ma faible] prissence. N ni 

| Non v'assicurate del mio debile potere; . 


| ‘ATTRINDRE A QUELQUE CHOSE, ATTEINDRE QUELQUE tHosR. 
— Si dice atleindre à quelque chose , MARSI sienvi ostacoli 
‘ da superare. Es.: 

Déjà ses petits bras.atteignent aux ramedux. 

- Già le sue mani pargolette ‘attingono a'ramoscelli.. 


| Sì dice atteindre quelque chose , quando non ci ha veruno 
ostatolo da superare. Es.: .-. i yo 
Vous avez atteint /’dge où finit la j Jeunesse; | Se desi 
‘ Avete attinto gli anni. che giovanerza è forsita. do 


- Arvora ( usato impersonalmente ). V.ÉEme. 
AvoiR BEAU. — Avoir beau, seguito da infinito siguifica 
| wanamente, invano. Es. 5 


On a beau murmurer , tout n’en arrive pas moins selon les den de la 
Pi ovidencé ; cinè , on murmure en vain , c'est vainement ue l'on mur- 
mure, ec, ao 

— Nous avons lai vanter nos grandeurs passagiròsi 3 + 

Il faut méler sa cendre aux cendres de ses péres. ( J.-B. Roussena .) 

Questa maniera aver bello s'è introdotta nella lingua nostra per alcuni* 
chiarissimi scrittori. Es.: 
°° La madre sua aveva un del'dirie che non sbdimein cucina. (Taverna Pi 

- GI Italiani quando denotar vogliono l’inutilità degli sforzì , RO 
verbo. Firenzuola-dice : 

Mena, mena , la (la rozza ) s * ha ancora a muovere, | 


DS 
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| Biagioli suol traslatare consimili formole in tal guisa: Mormora , mor- 
‘mora, tutto accadrà secondo i decreti della Provvidenza. Ma sa dello stile 
famigliare: è a ripiegare la dizione în questa © in simil guisa: 

Indarno mormora l' uomo , tutto accadrà secondo ì decreti della Proy- 


videnza. Ì 
Indarno meniamo crogtio delle nostre caduche grandezze , dee l’uomo 
Ì 


rimescolare la sua cenere alle ceneri de’ suoi padri: . 

Avotr DE LA PEINE A, ec.—Seguito da infinito significa dif- 
ficilement, difficilmente na stento; ;— n'awoir pas de peine à 
significa facilement facilmente. Es.: ti 


Ona de la peineà deracinerles vi. Si ssellono a stentoivizii i inveterati. 
ces invétérés; 3 i 


cioè, on déracine difi cilement les vices invétérés. - 


On n'a pas de peine à distinguer le Siscerne agevolmente ìl menzogaero 
‘mebteurd’avec l'homme véridigue; dal veridico.. 


valea dire, on distingue facilement le menteur d’avec l'homme véridique. 


AVOIR AFFAIRE A 0 DE. Avoir affaire à quelqu': un viene 
adire avere a traitare , avere qualche affare 1) contestazione 
con alcuno. Es.: cu) 

J'ai affaire è forte partie. Ho a fare contra a possente DE: 
On a souvent affaire à des gens difficiles. 
Si ha spesso a fure. con ‘uomini burberi. 
Aooir affaire de, è aver bisogno. Es.: ua ica 
J'ai affaire de vous , ne sortez pas, © //0 bisogno di voi , non uscite» 


Ce n'est pas de vos cris que nous avons affaire. (La ORARIE) 
Ehi, qui non sonodisogno le vostre grida. gi La 


A VOIR RAPPORT A 0 AVEC.— Avoir rapport à s adopra per 
accennare un’ idea di dipendenza , direlazione, di. unione. Es.: 
Les effets ont rapport aux causes, Gli effetti Aanirelazione, sono con- — 

les Lia dux pi 4 ‘messe, alle cause, * copie agli 

Da originali. 

Avoir rap port avec si adopera per esprimere un idea di sì= 

miglianza ,.di conformità , d'analogia.Es.: © > 


La langue italienne aun grand rap- La lingua italiana 44 dali affinità 
port avec la langue latine. ——.. —— colla fatina. De 


i 
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Criancen POUR 0 CONTRE , CnanceR EN. — Changer pour 
o contre si dice nel senso d'hu cambio. Es.: | 


Ila change sestablea uxpouro con- Egli ha cangiato i suoi iquadri ac 2 Cer- 
-tre des mevbles, ‘ti mobili, 


Ro US i 
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Changer en si dice ILA senso di. convertire ‘una cosain un a | 
tra. Es.; 


L’intempérance des Wool change V' intemperanza degli uomini fra- 


Dal dr 
pre ida 


en poisons «mortels les altraens ‘ muta in veleno mortale i cibi 
destiné; à conserver leur vie. usali a magtenere piede 
(Fénelon.) 


COMPARER A 0 AVEG.—-Comparer d a,comparer avec, adope- 
rànsil’uno, quandosi considerano le somiglianze delle èose che si 
comparano;l altro quando se ne considerano le discrepanze. Es.: 
Comparons les ouvrages de la nature ‘Com i. le ‘opere della natura 

ava ceuvres de l'homme; e opere dell'uomo, 

cioè, consideriamo le sotniglianze. 

Compari nsla vie du juste avec celle Compariamo la vita del giusto con 
du pécheur; - . quella del‘ o 
| vale a dire, consideriamone le disparità. 
° Si mettono promiscuamente in usoamendue le precitate maniere nell’ita- . 
diano. Nel secondo aspetto leggesi in Firenzuola: 
. Qualetarà quello oggiche ragionevolmente sì sì voglia comparare a costoro. 
ComPLIMENTER, FAIRÈ COMPLIMENT. — Complimertersì > 
adopra per le aringhe solenni; faire di La un sem- 
plice segno di felicitazione, Es.: | 


On complimente lesrois danscertai- Sì complimentano i i rein n alcene oc= 


“nes cir constances. ; correnze. , 
, Je vous faîs compliment de vossuc- Vi fo comp. ‘mento delle vostre buc-__. 
ces, ‘è © “’ne venture, 


SE CONFIER, AVOIR CONFIANCE.eé.—Se confier,avoircenfi- 
ance , vogliono davanti il compimento la preposizione en. Es. 
Henreox le roi qui aime son peuplé, Felice il re ch'ama il suo popolo, 

qui en est aimé, qui ‘seconfie en.. cheé amato da | quello, che confi- 

ses wolsins et en pui ses voisins da nie suoi vicini, enel quale i 

ont corfiance! (Féuelon.) |’ vicini confidano. | © 

“Se confier vuole parimenti la preposizione ser o è. Es.: 

Sur l'éequité des dieux 0s0ns nous cor fier. acne) 
| Confidiamci dell'equità degl’ (addii. 


» ° ‘Agui se confier, quand Énéeestuntraîtr? (Delille.) 
| In chi confidare quando Enea è un traditore ? ‘ 


Mettre confiance vuole en avanti. i Rena persona e dans 
o_en avanti i nomi-di cosa. Es.:- - 


Colui qui et une trop grande con- Chirone gaiù fidanza in sè me- 


. fiar.ce en svi-méme, est toujours esimoy è sempre ci rato. 
analbcreox, La - 
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Quiedaque n met toute sa confiance en . e pone ogni fidanta nelle 
sesrichessesodans sesrichesses, .° dovizie proverà i irsiazia te la lo- 
en éprouvera bientòt la fragilité. ro fragilità. ; 


Prendre confiance vuole en davanti i nomi di persona edà 
davanti i nomi di cosa..Es.: 


Prenez confiance en moi. Prendi in me confdiniza. 
Prenez confiance à celte entreprise. Abbi fidanza acotale impresa. 


Sefier vuale: à ed en davanti i nomi di persona; a, ene sur 
davanti i nomi di cosa. Es.: i 
- Plus i) se fie à vous, plus jedois espérer. 
Più si fida di vofo a voi, più deggio sperare. 
Je ne me fie qu’en vos. Non fidu che în voi. 
Vous fiez-vous encore à de si fuibles armes?(Racine.) = 
Vi fidateancora ad arme sì frali ?. 
Je me fie en: votre probile. Mi fido nella vostra i probilate. 
Je me fie sur vos falens. + Mi fido nel vostro ingegno. 
CofsommMeR, Consumer.—Consommer sì dice di tutto ciò 
che si compie o perfeziona; consumer di tutto quel che può es- 
sere divorato o disfatto. Es.: 


Un homme consomme danslessciene Un vomo perfezionato nelle scienze 
ces n'a pas consumetout son temps —non ha consumato il tempo nel- 
dans l’inaction et les frivolités. —l’oziosità e nelle frivolezze. 


CROIRE QUELQUE CHOSE 0 A QUELQUE CROSE , ec.—Croire 
 quelque chose vuol dire reputarla vera,o tenerla per certa. DE 
Impie, tu ne croyais pas la religion (Fénelon.) 
Empio , tu non credevi la rel ‘gione! 
. Croîre a quelque chose, si è prestarvi fede. Es: 


éne , Eusébe, Bossuet, Pascal, .Origene, Eusebio, Bossuet, Pascal, 

énelon , Bacon, Leibnitz, ont Fenelon, Bacone, Leibnitz, han 
cru ‘è la ‘verité de l'hristoire de . creduto alla veracità della storia 
+ Meîse. (Chateaubriand.) - di Moisé, 


Croire quelqu'un, vale dargli credenza intorno qualche co- 
sa. Es.: 


C'est un menteurjon ne le eroit plus. È un menzognero, siculo crede. 


Croire è quelqu'un, significa credere alla sua esistenza. Es. 
Où ne doit pas croire aux revenans. = non dee credere agli spettri .: 
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DÉJEURER, Diner AYBC 0 DE, €C.— > Bejedr r , diner, sou- 
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per, ec:, vogliono acecinuauzi un nome edi persona, e e de avan 
ti un nomedi cosa. Es.: . 


° Fai déjetine avec mon ami. ‘—Ho merendato col mio amico, s 
Nous avons déjeùné de café. Abbianì bevuto il caffé. ù 

DISTINGUER D'AVEC 0 DE, ec. —Si dice; distinguerle bienet 
“le mal; distinguer l'ami d'avec le flatteur.—Si adopera anche 
la preposiziove de ; per denotare le menome d: fferenzie cole 
qualità analoghe di. due cose. Es.: 


Il faut distinguerla bienfaisance de S'ha a distiaguere la beneficenza 
la charité. dalla carità. - 


ÉcLammez QUELQU'UN 0 A° QUELQU'UN. nai vale in- 
struire, ha un complimento direito. És.t” 
La lecture éclaire Pesprit. .  Lalettura rischiata la mente. . 


Quando significa apporter de la lumière, far lame, ha un 
complimesto indiretto; il complimento diretto è è sottinteso. Es. 


Éclairez à Madame;— quanto a dire illuiminate il cammino,0 meglio fa- 
te lume (vale a dive mostrate la via col totchio o cosa SEMO): a Madama: 


 ÉGALER, ÉcaLIsER. _ É galer significa tire 0 mettre a l'é- 


- gal d'un autre essere ugualé o agguagliare. ad un da: e e: 
si delle persone e delle cose. Es.:. C i 


Quel posterpeut se flatter d'égaler Qual faeta può isperare di aggua- 


Racine? gliare Racine? 
Alexandre s’était pro posé d’ egaler Alessandro s'era propostò d'a gua- 
en tout /a gloire de Bacthus. ‘gliure-in tutto Za gloria di Bacro. 


, Égaliser importa rendre gal, plein, uni, 'semblable, ec.) 
i far uguale, aver il suo pieno, tar uno, somigliante, ec. Es.: 


. Onaegalise les lots de VE: .  Estato al retaggio insate eguali par 
tito, 
- On'a égplisé le terrain., ‘ 1 terreno è ‘stato! ‘spianato. 


- EmPRUNTER A 0 Deanna ruole è 0, de i innanzi il 


suo complimento indiretto , secondo ch' è nome di. persona o di 
Cosa. ii z 


‘ 
a CV i 


Il fut le moins possible emorunter Bisogna A meno “i sia fossibile; im- 
l’argent è ses amis. - prestare danaro a’ suoi amici, 


| balun emprunte sa lamiere du so- La luna accaltg, il suo ear dal 
bell ©. sole. © 
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Ervien, PoRTER ENviE.—Envier nonssi dice che delle co- 
se, porter envie sì dice delle persone. Es.: 
Il ne faut pas énvier de bien d’an- Non deesi invidiarel’altrui. 

trut. ‘ ! 


‘ Petrarca ha detto delle cose: Quanta invidia ti poro, avara terra. - Lo 


che mostra esser licito agl’Italiani il mettere in uso indistintamente l'uno 
o l’altro, | 


Le sage ne porte envie à personne. Îlsavio noninvidia persona. 


Esp£rER, PROMETTRE, COMPTER, ec.—] verbi esperer, pro- 
mettre, compter, s'attendre, ec., destano sempre l’idea d'una 
cosa avvenire, enon deono perciò costruirsi con un presente o 
passato. Quindi nonsi dirà con madama de Sévigné. 

J'espère que Pauline se porte bien; puisque vous ne m'en parlez pas. 
prog adoperare aliro verbo, siccome eroire , se flatter , assurer, ec. 
e dire: o E E 
Je croîs que Pauline se porte bien, Spero che Paolina se Za passi bene, 
cc. Se poiché voi non me ne fate parola. 
— Nèst dirà pure; Je vous promets que j'ai lu ce livre: Convien dire: 
Te vous assure quej'ai luce livre. Vi dico ch’ho letto questo libro. 

ETRE, Avoin.—Il est, il n'est si adoperano in senso gene- 

rale; —il ya, il n'y a,in senso più particolare. Es. ‘ 
Il est des contre-temps qu'il faut qu'un sageessuie. (Racine.) 
Sono alcune sciagure che dee il savio patire. ; 


Il n'est rien qu'on ne doive fajre Tutto è a fare per un amico. . ‘ 
. pour unami. | n dr ; > 
Qui parlasi in-generale, . cu "i i 
Il n'y aque la religion qui puisse Non Za che la religione che possa 
nous consoler des bornes étraites consolarci della brevità della vite. 
de la vie. (Nicole.) n & 
Qui si parla in particolare. 


La formula francese i/ 7 a une heure corrisponde all'italiana un'ora è 
passata, oppure all’usuale: è un'ora. 


OSSERVAZIONI. 1. Col verbo avoir compongono i Francesi le seguenti 
formule: i2y a, il y avait, il y"en aura, ily en eut e simili le quali a verbo 
a verbo.traslatate rispondono alle accozzate voci : egli ci ha ; egli ci avea , 
egli ce ne avrà, egli ce ne ebbe. Le maniere ci 0 viè, cio viera,ci avi sarà, 
ci o vi fu sono più usuali e più italiane. È ITA, A 
i 2.Gli antichi toscani trasportarono nella lot lingua cotesti gallicismi , 
- Che usati parcamente ed a tempo, anche a’dì nostri, aggiungon grazia e leg- 
giadria alla scrittura. | ( 


” 
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Sovente il verbo é/re si adopera col pronome le per evitare la 
ripetizione d'un verbo che precede; ma bisogna però c he siffat- 
to verba sia adoperato a un tempo composto del verbo'étre edel 
participio passato. Laonde non.si dirà con Vauvenargues: 


On ne frompe pas long-temps les Gli uomini non sono lungamente 


, hommes sur leurs intérèts, etils. ingannati su'lero interessi je:nulla 
; ne haYssent rien tant que de l’éfre. odiano quanto di esserlo. 


Convien dire: Les hommes ne sont pas Ironipes long-temps surleursi in* 
térèts, et ils ne haYssent rien tant que de l’étre. > 


C'EST A VOUSA; C'EST A VOUS DE, ec. — Cesi vous à, de- 
sta l'idea di vice, o. vogliam dire la volta che tocca “ad alcuno 


di operare checché sia, Es.:. | \ 

C'est à vous maintenant è dire vo- Tocca a voi di presente afare il vo. 
tre avis. stro parere. i 
C'est d vous de sveglia l’idea di driîto e dovere. Es.: 


C'est à Dieu d'ordonner, à l'hom- S'aspetta a Dio d'ordinare, all'ag- 


(4 


, med'obeir. Re. ° mo di ubbidire. 


Le formule c ‘està vous, € "est à à mei, c'est à toi.trasmutansi nell’italia- 
ho per queste guise: sta 0 tocca a voi; sta 0 tocca a me; sta 0 tocca a tey 
che sono altrettanti italianismi. ©’ 

Si jetais de toiz;de lut, de vous, nelle vali formale ci ha elissì delle pa 


role à la place rispondono alle italiane: s'iofossiin te, in lui, invoi,ec.Es.: 


Si tofossi in voi il farei metterein prigione il tristaccio. (Grusca. ) 
tre bien ou mal avec quelgu'un signitica fe de’ Francesi quello me- 
desimo, che appresso gl’Italiani la formula: edsere in.buona armonia con 
uno, 0 il contrario. i di o SE 
Evirer.— Éviter non ha se non: il senso di scansare, di sfuge 
gire alcuna cosa nociva » nojevole. E3.: | 


‘Le lche faitenvain, la mort vole à sa suite* 
C'est en la défiant que le brave /’epite. (Le Triunivirat. ) 


. Fugge indarno il vile, ratto la morte gli vien dietro;il valoroso la. cam- 
pa sfidandola. 


Sarà dunque difetto il dire: Je veux vous éviter cette peine. 3 ha sd 
usare epargner: Je veux vous epargner cette peine. —. .. ; 


.ExcUSER, Fare EXCU SE.—Ewcuser grego un MOporia ri- 
cevere le scuse che altri fa. Es.: 


Je vous prie de n° esceusere Vi prego di scusarmi. 
‘ Faire excuse, vale offerire it risarcimento d’un errore. E.: 
Je vous fais excuse, o. Vi voglio risarcire. - 
Demander excuse non è francese, vo 


N 
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Fare e sue diverse significanze.— Faire denota il prodotto 
della moltiplicazione dei numeri. Es. : .. 


Ciuqetquatrefont neuf , dtez deux, reste sept. (Boileau.) 
Così nell’italiano: Tre via trefa nove. (Dante.) 
Sont in vece di font è un errore. 


Faire talvolta preude il pigpuicato) del verbo dé lo nate 
Es.: 

On parle mieux qu'on ne /e faisait autrefois ; quanto a dire, qu'on ne 
parlait autrefois. 

Parimente nel sermon nostro: Non così soverchi mi pajone , come già 
far (pareri) soleano, quiesti ragionamenti.(Bembo.) Î 


Io questo caso, faire può essere susseguito da un complimen- 
to indiretto, ma non così oeue da un complimento diretto. 


Quindi si dirà : 


On ne peut s'interesser plus ladia Alcaio non può più tenecamente che 
ment que Je fais à ce qui vous tou- iofo affezionarsi a ciò che vi appar- 


che; de Serigne. - tiene. 
‘—quanlo adire, quejem ‘interesse à ce qui vous Ioncle=zie qui vous 
tvuche è complimento indiretto. . È 


Ma non è buono di pari il dire : 


N faut se jugeravec la méme rigueur que l’on fait les autres.—Les au- 
tres è complimento diretto, È meglio allora ripetere il verbo e dire: que 
l’on juge les autres. 


Foire s' incorpora talmente con l'infinito da cui è immedia- 

‘tamente seguito , che non foma con lui se non uusolo e ste:so 

verbo, del quale sempre‘attivo è il valore. Quiudi si dirà secon» 
do la regola dei verbi attivi ($ 111): 


On /es a fait consentirà cette de- Glifecero consentire a così futta di- 


mande. manda. 
Les è complimento diretto ; à cette demande, complimento indiretto. 


On deura faitobteniv un #mploi. Li feceto ottenere un carico. 
Leur è complimento indiretto; un emploi, complimento diretto. — 


Faire seguito da infinito non s P adopera. mai passivamente, 
Quindi non si dirà : 

n a ele fuit mourir. : L' han morto. ., 
Convien dire. Qu Za fait moarir. 


voi 


POCIRE GRAMMATICA 

Ne faire que sì adopera per denotare un’ azione frequente- 
mente ripetuta; —ne faire que de, per dinotare un’ azione dian- 
zi succéduta. Es.: a | 


Il ne fait que jouer; Non fa‘altro che giuocare. ì 
‘quanto. a dire, il joue fréquemment , sans cesse. de 
Il ne fait quede sortir ;. °- E uscitb adesso. 


quarito a dire; il ne vient quede sottir: Questa maniera è un pretto gal- 
licismo. — i ‘ ve È 
Faire le bauf, significa propriamente} uccidere e l'accon- | 
ciar che fanno i beccai delle bestie, per veuder le caroi a minuto. 
Faire avec quelqu'un significa rompersi con alcuno. Es. : 
Il afait avec moi; —voglio romperlacon lui. ge 
Io non mi vo’. roràper seco fino a tanto ch'io non gli riprovo questa ri- I 
balderia. (Grusca.) a 
Faire ses affaires , suona propriamente riuscir bene ; avan- 
zare ; arricchirsi. — Se faire des affaires vale : porsi incau- 
— tamente in qualche periglioso passo. 
| Faire la vie, importa far mala vita , vivere licenziosamen- 
te.—Se faire , significa incivilirsi , dirozzarsi jec. ° 
. FarLoir.—Dopo il s'en faut gli avverbi deaucoup e guère 
s'adoperano con la preposizione de. , se vuolsi parlare di quan- 
tità e senza la preposizione se d'una gran disparità. Es. È 
+ La Russie n'est pas pepe a propor- La Russia non è popolata in conìpa- | 
tion de son étendue , il s'e faut —razione del suo territorio , cioè a 
. de LO (Hist. de Pierre-le- gran pesza. 
and. ! 
- Qui RE di quantità. ‘ . tato ui 
11 Seri fallait beaucoup,avant Pier- Avanti Pietro il Grande la Russia 
re-le-Grand,que la Russie fàtaus- —non era agran peszacosi possen- 
si puissante, qu'elle eîtauiani de © te, così culta come 2° dì nostri. 
terres cultivées, que de nos jours. i Kei SI 
(Histoire de Pierre-le-Grand.) Cp | 


ni Pali “ 


Qui noq trattasi che d'ana gran disparità. - . 
Dopo il s'er faut in tutta la sua conjugazione, il verbo della 
‘ proposizione subalterna , che spingesi al soggiuntivo , prende } 
‘ o non prende là negazione ne , secondo che il s'en faut è ac- 
compaguato e pur no da parola negante siccome peu e guére .. 
. Quindisi dirà con la negazione ne. SA | 
Peu sen faut que Mathan ne m'ait nomme son pere. (Racine. ) |: 
| Poco mancò che Matau non mi chiamasse suo padre. 
E senza la negazione ne. i 


IN 
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Il Penfaut quela gloire egale la vertu. _ 8 i 
La gloria non pareggia a gran pezzalavirtà. — SE 
Osservazione. Dopo-tant s'en faut, la congiunzione que s'adopera due 
;° volte, l’una pel verbo fulloir, e l’altra per avverbio tant. Es.ì . | 
Tant s'en faut gu'un chrétien doive Non che un cristiano odii îl suo pros-. 
haîr son prochain;gu’au contraire ° simo ch'anziegli è tenuto a soc- 
ilest pbligé de le secourir et de fai- —correrloea fare del bene anchea'ne- 
re da bien méme è ses ennemis. mici. de 
È comesidicesse: Z2 s'en faut gu*an chretien doive ha''rson prochain; et 
il sen faut tant ou tellement,qu'au contraire il est obligé de le secourir yec. 


- FixeR.—-Fizer siguifica rendre fixe, stable, constant, ren- 
‘ der fisso, stabile, costante. Es.: |. . A 


Fixez votre attention. .  Ponete mente. i 
La louange qu'on nous doune sert au La laude onde altri n'è largo serve al - 
moins a nous fixer dans là prati. —menoa mantenerci nel ‘abito del- 


- 


‘quedesvertus.(LaRochefoncauld.) © levirtù. = © 0 - 
Ma ficer- non ha mai il senso di regarder. Quindi non si dirà: 
Plus il firait ce tableau, plus son Più fissava o fisava l’ occhio sopra 
i étonnemett augmentait. . «questo quadro , più la meraviglia 
| . da cresceva, 0 Je più contemplava 
a e ; questo quadro ; ec. 
|. Bisogna allora mettere-in uso regarder, regarder fixement, considerer 
| e dire, Plusil considérait ce tableau, ec, e » 
Lesaigles, dit-on,accoutument leurs - Le aquile avvezzano, si dice , lor natà 
» pra à regarder fixement le so- adaffissqareil sole. 
eil ; (Buffon.). | i 


e non già , à ficer le soleil. n | 
$ 167.1 e.J. 


° ImaGINER, SIMAGINER.—Zmaginer è creare, inventare.Es.: 


Celui qui imagina les premiers ca- Chi primo inventò le prime lettere 
ractéresde l'alphabet amilledroits dell’ alfabeto ha mille diritti alla 
à notre reconnaissance, ‘nostra gratitudine, 3a 


| S'imaginer, vale credere ,. persuàdersi. És.: 
: L'homme s'imagine \0ujaurs avoir L'uomo immagina sempre tù di 
) lus de mérite et de perfection qu’. —meritoedi perfezione avere che ve- 
,, îl n’ena réellement. . 0 ramsente non ha. ea 
-  Zmnaginer non può esser seguito da infinito , nè dalla con- 
giuuzione gue ; simaginer è sempre seguito dall'uno o dall’al-' 
tro. Laonde nonsi dirà: È gg È 
H’imsgine que cela est. Immaugino che sia. > e. 
Dee dirsi, Je m'imagine que cela est.’ SR 
a n ‘no 


i 


CT GRAMMATICA # i 
Iimagine éire un grand liomme. » Immagina d'e essere un grand’uomo. - 
Dee dirsi.:Il s'imagine étre in grand homme, gu ‘il est un grand homme. 


IMITER L'EXEMPLE, SUIVRE L'EXEMPLE,— - Imiter, l E 
significa eopiate esattamente. Es. : | 


tre: cette exemple de dessin. Imitate questo esemplare dì IRA 
‘ In ogni altro caso, convien dire, suivre l'exemple.'Es.: 


IU a suivi l'exemple de sesancétres. | Z/a seguito I° esempio de' suoì mag- 


giori. - 

> ImposER, Ex imposeR ,—Imposer si piglia in buona parte, 
e significa inspirare rispetto y meraviglia; paura. Es.: 

L'exemple d'un grand priace impose et;se fait suivre.‘ 

| L'esempio d'un gran principe inspirg rispetto esi fa seguire. 

Qui impose significa inspira del apatia: 
Sa fermeté m’impose, et je l’excuse méme e d 
De condamn°r en moi l’autorilé supréme. (La mort de Gésar.) 


‘La sua fermezza mi reca stupore e gli perdono quasi di condannare i mm me 
* supremo polere. 


Qui impose significa inspira maraviglia, stupore. —_ 
La bonne contenance de nos troupes Ai nemici mette paura l'ordinanza 
impose toujours à l’ennemi. delle nostre schiere. n° 


Qui impose significa inspira paura. 
° En imposer si piglia in DIL. parte e vale rientire fare ac- 


credere, ingannare. ‘ a 


. Je sensavec effroi , dans le rang où nous summes, 
Combien.: il est affreux d'enimposer aux hommes; 


(Guymond ‘de La Touche.) ì 
Sento con orrore nel grado che siamo Toso sia ipaxcaloro d'ingenna- 
re gli nomini. -. di DE 


Un craindrade vous en imposer , Acer dipiara quanda l'im. 
quand l’imposture n’anra plus à ostura niente avrà ad aspettare che 
\atterdre que votre colére, Pira vostra. ora 


(Massillon.) | ta 
RA sp? 


INFECTER, INFESTER. — I»fectersignifica nel proprio spar- 
gere mal odore, e nel figurato, corrompere, Es.: 


Cette eau infecte. | Quest” acqua pufe. 20 ed 

De peur que Pidulàtrie. n'infecidt Aceiù che l'idolatrià non infettasse 
‘tout legenre humain, Dieu appela _.-tutto l'uman genere, Iddiochiamò 
d'en haut son serviteur Abraiam. * dall’ alto il suo servo. Abramax 
(Bossuet. i 


S| 


2 


FRANCESE. 2g 
| Infester significa depredare , devastare , tormentare. E:.® 
- Avant LouisKIV,les grands chemins Prima di Luigi XIV le strade mae- 
n'étaient ni réparés ni gardés; les: stre non eranoneriparate né guar- ‘ 
brigands les inlesiaiehi: date; gli assassini le infestavano. 
( Siecle ‘de Louis XIV.) Lee DI 
Insurter , Invecriven.—/nsulter , preso nel senso di far 
onta è verbo attivo. Es.: E di 
Il ne faut insulter personne de pa- Non convtene insultare chicchessia.» 
roles. con parole. Mesi 
Insulter, preso nel senso di mancare d'riguardi che si devo- 
no alle persone, alle cose, è verbo neutro, e vuole innanzi il suo 
complimento la preposizione 4. Es.: oi 
N’insultez pas au malheureuz. ;* Non insuliate aglafelici, 
N’insultez pas au bon sens. Nòn insultate 4/ huon senso. 


-— —w—y 





Invectiver è sempre verbo neutro , e yuole la preposizione 
contre. Es.: sd ' 
Il ne faut point invectiver contre les  Nondevesìi inveire contro gli assenti, 
) absens. se i dà ; 
N o , 
JoinpRrE A o AvEC.—_Joindre, preso nel senso di aggiungere, 
vuole la preposizione à innanzi il suo complimento indiretto. Es.: 


e 


Joignez. vos prières aux miennes. ©. Aggiugni i tuoi prieghi e' re jeh 
Nel sentimento di unire, accoppiare, vuole 40 arec..És,t. 


JToignons d’an neud sacré ma famille è Za vdire. (Corneille.) 


<. Con nodosacro congiugniamola mia famiglia alla vostra. 
| E sui 
Zénobie, reine de Palmyre, se rendit  Zenobia, reina di Palmira, divenne 
célébre par toute la terre, pour a- ‘chiara in tutto il mondo, per aver. 
voîrjoint la chasteté avec la beau- . corigiunto la castità colla bellezza, 
té et le savoir avec la valeur. il sapere colla virtù. 2. 0 
(Bossuet.) | 


y . °° 7 . o 
Jovr.—Jouir si prende sempre in.buona parte. Es.: 
Jouissezdevotre héritageen bon pere sate il vostro retaggio da buon pae 
de famille, “dre di famiglia. :Y 


* . 


Ma non si dirà, jouic d'une mauvaise santé, d’une mauvaise réputai* i 
Ni 6168. — L,MeO0. . 

Ne pas LAISSER DE,NE PASLAISSER QUE DE.—Ne pas laisser 
de, né pas laisser que de, seguiti da infinito, hanno un senso 


U) 
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° vago 37 analogo alla cong. cependant’, o all’ avv. assez. Es.: 


Quoique je vous attende vous-méme,., Abbenché possa attendere voi mede- 


ne laissez pas de donnerunelet-. simo, non mancate di dare una 
, tres i lettera, "% 
cioé, cepandant donnez une lettre. x 
Il ne laisse pas d’étre instrait; Non manca d'essere instruito. 


. cioè, il est assez instruit. Questa dizione non è del tutto italiana e me» 
glio sì tradurrebbe : éalquantoi instruito, 


Leggesi non perianio ne’ nostri autori : Ti-s sei lasciato cauenes ; Tia sei 
lasciato aver paura, ec. 


Ne. PAS MANQUER DE, seguito da infinito, equivale all' av- 
verbio certainement ,.0 al verbo sc souvenir. a: °. 


Si Jen avais eu le temps, je n'aurais Se neavessi avutoil tempo,non core 


pas munque de vonsecrirer . » mancato di scrivervi. 2 
quanto adire, je Vous aurais cerlainerment écrit. spo 4 


Ne manques pas de m'eerire; Non mancate di scrivermi. 
quanto a dire, sousenez-vons de mYcrire. 


MiLer, MfLER A. — Méler,significando meschiare,mesce- 
Fe insieme più cose, vuole-la preposizione avec. Es.: 
AMélez votre vin asec de lun: Meschiate il vino con l'acqua. 


Preso nel senso di joindre , , congiungere , unire una cosa 
. ad un’altra, vuole a. Es.: 
Dieu méla sagement aua doucenrs Iddio mesce alle dolcezze: di questò 
‘ de ce monde des ameriumes sala- mondo alcuna a a uNne, salu- 
taires. (Fléchier.) x "tare. 
. Se MîLeR DE, S'OCCUPER A'0 DE.— Se méler de elio da 
infivito, sì piglia quasi sempre in cattiva parte € vale a 
si, intrigarsi. Ba.: * 
Il se méle de faire des vers; Si mischia di | poeleggiare. 
‘quanto a dire, et lui aussi fait de vers. 
S'occuper & o de, seguito da infinito si prende spesso in ‘un, 
senso vago. Es.:. ‘. Ls 


. Que fait votre fils? 27 s 'occupeù lire; Che fa vostro figlio? S'uccupa in leg- 
® gere,, o a leggere. 
quanto a dire, ili. Occuparsi di non é italiano, 


‘ Se METTRE A.—Se metire à , seguito dt infinito,ha il senso 
di commencer. Es.: 


L hydre sem'tà mangerles grenovil- L' idra si mise a ingozzare le ranoc- 
les les unes aprés les autres; chie l’una dopo l’altra. 


quaulo a dire, commenga à manger, ec. 


ld 


- 


.06 ©... |. FRANCESE... (0 sa. 
Onsseren, Faras OBSERVER. Observer è attivo, Lea 

è preso,nelisenso di spiare, considerare.Es.: 
Moliéte attaitibien observe les hom- Moliere aveva. ben - ‘osservato gh uo- 


} mes. . mini. 
Prenez garde) ce que vous Dea on Prendete pensieroa quel che direte; 
| obserye toutes vos paroles. _ i malevoli osservano tutte le vu- 
| 3  sire ” purole. 
fn ogni se caso . o observer è è neutro e si costruisce come n 
remarquer.. Es 
J°2i remarqué, j'ai RIRESA vous Ho notato, ho osservato dia sen- 
étes sensible aux reproches. - silivo a’rimproveri. 


‘Ma- siccome non ei. dive, je VOUS remargque que, 1 nè si | dice 
pure, je vous observe que; convien dire: ° . 
Se vous fais remarquer, je vous © Vi fo considerare re chenol- 


Saisobserver que rien necontribue —la contribuisce tanto alla econo- 
plus à l’économie età la propreté mia , alla nettezza , quante l'or-. 
que de mettre chaque chose è sa dinare ogni cosa a suo luogo. 


place. {Fenelon ) 


-Per analogia non si dice punto: ‘Te vous farai. cette observation. —Convien | 
‘dire: Te vous ferai faire cette observati ioh.—Vifaròfare quest asservazione. 


>» \ 6 169.=P. 4 VO 


Parten Mat, MaL PaBLER.— Parler mal vuol dire par'a- 
. TO SCONFELTA MENTO; —_ mai parler vuol dire parlare malea- 


«giamente..Es.: ì 
D ne faut ni perler mal devant les Nov desi nè è favellar male dinanzi 
, savans, ni mal parler des absens.' a dotti, nè dir*mafe degli assenti. 


PARTAGER ENTRE ò AVEC — Partager, spartire, dividere , 
vuole avec quando l’uomo partecipa iu una cosa; quando non 
ci ha parte, partager vuole entrt e non d. Es.: ; 
Ches les Indiens, c'est une loi in- Appo I, l'Indiani , élegge incommu- . 

€ 


- variable parmi les parens,de par- ’ tabile tra’ parenti il dividere quel 
- insager le peu qu'îls ont avec ceus » ‘tanto chehannocon coloro che vi- 


ui sont dans le besoin. 1 vono in bisogno. 
Lettres édifiantes.) | ; 
“Cette dame partage entre les pauvres - Questa signora divide a' o tra ol 
le peu qu ‘elle gagne.: 1 veri il poco che guadagna. 


Non si potrebbe dire in questo caso, partage aux paurres. 
© Pinriciera A’ 0 DE.—Participer à, partecipate a; ; significa, 
avoir part, aver parte, prender parte, e vuole pes soggetto un 
‘nonde di' ‘persona. Es.: 
Participe ma gloire, au lieu de la soviller. (Cormeille ) 
+ Partecipa la o alla mia gloria in vece di macchiarla. 


A 


4 
+ 
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— Participer de significa attenere a qualche ci cosa,e dia un 


norme di cosa per soggetto; Es.: 


_ Ona donné le nom de participe au Fu dato tale di participio ana iù 
mot qui parlicipe dela haturedu — rola che partecipa della ‘aatura 
\ verbe et de celle de l’adjectif. del verbo e dell’addiettivo. 


Se PLAINDRE, SE PLAINDRE QUE 0 DE CEQUE.— Se plaindre 
esprime ‘il malcontento , le querefe ; l’avarizia. Es.: | 


‘La plupart des ‘couttisans se plai- La più parte de' cortigiani si doglio i 


gnent de la cour. ‘. no della corte. 
. Un malheureox se picint du-ciel, Uno srenturato si duole Hel cielo, ; 
__ desastres, dela. fortune. - degli astri, della fortuna. | 


‘I y a des hommes qui se plaignent Visono degli uomini che s ‘invidiano 


* 


re 


‘ tare ce qui est agicable, ciò ch'è piacevole: — ce qu'il plate 


le’ necessatre. . 3l necessario. - i ] 


‘ Ne' due primi esempii , ; il pronome La direlto; “nel ii è 
complizhento indiretto. ) 


Si fa uso ‘della frase se e plaindre de ce que , land la que- 
rela è fondata ;°e quando voy, di se plaindre que. Es.: 
On se plaint en Perse de ce que le Lamentano i Persi che il regno” ‘sia 
_ royaume est gouverné par deux ou ‘ du nato da der o' tre donne. 
trois. femmes. (Montesquieu.) | 
Jen sa ali dire nì me 
dre que 
°. (Bourdaloueè.) “ne | “to, 


PLatre.—Si ‘adopera de gui i platt, ciò che suna per deno- 


per accennare ce gui est desire, ‘ordonné, e. Es.: 


Le flatteur fait tout cequi vousplait.. I 'adulatore f tutto che ti piace. È 
Un'écolier. soumi3 fart tout ce qu'il Uno scalato decile fa tutto ciò che 
- piatt è è son maitre ;' piace al suo maestro. 


_ quantoa dire, tout ce go'il plaîtà son maître qu'il fasse. 
PLier, PLover.—PlieÈi aporia far pieghe; Ployer, curvare, 


far piegare. Es.: 


4 


Piiez ce voile, pli ez cette lettre. Piegate questo va, piegate questa 
su lettera. 
Tes watch de Parbricaeasi sont fa. I rami dell’ arboscello sono agevoli 


cilesàploger. ‘|. a curvare 0 piegare. 


Figuratamente spliere plojers ATOperano nel-significato di 
‘ soumettre. Es.: ù : x 


aine Non rn'attenterei mai i dire né /amenr 
ieu m'ait trompe. - tare che Iddio m IDRA dui 


- 


Bossvet pliait-la lapgue ARCA à. Bòssuet t piegava la lì ingua, francese al - 
7 songénie. © © suo ingegrro. 


Que tout ploîe el'que tout soit‘ sou- Tutto:pieghi, tutte ubbidisca quan- 
; tr ’ quand Die sormmauie. - do Iddio comanda. 
Bossuet i i 


. 


i 
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"Bniiona KAILLERIB, ENTENDRE LA RAILLERIE. — Enten- 
dreraillerie im porta menare buone le burle ogli scherzi,u ,nonadi» 
rarsh E;.: 

Un hoonéte homme didend raille- Una uomo o onesto gusta del mottetto 
rie et ne se pique point malà pro- e non si picca fuor di proposte 
pos. ; 

En'endre la millerie significa esser dotto nell’ atte del mot- 

teggiare. Es.: 


Peu degens entendent la fine, et in Pochi sanno l’arte di berteggiah 
nocente ra$llerte, (Bouhours,) innocentemente. . 


Se na NGER DE 0.A.—.Se ranger du parti dia ieunb: significa . 
accomunare-alcuna cosa con lui, Es. :o 


Je ne murmure point iù une amitié commune 
Se range du parti-que flatte la fortune. (Racine. ) 


Io non mermor och’uu’amistà volgare s ‘appigli a cui la fortuna è è ridente. 


È e ranger è l’opinion, è Davis di ‘alcuno , Vale abbraceia- 
, adottare la sua opinione. Es. ;‘ ‘ a 
Tore lés bpinans se rangèrerti à l'avis_ Tuttigli opinanti s ‘appigliarono all 
-de Darius. (Rollin.) . parere di Dario. : 
RapreLER,SE RAPPELER.— Oltre la significazione di rici 
mare , chiamar di nuovo, rappeler ha Bur quella di rimem- 
brare cose gia andate. Es. : 


Un coeur vertuenx s’afflige en rap- Unanimo virtuoso duolsi.inrimere- 
pelant le souvenir-de ses passions brando le sue sfrenate passione. 
déréglées. (Fénelon.) 

«Se rappeler , formato del verbo RR preso in questo - 
senso, richiede sempre un complimento diretto. És. : ui 
On se rappelle avec plaisir les lieux L'uomo rimembra volentieri il lo 

cru l’ona passéson enfance. ove ha menalo ì suoi primi anni. 


Non si dirà dunque : Je me rappelle de cela , Je m'en rappelle. Di fatti 


- vale quanto il dire:Je sepole: à moide cela, frase nella quale rappeler non 


ha complimento diretto.Convien dire: Je me rappelle cela, ben mi ricorda, 
Je me le rappelle , ben mi torna a mente. 


* —‘Réunir, Uni. Reunitr, preso nel senso di passedere ad un 


tempo vuole et tra i suoi due SPIOIDAIICE Quno: non sì dirà 
con un moderno scrittore : o 

Tu renne réunissait la prudence à la Turenna accoppiava sla prudenza al- 

hardiesse. sa l’ ardire. y 

_ Conveniva dire: Turenne réupigsait la prodence et la hardiesse. 


x LI . 
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o. ro ° dh i “3 di . 2 
Pra Tema MirarItA 


Catinat r ‘nily par: ‘an rate asserablege gw eg 
Les talens du guerrier etles vertus, du sagè. 


Catinat ia contare migtusà talenti del guerriero è le siftù dd 
savio. 3 
Uniràal. contrario vuole d rai suoi due complimenti. Fs.: 


H est rare qu'on unisse. la amodestie È rado he la modestia gi unisca Fi 
ag IR . taleuto, £ > 


hi 2 Kg rms. 


sr : si sE 6 1g 6. 


osi - 


Savona 2. seguito da infinito s’ adopera. sovente “i 
senso vago. Es... FRS 0, i 


II sut profisee de cette occasion ; Fa E seppe sia di corile osta- 
sione. > 
quanto a ‘dire st profita de cette occasiohi, i 


dae Cetheureux don de plaire, > i 
Qui mievx quela vertu sait r8gner sur les cosurs. (Hentiade. ) 


Cot esta bel dono di piacere che a ancor più della virtù sa regrugre su' caosì. 
Savolr, iù coudizionale, ha il valore di pouvoir. Es.: 


Oni ne saurait croire combien l'hom- : Nos si sagrebbecrederequantol'ao» 


“me est sujetàl’erreur;  . © | mo sia. soggetto all'errore, . - 
quanto a dire , on ne peul crotre, on ne pourrait croire combieo , ec. 


Seavin.—Sefvir de rien, de quoi sert-il? 8 Adeperany Pa 
isdicare un'assenza assoluta d'utilità , d'uso. Es. i... 
Il (lavare) met toute sa gloire et son souveraia bien 
n gressirun trésorqui né è Juì sert de rien. (Boileau.) 
li (l'avaro) pose la sua gloria el sommo bene nell’ accrescere un te- 
sorbche ‘a nulla gli setve. 000 ubi io ri ee f. E 
"i ‘dice’ servir d rién'; ‘è quoi rele? Logli desibtinve io eb. 
senta Tustantaneà d' utilità; ‘d'uso; Es. ii st vini.» 
Agiidi bert-ilà un peupieq scomidi Che impurià a tuti fog dei 


“sabjugue d'autres nations, si ‘l'on ->' re soggioghi stranitre nazidni, 
. est LR ii sous son régiîe ? accuorato dalla sua mala signoria? 


“A (Pentlon) > ile ua 
Ti Sovente: in i did. quòt,. sifausodì que Ban du & 


Use geo le se quand le remords  Ghessroril silenilò gronda il 


da To tile e e cbilimoregto: si0u)'isii! 
Ne. servir quà, seguito davufinito è preso ia serisovagò o 
equivale atl* avverbio sttafendent. Es. pri barteti 
SENESRÌ GUEDAGEPAE ; La passignà non sarvane ch' «preci: 


Laspasionani 
cpuera BOLre, Perle i. n32erMasi Te pitàrc] è al a ROSra FuiDan, "A 
cioè a dire, nOws précipitent à motre perte: | 


G 
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Cela ne servira qu'à vous rendre plus Ciò non servirà se non che a render- 
malbeureux; _ vi più'infelice. — . 
quanto a dire, vous rendra seulement plus malheurcux. 


Sarcner.—Saigner du nez significa , nel proprio, stillare 
sangue per il naso, e figuratamente, essere irvesoluto snon aver 
animo. Saigner au nez non è francese. 

SuccomBeR sous o a. — Succomber vuole sous per denotare 
non poter più resistere j vuole à per significare non più resi- 
stere. Es. 


Romea socéumbe sous leseffortsdes Roma succumbe sotto gli sforzi de’ 


barbares. barbari. 


. Gardez-vous de succomber è à la ten- Guarda dinon soccombere allaten- 


talton. il tazione. 


SUPPLÉER, SUPPLÉER A.— Suppleer une chose importa sup-. 
plire quel che manca con oggetti della siessa natura. És. : 


S'il manque quelques mots, je des Se alcune parole sono manchevoli Ze 
| suppleerai. su; plirò io. 


Supple*ra une chose è tenerne il luogo per via ad’un equiva- 
lente. Es. : | - 


L “n sunplee à la faiblesse. ° L’'audacia sappia alla debolezza. 3 
"a homas. ) ; 


Si dice suppleer quelqu un, ma non mai Suppleer d quel 


$ 172.—-T, Ù e V. 


T'OMBER PAR TERRE 0 A TERRE.— Tomber par terre dicesi 
d'una cosa che, toccando la terra viene a cadere; tomber & terre 
dicesi di cosa che, non toccando-la terra , viene a cadere. Es.: 
Cet arbre est tombé pur ferre. Quest se è caduto a terra. 


qui un. 


“Les fruits trop màrstombent a ferre. I frutti troppo maturi cadono 4 ter- 


Pi» 


TRArTER, TRAITER DE 0 EN. —Si dice (raiter une matière 
© cl'une matière se non sì specifica. — Si dice sempre eraiter 
d'une matière sessi specifica. 

Traiter vuole de, quaudo s ) adopera per qualificare alcu- 
no. Es.:. | . 


1) le traite d’ imposteur. Lo traita da impostore. 


Trailer quelgu un d’ami, significa dargliene il nome, trai- 
ter; quelqu'un en ami, Importa trattarseco Comecon un amico. 


i DI 
ù , 
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| User, Acir.—Dicesi: en userdien, enuser mal avec quel. 
«qu’un; trattare alcuno bene o male, portarsi seco amorevolmente 
o villanamente, ma non si dice del pari: en agir dien, en agir 
mal avec quelqu'un , convien dire: agir bien , agir mal avec 
quelqu'un. È . | 
VENIR DE, VENIR A. —Venir de, seguito da infinito, signi» 
fica orora, pur ora. Es.: I i 


ù 


A LI è ” Cod i 
Il vient de sortir; . E uscito or ora. 
come a dire, il est sorti tout à l’Aeure, poco è, poco fa. 
| Venirà, seguito da infinito, non muta il significato de’ me. 
desimi verbi. Es.: 


Malheurà vous,si je viensàlesavoir®”® Guaia voi, se’] saprò. 
come a dire , si je lesais, si je l’apprendsi | 
È È A \ ì ® » 
Viser.— Ziser è un verbo neutro che vuole la preposizione 
d intianzi il suo compl:meuto. Laonde non si d-rà: 


Stil a blessé cet.hommè, c'est un . Se ha ferito quell’ uomo, è una di- 
malheur; il ne le visait pas. . sgrazia;e'nonteneva la mira a lui. 
Convien dire, il ne visait pas à lui. 


î i si CA “n % - 
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CAPITOLO V. 


DE’ PARTICIPII. 


4 


$ 173. Del Participio passato ne’tempi composti 
de'Verbi. . 


Abbiamo osservato, $ 30, ch' il vero participio passato atti- 
* vo è, perle quattro conjugazioni, avant aimé, vayant aver- 
*ti,—ayant regu,—ayant entendu; ma che ne'tempi compo- 
. sti, ha la forma più semplice, aimé, —averti, —regu, —enten- 
du. Siccome tale soggiace a molte regole di concordanza di gran 
momento, le quali possono tutte ridursia'due seguenti principii: 


“ 


. Conoscere la collocazione del complimento diretto e distinguerlo dal 
complimento indiretto. “ 

Esaminare se detto complimento diretto appartenga al verbo dì cui il 
participio fa parte , o vero al verbo che lo segue. i 

Cotal complimento é per ly più un addiettivo congiuntivo o un prunome. 


RegoLa I. Ogni participio passato, ne’tetnpi composti d’un 
Verbo attivo o pure a modo attivo adoperato , concorda in ge- 
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nere e numero col complimento diretto del verbo di cui parte- 
cipa, qualora sia preceduto da sì fatto complimento; ma rima- 
ne invariabile , ove dal complimento non sia preceduto. Quindi 
si dirà, con la concurdanza: o 
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? . 


Zes meilleures harangues sont les 
harangues que le coeur a diclees. 
Martsontel.) 
| Si Dieu nousa distingues des autres 
amimnaux, c'est surtout par le don 
de la parole, 


che’ cuore ha de/tat®(odettate). 


Se Diò ne ha (ha noi) distinto (0 di- 
stinti)dagli altri animali,é princi= 
palmente pel dono della parola. 


Apres tous Fes ennuis que ce jour m'a_coites, x 
i Ar-je pu rassurer mes esprits agités? (Racine.) 7 
‘ Dopo cotanti fastidii ‘che questo giorno m’ ha cagionato ( 0 cagionati ) 
ho potuto acquietarmi l'animo commosso ? | “er 


Qui cozter è adoperato attivamente nel senso di carser. 


Leshommesattribuent souvent à leur Spesse volte gli uomini arrogano al 
mérite les salutations que leur loro merito gli inchini che ì panni 
habit seul leur a values. soltanto hanno loro procaeciato 

( 0 procacciafi ).. 
Qui valoir è adoperato attivamente nel senso di procurer, rapporter. 


Nelle quali frasi, [complimento diretto è premesso al verbo, in che tro- - 
vasi il participio passato. - “ ge È 


, 


Ma si dirà senza accordo : î 


Le coeur a tuujours dicte les meil- Ilcuorehasempredettato(o dettate) 
leurs Aarangues. le migliori aringhe. 

Si Dien a distingue les hommes des Se Iddio ha distinto (o distinti) gli 
animaux, c'est surtout parledon —vomini dagli animali, è princi pai- 
de la parole. < mente. pel dono della parola. 


Le dia aringhe sonò /e aringhe - 


Ce jour.m'a cogte-bien des enniuis. 
Leur habit seul leur a valu de gran- 


des salutatfons. 


Questo di m'ha cagiovata (0 cagio- 

natf) cotanti fastidi. na 
I panni soltanto hanno loro procae- 
ciato (oprucacciati)grandiipchini. 


Nelle qualì frasi, il complimento diretto è collocato desi; il verbo in'che 


stassi B parlicipio passato. 


OssERVvAzIONI. 1.Quando il sostantivo 
de, que de; plus, autant costituiscono il complimento diretto, il participio 
passato concorda sempre 10 genere e numero col sostantivo. És.:  ... 


» 


A # ca =° ; È l i 
Quelle guerre intestine avons-nous'alfumide? (Racine.} | SY 


‘«i(Quebgierra intestina abbiam noi aécesò (oacéesa)? |‘ 


projets M. de Lamoia 
ghon a-t-il /ajis cu refurmes ! 


‘ Combien de 


4 


Quanti progetti M:de'‘Lamoignon 
‘hafatto;, (o.fatti)v riformato (0 


e una delle parole quel, combien. 
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combien de services a-i-il rendus,, riformati)! quantiservigi ha reso. | 
dont il a dérobé la ‘connaissanceà - (oresi)de'quali ha nascoso la co- | 
ceux pi en ont ressenti les effets! —1noscenzaa coloro ehe ne hanno 
(Fléchier.) . provato gli effetti! } 


Que de pleurs sa main bienfaisante a Quante onrine la sua mano hene- 
_ essuyés? (Flechier.) ;  fattrice ha asciugato ( 0 asciuga» 
di di SAI; te ° tia i 
 Avutant de Vois ila faites, autant de Tante /eggi ha fatto (0 fatte ), tan- . 
sources de prospérité et de bon- —tefonti di prosperità e di felicità 
heur a owvertes. ( Marmontel.) ‘ hafatto (0 sputo) scaturire. 
|< 2. La regola di concordanza ha luogo quando anthe al soggetto della pro- 
| posizione vada dopo il verbo in che trovasi il participio passato. Es.: 
S’assure-t-on sur l’alliance 
. Qu'a faite la necessité ? (La Fontaine.) a 
Chi riposa su l'alleanza ch'ha fatto (o. fatta) la necessità ? 
i Pauvre Didoti, où ta reduile ’ è 
TE De tes maris le triste sort ? 
L’un, en mourant, cause ta fuite; i 
nen L’autre, en fuyant, cause ta mort. (Charpentier.) | 
‘Povera Didone, ovet'ha ridotto (o ridotta) la trista sorte de’tuoi mari- 
. ti? L'ano, morendo, cagiona la tua fuga, l’altro, fuggendo, cagiona la tua 
morte. » ù È x 
3. La regola di concordanza ha luogo, quarido anche il verbo in che tro-l 
“ vasi il participio passato éseguito da un addiettivo, da un parcicipio,.0 da 
un sostantivo posto addiettivamente. Es.: seg o 5; 
| Diena fait l’ame è son image, et l'a Dio ha creato l’anima a sua immagi- 
 rendue capable del’aimer et dela‘ ne, e l'ha fatta capace di amarlo 
connaître. (Bossuet.) e di conoscerlo. a 


| Le Gréce en ma favear est trop inquiéiée; 
De soins plusimportans je l’ai crue agitee. (Racine.) 


° La Grecia è troppo inquieta per me, io l'ho'stimata da cure più impor- 
tanti agitata. 


Les Perses, adoratenrs du soleil , ne I Persi, adoratori del Sole, non sof- 


souffraient point les idoles ni les —ferivanogl’idoli né i re stati fatti 
rois qu'on avaitfails dieux. dei. | 
(Bossuet.) 


4. I verbi neutri non avendo se non un complimento indiretto , il loro 
participio passato rimane invariabile. Es.: 


La justice et la modération de nos La giustizia e la moderazione de’no- 


-ennemis nous ont plusnuiqueleur ©. stri nemici ne hanno nociuto più : 
valeur. (Marmontel.). > del.loro valore. i I 
Qui noîs sta per® nous, complimento indiretto. È | 


Puisse le Ciel, qui lit.dans mon c@eur éperdu;i > . .° 
Ajouterà vos jours cèux quej'aurais vecu! (La Chaussée.) 


4 Ù d 4 
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Possa il Cielo che legge nel mio.cuore smarrito, aggiugnere a’ vostri gior- 
nì quelli cA'i0 avrei vissuto | ù | 


‘Qui que sta in luogo di pendant lesquels, complimento indiretto. 


5. Alla regola di sopra enunciata, come dal rivolgimento degli esempii 
è manifesto, non soggiacciono gl’Italiani a’quali è lecito di praeoe o po- 
sporre al complimento diretto i participio passato e accordarlo@ pur no con 
esso complimento, quantunque volte il participio ola furma di esso sia pre- 
ceduto dal verbo avere. Es.: ‘ Foe 


Non ho dimonj scongiurato. (Davanzati.) i 
Le virtù, di quaggiù dipartitesi, Aanno i miseri viventi nella feccia dei 
viz) abbandonati-(Boccaccio.) | 

Troppi danari hai speso in dolcitudine. ( Id, ) 

Io avea quella pietra trovata. (Id.) 

6. Quando il complimento direttoè un pronome, il participio passato 
preceduto dal verbo avere , deesi sempre accordare con esso complisnento , . 
tanto più quando il pronome porta l’elisione ; perciocché allora la sola ter- 
minazione del participio A distinguere se il pronome è maschile o fen- 
minile , singolare o plurale, Es. : 


Io non ho sapute queste cose da’vicini;egli medesimo me l'ha dette. (Boc- I 


cacelo. ) _ adi 
Ella medesima me /e ha recate, (Id.) 


7. Il gusto e l'armonia deono talvolta decidere dell'accordo o disaccordo 
del periopo passato col suo complimento diretto, Nel seguente esempio par 
aneglio la concordanza: 


Un lavoratore di questa donna aveva quel dì due sue pecore smarrite. 
®’ »(Buccaccio.) 


RecoLa II. Il participio passato d'un verbo pronominale as- 
soluto (V. $ 45) fa sempre concordanza perchè sì fatti verbi-pro- 
nominali son sempre preceduti dal suo complimento diretto, 
espresso dal secondo pronome. Es.: 

Dés que la haine s'est emparee d'une Da che l’odio si è insignorito d’ un 
ame, elle en éloigne tous les senti- —cuore, tutti i sentimenti magpa= 
mens généreux. | mimidiscaceia. * 

. e, per soî, é complimento diretto. | to: a 

Bien des hommes se sont repentis Moltissimi uomini sisono pentitima 
trop tard d’avoir écoulé les consetls tardi d’aver dato orecchio a'cons 

- de ka vengeance. glidella vendetta. = 

- Se; per sui, écompimento diretto. ; Ì CARLINA 

J'estime aprés tout que ce sont des Peraltro reputo che di cotali difetti 
fautes dont ils ne se sont pas sou- —non sonosf mai dato pensiero. 
cies.(Baileau.) n su 
Se, per soi, è complimento diretto. i 

- Osservazione. Quando l’ausiliario del participio è rappresentato dal 

i TO 


- 
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- retto nome o pronome, in genere e numero. Es. : da 

Io son quì venuta per servire Dio. (Boccaccio.)—(Essendo) V'enute la 
notte chetamente nella camera s° uscì. (Id.) 

Eccezione. S'arroger èîl solo verbo pronominale assoluto del quale il 
pronome che gli va. innanzi gor sia complimento diretto. Quindi si dirà 
senza concordanza: Si x 
Ceux qui se sont arroge des droits Coloro che sonosi arrogati de'dirittà 

illégitimes-, se les verront iòt ou . illegittimi, tosto o tardi se li ve- 

tard enlever. ©. : - drannorapire. 

Se, in vece di à soi, è complimento indiretto, © . | 

Recota III. I verbi pronominaliaccidentali nascendo da un 
verbo aitivo o preso attivamente, hanno il loro participio varia» . 
bile o invariabile, secondo che il complimento diretto precede o 
segue il participio.(V.reg.I.) Quindi si dirà con la concordanza. - 

i is / e 
A’ ces mots j'ai frémi, mun ame s'est froublee. (Corneille.) 


A ta*detti ho fremuto, la mia anima si è turbata, © . 
Se, per soi, è complimento diretto. . 


verbo essere , si actorda senza eccezione il participio col complimento. di- 


> 


On counaît ine a sesont Ognun sà le penitenze che i solitari 

- 4mposees les solitaires de la Thé- ’ della. Tebaide si sono émposte. |. 
baide.. ; . SA e : 

Que, in vece di lesquelles , è complimento diretto. ù, 

La réputalion de Racine s'est accrue La nominanza, di Racine è cresciuta 
de jour en jour. vi di giorno in giorno. 

Se, per soi, é complimento diretto. sa | 3 

Les droits sul se sont arrogés les I diritti che sonosi arrogati li hanno 
ont perdue. |, perduti, \ 
Que , per lesquels, è complimento diretto. O 


Ma si dirà senza concordanza: 
| Quelques uns de nos auteurs moder- Aleuni autori moderni, sonosi im= — 
nes se sont imagine qu'ils surpas: . maginati che sorpassavano gli am- 
. salent les anciens. © ._ tichi. | 
Se , per en eux-mémes, è complimento indiretto. i 
Saturne, istu du commerce du Ciel Saturno, procreato dal conjugio del 
et dela Terre, eut trois fils qui se Cielo e della Terra, ebbe tre figli 
. — sont partage ledomainede l’uni- che sonosi partito il dominio del- 
vers, (Barthélemy.) ._;, universo.” sw 
. Se, perentreeux, è complimento sndiretto.. vg 


OssERvaAzIOoNE. I verbt pronominali accidentali derivando da un verbi 
neutro, o preso neutralmente, non potendo mai avere com litnento diretto 
( V. regala 1, 0ss.4) il loro participio resta sempre invarpabile.-’l'at verbi 


— mo. 


be 
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sono: senuire, se parler, se plaire, se complaire, se deplaire, se rire, se 
sourire , se succeder. Es.: 
Les hommes se sont nzi souvent par Gli uomini si sono spesso nociuti per 
leur imprudence. la loro imprudenza. 
Se, per à soi,é complimento indiretto. ras 
Soixante et dix rois se sont succede Settanta redal fondamento della mo- 


è en France depuis la fondatiun de -  narchia, sono în Francia l’uno al- 
la monarchie. l' altro succeduti. 


Se, per à soi, è reggimento indiretto. 


i # Sei * 0. .® : 

RegoLa IV.Quandoil participio passato d'un verbo qualunque 
è preceduto dal pronome le, che rappresenta una proposizione .. 
intera, il pariicipio ad esso non siconforma, nonesseudo il preno- 
me Ze nè di genere capace nè di numero (V. $119,053.5.) Ei.: 
‘Triomphez, votre victoire est. plus Trionfate, la vostra vittoria è più 

grande que vous ne'/’avez cru ; grande che nonavete creduto. - 

cioè , que vous n’avez cru qu'elle etait grande. 

Leur faute est plus grave qu'ils ne sé La loro colpa è più grave che non 
l’étaient imagine, 20 avevamo immaginato. ' x 

| cioè, qu'ils ne s'étaient imaginé qu'elle etait grave. | 

Il pronome /e, lo, rappresentando un concetto già espresso forma un gal- _ 
licismo, e però debbe nell’italiano tacersi. vo dl 


RecoLa V. Quando il participio passato d’un verbo qualun- 
que è precedato dal pronome en, adoperato qual complimento 
* del complimento diretto (V. $ 119, regola V), il participio non 
si concorda. Es.: . ad dae I 

“On a dit d’un fameux capitaîine de È stato detto d' un famoso capitano 
l’antiquité, qu'il a fait à lui seul - ‘dell’ antichità, ch'egli solo ha fatto 
plus d’exploits que les autres n'eà | . più gesta ch altri non ne hanno 
ont luis. . lette. | i 
cioè , que les autres n'ont fu un grand nombre d'exploits. Qui en sup- 

. plisce d'exploits. i “: 
On leur a imposé plus de charges qu’ Vennero loro imposti più carichi ch* 
ils ne s'era étaient eux-mémes i2- == e’non s' erano impusti. 
posé; sa e 
cioé, qu'ils ne s'étaient eux-mémes impose un grand nombre de char- 
> ges- Qui en supplisce de charges. RESI ti 
RecoLa VI. Quando il participio passato d'un verbo qualun- | 

que è preceduto da un complimento diretto che s: riferisce alla 
parola le peu seguita da un sostantivo , il participio passato, ac- 
| corda coule peu o col sostantivo; col sostantivo, se le peu si- 


> 


q 
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gnifica piccola quantità; —con le peu,sele peusignifica man- 
co, difetto, E3.: + a uu a 


Le Lita d'activitéque vous avez mise Qriel-poco di attività che avete esso 
ans cette affaire , a suffi pourla in questo negozio è stata bastevole 
faire réussir. a farlo riuscire, 


Qui /e peu significa una piccola quantità della cosa espressa dal sostan- 


tivo activite ; l' addiettivo congiuntivo gue deve sempre accordarsi con tal 
sostantivo, come pure il participio. i is 
si are d’activité que vous avez mis. Quel poco di attività ch’avete messo 
bi 
Qui Ze pra significa difetto mancamento della cosa espressa dal sostantivo 
| activite; l'addiettivo congiuntivo que, non che il participio, deve accordar 
 confepeu.. 1 


RecoLa. VII. Quando il participio passato d'un verbo qua- 


lunque è seguito da iufiifto , il participio dee concordare se il 
complimento diretto che giace innanzi appartiene al verbo.nel 
quale.si trova; al contrario non concorda se il.complimento di- 
retto appartiene all'infinito che segue. Quindi si dirà con l' ac- 


‘cordo; - 


- C'est nne habile cantatrice;je l’aren- E un'abile cantatrice;io lho sentita 
feridue chanterj - . “°.. a cantare. 


DI 


cioè, j'ai entendu elle chanter.Quit il complimento.diretto appartiene al 


verbo, in cui trovasi il participio. | 

Que de gens se sont /z/sse$ périr par.‘ Quanti uomini si sono lasciati perire 

—. Imprudenee! - i per imprudenza; I 
cioé, ont laisse eux périr par imprudence. Qui il complimento diretto 

appartiene all'infinito che segue il participio. 


Ma si dirà seuza accordo va 
Voilà unecharmante romance;Jje l’aî Ecco una piacevole ballata ; io l' 40 
entendu chanteér; ia sentita canture. . n È 

, vale a dire, j'ai entendu chanter elle. Qui il complimento diretto appar- 
tiene all'infinito che segue il partici pio. 3 
Que de gens se sont laisséseduire par Quanti vominisonosi lasciati seduz- 

de belles promesses? |. . © re dalusinghevoli promesse? 
Some dire, ont laissé seduire eux. Qui il complimento diretto appartiene 
all’infivito che segue il participio. 

OSSERVAZIONI. r.Il participio passato del verbofcire, seguito da infini- 
to, noq fa mai concordanza, perché non forma con sì fattoinfinito se non che 
un solo verbo divisibile, a cui appartiene sempre il compliinento diretto. 

(V. $ 166.) Es,: # Di si 
‘© © Ne m'a-t-il pas caché le sang qui w2'a fait naftre 2(Zaîre.) 
Non m'ha celato il sangue che wi'ha fatto nascere ? 
cioè ) qui afait natire not, * 


ti 


ans cette affaire la fera manquer. in questo negozio lo farà mancare. 


” 
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Une effroyable voix alors s'est fai! entendre; (Racine.) 
Une voce terribile s'è fatta udire. 3 
cioè, a fail entendre elle. n È } 
“2.0 participio passato dei verbi devoir; pousoir , voulofr non fa concor - 
danza, quando l’infinito che dovrebbe seguirlo è sottinteso, perché il com- 
plimento diretto che precede appartiene sempre all'infinito sottinteso, Es,: 
Où w°a rien à se reprocher, quand on Nulla ha 1° uomo-a rimproverarsi, 
- a renduà sesamis tous les services quando ha fatto a'suoi amici tutti 
qu'on a dù; e 1 servigi che loro doveva. + 
cioè, qu'on a dî leur rendre. Qui que per lesquele è complimento dell’ în- 
finito rendre sottinteso. a ia Tala 
Vous avez aimé votre prochain , si Avete amato il vostro prossimo , se 


vous lui avez renda tousles servi- ’ gli avete fatto tutti 1 servigi che 
ces que vous avez pu;. e avete potuto. 
- cioè que vous avez pu lui rendre. x o, 


Li 


Haobiena delacourtonteslesgràces Ha ottenuto dalla corte tutte 'le 
qu'il a voulu; i > grazie che ha soluto. 0-0 
cioè, qu'il a vouluen obtenir. Si ci 
‘Pertanto i participii d4 e voulu sono variabili, quando'non - 

vi è infinito sottinteso dietro di loro. Es.: , di A 

Je vous'ai payé les sommes que je Vi ho pagato le somme che vi do: 
vous ai dues. * =. “ veva. MA 

Lis hommesà caractére veulent for- Gli uomini di proposito vogliono 
tement les choses gu'ils ont une ©’ fortemente le cose che hanno una 
fois voulues. | 000 0 volta woluto . . 0° | 
Recora VIII. Quando il participio passato d'un verbo qual-. 

siasi, preceduto dall’addiettivo congiuntivo que , è intmediata «| 

mente seguito dalla congiunzione gue e-daum verbo, il partici- 
pio resta invariabile, perchè il complimento diretto che precede - 


| S'appartiene al verbo della proposizione subordinata. Es.: 


“Voici lalettre que vous aviez presu- ‘Ecco la lettera chie voi avete suppo- 
me que je recevraisz -- . ‘| —» stoclt'iòricevereì. 


_ cioé, vous aviez présumé que je recevrais Ja quelle deltre. o? 


RecoLa IX. II participio passato di un verbo impersonale A 
0 impersonalmente adoperato, è sempre invariabile. Es.:.. 
LeschiNurs quilafaitVéé dernier I calori che fecero'la. state passata 


4KtU8 intolérables. — eramo insoffribili. ’ aria 
N vus avez entendu parler de la gran- . Avete udito a parlare de nde 
de inondation qu'il y 4 eu à Saint- . inondazione £h' è stata a Pietro» 
Petersbourg. E burgo. Rete i 


‘Con tatté dit i verbi faire ed groir siano verbi attivi, hanno lasciàto la 


’ 


ld 


. ad una proposizione subordinata. Es.: 
. “SING 'c ; DR ‘ . - 


cioé, si Dieu aide on peut venir à bout , ec. 
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, significanza attiva per l’aggiunzione del pronome #. L'addiettivo congiuny 

tivo ch glì precede non può essere il lorocomplimento diretto, perché non 

trattasi di calori/a/tes, d'inondazione eue. I verbi faire ed avoir dinotano 

solamente l’ esistenza, ed è comesi dicesse : Les chaleurs qui ont eu lieu, 
l’ inondation qui a eu lieu. - di de et : 


NL 
‘ 


OsseRvAZIONE. Si scriverà del pari senza cangiare il participio : 
Ilestarrivé&s troupes nombreuses; Eserciti numerosi sono arrivati. 
cioè, il (vate a dire, des troupes nombreuses) est arrive. (V. $ 160.) 
LI s'est glisse plusieurs fautes dans Sono trascorsi parecchi errori nella 
— l’impression; i stampa. < 
«cioé, il (vale a dire, plusieurs fautes) s'est glissé dans l’impression. 


‘Nel primo esempio e in altri di medesima natura, il participio concorda 


col prorome il. 


. Nel secondo esempio ed altrettali, il participio concorda col pronome se 
che 18ferendo al pronome il, ng riceve il genere e’ numero. 


$174.De'Participii equivalenti ad una proposizione 
Îa > subordinata. a 
;Abbiamo veduto $ 85; tra gli esempii. delle formole corri- 
spondenti aduna proposizione subordinata, più frasi nelle quali 

si trovano participii. È necessario, per l’anatizi, conoscere l’ufi- 
cio di questa specie di pàrole,e sapere in quali cccorrenze pos- 
sano equivalere ad una proposizione subordinata. © 
_ RegoLa I. Og: i volta.che un participio non si riferisce ad 
alcuna parola espressa nella proposizione principale, equivale 


Cette réflexion embarrassani notre homme: — j dì 
3 On ne dort point, dii-il, quand on atant d’esprit. (La Fontaine.) 


. Cotal riflessione impacciando l’uomicciuolo; non si dorme, e’ dice, 
quando sì ha tanto spirito. . A n 
‘ eloè, comme cette reflexion embarassait notre homme, ec. 


Dieu @idant, on peut venir è bout Dio concedendo,si può venire a capo 
de toute entrepriseg . \ di ‘ogni impresa. 


“ — Ne’ quali esempii, è participii emdarrassant, aidant, non riffrisconsi 
a veruna parola espressa nella proposizione principale. Sh n» 
, OSSERVAZIONE. Questa specie di pa: ticipii si dicono participii assoluti 
| dal perchè; nel costrutto», sono indipendenti dal ‘discorso. Sa 


Recota II. Il participio equivale ancora ad una proposisi- 


< 


PE 0: 


pri 
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zione subordinata qualunque volta si riferisca ad un sostantivo 
taciuto, ma da quel che precede accennato .Es.: 
Gd!és par les louanges, on n’ose plus Guastidallelodi,niuno s'attenta più 


leur parler le langage dela veritéz —didirloroilvero. 
(Massillon.) 


cioè, comme ils sont gdtes par iù louanges , on n'ose plus, ec, Quida 
‘parola les grands è ìndicata da quel che precede. 


Vaincu, mais plein d' pote et maître de Paris, . 
Sa politique habile, au fond de, sa retraite, 
Aux ligueurs incertains deguisait sa defpite. (Henriade.). 


Vinto, ieno di speme e signore di Parigi , la sua arlificiosa politi- 
ca, dal fondo lo del suo ritiro,dissimalava a'dubbi collegati la sua disfatta. 

cioé, comme il élait vaincu, mais plein d’espoir, dia il nome proprio 
Mayenne è indicato da quel che precede. 


OsservazioNE. Il medesimo incontra d’ogni sostantivo e di ogni addiet- 
tivo che si riferiscono a un sostantivo soltpiesgr ma a indicato da quel che 
| precede. Es.: 


Heritiers "d'un grand, nom , il leur Eredi d'un gran nome, pare lorva- 
raît inutile «de. sen faire unà —noil farease medesimi un nome. 
euximémes;(Massillon.) 


cioè, comme ìls sont heritiers d'un grand nom, ec. 


Riche et sans postérité , son unique Ricco esenza progenie il sv0 unico 
plaisir est de fairedubien auxau- . diletto siè di heneficaregli uomi- 
tres; i ge ati ni. 


- 


vale a dire, comme il est riche et sans postérité, son unique plaisir, ec, 


Femme et mère, il suflit pourjager de ses cris; (La Fontaine.) 
Moglie e madre, ciò basta per giudicare di sue grida. 
| cioè, conyme elle eiait femme et mere, il suffit, ec. È 3 
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CAPITOLO VI. ©» 
© DELLE PREPOSIZIONI. = © | 
$ 175. Della Preposizione à. 
J. La preposizione è non può adoperarsi tra due addiettivi 
numerali , se non quando gli oggetti numerati sono suscettivi 


di divisione. Quindi si dirà beve con Racine: . 


On a taé aux Allemands septà Azsit Sono, statì uccisi da sette a otto cento 
cents hommes. — Alemanni. 
Nell’italianosi si è più in uso il sottintendere l’idea di leilia sem- 
piano Sono stati uccisi da settecento Alemanni: e e Uscirono da dodri 
mi. (Boccaccio. ) | 
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Ma non potrebbesi dire : | — i 

On a tué sept è huit hommes. pia 

Nel primo esempio, la divisione è possibile tra gli oggetti numerati; ma 
non così nel secondo. Conviene in allora servirsi dellacongiunzione owe dire: 
On a tué sept oz huit hommes. —Sonostati uccisi setteo otto uomini. ‘ 


II La preposizione à susseguita da infinito , equivale tal- 


gi a 


‘ volta alla congiunzione afir que ; o alla congiunzione si.Es.: 


«1 ne pas mentiryje dois vousavouer 4 non voler mentire, vi deggio con- 
ma négl:gence; Ì fessare la mia negligenza. 


cioè, afin que je ne mente pas, je dois vous avouer , ec. 


Ale “voir , en le prendrait pour un' .f? vederlo, sì avrebbe per semplice. 


homme simple; | | 
cioé, si on le voyait, on le prendrait, ec. Let i 
III. Nelle locuzioni étre homme d, étre femme d, seguite 


da infinito , le parole homme è , uomo da, femme à, don- 


. comme. Ès.: 


ae 


Conduisez-vous en honnete homme  Portatevi da uomo onesto. 


na da, equivalgonoa zel, selle, tale, seguiti dalla congiunzione 
que. Es.: he “n : a | 
Les Lacédemoniennes n'etaîerit pas Non erano le Lacedemoni donne da 
A riti à pleurerla mort de leurs — piangere la mortede' figli loro, 
S$ noi i 


cioè, n'étaient pas telles qu'elles pleurassent la mort de leurs fils, - 
IV. Quando il complimento della proposizione & è un sostan- 


. tivo, cotal sostantivo si mette al singolare se è preso in seriso ge- 


nerale.; ed al’ plurale, ‘se in senso particolare. Es.: 
Il a parcouru ù pied toute PItalie.. Ha trascorso d piedi tutta l'Italia. 
Qui il senso e generale. el dt 2 uf 
I] a sauté le fossé a pieds juints, ©— Ha saltato il fosso apiè giunti. 
Qui il senso è particolare. 4. po 
| $ 176. Delle Preposizioni en e dans. 


I. La preposizione eri si usa spessissimo per la congiunzione | 


DA DI 


sw 5 
® 


cioè conduisez-vous comme un honnéte homme, 


. | Osservazione. Usano gl’ Italiani segni diversi nel traslatare la prepo- 


sizione en. Es.: 


‘ Escalier en limagon. È Scala a lumaca. . 


Aimer er pere. Amar da padre. N 


«I répundit en-ces termts. | «Rispose per queste parole, -, 


4 


) 
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Elle acquiert de la grandeur enal- Acquista grandezza per ‘andare.. 
lant. : 


Parler en souveraiti. zia Parlare da sovrano. 
En galant homme. —_ Da galantuomo. 
En scélérat. <<. UO Da scellerato. 

En hypocrite, ita Da ipocrita. 00 
Habillé en femme... —. Vestito da donna. 
Vivreen philosophe. + °_°» ‘—Vivere da filosofo. 


II. La preposizione er si adopera dinanzi ai sostantivi inde- 
terminati;e la PESPOSNORE dans diuanzi a'sostantivi determina- 
ti. Es.: P) ì =, a : » - 


Je demeure en France. . Dimore i zan Francia. 
Je demeure dans la Fi rance septen- Dimoro nella Francia settentrionale, 
trionale. DO 


Vous èétes en faveur. e_S Siete gr grazia. 
- Vous étes dans la favear du roi. —Siete nella grazia del re. 
Nous sommes en été. - ‘Siamo in estate. Ss 


Nous sommes dans l’été de 1831. Siamo nella estate del 1831. 
Ne? primi esempii , le parole France, faveur , été, sono poste in senso 
vago ; negli altri esempii, le stesse parole sono in sentimento determinato. 
III. Quando il complimento della preposizione enè un sostan- 
tivo, cotal sostantivo si mette al singolare, se s'adopera in senso 
gecerale; ed al plurale, se in senso particolare. Es.: 
Il va chercher son pain de cuisine en cuisine. (Boileau. .) - 
Va cercando il suo pane di cucina in cucina. Pasi 
Qui il senso è generale. | 


Que de gens se perdent en valnes dé- Quanta né si perde è in vani en- 
.marches! i . GOMEnII: DA 


Qui il senso è particolare. si 
IV. Alla preposizione dans corrisponde talvolta nell’ ‘italia 
no la preposizione fra. Ès.: 


J'aurai fait cet ouvrage dans trois Avrò finita quesl’opera dra tre anni. - 
ans, 
Je partirai dans un mois. | Partirò fra un mese, 


$ 177. Della Preposizione de. 


I. Ea preposizione de seguita da infinito, da un sostantivo 
o da un addiettivo a modo sostantivo adoperato, ti Viene il luogo $0-. 


. vente della congiunzione que. Es.: 2 c 
‘ N'’attendons PI étre pries par nos Non attendi iamo d° esser pregati dai 
amis; nostri amici, i 


cioè, n *attendons pas que nous soyons pries , ec. 


+ 
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Totagae l’avare ouvre la main pour prendre, . 
On dirait d’uz: resort qui vientà se detendre; 
cioè, on dirait qu'elle faitle mouvement d'un ressort , ec. 
‘ Alora che l’avaro apre la mano per pigliare , la diresti una molla che 
viene a distendersi. 


Quand : Santuel me récitaitses vers; Quando. Santuel mi recitava i suoi 
oneùlditd'ua demoniaque;(Boì-  versil’avresti detto uno indemo- 
Jeau). niuto. via, e tI 
cioè, on gut dit qu'il fasait l’action dna démoniaque. 


In queste due ultime guise la preposizione de forma un DE gallicismo, 
né potrebbesi rendere i in italiano. i 


II. La preposizione de, preceduta da un Lao o da un nd 


diettivo, e seguita da infinito, tiene spesso il i della cuugiune. . 


zione de ce que, 0 | puisque. Es.: 


Je me réjouis de vous avoir ete utile; Mi rallegro di esserci stato utile. 
 cioé,de ce que jé vous ai été utile. PS 
Alexandre s'étantarrétéau tombeau Giunto Alessandro alla tomba di A-. 
‘ d'Achille; Aeureua jeune hom- . chille; oh fortunatogiovane,disse, 
me , s'écria-t-il, d’avoiritrouvé —d’aver trovato un Omero per cat- 


un Homére pour ‘chantre «de ton * tore > del tapcraggio Di 
courage | | 


cioè, puisgue ta as trouvé un n Homére; ec. 


III. La preposizione de tra due verbi tiene spesso il luogo 
della congiuuzione si. Es.: 


Noùs ferez mieux de retenir peu del Farete meglio di ritenere pochi pre- 


. pr se Sa de sagesse que d' et ap-. cettidisaviezza che d’im prenderne 
prendre beaucoup. A “, assai, 


ES 


cioé, vous fèerez mieux si vons retenez.....que si vous apprenez, ec. 


IV. Nella misura delle dimensioni la ellissi tace nel francese 
‘un nome sostintivo e la proposizione pa, e nell'italiano sottin» 


‘ tende la preposizione per. Es.: da 4 o 
Long. de trois condées; — — Lungo tre cubifi. | 
cioé , par la longeur de trois coudées, lungo per te cubiti. 
- Haut de six brasses; “Alto seibraccia. 
cioè, haut par la hauteur de six brasses, alto per sei braccia. 
Large de dix pieds. " ‘© Lagrodieci piedi. 
cioè; large par largeur de dix piods, la rgo per dieci piedi, 


) 


CAI) 


È di 


Sanno 
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$ 178. Delle Preposizioni pour, quant. ‘à, pres de, 


voilà. 


I. Pour, tramezzato tra due medesime -parole, tiene-il: lo 
d'una proposizione della quale la congiunzione sî partecipa. Es.: 


Mourir pour mourir, il vautmieux Morire per morire, è meglio morire 

mourir en combatfant qui en fu- |. combattendo che fuggendo. 

yant; 

" cioè , s’il faut mourir , il vaut mieux , ec 

-IT. Quando le proposizioni pour e quant è sono seguite da 
un sostantive 0 da un pronome, convien sottintendere dopo cotali 
preposizioni le parole ce gui regarde. Es.: 


Pour mui je suis prét à vous obéir. —Per me, io son pronto. ‘a ubbidirvi, 
cioé, pour ce gui me regarde, je suis prét, ec. 


Quant à Racine, je. le mets au-des- Quanto a Racine, io. lo prepongo a 
sus de toys es. .poòtes. . tutti quanti ì poeti. 


cioè, quant à ce qui regarde Racine , je le mets, ec. ; 
OSSERVAZIONE. Non deesi cop fondere quant , preposiziune, ‘con i guand, 


congiunzione. L'una è sempre seguita da de sì scrive con un &, l altra è sem- 


pre seguita da un verbo e si scrive con d. 
N 


{Il. La preposizione pour, cui va dietro un sostantivo, sa- 


dopra spesso per dinotare ma/gre la qualité de.Es.: 

Pour'un Parisien, it estbien gauche  îuito che Parigino è sgraziato di 
et bien lourd; . soverchio e svenevole. 
cioè, malgré sa quali de Parisien, ec. 


IV.Non dee confondersi la preposizione” près de con l'addiet- 
tivo prét a. —Prés de accenna idea dj propinquità di luogo e di 
tempo. — Pri a indica una disposizione a. Es.: 


Un dessein qu'on évente est tout près. d'avorter. (L'École des pres. 4 
Una trama «manifesta è presso a svanire... 


don 


La mort ne surprend pas le sage: 4 
Il est toujours prét à partir. ( La Fontaine. NI 


La morte non sorprende il savio. Gli è presto sem. pre u partire. 


Il est près de mourir. È pressoa o di morire. 
Ilest prét è mourir. . È presto amorire. 


La formula près de vous; significa quel medesimo che esprimono gPIta. 


liani nelle tre diverse maniere: presso di voi , presso a voi, presso vol. . 


V. La preposizione voilà nèlla maniera /e voilà bien vuol 


€; 


Lo 
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| dite: sta bene; ein questa nous voilà quittes vale: siam m pa- 
‘ri ;$ 0 Come colui di:se: noi siam par pari. 


S 179. Delle Preposizioni che adopransi - 
| senzacomplimento. 


‘Le sedici preposizioni avant , après, loin, dutour ; pour 5 
contre, selon, suivant , depuis, près , aùprès , proche , de- 
vant, outre , avec 3 derrière 38 "adoprano talora senza compli- ; 
mento , quando sì fatto complimento è sufficientemente indica» 
to dal contesto della frase. Eccone taluni esempii: a, 

Tel on deéteste avant, que l’on adore après; (Crebillon.) 
Tale è detestato innanzi ch' è adorato da poi. 

cioè , tel on | déteste avant ls succés , que l’on adore aprés le succès. 
Perìsez-vous qu'il .gagne-s0n procis?. Stimate voi che vinca la causa? se 

c'est selons condo. TN 
| cioé, c'est selon les citcontances, i a ca 
Alle. j jusqu'à Paris , mais ne passes Andate finva- Parigi, ma non pamate 

- Pas ouire ; — *. oltre. 
| cioè, ne passer ‘pas outre Paris. | 


Où est votre ami ? Je lai laissé dere Ov'è n vostro amico ? A) ° È rimaso 
riere; . addietro. 


‘cioè, jel’aì laisie derrière moi. e A n È 
cesmeseanesemoneicomescneentisizecenmecccecoizoreion ° 


CAPITOLO VILO 


. DEGLI AVVEREI. 


1] 180. Di alcuni Sostantivi el Addiettivi posti 
. avverbialmente.. 


I. Témoin, in principio d'una frase, & témoin , nel "ali, 
d'una frase , sono sempre presi avverbialmente , € come ta 
rimangono invariabili. Es. : i 

La diction dépend de la grammaire; : La dizione procede. da 3 ssi 
temoth lesbeaux verSde Gorneille. —testimonioi be'versi di Corneille 
(Commentaire, sur Corneille.) 

Je vous prends à lémoin, vous t0us Ciaoo testimonio , voì che m'a- 
qui m'écoutez et qui voyez mes . dite.e_vedete le mie lagrime. 
larrhes.( Massillon.) © E° i 
Nel secondo esempio è temoin; sta per è femoignage s ent emoignage ) 


”» 


maniera avverbiale; nel primo , témotn sta per je prends à ternoin. 


Li . ) 
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, 
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‘; , OsseRVAZIONE. Non'deesi confondere jè vous | prends à femoin con je vons 


prend pour temoin quello sighificé Zeroro la vostra testimonignza,questo 


dinota jo depongo la vostra testimonianza. Inoltre pur temoit. riceve il 
‘mumero della parola a cut ‘riferisce, Es, : ' 


Amiscomme ennemis je vous prends poùt ‘térmoins. P 
Amici e nemici;io vi chiamo a festimopior por, a 
Il. Quando il sostantivo envie-si usa a modoidiavverbio con la 
preposizione è., sorivesi à l'esssiasignifica uves cmulation Ea.: 
Chacun ad l'envi faisait gloire de sai. Cinseheduno è garasi glotiava disa= 


voir etsle dire quelques particula-. ia e. di narrare alcuna patticola. Ò 
rités de la vie et des vertus de M. rità della vita e delle virio di M. “ 
de Turenne. ( Fiéchier. ) | ‘ deTurenna. - 


III. Molti addiettivi , came droit, gauche, beau, étcurdi, 
ec. , si mettono al femminile quando : sono adoperati a modo 


di avverbi. Es.: ‘‘. È 
Marchez a droites sini ‘Andiitaa dritta. 4 

cioè à mairì drotte. La a vo: ; 
Vous l'aver échappé dele ; E lab fatto d'a. 


cioé, d’une delle maniere. 


Entre les pattes d’un lion, 
‘ Un rat sortitde terre asser i l'Aourdie; ( Li uvataine e.) 


Tralebranche d’un lione ‘vien fuori un sorcio alla stordita. 
Cioé, d'une maniere etourdie. 


OssERVAZIONE.‘1.Droit resta sempre al singolare mascolino, ‘quando! mno- o 


vY 


LI 


difica un verbo senza alcuna prepositierie. Lagndé sidlirà:, x 
Mademoiselle, marchez'droit;- —Madamigetia, ite dritio. i . 

et non pas marchez droite. È E ; 
Tenez-vous droit ; Ion Tienti o; 


e non già, lenez-vous droite. 
È chiaro che negli addotti esempii, la parola droit mod ica non già il 


nome della persona, ma i eine ie al mode dell'andatusa. ia - 
portamento: Come se si dicesse: . Marchea droitement, tepez droitenent. . 


2. Marcher droit per Smurches en ligne diregle. Neo è lrancese;s è see 
re: Marchez droit devant vous, 0 veramente, tulet droit. AA 
S 181... Degli Avverbi di quantità beaticonp -da- ci 

vantige, mienx , plus, moins, guère , environ. 

I Quando l'avverbio ‘beaucoup è è premesso a un. comparsti» 
vo, convien farlo precedere dalla | preposizione de. Es. >. 


Votre ami estsavant, vous étes plus: Ilvostro amico è dotto, voi siete più 
savant de beaucoup. . + dotto d' assai, . 
3 I E . ° 22 
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JL Pavantage new ha mai i diétro sealoun IRA: Quio 
di pon si dirà: 


Les livresoù i ya PRA ped bril- 1 Hib ne stan vi è più Brillante che 
lant que de solide, sont à la mode. © solido, sono in moda. 


 Convien dire: Leslivresoù il ya plus de brillant. ec. 


, Davantage non può usarsi- per . Le plus. Quindi non sì i dirà: 
| 


’ 
è 








De tous le puttes feasticaiz, c'est Ra- Fra tatti ipoetrfrancesi Racine mag- 


cime qui me plaît davantage.. ‘© | "giormente mi piace. 
 Convien dire: c'est Racine qui me plaît leplusi GG. > 


-+.Dopo davantage , non può adoperarsi i che “comparativo 
Laobde non si dirà; . 


Les Romans avaienti oa de 1 Romani avevano maggior ‘buona 
«bonne foi que lesGrecs. ,; _ - , « fede dei Greci. 


-Convien dire: plus de bonne foi. que les Grecs. du 


« Quando si vuol usate avverbio davantage ; convien fare 
di distinte emettere ducantage alla five della se- 
conda, facendolo precedere dal pronome ere. Es. i. 


de Grecs ‘p'avaient: guéra de bonne - I Greci-non avevano mica di bnona 
‘foijles Romains en avalent nt dapane . .Fede;i i Romani ne avevano dusvan- | 
| tage. ” Da 7 ‘tagio. 


‘dl Plus inidica la quabtità; mico denota la qualità. Es.: 


Ovide a phis écrit ‘que Virgile; midis Ovidio scrisse più di Virgilio; ma 
“Virg: le a mieux €crit qu'Ovide. Virgilio scrisse meglio di Ovidio. 


IV. Plus d'un, vuole al siogolare il verbo chelosegue. Es.: 


A vouloirtr voler de wieloire en rictoire;: ‘. 
Ce diminya sa gloire, (Fer cms Cortès.) 


iù d'un armbizioso “acemò” la sua fama Lia Sole volare di vittoria in 
Tiboo 


,3 de 


A 


- Mi Quando ‘plus È ida non come avverbio di quanti- 
tà, ma. come avverbio di.comparazione ,. vuol sempre essere se- 
- guito dalla vene aazine bai Quindi: Racan, ha avalo sti ne 
i dire: cd 


Ta course de nos s jours est plus quà è demi faite. -. 
‘I corso ‘de nostri giormi é più ch’a metà fornito. d 


# « ‘ ; Pos Sio 4 


‘ Di fatt, ei paragona il corso de’suoi di già finito colla metà di tal cor- 


‘30. La congiunzione que è sui nétesganiaà paesi d'adensi Sela: sareb- 
- Be unerrore. TRI 


- 


pil ETA SI 7 + I 
VI, Non spia adopera per Gs, pareillement, PAVAnO i 
la fraseè negativa. És.: 
Sì vous ne le vonlez;je ne le veux pab Se voi nob volete, » fo nol voglio nè — 
‘non plus.» marco. a 


Quindi non si dirà: - 


Tibulle, qui n ‘avait pas les defauts "Tiballo che i diféiti, non aveva di 0- 


: d’Ovide, p° ‘avait pas aussi son-g@e = vidio, nè mancava l'in o) 
‘nie, , dilai. ; : 


Convien: dire n'avait pasnon ‘plus sougénie. ..... 


= 


* in) 
e 


I 
I 


Vl. Non deesi confondere rien moins con rien. de moins. 
| Kicuni esempi ne mostreranno la differenza. 


N n'est rien moins que sage; to È tult'altro che Avion io Cp 
cioè, il est tout autre chose; ‘plutòt-que sagee  _.. - x 

Iln aspire à rien moins quà obtenir. A tutt'altro aspìra che a cotalc cari» 
cette places. o ca: : 
cioè,il aspire à tout autre chose, plutòt qui a i ohtenir cette place. 
Tutte due queste ‘guise sbno pr gallicismi. gui SE 


| Così, allorchè si dice: Il n'aspire à rien moins. Ls. quà obtenir | 
cette place, s'intende.che ‘di fatto ei la desidera. Ù si dice ua Mo 
surdo. 

Il n'est rien de moins. significa iLestcela e rien de moins.. 
La Phidr de Racine, sq ‘qndénigrait. La Fedra di Racine cotantodenigra- 


; tant, n'était rien de moins qu'un . ta non era niente meno ch'un ca- 
"chef? d’ceuvre; (Marmontel.) A ‘ polavoro. l 


cioè, était un chef-d’oeuvre, et rien de moins. COTE ge Î 
H1n aspire à rien ‘de moins.qu' 'aob- Non ‘aspira ad altro che all. ottenere 
- tenìr cette: ‘place; d- cotal carica. 4% (4 
cioò, il aspireà cette place, età rien de mginso: i 


SM 


\ 


n 


Anche queyli modi sono de'gallicismi. <-> al: 


"VII. ‘Quando si aggiunge l'avverbio énvirori. me dddigttivi | 
numerali, siffatti addiettivi non deonoessere aaa ul con- . — 


gianzione ore. Quindi ndbsi dirà: i ab duale ala 
La perte a été d’environ coso ou six La perdita è è stata d' intorno ‘cinque 
cents hommes; del: i > + cento’ uomini. si 


l 


. Il che sarebbe un ripetere iP Stessa” cosa, ‘essendoché environ da signifi= 
cano un medesimo numero incerto, Convien dire: Zu perte u eté d’environ 
ciny cents orhmes,o Penvivok sx cents homes; © meglio. ancora d’en. 

siron cinq à à six. centshommes. Da i & 


l = 
” -'. 


2 = 4 i Dl he 
2 


ah © GRAMMATICA. 
_ EX. L'avverbio gyére hon si adopera m@i se non ‘preceduto 


dalla negazione ne. Es. a 


ci ne trouve guèré d'iograìs tant “Non trovasi punto a agri, sino a 
qu'on est elia de faire da bien. © che-si ha «modo di' fare del Sens: 


‘ (La Rochefoucauld.) ad Di 
* ‘182! Degli. Avverbi di Inogo. 


I Alentour è è sempre. avverbio enon dee confondersi colla 
< preposizione antour de; Non si adopera mai col complimento. 
© TLoondeponsi.dirà: 0.0. si 
pese ròde alentaur des ironpeanze Il lupo nia le gregge e 8 ‘aggira 

-dT attorno. \ 

* Dee dirsi: le loop ride autour des tronpeanx 50 pure; le loup guettele 
| troupeaix, il réde aleniour. i 

11. Quando si i adopera f° avverbio, Ià per accennare relazione 
di luogo, non dee ripetersi éotal relazione per l'avverbio où; 

> rotìvien far uso dì Que (V. si 153). Quindi non si bile 
Cest dà où je vais, i. | To vo colà. 
| Convien dire: C'est 2 que je vais.' 0 

| III. L'avverbio y. non dee mai ommettersi, ogni volta che si 
_yuol additare un relazione a qualche da cui sì è- parlato. 
Quindi non si Fa : 


IVotré ami ‘viendrat-ii è Ja: campa- n vosttoa amico verrà alla campa gua? 
al il mà dit Che ‘ilviendra. . m'ha detto che vi o ci verrà. 


mestieri: Il m'a ditqu'il y sed. i 


ti 


6183. Degli ui di tempo. . 


I. L'Avverbio jamais è coinunemente “coopera Bin 
negazione ne. Esa | "E 


Les jours donnésì à Dieu; ne sont jamais perd us. a Paci. ) 
23 di sacrati a Dio non sono mai perduti. . 


- BL 


De ses remords seerets triste et leinte Victime,. Ì 
«Jargais 9a orimine] ne s'absout de son crime; (là) ! 


Triste-e lenta vittima d’iterni rimorsi, un 1éo.#0n mai si ; allevia del 
suo delitto. , - da 


II. Nob dee confondersi de suite con tout FA sitive.— De rui- 
- te significa successivamente , senza inter ruzione, tout de 
suite, vale tantosto ; sul. fatto. ve, e i 


Il ya des gens qui ne savent pas di- Vi soho RES dire 
re.deux rnots de suite. due paro di seguito, 


» s i ; ‘ 


Ù Si x 3 


FRANCESE. 568 
i Veneri de silte; pin 'vous Attendi Viet iontanhte] 16 d attendo. 
È dunque un erroré il dire: Venez de suite per dire, venez arissitàt. 


Ill. Non deesi confondere tout<d-cobp edn tout. —e 
Tout-à coup; vale d' improvviso , in un bubito:s T due dum 
coup; significa ad un tempo; sd un'ora. Es.:- ; 

La riviére a débordé fout-à- «coup. Il fiume di subito traripò,, 


Ila perdo sa fortute foul d'uri cospi Ha perduto "ii un nedesinào ea 


2 Lu veue è _.daf sua: fortaman. dl iciinca 7 


IV. Non dee sonilenderai plus tét'in duè parole:cvn plurde È 


in.una sola parola, Plus ‘dt cleba pet avversativo! pres taril 
accenna idea di tempo; —plutdt, idea di preferenza. És.; 


Ila été donné aux Chinois de tomi “Fu datò a’Cinisì di ‘comiriziati in 
mencer en.tout plus 6! quelesau- —tuito red ‘degli altri’ popoli, per 


. Ctes:peuples, poor he five ensuite‘ +non sana peg co 
° Lai progrés. > +. sea Di ve 
‘L'érude est i plmét propre. à dissi per “hp stydio è è piuttosto proprio a dissi- 
l’ennuì qu'’a le faire naître.” ‘pare la noja-che a generarla. 


. V. Auparavant è sempre avverbio e. non deesi' confondere 
colla reposizione avant. Non ha mai (oplinni, Quindi. 
‘non si dirà: ea io ci. Sui 

“Je partirai ‘auiparavant ti dire, avant ut sb 


Ecrivez-moi avparavant got stir.— Convien dire: avant de artir* 
de Je verraì auporavant qu partesGonvien dire, avant ‘qual: ‘partes 


ir ha da Loavrz 


‘8 ca I, 


‘Può. Farsi i uso di ‘aupardvant, ma in fine della frase. Es.: : un 
#7 1a: 


ba 4 


Ta É bi è 
Il doit pari ir F demain; soyez sùr i que Partirà dimine: s siate sicuro che il“ 
je le verrai aupuarayunt: Rd “ vediò pria, aa 


:$ 184-DeglisAvverbi di negazione: ‘ 341 ì 


| pio di già osservato l’ uficio degli Avverbi di ne; azio- 
“pe con win'gran humere: di parole. (V. 130; 134, 132,147, 
157, 181 e 183) Veniamo: adesso-a considerate cotali ivverbi 
in se stessi. i prelato sli ST LESILI Lay % si sa St : 
I.-Delle tra négazioni ne, nei. pas; ne: point, neèla più. 
* Sevolatesna,m pasi tiene ilmerzo tra ne'e ne... point, ne... 
pcint Ifa la maggior forza: . * 
- nil Neviega semplicementè; ne... pas. vien adoperatò qui 
si Dega cea qualche modificazione» ze. . gen sog si. 


nega senza eccezione, senza risetva; Ea (va nico dar 
Dnebenge] tt tinee se e 4 Non divari MT 
RR Si LE SFr de, CT i: 


«Si nega sen taz nie. 3 


+. 


Ù 


6 GRAMMATICA. i | 
si n'a pas d'esprii Cautamt qu'il en:fan,, di orrba mig ta adi spirito Quanto 


23 drait peur cette place. <- ., ., | sarehbet mestieri | per, quel Garigo. 
i Significa, ché però fornito. dino cieli Gean Mura 
Il n'a point desprit. * sii. Aorha,i ingegno DES 


Vuol dire, che n'è MAT tutte. n Le N 


NI. Pasè preferibilea point dinanali i comparativi ; s gli ad 
* diettivi numerali e gli avverbi di ‘quantità. ] Es. dr 


Ties riches ne sont pas toujours phis I riethi nor sOnO sempre più Velici 


heureux que Jes pauvres. >. de’ poveri. 

Que de gens n'oni | pas un son À a dé-. Quanta gente. non La un soldo da 
penser i. : spèndere. at 

* Assez RESTARE su y ci bela Ordinariamente non vi è mollo da- 

.. coup d'argeni chez les gens de let ‘. paro appresso 1 letterati. ‘0° 
tres. 


IV. Pas dicesi meglio di qualche còsa transitoria 6 acciden- 
«tale: poînt di qualche cosa ‘abituale e permanente. Es 
Jl ne dort pas; cioé, è adesso svegliato. 3. 

H oe -dort poini ; cioe, é insodne abitualmente; 0; 

‘ViPas e point settraggonsi sempre quarido in una frase: sono 
 aoripagatii da riemsiguificante nulle chose e.talvolta anche 
dopo i quattro verbi: cesser;-oser; pouvoîr'e;saedîr. Es. :: 

— Bocrafe'disaft quiil Îe sàvaît qu'une. .Sécrate ditta, è their sapeva solo una 


‘chose , c'est quiil ze savait rie. . cosa cioè, che. nulla el aa 
GaincBpremonte) SWX Up aeop Haut PA 
fon potzebhesi, dire : C) est Pu "il ne dui pas, rien. . 
a n ne cesse de patileto 1} +10 *: Non lastia di parlare... 
"Je n'osè l'inferrompre: si +. «don ése.interr omperlo. . 545 
+ « Je nre puis partir. : Non posso partire. i 
‘Il ne saurait se taire. . <«AVon saprebbe tacere, i 0 i 


i. VI Pas e ‘poiht $ "hannd'a a tor vià ‘quarido. le ‘parole ‘è chè se- 
. guono” 11 verbo adoperato con ne sono poste. in un senso ‘inde- | 
‘terminato; ei ;8eS010 ‘usate iu ‘ul senso, deiermiuato, sì Tao uso, di 


pas e di point. Ès.: È OO iva < ’ % 
idehd'ortirii deveisfbinz: È. || N Ide rd per tre giorni. 

> HW vantiidetnerie direniol gie dedite: ‘È meglio nom dit “parola ; ce dire 

cab Feng DR , +: -’schocthezze, ‘ Y a 


i 


Qui jours e mot sono pres) in un senso indetemaiiatà.” 
‘I tie e sortita? por nie derivate Ta sei NonPgicità per I iutrà là entrante 


Si " Cmc? iii vi vie033 -isellitmamiao = ci 
‘n ne dit pas un mot qui ne. soit è - Non dice. ing perle ch noia a 
to Lo PSobor ssi tia Dei: PE tiet bi v135 proposito. _, n È bi. si va 


Qui: spradinzie mot 3000 presi in di ‘dertiminato. , RE 
‘ d gni Ma OO ” 


Pei 


4» 1 


ra 


' 
1 


; 0 PRANGESE: My 


CTUVIIL Dopo depuis que s e que in vece di depuis que, se la 
. proposizioné: subotdihàta dev’ essére negativa”, sì fa uso di pas 


e point quando il verbo di cotal ‘proposizione è in' preserite ; 


tha se perfetto‘, si adepera solamente ne. Es. >. 
Depuis que nous ne nous voyons . Dacchè nontci vedizme, ‘toi vi scri-. 


f 


i pas, nous vduseéerivons. . |... viamo.. ' > 


“Il ya six moisque jezze lui parle pas. Sono sei mesi see non gli parlo. 
Depuis LIO je ne vous ai vu A il s'est Dacché non vi ho veduto, sonò ac- 
-passé bien de choses. — | cadute moltecose. | © © 

Il ya six mois que je ze lui ai parlé. Sono sei mesi ehe non gli ho parlato 


OssERvAZzIiONE. Siccome si rileva dagli esempi qui sopra noi hanno gl'I- 


taliani parole rispovdenti appieno alle gradazioni delle n anti francesi 4 


ma ponvo in quello scambio, secondo che più gli cade in acconcio,far uso 
di no, non, non...... puhto, nulla, niente, per nulla, per niente niente 
affatto, in niun tnedo; ec. sr a Di 


"a 


Y 185. Di tout, avverbio, susseguito da addiettivo 
È 0 da participio. 
RegoLa I. Quando teu, avverbio, è aggiunto ad un addiet- 
tivo-o participio , tout rimane invariabile, se l’ addiettivo o il 
participio è. maschile , 0 se muova da vocale .0 4 nen aspirata; 
varia all'iucoritro se l’ addiettivo 0 il participio :è femminile e 
comincia, da consonante o da & aspirata. Quindi si dirà senza 
accordo to i... paga 0a 
Nos vaisseauz sont {out préls, et lè vent nous appelle. (Raciné:)? > 
Les pros éritésmnilitaires'laissent dans ame je ne sais quel: plaîsirtou- di 
chant qui la remplite}. I} occupe tout entiere.(Mascaron.) i... 
_ Cette dame putaît fouf Aadifuce à notre climat. pe e ie 


n SE: He a Casi i ; MINOR. 
> Econl’agcprda:.. . a e IT 
n Gerteg, dp.-ma dis là des choses fazzies gonvelles. (Molière.). ; +; 
fg îS sa 


e dame ést toute honteuse de ce qu' elle a dit. 


2%, Ca: di Hal a ie s tO nta o, | de ; "ag i SITR Da 
» OssERVAZIONE.1, Îl disaccordo di i0ut nelle primiere puis dun da iti 
| mò. Dicesi purè avverbiatmente e senz'actordo digl' Tra 


iau ® Con detto la 
vota dt Za mig 


pace,con tuttol’onta, ec. è È . CARPE 
2:Le seconde manigre rispondono alle italiane:Tu mi di'veramente di bel- 


Li 


E Je cose 3 =» Questa signora € tutta: vergagnasa di quanto. ha datto, — Cusì 


leggesi ne’ nostri classigi « Postosi con lei tutti soli a sedere 3,3 Quiyia do- 
lersi si mise tutta sola... | 


i: 


cc 3Recona II..Tout rimane invariabile quando modifica un 


avverbio , un sostantiva preceduto da una' prepòsizjone ,. cun 

sostantivo senza articolo; Be. in av. 

La joie defaire du bien estfout autre=. La gioja di fare del bene ètutr’(tatto) 
ment douce.que.celle.d' en rece= : -eliramenti dolceche quella di ri- 
voir. (Massillon.) | - ceverne: > cu 


+ 


x 
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Ma musedsout en feu me prévient et telque. (Boileau Je ge 
| Les Frangais sont fout feu pour entreprendre. 
uindi non si dirà con Buffon. Le chienest toutzele, toute sedenti toute 
obéissance.—Conveniva dire : 1074 ardeut, tout obéissance. ; 
La discordanza nel secondo e nel terzo qsemipio;(oss. 1., reg. prec.) 'è pa- 
rrmente un gallicismo. Nell'ultimo esempio hassi a dire : tutto selo, tetto 
.. ardore, tutto ubbidienza, perchè tuito riferisce a‘cane. 


- (186. Di alcuni Avverbi e di alcuni Modi . - 
avverbiali. — .. DE 


vic de + Ta è vanta x ‘0-1 Ei 


I Cha: peut-dire, non dee adepetarsi il verbo pouooir 3 98- 
rebbe esprimere due volte Ìa possibitità ; l'intertetza', S dub= 


. bios Quindi non gi.dirà eon Bossuet: 


Peut-étre au défaut dela fortune , lea nalités do en a ida 
- desseins, ]es vastes pensées , pourroni vons istinguer du reste des hommes. 


, OSSERVAZIONE. È lo stesso per lemapjerg sl est possible il n impassir 
ble. Quindi non si dirà : a 


Il est impossible qu' il puisse libia dire sctmplicemsente. H 


° est impossible qu'il réussisse. 


if. Non dee confondersi au dé efuut'c ‘de con a défaut' de 
A défaù! de significa’ d' la piace è de. AE dé ‘siguifica 
faute de: Es.: | 
| du defaut de la “force, slo style la In seni della tei lo stile. di 


| Fenelon a toujours la carrection Fénelon ha sempre la correzione 
| et la gràce. (Ihomas.):  . | ela grazia; sì 
. Adefuut de talens briller parles vertuss - Ra 
“In difetta di.talenti , splendete, perle visto ee ogio uaelci 


HI, Non-dee mai confondersi dè seng-frotd- con’ de seri 
rassis. Dicesi sang-froid. lo stato dell’ anima ‘hon! agitàta-da 
| alcuna passione.— Chiamasi sens rassisla facoltà di giudicare 
secondo la retta ragione.) * 

IV. Sens des;us dessous è un ‘aida swvalbizie, indicante 
che una cosa è siffattamente asogqpadro. che È sens di dessus 
‘trovasi dessous. Es. : _' i 


‘Nos bombes tombaient aussi À tout Le nostre aa cascavato a ogni po 


moment sur ces demi-lunes, et_—co sopra le mezze fune, e pareva le 

i. sonnblaient les renverser sere ad © travolgessero:sozsopritate: 4'. 

, sus dessous. (Raginer). - ta LG Sari i 

V. Grdce à + Che scrivesi i pariraente i à; significa Je 
‘rendi «graces: à. Est: e Li EA sò 


“Grace aux dieux; thow'inalheu? posse mon DEAR (Bacini) 
Grazie agli iddii , la mîa sciagura passa la mia speranza. 


= 


FRANCESE. de 9 
Gréces aucieì , vaés mains ne sont poînt criminelles? tra. y 
Grazie al cielo ,lemie mani non sono ree. '' 


dica 
| CAPITOLO YVILOI . è 
DELLE CONGIUNZIONI. | I A 
4 187. Delle Congiunzioni et, ni. 


| Recoza. I. Le congiunzioni et, ni, dinotano tatte e due 
un'idea di addizione, ma l’ una. 8 "adopra nelle Tea atene: | 
tivee l’altra nelle frasi negative. Es. >. —° 
° Le sage est ménager du tempset des paroles. (La F ontaine ‘dl 
Il savio € avaro del tempo e delle mei 
Qui la frase è affermativa. , |. 


Le fou n'est ménagerni du temps né ul matto non è avaro nè det-tempo 
des paroles. > | nè delle parole. 


Qui la frase è riegatita » a 


a 


N 


I 


RecoLA H. Quando si ppi shin insieme. due parole, 
basta di porre et innanzi l'ultima, ma ri si propone ad am- 
‘bedue.Es.:,. ba 


L esprit,, la science et la veri sont Lo spirito, la scienza e la virtù sono 


les veritables biens de ly homme. i veri beni dell’ uomo. s 
_ Nil esprit, ni la science, né la vertu, Ne l'ingegno , né la scienza , nè la 
. me sont à couvert des traits Ù I virtù sono a coperto de’dardì della 
envie.: o eninvidia. - , 


REGOLA. tt. ‘Quando si congiungono gli as congiun- 
‘zione et ela congiuuzione ni debbono porsi sala ciascuno 
oggetta anzidetto. E4s.i ii i ie; 
- Ei \eriche et te pauvre; et le faibleetle fort; | 
Vont tous également de douleursàla mort, 
-E "ricco el povero e’l debole e’1 forte, van tutti al Pi pari da' duldria a 
morte. 3 


L' impitoyablevainqueur n'a a gné LV inesorabile vincitore non ha, Pa ì 
ni ii vieillard,ni enfans, - sparmiato nè donne , né vecchi; 
ne fancialli. i 


“Pisoni Iv. Nelle gradazioni d' idee e nelle numerazioni, sì 
dee sempre tor- via la congiunzione ct, e fer u uo in iscatmbio di 
ni .Es:: ax CÀ è He d ; 


, Femmes, moines, vieillards , tout était descenda ; 0 GE 
- L'avielage suait ; souflait, était rendu,. (la Fontaias. BO. uo. 


è 
_ 
Ù 


li toi 


S - 


d 


- 


pi 


R i i 1 Da La 
' Ù - 
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Femmine, monaci ; vecchi , tutti” erano vanta Ta muta sudava 9 ams 


_ Sava, era spossata, Be 0 Wu eg FT LA Hi 


Nel primo verso ci ha radarione d° ideè ; nel sa: numerazione 
p N 


Anglais, Francais, Lorrains, que, la fareor assemble , 
Avangaient, combattaient, frappaient ,mouraient ensemble.(Henriade .) 


Inglesi, Francesi , Lorenesi , che‘il furore assembra ; innoltravano, 
combattevano , ferivano, morivano, 
Nel primo verso cì ha numerazione ; s nel secondo , , gradazione d’ idee, 


- 


stona age e 


‘Je ne veux ni ne dois ni ne puis obéir, Io po vo] lio, non deggio, nop'pos: 
so u ee 


Lg 


dt 


ì 


. Quici ha gradazione d’ idee. ‘ ‘. 
IVè non per aè truovasi ne' nostri scrittori : i Questo. castello non erà 
"compiuto né non sì forte. (Crusta.) 
.. Nt prince nésujets, la mort n'épar- La morte non risparmpia; 7 nè princi. 
ghe rien. è pene sudditi, 


Qui ci ha numerazione, -d & i Cin a 


Regova'N.'La congiutizione ef sì a quindi una pro- 
| posîzione affermativa s vuol aggiungere ad um’alifa o rina 
| proposizione affermativa ad' tiva pro osizione negativa. 'Es:: 


La veriu el la science sont estima- La virtà e la scienza sono stimad 


Ues, | bili 000. l ) 
di A” x i do i Ù 2 


“Te plie et ne romps pag. (La Fontaine.). il . CABI 


Ve a RE 
Io piego e non rompo. — 


- 


° Recota VI. Quando si vogliono. unire due parole. della stes- 
sa speme, -‘convien far uso. della congiuuszione: nz , “se la frase 
è negativa ; e della congiunzione et se affermativa. ‘Quindi non 


si dirà con Marmontel: cia "È 

Jamais homme dans les combats 2°a Alcuzone combattimenti non hamai 
montré plus d’ardeur et.plus de. mostrato sie maggior fuoco, nè 
 prudence que Cesar. maggior prudenza di Cesare. 


Covinen ‘dire, ni plus de pradence, elc., per ché la frasc'è Negativa; | 
Nè con la Rochefoucauld. | 


Il n'est rien que les hommes aiment Nulla è che gli uomini amino méglio 
“mieux conserver et qu'ils mena» —conservareznè cho meno cunservi- 
gent moins que leur ‘propre vie. . > no della propria vita. 


, Convien dire, ni qu'ils ménagent moins, ec. perché Da frase è è negativa. 


a 


, Nè cop ur autore Inoderno :°. gia 


vi 


- 





“ 


i pico cu un prince, etc. , 


n FRANCESE. ce 25e 
Il a vécu sans peineri plaisir. È vissuto senza pene e senza piacere. 
Convien dire , sans peine ) ef sans plaisir, perché la frase è affermativa. 
Nè con Boileau: a ni 
(Apollon ) Defendit qu*'an vers s faible Y pit jamais Sauri 


Ni qu'un mot déjà mis osàt s’y remontrer. 
| Vietò(A pollo) che un verso languido vi potesse mai ‘entrare, e ch' una 


parola osasse ricomparirvi. 
, Gonvien dire : Z qu’ un mot y-ec., perchè. la frase è è affermativa. © I 


ni $ 188. Della Congiunzione ou. i 


RecoLa I.Non deonsi collegare per mezzo della congiunzione 
ou due membri di una frase de'quahi uno ha la negazione e laltio. 
no.È però non può.dirs1 con Barthelemy. 


Des pays qui ont été ou Peer ou mal Città che sonostateo poco Do) male di 
décrits. scritte, 


Conveniva dire: Des pays qui) n'ont point: été decrits,ot qui L’ont dé mal. Ni 


Regoti II. Quando si umiscono due sostativi} per via della 
: congiunzione ou, tai sostantivi, qualora sieno usati siecome pog- 
getto o, come. complimento diretto, non ricéyono' ma i-innanzi 
di sè la preposizione de. Quindi non si dirà : 
Lequel des denx fut le plus habile ca Quale de’ due fu più dat dp | 
Liam d’Alexandre ou de César® no, Alessandro o Cesare ? 


- Convien dire: Lequel desdeux fut le piu habile capitaine , Alexandre - | 
ou’César? Qui Alexandié'e Cesar sorio adoperati come soggetto. : 


Lequel des deux devons-nous admi- Quale de’ due dobbiam più aîfmmira-. 
rie de plus, 0d’va ròi guai donne): - re; un.rè che. dona un da o 
‘> pane courpnne) quddan princegui.. ha ‘pricipe che -le ricusa?. 
e la refuse ? CI cy: 
Convien dire: ) Lequel des deux devons-nons di rer le pa ou un roi, 


Qui roi e prince sono complitnenito diretto. 


| OSSERVAZIONE È chiaroche quando i i sostantivi uniti dalla congi unzione | 
ou sono compimento indiretto d’un verbo che vuole la preposizione de può 
farsi uso di cotal’ preposizione insiememente con ou. Es..: 


D'où vient l’amitie , de V'estime vis ‘ Donde muove l’amistà , dalla stima 
de la sympathie ? Di «x 0 dalla suapalia 3. HS n. 
- $ 189. Delle Congiunzioni. mais:, — au reste , 
o du POSTE, — AU moins, du moins. 00 


ReGoLa 1 Quando più soggetti. sano uniti. dalla .congiun= 


4 


- 


4 


: e restezc'est aussi ce w'il y.a de 


/ 


ppi il voulait ri- ‘Macine | narrava , qu 


è ar È 1 . 
Li . i 2° ia 


CE - tu a 
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zione di dissomiglianza mais, il verbo e' accorda sempre col 
| soggetto precedu to da cotal gongiunzione, Es, 3, î 


| . * 
Non ‘seafement ini et les hon: , Nom tanto iegiccheze e. li i qRori i, 
eutisjmbzis hd givire bela plos '’° ina la gloria stessh maggiore fon 
pende pò pentagas sa \ibfairà è Ele), a'appagarei quiggin: sii 


)a$. 


2% è 
i X PA 
I n Ta sti 


Elo giessò che se sì dicesse: lai les ribhagset et des honoris - 


ne peuvent nop$ satisfaire ici-bas,, mais la gioire x méme ne peut, €C.,..ng 


RegoLa 11.Non dee confondersi au reste con du ia 


reste. si adopra quanda si.ag inage serpa,pasa di apalogaa cià, 
che precede; du 1ESEYT9 ando ciò che segue.non non: ha wesana pa- 


cessaria “elazione cc con ciò pia si è Anto jnganzi eEsats, 0 


n AgGoari 


È 


Le, rest na cequ'il, 38 de plus ein la Beeo; ‘quel. che rhé digiù isonione ad i 


juste. (Marmontel. 


- Qui» si fa uso lare au este; perchè: ‘cd'ha fattore trà la gianni i è “ 88» 


SIIT SEPA CR ATOE 


‘viezza.” . 


Cet'hortirbe batre; em portdi di: i È rn rwettg bia dia 


“ 


resse , brave et Mnrepide: (Bou 
hours.) eb) pepper 


"8 hat d 


Lay nalità di bravo sed RASO non lp relazione rctaria 0 pila 


se 


di bisitirro è impenuoso, perl lo chè si sa does DA “restex 


'Èlo stesso dell’ esempio seguente, !, 


(31? Gi SIIT SI 13° SE; pica! 


ipa ali de C; et 


 cesqu un meédeciniui ayant difene | È ; dere cha 'unmedico areodeglì vie - 
* du de boice du win, de manger de ...; tag di bere xing, di maugiartar- 
la viande, de lire, de S'appliquor ne, di lè ’ggere, | di affalicarsi meno» 
* tlamiondrethose folta Du‘ inatherite;' soggiunse del ‘rima 


‘ reste; réjouissez=rous. nente solbazzateniz* - vi pre 


 ReGOLA IH. Non dee tolnforidarsi au'invins con du PEA 


Le quali due congiunzioni’ d'inotano 4endue ina ‘restriziohe : s 


xy 
È 


Pebrogravazione,- (Es. alii; n, i; a 


- 
ì' FRAU i 


‘+ au Moîns però senza retrogradazione, d’ last du ..oins , con 


Si cette déeision n ‘est pisti njustè; iu “Sevorsf séntehzandti è a è al- 


.moins. elte estirop rigoureuse. » |. sen povechiameplerigonasz, 4% 


Quia inalgrado della restrizione, non si conviene affatto che dé deeitio» 


h 


lus. . un tempo di più giusto. . ;.; i 


: altro valoroso ad'intrepido;i> ra. 


ts 


ando voleva ri- 


"E 


ne non sia ingiusta. Non vi è retrogradazione di ide 04 caz da dal 


| Si cet ouvrage n'a pas lemérite dela: Se cotal opera; sosia “A 


rfection, il a du moips. celuì de coè è originale; ; & sil iù 


Ta nouveauté. è ey SES SE dla 


Qui alli incontro si dice che l'o era puòa non:averil merito delle perfe: 


- zione; ma pì oa delta novità. ì é isa d'idte... Mesia? 


. 
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ale cv e ant w ss di de © .3 


5 190. Della Congiunzione que, preceduta ‘da gui; 
‘0 daquoi, --da quel, —da quelgque, addiettivo;,-£ 
«da quelque, avverbio, —da tout, avverbio. 


Menti I. Quando. la congiunzione que, preceduta da. qui A 
è seguita dal verbo dere, sì fatto verbo si nette pe: al sbg- | 
giuntivo, Es.: ha 


Qui que vous soyez , n’oubtiez ja-: Qual che tu sii, non lerdane giam- — 
mais que vous:étes homme... mai d’esserè uomo, 


Recora II. Quando la congiunzione que preceduta da. quo; 5 
è s-guita da un. ga r .l verbo si pone MARIA: al soggiunti- _ 
VO. Es.: DS “ , ai 13° 4 » ion a ap * 


LI) 


Sans la a en UR nt, l’auteur le plus dina 
‘Est t0ujours, guoi Lidi: Jasse, un méchant écrivain. (Boileaa. ): 


Senza lo stile, i insomma, Legion So è dI .che che si i faccia, i 
un cattivo scrittore. î i 


CAL ? “a 


RegoLA III. Quando la congiunzione que s prison dal- 
l’addiettivo quel, è seguita dal verbo é2re e-da un sostantivo , 
l addiettivò quel concorda ìn genere e numero ‘col sostantivo 

e "1 verbo étre si mette sempre al soggiuntivo, Es.: 


Quels qué dorent les humains, il faut, vivreavec euxj © |. 
Un mortel diffitile est tou jours malheureux. (Grésset.) 


Qual che siano gli uomini ‘convien vivere con loro; un mortale schizzi- 
noso è sempre sventurato. puglia i I ” 


n x + i 


Quelles que'soient vos vertus s De Quali deduno le" vostre SEC nou -: 


yous croyez pas meilleur que les vistimate migliore degli altri.. È 
«autres. * 


Recota IV. Qui indo la congitnzione que è preceduta dal- 
î° addiettivo indeterminato que/gue e da uu sostautivo ,l'ad- 
diettivo guelque si accorda in genere e-numero col sostantivo, Ci. 
ed il verbo, compimento della SORGIRUE Rae que , sì i mette sem- 
pre al soggiuntivo, Es : 


Quelgues talens que vous ayez i ne Per quanto siate riccò di ingegno 
vous en vantez pas. «© “non ne menate vanto. © 
Quelques connaissances que vous Perguaniosiatericcodì cognizioni 
possediez, travaillez pour en ace ingegnalevi d' sanza ia 
querir dayantage., dae 3° 
i 2 


RT . . GRAMMATICA nu 
OssERvAZIONE.La stessa regola ha luo o quando il sostantivo è disgiun= 
to da Quelque pet via di un addiettivo. sa «e UE 


È 


De quelgnes superbes distinclions Di qualsivogliano superbe distin-. 


d ti 


° 
.: " È 
. ì A ela A: . 


| que se flattent leshommes, ilsont zioni inorgugliscano gliuominì , 
tous une méime grigine , et cette hanno tutti una medesima. origi- 
origine est bien petite. (Bossuet.). © .me, e questa origine è umile pur 

b ; ui “troppo. Miti ; n _: 


RecoLa V. Quando la congiunzione que è preceduta da 
. quelque considerato come avverbio, il che avviene quando ac- 
‘compagna un addiettivo, un participi4 od un avverbio , quel- 
| querimane invariabile , ed il verbo , compimento della con- 
giunzione que-, si mette sempre alsoggiuntivo. Es: |‘. . 
SI Jastes, ne craignez point le vaia pouvoir des hòmmes:. 
a. = Quelgque eleves quilssoient; ilssontce que nous sommes... 
ua” i l * (J.-B.Rousseau.) 


4 * 


- 


.. Giusti, non femete il vano poteredegli uomini, per quanio siano in alto, 
sono quel che nai siamo. > n 
d : Li 23 R * «+ 1 , ‘, z di 5 3 | i l - 
Quelque estimees que soient les ri- ‘Per guanto siano le ricchezze stima- 
‘ chesseselles ne sontestimables que te, non sono stimabili se non nelle 
dans-les mains"de l'homme bien- —mani dell’uomo benefico. . 
- falsant, — ci e a i. Er 
_ Quelque prudemment que les hom- .er quanto cautamente gli vomini 
- rhes agissent ils courent toujours. sì comporlino; corrono sempre rio 
risque de se tromper. x sico dî prenderè errore. 


Osservazioie. L'avverbio si, segnito dalla congiunzione que, hala for- 
za di quelgue, seguito dalla stessa congiunzione. Es.: i ai: 


Si mince qu'il uisse étteyn cheveu Per sottile che siuuncapello fa sem» 
. faitde l'ombre;.. E pre ombra. — | n. “i 

cioé, g selque mince qu' il puisse ètre, ec. * ì 

REcoLA VI. Tout,seguito.da un addiettivo 0 da un partici- 

pio e dalla congiunzione que equivale a quelque... que,o'a quoi- 
ue, Relativamente a tou? si hanno a seguire le regole del 6 

185,ed il verbo, compimento della congiunzione que, si mette 

sempre ali’indicativo. Es. 00 
Un weritable roî qu’opprimeun sort contraire, 


Tout opprime qu'.l est, garde son caract re;(Corneille.) si i î 


. Un valente re cui opprime contraria furtana , tutto oppresso e fe sia, 
terba la sua dignità.- 


| cioé, quelgue opprimé qu'il soit, 0 quoign'il soit opprumé. | 


Fa 
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L'espérance, toute Irompeuse qu'elle La speranza , tutto che bugiarda o 

© est, sert au moins-à nous mener. pure con futto ehe sia bugiarda, , 
aà.la fin de la vie par un chemin , serve almeno condurci al termine 
agréable; (La Rochefoucauld.) ‘“’ — della vità per unsentiero fiorito, 
cioè, guelgue trompeuse qu'elle soit, quoigu'elle soittrompeuse. 
Osservazione. Ci ha una differenza tra fout.... que-e quelque.... que 

seguite da qualche parola qualificativa.— 7'out....que convede pienamente 

la qualità di che si tratta; guelzue.... que non la concede chea un certo > 

grado. Es: |. e ag 


T out grand poòte qu'est Racine, il Tutto che grande porta sià Racine, 
bui échappe quelques fautes. gli scappano degli errori.’ 

Qui sì concede pienamente a Racitre,e senza alcuna restrizione, la qualità 
di gran poeta: si a intendere che non può altri sorpassarlo. :  ‘’ 9 
Quelgue grand pole que soitDelile, ’ Per quanto grande poe'a sia Delil- 

‘ il lui échappe beaucoup de fautes, ‘le, gli scappano molti errori. dr 

Qui non si dona a Nelille che fino a un certo grado la qualità di gran 
poeta; si fa intendere che altri può sorpassarlo. Sgt 


$ igr. Della Congiunzionie que preceduta da ne. 


‘RecoLa. La congiunzione que )- preceduta da ne, equivale 


‘all’ avverbio seulement. Es. : - 


La philosophie n'est que l'amour de La filosofia non è che l'amore della 
la sagesse; se sapienza» - î 
cioè, la philasophie est seulement l'amour de la sagesse. 


e 


La louange n'est due gu'à la vertuz La lede non è dovuta che alla virtse 


cioè , la louange est due seulement è la vertu. ° 
Nous ne voyons le mal gue quand ilest veno; (La Foniaiae:) 
Non vediamo il male che quando ci è sopra. 


- 


- 


cioé, nous voyotis le mal seu/ement quand il est venu. 


OssERVvazIONI. 1. Ne..,que può anche risolversi nell’addiettivo “autre 
seguito dalla congîunzione si ce n'est que. Ls.: 


L’homme sansreligion ne voitguede L'uomo senza religione ron vede clie 
fausses lueurs dans le chenrin dela dubbii barkuni nel corso della vi- 
vie; i “o: a ta. : * 


cioè, ne voit rien az/re chose, si ce n'est que de fausses iueurs, cc. 


2. In luogo di non...che è più italiano il far uso di zon...allro che, ci 
della forma più italiana ron...se ‘non. Laonde non sì imiteranno gli scrit- 
tori cheabusano di cotal maniera francese. Boccaccio mette pure talfiuta 
in uso questo modo di dire: SI v 

‘ Non avea l’oste ch'una cameretta assai piccola; i 
è meglio dire,a/tro ch'una cameretta, o pure se ron'onà cameretta 


Ca 
x 
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$ 192. Della Congiunzione que, espressa 0° sottin- 
tesa al cominciamento d'una frase . che vuol: sem- 


pre il soggiuntivo. 


| “Regora.1. La congiunzione que , in prineipio. di una frase, 
‘accemria spesso un comando, un desiderio, un’e-ortazione, ec., 
vuole sempre al soggiuntivo il verbo. che la segue. - Es.: ; 
Jupiter dit un jour: Que tout ce que respire . È 
S'en vienne comparaître aux pieds de ma grandenr; (La Fontaine. ) 


‘ Disse Giove una volta: tutto dda respira venga a CRIARI a Red di 
mix grandezza. DIG 
cioè, je veuz, }'ordine que tout ce que respire s'en vienne, ec. 


Dieu dit.: Que la lumiére soltziet da Dio disse : la luce sia e la luce. fu. 
lumiére fut; 


cioè, je vevas que la lumiere soit, eno 
Que chacun tonnaisseson'caractère;  Conosca ognuno rì suo-carattere .. 
cioè , #1 faut, ilest à souhaiter - que chacun connaîsse son caractére.. 
‘Nelle frasi francesi il verbo della proposizione principale è sottinteso; 
sottinteso è nell” italiano il verbo e la congiunzione che. : 
REGOLA ILInun gran numero di frasi,olirel” elissi della pro- 
bi. principale, ci ha quella pure: della RPABI FBZIORS que. 
cone-alcani esempi. 0 | 
° Me preservent les Cieux d'une nouvelle nen! 3 
Mi preservino è Cieli da una guerra nov ella. 
cioè, je desire que les Cieux me preéservent d'une nodini fe 


Dieu vous fasse miséricorde ! “Dio vi /uccia misericordia! ! 
cioè, je desire que Dieu vous fasse miséricorde: ‘ 
ViveleRoi. no Viva il ref . 


cioè, je souhaite que le Roi vive. 


div: Il verho savoir accompagnato da negazione, sì spinge 


spesso.al soggiuntivo, per ellissi d'una pr oposizione principale, come ri sern- 
| Ble,e per quella della congiunzione que. 


Des enfans étourdìs devi iennent des I fanciulli scemi divengoho 1 uomini 


- 
hommes vulgaires ; je ne sachè volgari; non conusco osservazione 
point d’observation pins générale più generale e più sicura di que- 
ni plus certainè que celle-là; - sla. , 


| cioé, il semble Que je ne sache pas ; ec.Il verbio. savoir non è così usato 
e ìn prima persona. 4 


dI 


È 
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6 193. Della Congiunzione que; precéduta daplài-. 
se à Dieu, cc, — ‘sottintesa innanzi goeiai | 
Li Lies seguita di a OLI, vivre; ec: 


Resonal Lig que > preceduta aula sd Dia: 
equivale a je souhaite qu ‘il plaise a Dieu; la cangiuuzione 
que, preceduta da plùt 4 Dieu RE aje, souhditcrais qu'il 

- plat a Dieu. Ls. 


Plaise à Dieu que la vertu régrie t0u- Piaecia a' DI oche laviotà regni sem= 
jours dans votre coeur! pre nel cuor vostro! Dici 


. cioè, jesouhaite qui plaiseà à Dieu que, ec. 


Piir è à. Dieu, disait Socrale, que je P olesse Dio, diceva $oc rale, VA 10 


remplisse celte maison de vrais a- empissi questa ca casa di veri aiuici! 
mist È | a 
cioè, je souhaiteraîs qu A piùt è Dieu que, ec ver * eg 


. Regora II. Puisse-je, ec., non seguito dalla congiunzione 
que ,equivale aje souhaite que je puisse. Ès.: 


Puisse-je vous revoir bîentàt! — Così subitamente Lirivegsa sal. 
cioè, je sovihaite que je puisse vous revoir bientòt. 
| Puissent mesheureux chants consoler lefidole!(L. Raciue. ) 


“Così li avventurosi miei carmi confortino il fedele!” 
cioè, je souhaite que mes heureux chants puissent consoler le fidele. 


RegoLa II. La congiunzione que seguita dai verbi Mouriry 
viore, equivale a je consens que 0 de. Es.: ei 
Que je mere , sì je mandue à mon: Ch'io muvra, se non: fornisco il mio: 

devoirj © _. dovere! MI” 
cioè, je consens que je meure, ‘o dé mourir, sì, ec. Se: 

Que je ne vive pas, sì j'écris autre CA'ioesca di vilasgescr: ‘r0a'tramen- 

| ment que je pense; . ©. teche penso! do 
cioé, je consens que Jen” vive pas, si, ci 


5) 194. Di alcuni altri Uficii della Congiunzione 
s Di que. , ; È 


LS 


RecoLa I. Quando la Congianzione que si trova fra' due ver. 
bi al condizionale, si dee sottiuteudere innanzi al Lo la con 


i e | 7 i i 
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giunzione quand e innanzi al secondo, le parole il est certain, 
on'peut dire, ed altri umili. Bags ae ee e 
Sh . * ò De n _ i . j .’ ° ; 
| Lesavares auraient tout l’or da Pé>.. Avesseri gh avari l’oro del Perù , ne 
rou, gu'ils en desireraientencorei  ‘6rarnerebbero ancora. ©». 


cioé, quand les avares auraient tout l’or du Pérou,il est certain,on peut 
. 5 E | e è »_» ; Fi FANNO i A . 
dire qu'ils endesireraienfengorei;i iui ti 





‘RecoLa II. La congiunzione que, collocata tra un addiettivo 
‘el verbo étre;;equivade allacongiunvzione comune. Es.:. |, 
‘La iniort a des ribaurs a‘nulle autre parcilles:- PREDA 
On a beau la prier, 7 vo Sx 8 
La cruelle qu'elle esi se bowche les orcilles, 

Et nous laisse crier; Malherbe.) 00 
La morte olire uan &dura: indafno. la preghi, la crudele ih'ed- 

la è, si turale orecchie, e cì lascia gridare. “0; iii 0 

‘— cioè, la cruelle cme che est, diet | Lo FAR i 

Così leggesi nel Tassor <-> UU i na 
Cangia; cangia consiglio. | 
Pazzarella che sei. (Aminta.) a 
6 195. Della Congiunzione da adoperare innanzi al 
‘Verbi in imperfetto ‘0 piuecheperfetto.del sog- 

giuntivo senza la Congiunzione gie. © 

sat Lo DU pria bo i SETE, da tailatiz. NI ili al ; > % 7% 

RecoLa. Quando l'imperfetto o il piuccheperfetto del sog- 
giuntivo si trova al principio d'una frase-senza la congiuuzione 
que-e sotto forma iti refrogativa, convien supplire davanti que- 
sti due tempi le congiunzioni quand méme, quoique, quand il 

ole IO a 


si - +... 


: x sergit vràai ipue. Es : DE ag Di da 


n SE fi n i i spit si IE CIMA ORE: SEDE i ao ARA - 
Dussite-vius courir les plus granids ‘ Doveste toggiaceré a pericoli senza 


darigers, ne faites jamais rien con- —- fine,niuna cosa mal contra la co- 
. fire volre constience; : ;c.. 0.00) scienza vostra operate. . - 


| cioé, quandil serait vrai que vous dussiez courir) ecs. 
Un fils edt-il cent fois merité sa colère, di 2 oì s. 
Un léger repentir suffit au coeur d'un pere; | 0 00. | 
Un figlio apesse cento volte concitato l'ira sua; un lieve pentimento al 
cuore d'un padre è bastevole. i i 


cioè, quand méme an fils aurait mérité, ec., quandil'serait vrai qui il 
edt meri:é, cc. N 


- 
ti 
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SCIA ia gi glo i E VEE Mi AIN DAI p3 "Lr 3 


e i ces 


so CAPITOLO Di Sui 


n 1 


$ 196. Delle Interjezioni: nadia SI 


LA, id a 


Ragdit Ahi lifduela gioja, ilidotore, l'emmirazione;ec. P 
ha! éèsprime la meravigl: a, la sorpresa. Onde Hirassi con: ha! po 
5 o e. 
Al! que je ‘suis heorenx. de revoir un am, È : ‘on 
Ahi! che sono contento di rivedere un smico.t. MAIA 


Cai 


Ah! que Ja Renommeée est i juste et trompeuse.t 0 tc. 
q Dj pe 


» 


Ahi! quanto la Fama é ingiusta e fallace! . DOD dicasi sell 
I ng l 


Ah! sil estun heureux, c'est sans donte un enfant! tir wa fai 
Ahi! s'egli ve è felice è per fermo us fane illo ! idee eni 


». . 
ele . e 


E con ha! 


Li 


Ha; ha! vous voilà! j {e ne vous at- Ah: ecritolo! i io non'l Carpet 


tendais guere.. se : SR sg.) 
» \1 «, 1 a È 
‘- REGOLA IH. OH! serve sii celamtsine,Fafermanione, ho! | 
per chiamare, é per apostrofare. Es:} . e 
OA! que les impics sopi à pi ‘0h: ‘quanto gli empii sono da com 
Fénelon.) Dei  moîigeta pel: > AL 
Ol! pour le cuup,. fa avals tort, * e tequesta. voglia; im ivarar h) turto 
Ho! vence pa peu ici. 00 sh Visa gia Cid di gi DS 
D'une ame genérevee; 8 TA rea di - dea, 


Un mortel bienfaisant approghe de PDiea méme. du Racine. ), 


O, voluttà suprema d'un’ ca sento) Un mortale benefico è a Di O 
stesso simnigliante. n r vi: 


Recoba III. Spesso: dopo una iterfezione; cita ellissid'una 
proposizione intera. Ex: 10000 Lea ia 


Hel:s! que je suis malbeurenx;cigè,belas! ; ie. di que } pisa rpalbenreus 
ec. Ahi lasso me! (V. Analisi Logica e AAA td iau 
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i $, 197, Delle Figure di Sintassi. Ss 

n Sidenémina costrazione:il'meido: di ordinare le parole le une 
: ini relazione alle altre. Va ai a 

Vi sono due manieté di vostruziotie i l'una.dicesi grammati- 

cale, figurata l’altra. dA 


P ra 


La costruzione grammaticale d'una lingua è quella che è sta - 
ta-dalla:granimatica particolare di sì fatta lingua fermata. . 
© «La costruzione figurdia, all'incontro è pressochiè la stessa in 
. tutte le lingue. Si dotnanda così, perchè di fatti premde una ‘for- 
ma,una figura altra da quella della costruzione grammaticale. 
Ora la costruzione; nell lega oe pai essere figurata per 
«quattro modi: o per ellisei; 0. per pleonasmo 0 per sillessi 0 
per inversione o sia iperbato. “i. i. = 


ue e $ 198. Della. Ellissi. ; 


‘ Abbiamo veduto, $- 13, Ja definizione della ellissi, e molti 
esempit di questa figura ne $686, 100, 165, 117, 119; 125, 
127,137, 158, 60.0 0 
© Onde Tellissi sia regolare fa mestieri che le parole sottintese 
| possano essere & prima supplite dall’ intelletto. Se.il gittar ‘ via 
cotali parole produce oscurità, o anfibologia, l'ellissi è viziosa. 


Tali sono le seguenti; — cei: 
| © eelLes roisdans leciel-ont'an.juge severe, it; ilo 
Foo L'innosence, un vengeur, et lorphelin, un-pére. (Racipe.). D 


Qui l'intelletto è principalmente confuso, meziire è, d’uopo che supplisca 
‘in singelare il verbo che sta in plurale. 0... ra: 
. -+ J'eusseété prés du Gange esclave de faux dieux, . | , 

Chretienne dans Paris, musulmane en cestieus. (Za're.) n 
| Qui ci ha oscurità ed equivoro. —Parrebbe chela persona che favella di- 
cesse ch'elle eiitetemusulmane en ces lieux; ella vuol dire ia contrario: je 


su'smusulmiane en ces lieux. ’ 


‘$ 199. Del Pleonasmo: 


__-La parola Pleonasmo viehe dal grecoe significa ridonda nza. 
11 pléomasmo è il. contrario della ellissi; la quale sottragge paro: 


| FRANCESE. a 
le necessarie alla costruzione , ma inutili all'intelligenza della 


frase, mentre il pleonasmo aggiunge parole inutili alla costru- 
zione e che potrebbonsi levar via senza nuocere al senso. Es:: 


Les éclairs sont moins prompts: je Pai vu demes yeux, 
Jel’ai vaqui frappait ce mionstre audacieux. (Merope.) 


De mesyeuxèsuperfiuo rignardo al senso grammaticale del verbo j'ae 
vu, giacchè non può vedersi se non cogli occhi: ma sì fatte parole aggiun- 
gono ‘una certa energia alla frase, e danno ad intendere che non sì ragiona 


su la fede dubbia d’altruì. Lt o 
Et que m’a fait à mo? cette Troie où je cours? (Racine), 
La ripetizione di à mioî, complimerito indiretto dà più forza al pensiero. - 

Racine avrebbe potuto dire semplicemente, Ecque m'afait cette L'roie où 

je cours è (V.$ 160 dueesempii del sd) 


- Onde il pleonasmo sia regolare, fa mestieri che le parole ag- 
giunte dieno al pensiero maggior Lada e vita eadornino il par- 
lare, siccome negli esempii precedenti. Se l’aggiuhta di siffante 
parole non rende nè più. pales: il pensiero; nè più grazioso, nè — 
più energico, il pleonasmo è'vizioso. Es: | . - 

Mes emplois sont Zien lourds. - Je e sais. - Bien pesans. è 
Ò | (Le Dépositaire.) 
Quiil pleonasmo è vizioso ; perché se il carico egrave; è chiaro ch'è pe- 
sanie. i : 


Il en coita Za vie et la téte è Pompée. (Corneille.) 
Il pleonasmo è vizioso; perché se costa la vita a Pompeo,é chiaro che costa 
anche la testa. ei A 
Sono parimente viziosi i pleonasmi che seguono: 


__. Vous m'avez comble de mille bienfaits.— Comble e mille esprimono am- 
bidue una gran copia. Convien dite: Vous m'’avezcomble de bienfaits. 
Lnstr aidons nous mutuellement.— S'entr'aider e mutuellement espri- 
mono eni rambi reciprocazione. Convien dire: Entr'aidons-nous. 
Vous n'avez seulementqu'ale vouloir:—Ne...que e seulement significa - 
mo lo stesso. (V..$ 191.) Gontien dive: vons n’aver qu'à le vouloir. 
V. anche, $ 186, due esempii del pleonasmo vizioso. , 


$ 200. Della Sillessi. 
| La parola sillessi viene dal greco e significa accordare cot 
concetto. Posa Ca E ss 
La sillessi'è figura in virtù della quale una parola concorda 


r 


6a GRAMMATICA 


* non con quella alla quale riferisce grammaticalmente , ma éon 


quella che seco intende la mente. . » sE 
Ci ha sillessi nell'esempio allegato $.95;.regola X. 


La plupart des hommes se souviepnent mieux des services qu'ilsrendent 


que de ceux qu'ils regoivent.—I verbi se souvenir, rendre, recevoir dovrel- 


bero grammatical]mente concordare con /a plupart; ma la parola Rormmes 


| essendo nel pensiero vie più importante, lp intelletto accorda tacitamente 


a questonomei verbi che lò séguond. 


. Entrele pauvre et vous, vous prendrez Dieu pour juge; 
Vous souvenant, mon fils, que, caché sous le lin, RT: 
, Comme ga vous ftes pauvre et comme eu orphelin. (Racine.) 
. Grammaticalmente , converrebbe dire, comme Zui, dal perché sì fatto 
ronome si riferisce a paurre ch'è singolare; ma il poeta non vede altro che 
poveri e gli orfaniin generale; la sua attenzione si posa sopra di loro è fa 


concordare il pronome con siffatta parola. a 


T° rr a A ia dr” arca 
Perchè la sillessi sia regolare , conviene che il nome il quale 

-governa.la concordanza signoreggi'il pensiero., come nei sud- 

detti:esempii. Quindi la illessi seguente è viziosa: 

Le commun des hommies.agissent presque toujours sans réfléchir.—Qui 
il. nome dominante é/e corunun, e non homines. Convien dive: Le common 
des hommesagitjee.. ... do SE. e 

‘Cota figurato modo è lecito agli Italiani; leggesi nel Villani: Potete in- 

tendere come il. comune popolu erano ignerante. . E 

Parimente îl Boccaccio: come ogni uomo desinato eZbero. . l 
» Usano gl'Italiani au'sltra sillessi che nou lice usare a'Fran- 
cesi, il che incontra quardo a un nome sostantivo di genere fem- 
ninile, ma ad uomo appropriato; accoppiano l'addiettivo di ma - 
schil genere. Es.: . - ni w “a 

Quella destia (è un uomo) era pur disgosto. (Boccaceio.) : 

1 Francesi non deono dire altrimenti che: cette déte érail disposee. 

Par persona da bene e coîtumato. (Boccactio.)  - . ù 

Il paràît dorzre personne er bien elevée. > * da 
. Nell’accennare due azioni in un tempo l'una all'altra col. 
legata-e congiunta , sogliono gl’Italiani far uso del verbo in nu- 
mero.singolare. Es: | | © di 

Di più dirci, ma il venire eil sermone 

Più lungo esser non può. (Dante.) : 

Deggiono î Francesi dare al verbo l'uscita del maggior numero, peuvent. 

Nell'addittar l’azione di due cause indivisibili , il cui effetto 

non puote perfezionarsi se non per l’ azione contemporanea d'en- 
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trambe, fanno par:mente uso gl'Italiani del yerbo.in minor nu- 
viel E » asd 0141441 vu E > * 
mero. Es.: SAM ESTA! el abyotri anale, le a 
L'anima d’ogni.bruip e delle piante VAT TRaco Tico iegnite, 1 > 


Di complession potenziata tira 

Lo raggio el moto de le luci sarite. (Dartte:)? - "> » doh 

I Francesi dicono col finimento.del'inaggior numero, sirent..;, : 

FAST Det tesi note i 
La parola iperbatodetiva dal latino e suona confi:sione ossia 
ordine confuso delle parole: 00 #00 
L’iperbato' è una figura che ha luogo quando l'intreccio ela 
cucitura delle parole non seguita l'ordine dalla ‘grammatica . 
della lingua in che siadopra assegnato. | © 0 

E iperbato nel francese ogni qualvolta non si annunzia in 
principio il soggetto, poi il verbo, poi il complimento diretto, 
poi il complimento indiretto, ec. Laende le due frasi seguenti,. 
citate € 96, oss. 4,6 $ 111; regola IE, costituiscorto iperhato. 

On voyait une riviére où se formaient des #/es dordees de tilleuls fleuris . 
et de hauts peupliers—Qui il soggetto è collocato dopo il Verbo. 

Les enfanssacrifient au present les plus ‘belles esperances de l’avenin — 
Qui il compimento indiretto Si innanzi il compimento diretto. 

O nuit deésastrense, è nuit effroyable, où retentit togt-à-conp; comme un 
éclat de tonnerre, cette etonnante nouvelle: Madame se meurti Madame est 
ierte! (Bossuet.) |. |. È, i 

Se Bossuet avesse detto: O nuit désastreuse....où cette étonnante nonvel- 
le, Madame se meurt, Madame est morte, retentit tout-à-coup comme un 
éclat de tonnerre, l'oratore non avrebbt prodotto nèla:frase produrrébbela 

Per essere regolare l’iperbato, è d'uopo, primamente che sia 
conforme al genio della-lingua:; è d'uopo che:renda le frasi più 
precise e più fluide, più forti o più energiche, siccome negli esem- 
pii precedenti. Se il disordine delle parole rende la frase pesante, 
debole o equivoca, l’iperbato è vizioso, Es. (© |. 

--Un véritable ami ne gronde pas unami qui a fait une faute,aveccolire.— 
Qui ci ha equivoco e l’iperbato è difettoso. Convien dire : Un veritable 
ami negronde pas avec coltre an ami quia fait unefaute. (0:10. :. 





Dt | GRAMMATICA |. 
ceransesosestosesteserononosencoseepoiinrivaisoeazno mettete 


Pi 


dn AAT DO (24 ft Sar gimo Tata VARI abnio' d 


0 + GRPITOLO PIRRO 


hr: dit 14 via. divo I. tao el ES 3 
sa sound 209; Della Interpunzione... O 
Li J!i83 


<t0holvlenguazianee parsatolezi: è il riodo: d'asttitolare le lobgzio- 
ni e notarele pose che richieggono la idistinsione de'seasi&1 


ShIsoRBD dà espiare, odiuof ottici vinsui TL sana 
ve ALI senoqttostgini. di Raniero. Eeicneil nome:nla: Megozazi 
a virgola. ()e-rilpuntg:titibgola(;) veni! La pone 
‘pinto (.),—il puntò interrogativo ( (TY; eil punto ammifativo 
‘{!), la linea di divisione (-),—-i punti suspensivi(...) 
1558, ADOS di mig i23 parato ALOMIG MD D Fani vo 1 “Ms riqsà 


di ai diari gurigolulto; ogni Delle Virgola se dr ai .. spe suna) 

. oa tjodaiii DUfe.ti rue mrtt 
0 aRiBdora” 1: Desiok rretperia et da'vitgola le spe smi d'una 
Ftase mtdesimi,’ stese iù soggei iti,gli, attrib ributi, aan 


‘di medesima natura. 
sic E Ch si Pia pi or is calonena tedio 50 il Ajcdyui 


1 Pippi a mami demon pntoiaoni 
"RI ig Her “Ugl Îeni tate atte Qui da firibaia 6 sono” ; di 
| medesima natura. SEA 33; PIjrig siii 

3009 PT rig god rossi ad glisiotenQuià die 


AMA RAt9es n 0g "Gi Fossili iuut atizz al intt- sani fo ano. i 


S'ha a. porre ‘anche virj ia Lat dividere le "pro ‘Op tion “che 
hanno il DOLBRI SERA etrbsono ti pdc hi K.Es.: 


si. ti FILTRI n SEED violi sai ea IT io 


Alive l'aneresanpart, pn fait loi deda terre Hlparindei. 0 


Qui la) proposizioni hanno il medesimo soggest@i sli:i cstilunsi8:of 
ssaisi feabeifait.ler pirvony Ie Ehpitdai 46 omuis (DRY) 41051 
«Quite propheisiahi bagnoi pisadpnghessb 5 Silorog avilerui:S ito. 

>cD E sebivrki Sedar-soggetti ag atbeds ri agili eo 

- posizionidi medesima. hi br alscpe begatedavune dillo pagticettà gen gaagsi- 

ve et, ni, ou, e setutti e due non sono SAS a notare 00% lapramun- 

ip; soverchio sarebbe egnarli,conla virgole Baci, corp ugigst >. 


i 
È n style taujpursnoble.et ra e distin i es écrits dé Bossuet 
Oi IL GARA SIMONE Sn più di Doe yro 


ra e, glio gel 


Ne ‘quali esemfit) le pirti dalle cò £ i {tiri sro tÀ i NESRO) te rie 
‘stond PIRA dotte “per da*pr GA" di Pe i Sen f 


Pr aa Sea 


de 


4 


s 


FRANCESE. 265 * 
Ma convien dire conla virgola: — l 


_ 


L'étude rendsavant, et la réflexion rend sage. 


Quel chemin le plus droit à la gloire nous {feat 
—_ Oulavastescience, ou la vertu solide? (Bolleau.) 


On n’aime pas a entendre parler de ce qu'on sait mal, ni de ce qu'on ne 
‘| salt point. . da | 
Ne'qualiesempii, le parti dalle congiunzioni et, 2Î, 02, collegate, riescono 
malagevoli a notare con lapronunzia. 
RecoLa II. Quando il soggetto logico o l° attributo logico è 
soverchiamente lunge, si divide il soggetto dal verbo e le.diver- 
parti dell'attributo l’ una dall'altra, per mezzo della virgo- 
a. Es.: a 


Le plaisir qu'on eprouve à soulager un infortuné, est an reméde sîr 
contre la peine que nous cause sa présence.—Qui il soggetto logico è tantoJun- 
go che non puossi tutto pronunziare d’un solo fiato. ° 


L'Amérique fut decouverte par Christophe Colomb, en l'an 1494, sous 
le règne.d'Isabele.—Qui te diverse parti dell'attribato logico sono scevera- 
te dalla virgola perch'egli è soverchiamente lungo. 

RecoLa II. Quando ci ha trasponimento la parte che sta 
fuor di suo luogo ha da esser dalla virgola in fine segnata, se da. 
lei muova la frase; dee tra due virgole ‘interporsi; se sia chiusa 
nel corpo della frase. Es. ie TA 

De tous les plaisirs , le plus delicieux est celui qu'on gote aprés une 
bonne action. —Quila parte fuor di suo luogo cacciata, de tous les piaisirs, 
incomincia la. frase. ehi 

L'onet l’avire, a ces mots, dans un char de lumière, | 
Descieux, en un moment, \raversent la carriére. (Henriade.) 

Qui le parti della frase, d ées mots, dans un char de lumière, ec. sono 

cacciate nel.mezzo della frase. co i a 

RecoLa IV. Fassi uso della virgola par le proposizioni inci- 

denti dichiarative, perchè desse sono dalla parola cui vanno uni» 

te separabili ; non è adoperata per le RI ga incidenti de- 
terminative, perchè souo inseparabili dalla voce cui sono cog- 
giunte. Es.:; Sl RN I 
Le temps, qui change touf, change 40ssi Ros humenrs. (Boileau.)_. 

Qu, qui change tout , è una proposizione incidente dichiarativa? i 

La gloire des grands hommes doit tovjours se mesurer anz mppens dont 
ils se sont servis peur l'asquerir. (La Rochefoucauld.) mi: l 

Qui, dunt ils se sont servis pour l'acquerir , è una proposizione inci- 

dente determinauva. a e A dà 
N 24 
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| Regota V. Ogni complesso di parole e ogni parola che non 
si può discacciare senza annientare il senso della frase, debb'es- 
.ser virgolata innanzi e dopo: tali sono gli addiettivi o i parti. 
cipii accompagnati da uh complimento , i complimenti indi- 
retti che diuotano un accidente , le parole messe in apostro- 
‘fe, ec. Est » : 2 | O 
Le fruit meurten naissani, dans son germe infecté. (Henriade.) 
Qui il participio infecté è accompagnato da un complimento. 
‘Ondirait iL peri plaire, instruit par la nature, 
Homére ait è Vénus dérobé sa ceinture. (Boileau.)} 
Qui, pour plaire, instruit par lanature, sono complimenti indiretti che 
dinotano un accidente. i | | 
cher Abneryet n'ai point d'autre crainte.(Racine.) 


LI 


Je crains Dieu, 
Qui, cher Abner, è messo in apostrofe. i 
Recoza VI. Quando si tace nella seconda proposizione il 
verbo della prima; ponsì in suolluogo la virgola. Es.: 
— Onatoujaursraisonz Je Destin, toujours tort. (La Fontaine.) 
Quila virgola si sostituisce in luogo del verbo a. Si 
estime des honnétes gens; etnotreeioile, celle 


Notre mérite nous attire v 
ta tra efoile e celle, tiene il luogoedel 


du public.-—Qui la virgola, interpos 
verbo attire, | ne 
Recora VII, Quando si esprime solamente il soggetto d'una 
proposizione ellittica, cotal soggetto si pone tra due virgole.Es.: 
| Les langues ont, chacune, leurs bizarreries. (Boileau:) 
‘ Qui chacune, sta cambio di chacune a sés bizarreries. Il soggetto di 
questa proposizione è qui solamente espresso. (V. $ 158.) * È 


$ 204. Del Punto e virgola Ni 


RecotLa I. Notasi il punto e virgola per separare le proposi» 
zioni consimili che sono alquanto lunghe.Ès.: 0 


L'étalon généreuz a le port plein d'audace;.... 
Je le vois s'agiter, trembler, dresser l’oreille ; . | 

Son épine ubi et frémit sur son dos; ee” i 
D'une éparsse crioiére il fait bondir les flots; sd ‘ 
D: ses nascaua brùlansil.respire la guerre, i...» dl 

Ses yeux roulent du feu, son pied creuse la terre. (Delille.) - 

ono simili ed hantid una certa lunghezza. 


‘ 


Qui le proposizioni s 


ai 
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- La lasdarina regola ha luogo per le proposizioni che si con. 
traddicono o sono l'una all'altra tomparate : - 
Le titre de conquerant n'est écrit que sur le marbre ; mais le titre de pe- 
re du peuple est gravé dans les cosurs. (Massilton. ) 
Qui le due proposizioni sone l’ una opposta all’ altra. 
Le bonheur peut conduire à la grandeur supréme ; 
Mais, pour y renoncer, il faut la vertu méme. (Cor mneille.) 
Qui si paragonano insieme le due proposizioni. 


_ RecoLa II. Quando una frase è divisa in più parti principali, 
‘ ciascuna delle quali è suddivisa in parti subalterne, le parti su- 
balterne deouo esser separate tra sè da una sonipuee vir 50/8; e le 
parti primeipali da un punto e virgola. Es. : 


T'arenne parle, chacun écoute ses oracles; il commande, chacunavec joie 
suit ses Ordres; il marche, chacun croit courir à la gloire. (Fléchier.) 


6 205. De Due punti. 


RecoLa T. Deono porsi i due punti dopo una frase che pare 
finita: i quali due punti la dividono da un'altra che lia 


“o dichiara ciò che precede. Es. : 


Travaillez, prenez dela peine: - 
C'est le fonds qui manque le moins. (La Fontaine, ) 
RecoLa "tI. Deono porsi ì due punti dopo una proposizione 
c h'accenna ch'una numerazione ha da seguire,o dopo una nume- 
razione che accenna che una proposiziune ha da seguire. Es.: 
Voici les grate: grandssiecles littéraires: Je:siécle de Périelés,.les siéeles” 
d’Auguste, de Léon X et de Louis XIV, uni 
Qui la proposizione accenna che una riumerazione ha da seguire, ,, 


Da lait, du pain, des fruits, de l’herbe, uneonde ) pure: 
Cetait de nos afeux la simple nourriture, 


Quila numerazione accenna una proposizione seguente. 


RecoLa IH. Deono porsi ì due punti dopo una proposizione. 
ch'accenna citazione. Es.: . 


Le chéne un jour dit au rosean: 
Vous.avez bien raison d'accuser la nature.(La Fontaine .) 


6 206.Del Punto semplice, del Punto inter Deo 
. e del Punto esclamativo. 
| Recora I. Ponsi il punto semplice alla fine di, tutte le frasi 


f 
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indipendenti da quelle che seguono o che non vi s' attengono se 
non per la sostanza del concetto che vi si dichiara. Es.: — 
| Letravaîil est souvent le pere du plaisir. ae; 
* Je plains l'homme accablé du poids da son loisir. | 
| |  (Discours surla modération.) 
RecoLA II. Il puuto interrogativo ‘si pone alla fine d'ogni 
frasech'interroga-Es.i “e CR a Ta 
Et qu aux Juifs sa haine envenimée, 
| e guerre intestine avons-nousallumée? si RA 
Les a-t-on vus.marcher parmi vos ennemis? bo 
. <Fut-il jamais au joug esclaves plus soumis? (Racine.). _ _ 
, OSSERVAZIONE.Ametlere in asoil punto înterrogativo bisogna che l’in- 
‘terrogazione esista nel concetto. Quindi, abbenche la frase non sia costrutta 
irfterrogativamente, dee dirsi: 


On vous attend, monsieurj vous ne viendrez donc, pas? 
E comesi dicesse : Est-ce que vous ne viendrez pas ? 


Ma sì dirà senza punto interrogativo, perche il senso non ha interro- 
gazione , con tutto che la frase sia costrutta ihterrogativamente:: — - 


© L’interroge-t-on, il se-tait. © "© 
1° come si dicesse ‘Son l’interroge, il se'tait. 


RecoLa III.Il punto esclamativo si mette alla fine d'ogni 
frase ch’ esprime tenerez:a, pietà, meraviglia , ec., o tutt'altro 
sentimento. Es.: ST Aa a 

«Qu'un Ami véritable est une douce chose! (La Fontaine.) ca 
Heureuxqui sait méler l’agreéable a l'utile! ° 
OssERVAZIONE. H punto esclamativo si pone immediatamente dopo le 
interjezioni, dall’é in fuori. Es.: VEPEZE 
* Hélas! on ne craint pas qu'il verige un jour son père. (Racine.) 
1 mon fils! è ma joie! è l’espoir de mes jours! (Corneille.) 
$ 207. Della Linea di divisione e de’ Punti. 
i eT sospensivi, a 
RecoLaA I. Si adopera la linea di divis'‘one per evitare la ripe- 
tizione di dit-il, repond il, è per accennare un nuovo interlo- 
“cutore, Es.t } x 
- L'homme, sourd à ma voix, comme ì celle du sage, 
Ne dira-t-il jamais: C'est assez, jouissons? | 
Hàte toi, mon ami; tu n’as pas tantà vivre. si se 

Je te rebatsce mot, car il vaut tont un livre: 

Jonis.—Je le ferai.— Mais quand donc?-—Dés demain, — 

Eh! mon ami, la mort te peut prendre en chemin. o <S& 


Pr 
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. Qui la-linea di divisione serve ad evitare la ri etizione di 
repond-ilo di dit-il. dopo le parole: Mais quand dunc? Dès 
demain. Eh! mòn ami. — Indica medesimamente un nuovo 


interlocutore. ye | 1 
il le N: 
RecoLa Il. La linea di divisione serve pure ad evitare la ri. 
‘petizione del verbo in una serie di frasi interrogative. Es. : 


Qu'y a-t-il de plus beau? L’univers.—De plus fort? La necessité.—De 
plus difficile? De se connaître soi-meme.— De plus facile? De donner des 


| avis. (Barthelemy.) 


L 


RegoLA III. Si fa uso de’puntisospensivi, quando non vuol. 


si compiere la’ frase incominciata. Es.: 
J'appelai de l’exil, je tirai de l’armée, 
Et ce mème Seneque, et cemème Burrhus, | 
Qui depuis.....Rume alorsestimait leurs vertus. (Racine. 


$ 208. Di alcuni Segni ortografici. 
. de i. ‘6 
«IL L'accento serve in generale per modificare il valore delle 
vocali e la durata della prouunziazione loro. 
Vi sone ti8 accenti, l’acuto (‘),il grave ( ) el circonflesso(*). 
La vocale e si profferisce in tre modi,secondo ch'è segnata con 
l'uno o con l’altro accento. | ai | | . 
L'e muta non è notata d’alcuno accento: ha ur suono qu:si-. 
chè incompreosibile e nullo. Es.: gloire, paiement. O 
L'e chiusa è contrassegnata il più sovente dall'accento acuto 
e si pronunzia chiudendo quasi la bocca. Es.: dont. 


DS - 


‘ «OssERVvAZIONE. Non ponesi accento acuto quando l’e è seguita da con- 
sonante con la quale forma una sillaba. Es.: rocher, derger, aimer, che si 
pronunziano roché, berge) aime. i na 

« L'e apertà riceve le più volte l'accento grave.o accento cir- 
conflesso: e si profferisce con la bocca molto aperta. Es. : la- 
auére, prétre. | 


. + QssERvaziIOoNE, Non alluogasi per lo più accento grave , quando la e é se- 
guita da consonante con la quale forma una sillaba. Es.: ciel, mer, secret. 


Gli accenti servono talvolta ad accennare seuna vocale è bre- 
ve 0 lunga : una vocale è breve quando si pronunzia con rat+ 
tezza; è lunga quando s’impiega più tempo per profferirla, 


Fal 
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II. L'accento circénflesso . quando trovasi sopra una vocale, 


indica sempre ch’ella è lunga: così, - 


A ch'è brevein. parte, . .èélungoin —_  pélte.. 
A ch'e brevein . dreche, élungoin — déche.. 
I ch'é breve in . merite,r . èlungoin’ | pile. 
O è ch'e breve in mode, . èlungoin ‘ aumòne. 
U ch'è breve in butte, è lungo in flite. 

. Lu ch'e breve in jeune, . è lungo'in jeune. 
Ou ch’è breve in doutej, È èlungoîn crote. 


. 7 ATI L'apostrofo è una-virgoletta (") ch'accenna la elisione 
d'una vocale , a, e (muta), è. Es::l'amitie, per la amitié; — 
l'intéret per le intéret;— s'il vient per siil vient. | 

IV. Il segno (..), che chiamasi francescamente tréma, è com- 
posto di due punti orizzontalmente posti e s'allioga sulle vocali 
i, u,e (muta), quando deono esser profferite separatamente dalla 
vocale che precede. E:.: hair, Sail, ciguè. sn 

V. La linea di congiugnimento è un segno o nota (-), detto 
dai francesi trait d'unior ovvero tiret cha interponsi tra due 
parole, per accennare il lor collegamento. Es.:. E 
- VI.Il c.col gamba(s)chiamato con vocabolo francese cedi/le 
è la virgola appiceata alla parte inferiore della lettera c innanzi 
levocali a, 0) u, quando deono mandare ilsuon® della s. Es.: 

fucade, lecon, recu. ° 2° Sa | 

VII.II segno (0) chei Francesi chiamano guil/emet , viene 
adoperato,quando vuolsi distinguere dall’orazione intera un'al- 
legazione o citazione d'altro autore. Questo « powsi avanti alla 
prima ele in principio d'ogni verso. Questo » dopo l'ulti- 
ma della sentenza citata...’ n i | 

VII. La parentesi è una specie di segno formato in questa 
guisa(). KERI 

Si adopera quando altri inserisce nel discorso un concetto, 
staccato in ih dall’iutrecciatura degli altri che possa indi spic- 
carsi,ma che imprime più chiarità e vivezza alla cita: 

Je croyais, moi ( jugez de ma SORIA) È 
Que l’on devait rougir de la duplicité. (Destouches.) 

XI, La lettera ma)uscola si adopera a cominciare le parole 

‘ di ciascheduna frase, di ciaschedun verso. . | 


Si comincia con lettera majuscola il nome di Dio e tutti gli 
‘altri onde viene l’Essere Supremo significato, come l'Eterno; 
il Creatore, il Cielo, il Signore, la Provvideuza. 
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Si comincian con lettera majuscola i nomi di Sovrano , Ré, 
Reina, Maestà, ec.,quaudo principalmente si tratta delle per-. 
sone investite di cotali titoli; gli addiettivi che accompagnano i 
nomi Re, Maestà,ec.,ricevono parimente la lettera majuscola. 

“Per la qual cosa si scriverà, /ostra' Maestà , indirizzagdosi a 
un Re cad una Regina. ST 
. Si cominciansempre per majuscola i nomi proprii degli uo- 
mini, come Charles, Caroline, Henri; i nomi di cose perso- 
nificate, come Za Renommee, l'Envie; —tutti i nomi di feste, 
come Noél, Pdques;—tutti i nomi di luoghi , di contrade, di 
città, di villaggi, di fumi, di montagne, ec., come /a France, 
Paris, Bordeguxr, Saint-Cloud la Seine , la. Gironde , les 
Pyrénées, l'Océàn, ee.,\utti i nomi di popoli,come les Fran. 
gais,les Parisiens;—tutti i nomi disette,come les Protestans, 
les Calvinistes. > o 

Si cominciano per majuscola i nomi di ciascuna scienza , di 
ciascun’ arte, di ciascun mestiere, quando si pigliano in un sen-_ 
so peculiare, che le distingue da ogni altra scienza, da ogni al- 


d 


tra arte, da ogni aliro mestiere. És.: Pi 
- La Grammaire est la ‘base de toutes les sciences. 


0000000000000000000000000000060000000000000000600000 00000000 00000000008 
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_ - CAPITOLO XI. (1) ‘ 
$.209. Osservazioni generali sugl’Idiotismi. ‘ 


Qualunque parola , dizione, figura o costruzione appartenga 
in ispezialità ad una lingua, si denomina idiotismo , che piglia 
il nomedi gallicismo, d’italianismo; ec. secondo che del fran- 
. cese o dell'italiano si è propria, a "i 
. Gl'idiotismi consistono, 1. in una sola parola, 2. nell’aggre- 
| gazione di più parole; 3. nell’uso d'una figura; 4. in un costrut- 

to a tale o a tal lingua particolare.. 


4 Sono gallicismi nel significato d'un solo vocabolo consistenti: ; 


FinEssE nel significato difrode, astuzia, artifizio. Es.: - 
:Sesfiwesses sont découvertes.—Chi volgarizzando questa concetto dicesse 
Je sue finezze, ec., verrebbe a dire-tatt'altroo 0: 
(+) Il presente capitolo andava naturalmente posto dietro il capitolo delle 
Figure grammaticali , ta là nutherazione de'$$ a quella degli Esercizi 
rispgndente ne ha stretti a cactiarlo in fine. LO tai 


* 
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GALANTERIE nel siguificato di innamoramento, amorazzo, trattenimen- 
. toamoroso* Es.: Lu » 
C'est une femmequi a eu beaucoup de galanteries.—Il tradurre galun- 
terie sarebbe un ciilicicno a Ma 
- SENTIMENT ha nel francese A proprietà dî accennar singolarmente quel- 
la passione dl’animo che s’appella volgarmente amore. Es.: 
Son sentiment est sì profond que rien ne peut l’en distraire— Il tra- 
durre sentimento sarebbe gallicismo. — A 


Quantunque volte un vocabolo ad altro accoppiato viene a 
perdere in tutto o in parte, la primiera sua significazione; egli 
è un gallicismo della ‘seconda spezie. Es.: ca 
| Étrebien ou mal avec quelqu'un significa essere in buona armonia con 
unoo il contrario. ì e xe 

Sono alcune guise di parlar figurato; che i gallicismi della 
terza specie costituiscono, ad intendersi agevolissimi ma a trasla- 
tare malagevoli a chi non fosse dell’ vino e dell’ altro sermone 
egualmente esperto. Es.: | ° 


1. Ilest frais.—2. Mettre le loup à la garde dutioupeao.—3. Faire le 
chat qui dort.—4. Faire des chîteaux en Espagne. —5. Porter de l'eau à la 
riviére.—6. Rompre les désà quelqu'un.—y7. Pour un point Martin perdit 
son àne.—-8..A votre nez.—g. Tirer les vers du nez. - 


Chi vuole scrivere e favellar senza menda, siccome fanno le 
persone di lettere, dee tradurre le dette cose francesi nella lingua 
nostra per queste maulere: i i i 


1. E° sta fresco. —2. Dare le pecore in guardia a’lupi.—Porre il lupo per 
pecoraro. —Dare la lattuga in guardia a pecore.—Accostare la capra a’ca- 
voli.— Dare la farina in guardia a'porci. — Porre un torso fra parecchie o- 

, che.—-Porre un caciotra due grattugie.—3. Far la gatta morta.— Far la 
gatta di Masino. —4. Far castelliin aria.—5. Portare il cavplo a legnaja.— 
ortare vasi a Samo.—Portare nottole ad Atene.—Portare pepe all’Indie.— 


si . ‘6.Farla gambetta.—7:Per un punto Martin perdè la cappa.+=8.Alla bar- 


ba.—g. Cavare i calcetti, o semplicemente, scalzare, sprimendoin una pa- 
rola quello che i Francesi in cinque sprimer deono. 
. Degli idiotismi della quarta specie siam venuti notando nel 
corso dell’opera, ‘Ne citiamo quì qualcheduno. 
Questa conformità di pensieri è troppo sensibile perché ognuno non la 
ravvisi. (Anti purismo.) Le parole sono italiane ma la costruzione è frau- 
cese; per farla italiana si avrebbe a dire: questa conformità di pensieri è tan- 
to sensibide che ognuno la può ravvisare. - RI giri < 
. , Molte voci , e modi di dire hanno intruso gli odiernj scritto 
ri nel nostro idioma a quel disarmonico contrasto insensibili che 
suol produrre cotale iunesto. Mettiamone qui un saggio. 
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Uomo di carattere per nomo di proposito, deliberato, specchiato. 
A gro per \erritorio, campagna, tenere, ; 
TRisaltare il quadro per dare pisalto al quadro. 
Prenderemisure energiche per prendere partiti forli. , 
All’indimani per dimani.‘ 
Metter al giorno per far a sapere, chiarire. 
L’opere caratterizzano l’Italia per l’opere fannoconoscere l’Italia. 
Caratterizzare uno per diffinire uno. — 
Far piani grandiosi per far le grandi proposte. 
Reahzzare per mettere ad effetto, in essere. j 
La eosa riman problematica per la cosa rimane dubbia, in dubbio, tm 
ponte. . 3 
Regime per regolamento. - 
Prestarsì ad una cosa per mettervi l’opera sua. 
Allarmarsi per porsì in sulle difese. 
Io ho il ben di dirmele servidore per io ho l’onere di profferirmele ser- 
vidore. n 
Dettaglio per particolare (sust.); particolarità. 
Dettagliare per particolarizzare. 
Prendi in considerazione una cosa per farvi studio sopra, parvi pensiero. 
Difficilt circostanze o contingenze per tempi calamitosi; puntiassai forti. 
libertini per empiì, scostamati. ; 
Sopprimere per togliere, levare. _ ‘ . 
Cognizione di Ss. Padri per scienza, pratica di, ec. 
- Piano dell'orazione per ordine, struttura, disposizione dell’orazione. 
Quadro generale per campo (metaforicamente); proposta. 
Rivoltosi per ribelli. i 
Dominarono dell’Italia per signoreggiarono l’Italia. 
: Approfittar del consiglio per giovarsi del consiglio. 
- Rigorismo (voce da lasciure alle scuole) per rigore. 
Dedica per dedicatoria; dedicazione. 
Giudica mal prevenuto per giudica sopr’animo, a passione. 
Assunto per proposizione. 
Organizzare per ordinare; dar sesto; dar ordine. 
Cosieché per sicché; intanto che, cotal che; onde; per lo che. 
«Ella mi loca per organo di,ec. per ella mi fe’sapere per mezzo di,ee 
Orizzontarsi per pigliar animo riposato; recarsi in calma. | 
Orizzontare i livello per livellare il regolo, l’archipenzolo. 
Monotonia per uniformità di suono, | 
Mancanza fi modi per difetto di provvigioniz distretta. . | - 
. $i mostra inconseguente per esce di filo; si contraddice; mal risponde. 
; Appoggiarele prove per rincalzare lé prove. i sr 
Classilicare l’Italia per recare in classi, compartirel’Iralia. 
Analizzar l’*dee per recar l’idee a'loro principii risolvere la ragion del- 


Y 


td 


l’idee. n ue 
, Porre in categuria per porre in ordine, Su 
Azzardare espressioni per parlare sbalestrato, scagliato, a baldanaa. 
 Irresistibile per ineluttabile. 


Manovrare per far le prove dell’armi. 


i se 
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Somma ammottante a ec. per somma che monta a ec. 


Rapporti politici per rispetti o ragioni di Stato. 


ia ratio tornare in atto, in vigore. 


Insubordinaz 
Risorsa per riscossa, 


Distinguere e Distinto per 


Vantag lato, 


one perribellione, 


‘ 


Riflesso perriflessione; considerazione. 
Moltissimo (awv.) per Assaissimo. 


Disdoro per disonore. 


‘ Risultato per effetto; conseguetìza, 


Riflettere per considerare. 
Disimpegno de'propri doveri 


Onde viveredn vece di per vivere, 


Evasiva per spediente. 


disobbedienza: 


d 


Privilegiare e Privilegiato; Vantaggiare e 


per adempimento de'ec. 


x 


Avvicinare uno per esser amico, essere in grazia di ung- 


. Guardare il letto per esserein letto; stare in letto. 
Occupato di una cosa peroccupato ad una cosa. 


i dolersi occupala. 


Per compiere quanto a 


Bocc: Essendo ella al suo 


ppartiene al presente capitolo, consi. 


° derino gli studianti letre colonne seguenti. La prima compren- 
di frasi francesi usuali, la seconda le frasi 


de un certo numero 


barbare per le quali si crede univer 
l'italiano, la terza la traduzione in 


I. COLONNA. 


2. COLONNA. 


salmente di trasportarle net- 
puro italiano. 


“ ® cOLONNA,. 


J'ai eu bean l’appeler, 270 avuto bello chia- - Chiama,chiama, s'ha 


il n’a pas encore bou- 

i € Co 
Si ce n'est pas à votre 

fantalsie,tant pis pour 

vous, i 

‘ Mettez-vous è la fené- 
tre, car il va passer. 

Changez de bottes. 

Cette affaire vous regar- 
de. 

Oiez vos bottes. . 

Pourquci avez-vons 
tant de peine àle croi- 
re? | 

Si à vous, vous ne 

ecroyez que trop. 

Je vous donnerai tout, 
excepté mon cheval. 

: Quel rapport avez-vous 

avec elle? 


marlo non si è anco. 
mosso» LE 


Senon è a vostro ge- 


nio, tanto peggio per 
. vol. 
Mettetevialla finestra, 
perchè va a passare 
Cangiate di stivali. 
| Questoaffare viriguar- 
da. 
Levate i vostri stivali. 
Perchè avete tanto di 
pena a crederlo. 
Quanto a voi , non lo 
credete che troppo. 
Vi darò tutto, eccètto 
il nio cavallo. 


lei? 


Che rapporto avete con 


ancora a muovere. 


Se non è a modo vostro, 
vostro danno. 


Fatevi alla finestra } 
ch’ora passa. i 
Mutatevi gli stivali. 
Questa fuccènda s° a- 
Spettua voi. 


‘ Cavatevi gli stivali. 


Perchè siete sì duro al 
- crederlo. 


Voi, lo credete pur 
troppo. ; 

Dal cavallo infuori, vi 
darò ogni altra cosa. 

Che asete a far seco? 


Voilà cette jeune fille 
que vous préiendez è- 
tre ma maitresse. 

. Vous prenez les choses 
de trop loin. 

Eh bien! donc, poursui- 
ves. 

“ Je ne sais où cela doit 
aboulir. . 

Je sais que vous étes ur 

peu te. 

Lequ trouvez-vous 

lus savant de Pierre 
ou de Paul? - 

Quant à moi, j'y trouve 

u de i vg l 
ez-vous de qui 
bot vous soleil 
n’en sera ni plus ni 

" moins. 

J*en suts enchanté. 

. Sil ne vous per pas» 


c'est autre chose. 


t Faites-le sonder sans 


s quecela paraisse. 
, Si elle était à mon goùt, 
je l’épouserais.. 


Je l’aime autant q@ je 
L is almer. 

Its piau beaucoup de 
votre conduite envers 

lui. 
ina 

Vous feriez mieux -de 

vous occuper d’autre 
chose. 

Soyez tranquille, je le 
doi dirai ruoi-méme. 
g3l serait trop pénible de 

s'en-passer. 
; Je ne sais pas où vous 
LI voulez en venir. 

Parlez-vous séricuse- 

ment? 

Il a touzours pris mon 


L] n 
parti. 

;pe suis sug le point*de 

“ me rétablir, 
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Ecco quella fanciulli® Ecco ‘quella fanciulla 


che pretendele essere 
la mia amante. 
Vi prendete le cose da 
troppo lungi. — 
E bene dunque, segui- 
tate. i 
Non so dove questo 
debba finire. 
So che siete un poco 
poeta. 
Chi trovate più dotto di 
Pietro o di Paolo! 


Quanto a me, io ci tro-- 


vopoca differenza. 

Beffatevi di chi buono vi 
sembra, non ne sarà 
nè più nè meno. 


Ne sono incantato. 

Se egli non ri .piace, è 

_ una altra cosa. 

Fatelo tastare senza 
che ciò paia. 

Se ellafossealmio gu- 
sto, io la sposerei. 


L’amo tanto quanto io 
posso amare. 

Siduole molto della vo- 
stra condotta verso 
lui- 

Fareste meglio occu- 

| parvi d’altra cosa. 


Siate tranquillo, glielo 


diro io medesimo. 
Sarebbe troppo penoso 
di passarscne. 
Jo nun so dure voi vo- 
lete venirne. 
Purlate voi seriamen- 
te? 
Ha sempre preso il mio 


artito. 
$ono sul punto di ri- 
stabikirmu. 


che vui volete che sia 
la mia innamorata. 
Troppo vi fate dalla 
lunga. À 
Orsù ben,tirate innan-. . 
si È 
N on so dov abbia a 
riuscire. 


So che avete del poeta. 


Chi vi pare più dotto, 0 
. Pietroo Paola! ta 


Io vi conosco poco van- 
ta ggio. 

Uccellate chi vi pare; 

| tant'è. 


L'ho caro. 
a] . . LI 
Se non vi piace, è una. 


Fatelo tastare così 
dalla lunga. 

Sella m'andausse a 
sangue, la torrei per 

_ moglie. 

Le voglio quanto bene 
to ho. ° 

Siduole a ciélo del vo-. 
stro comportarvi seco. 


F areste il meglio at- 
tendere ad altro. 


State di buon animo, 
glieldirò io. : 
Zroppo sarebbe duro 
slarne senza. 

Non so dove vogliate 
riuscire. 

Dite voi da vero? 


‘Ha sempre tenuto dal 
È mio. 
Sgno in sul riavermi. 
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Est-ce à moi que vous 

Di prine Le 
ila ce qui s'appelle 
bien chanter. 

Mille louis feraientl’af- 
faire. 

Mettez-vous un mo- 
ment à ma place. ‘ 

Pour ‘qui me prenez- 
vous? . 

. Je ne veux pe m'en 
rapporter a fui. 

eli. vaut pas la 
peine. 

Je ne puis pasen reve- 
nir. 

J} y a peu d'Italiens qui 

" connaissent les manié- 
res et les tours deleur 
langue. 


Ù 
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a me chevoi parla» , Dite vola me? 


fe? 1 
Ecco quel che si chia- 
ma Lene cantare! 
Mille. luigi farebbero 
l'affare. 


Questo è il cantare! 


NI ille luigi sarebbero il 
fatto. 


Metteteviun momento Mettetevi »n pu nei 


alla mia piazza. 
Per chi mi. prendete 
voi? 
Non voglio tapportar- 
mene a lui. 
Quesio non ne vale la 


pi 
onon ne pusso riveni- 


re. 
. Figli ci sono pochi Ita- 


liani che conoscono le 
maniere e'i gîri della 
loro lingua. 


piedi miei. 


Chi vi paio ? 
Non voglio stare a lui. 
Non porta il pregio. 


Non me ne posso dar 
uce. 
ochi sono gl Italiani 
intendenti de’ modi e 
degli andari della 
lingua loro. 
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